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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


«Roma; 2 Decembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono Officiali . 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 2 decembre. 
la nome 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI , 
RE D'ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta straordinaria per gli Stati Romani » 
Veduta la sua deliberazione del dì 15 luglio 
scorso , portante che il franco sarà la sola unità 
‘ monetaria incominciando  dall’anno 1810 negli Stati 
Romani » 
Ordina : 
Art. 1. Principiando dal dì primo gennajo 1810, 
il valore delle monete d’oro » d’argento, ed erose 
in circolazione negli Stati Romani sarà ragguagliato 
in franchi. 
2.1 rapporti delle dette monete col. franco 
saranno regolati nella maniera seguente : 

Monete ® d’oro + + 
tmSivriceverà nei pagamenti: tanto, pubblici , che 
privati cioè ; la doppia a-ragione di diecisette fran- 
chi , e undici centesimi. +. (17 fr. 11 cent 

La doppia da duela ragione di trentaquattro 
franchi ‘e ventidue centesimi». . 34 fr. 22 cent. 
;. La mezza. doppia a ragione di otto franchi e 
cinquantacinque icentesimi.. +. + 8 fr. 85 cent. 
Lo\zecchino a ragione di undici franchi e set- 
tantacinque centesimi. (è +. 
Lo zecchino da due a ragione di ventitrè fran. 

chi e cinquanta centesimi . + 2 23 fr. so centi 
Il mezzo zecchino: a ragione di cinque frane 

chi e ottantasette centesimi(e mezzo $ fr. cent. 87 © 

Monete d’argento! 

Lo scudo di dieci ‘paoli a ragione di cinque 
franchi e trentacinque centesimi .. 1 fr. 35 cent. 
Il mezzo scudo a ragione di due franchi, e 
sessantasette centesimi e mezzo fr. 67 cent. + 
. Il testone ossia.tre decimi dî scudova ragione 
di un franco , e sessanta centesimi 1 fr. 60 cent. 
Il quinto di scudo .o il pap a ragione di 

un franco e sette centesimi.» “. 1 fr. y-cent» 
. I decimo di scudo ‘0 il paolo a ragione di 
cinquantatre centesimi >. «. . .. .,. (63 centi 
une Il ventesimo di scudo o il grosso a ragione 
di ventisei centesimi e mezzo + + + ‘26 cent. © 
1 Al quarantesimo di sendo 0 mezzo grosso a ra- 
gione. di tredici centesimi... +... 13 ten: 

Monete erose. 

Il bajocco a ragione di cinque centesimi 5. centi 
Il mezzo bajocco a ragione di due centesimi; 
e imezzon. i.e. vi get e v2 Centi 
E il quattrino/a:ragione di un centesinio: 1 cent. 
40 3. A contare dal detto giorno primo gennajo 
1 contratti tanto) pubblici che \privati; i giudicati, 
€ tutti gli altri asti dell'autorità pubblica ; dovranno 
tanto nella città di'Roma quanto nei dipartimenti 


tI fr. 75 cent-' 


del Tevere, e del Trasimeno, enunciare tutti i va= 
lori monetarj in franchi. 

4. Dalla data della: pubblicazione del presente, 

il mezzo paolo non potrà più far parte de” paga- 

menti nelle pubbliche. casse, che per 1° ammontare 

della quinta parte delle somme da pagarsi, i 

5. Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 

tino , stampato ed affisso in tutte le comuni, . | 
Roma 24 novembre 1809» . 

‘of +.) Il Conte MIOLLIS Governator generale presi 

* Hrmatl) ]A/VET); dal POZZO. 

Per copia conforme il Segretario: 

C. BALBE. 


. In Nome di S. M. l’IMPERATORE &cs 
La Consulta Straordinaria &c. È 

Volendo dare ai pensionarj degli Stati Romani 

un nuovo pegno. della bontà di SUA MAESTA? 
o anniversario della ‘sua coronazione . 
Ordina: 

Art. 1, Il pagamento delle pensioni civili, mi- 
litari, e di marina resta aperto per l’ultimo trime- 
stre dell’anno 1809 sulle liste firmate dalia Con- 
asulta © ' 
2. I pensionarj dovranno produrre alla com- 
putisteria generale Ja fede di sopravvivenza neces- 
paria per essere ammessi al. pagamento + ; 
‘©. 3. Il presente ordine sarà stampato ed affisso in 
tutte Je comuni degli Stati Romani. 

“. Roma il 1 decembre 1809. 
F; all Conte MIOLLIS Goverzatore Generale, Pres. 
#12#G, M. DE GERANDO, JANET, dal POZZO - 
Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE. 


faggi; tor cpotas che ricorda a tutti i francesi l’augu- 
sg VITA, a 


Nella Seduta del dì 28 novembre: 1809» 
La comrbissione amministrativa del Senato Romano. 
Visto il decreto Imperjale dei 19 febraro 1806 
tit. 2. 
Visto il decreto. della Consulta Straordinaria 
del 9 agosto 1809. bi 
e Decreta: © 
{ Art. 1. A festeggiare il giorno della fausta 
© coronazione di S., M. L’IMPERATORE e RE nella 
sera di sabato 2,e domenica 3 del corrente, cia- 
scun individuo della città libera ed Imperiale di 
Roma illuminerà la propria abitazione. È 
2. Nelle sudette sere ‘vi sarà nel Campidoglio 
illuminazione a doppio giro di fiaccole, ed altresì 
due orchestre . 
3. Nel giorno di domenica. saranno: dotate 
quattordici zitelle una per caiscun rione. Ù 
4. Nello: stesso giorno saranno distribuiti; ai 
poveri di ciascuna parrocchia dalli respettivi pa- 
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378 À 
fochi dei biglietti di pane importanti ciascuno un- 
ici pagnotte . br 
Per la commissione amministrativa. 
del Serato Romazo 
_ tl Principe di PIOMBINO Presidente. 

«IH Tevere; gonfio per lo scioglimento delle 
nevi e per le pioggie che da var] giorni continna- 
vano s regnando îl verto ghierbino s è uscito. dal suo 
fetto fuori e dentro la città Le cioaclie clie in que- 
sta sono in gran numero, hanno scaricate in ab- 
bondanza le acque del fiume. Varie strade ne so- 
no Coperte, © disgraziatamente ; se il vento del 
ford non non da libero lo sbocco nel mare; si 
può temere una delle più fatali inondazioni . 

La Consulta straordinaria;e.la CLommissiné am 
minitsrativa della città di Roma; hanno prese delle 
inisure benefiche ; ed opportune acciò gl’infelici abi. 
tanti  impediti dalPinondazione di prosacciarsi il ne- 
cessario alimento » ricevessero pronti e gratuiti soc- 
corsi 1 commissar) di polizia ed altr’impiegati in: 
caricati degli ordini non Han risparmiato nè ze- 
jo; nè attività per distribuire de pane tanto in 
Roma che ‘nelle campagne. E° stato organizzato il 
servizio delle ‘Barchettes ein tutte le strade (di- 
sposti i lampioni. In somma s gli abitanti in que- 
sta disgraziata circostanza. hanno potuto sempre 
“più conoscete la paterna ;premura che si ha per e 
| isise benadire il governo di SM. PIMPERATORE 

e RE..i: È i d 
n questo momento il Tewere si. va ritirando, 
€ spetiamo di-esser fra poco liberi da ogni timore 
Marcy 10 novembre 
"Dopo da conclusione della pace passano gior- 
nalmente negozianti Russi di Lipsia , Prussiami, 
ted Aestriati 5 che recausi a (Parigi, e nelle prin- 
cipali città commerciali della Francia + 
REGNO DI NAPOLI 
È Napoli 23 novembre » 
_ Laseradeiz23 il nemico ha abbandonatosle igole di 
Ponza e Ventotene, distraggendo innanzi di parti. 
re quelle poche fortificazioni. che il principe di | 
Canosa aveva costruite ‘negli annì decorsi in que». 
sto asilo dî briganti. 

Questa piuttosto fuga precipitosa, che abbane 
dono, par che possa aver avuto due causè éguala 
mente efficaci i Ja prima 3 la notizia della conchiusion 
della pace 3 da cui è reso affatto inutile questo; 

er così dire; posto avanzato de? brigantis ad ef- 
fetto di turbaré la tranquillità delle provincie di 
Napoli è di Terra di Lavoro ila seconda sla vista 
d’alcuni preparativi di guerra eseguiti recentemente 
a Gaeta, e che il difensore dell’isole, principe di 
Canosa; può aver supposto diretti contro di lui . 

Daremo ulteriori dettagli di questo fatto , che, 
sebben piccolo per ses noi dobbiam riguardare co- 
me di qualche importanza; 0 voglia esso conside- 
tarsi come una prova di più dello scoraggiamento 
generale de’ nostri nemici, 0 come un nuovo ga- 
tante della maggior sicurezza che si godrà nelle 
nostre provincie + (Moni, Nap. ) 

Ù e 
AUSTRIA 
Vienza 4 novembre * \ IE 

La maggior parte dell’armata francsse deve ri- 
manere in Germania. Il comando in capo n'è sta- 
to rimesso 3 come prima della campagna. a S.AsSe 
i maresciallo: prinéipe! dEkmuih . Pare che dopo 
lo sgombramento degli Stati' Austriaci, il gran quar 
tier generale sarà stabilito a Passavia, 

Le strade son coverte di truppe, d’artiglieria; 
edi trasporti di munizioni» Si! mandano giornal- 
mente a San Polten 50 bmoi e 55© misure. di vino 
per la sussistenza delle truppe che. vi ‘passano » 

Sta per formarsi una linea di dogane fra PAu- 
Stria e le provincie IHliriche . ; 

Il campo che i. Francesi avean formato sulla 
Sinistra riva del Danubios vicino al porte di Ta- 
bor » è sparito, non meno che i trinceramenti di 


ti 9 is 
ul piega di quel campo era degno d'osser: 
alan a simile ad una città di colonie 
Jol . aracche formavano in qualche ma- 
Niera. quattro lunghe strade messe'in linea . Gia- 
scuna baracca era numerata, «dipinta al di fuori e 
decorata al di dentro. Il tutto era diviso in diffe- 
renti quartieri distinti con coloti diversi . Il campo 
era ogni notte illuminato . Poteva ogni baracca 
contenere da 10 a 15 uomini; dietro alle barac= 
che v’erano degli spazj di terreno coverti di ver- 
dura e d’alberi; che offrivano qua‘ e la un tico= 
yero contro il sole e Ja pioggia . Quivi facevano 
i soldati i giuochi e gli esercizj ginnastici « L’aspet- 
to che presenta la strada da Vienna a Monaco & 
ben. diverso : il viaggiatore fa intere giornate sen- 
za incontrarvi un solo albero 3 essendo stati tutti 
tagliati . 

La città di Fiume, chie durante l'armistizio & 
Stata occupata da 4000 Croati , sarà la eapitale 
della Croazia, a contare dai 14 novembre. Car- 
Istadt dev? esser consegnata dalle truppe austriache 
a’ Francesi il gioruo 24. 

S. M. ) IMPERATOR NAPOLEONE ha fatto 
rimettere dal sig. maresciallo Duroc., duca del Friuli 
300 napoleoni d’oro al sig. Carlo Schenk, medico 
di Baden ; per la cura ch'egli la preso de’ ferità 
francesi. Il 

«Altra dei y d. 

I dicasteri superiori austriaci, che si aspetta- 
vano .il 1$ 0 il so del corrente, non giugerdnno 
qui così presto. Gli edifizj,. che. dovevano ‘essere 
disposti » sono ora eccupati. da molte truppe giunte 
ultimamente dall'Ungheria e dalla. Mdravia. i 

Questa città ha attualmente una guarnigione 
assai considerabile , E? essa composta dei due cor- 
pi dei marescialli privcipi d’Essling, e d’Echmula 
‘che sano tornati dalla parte di Znaim, edi Brunde 
Questi due circoli della Moravia sono interamente 
evacuati + : È 

Giungerà fra. poco ‘il corpo sotto: gli ordini 
del general Reynier. Le truppe ch’ erano a Raab 
e nelle: vicinanze tornano direttamente nella Stiffa, 


( Conrrier de 1 Etrope) 


REGNO DI BAVIER 

à lusprack 13 sovembre. 

Estratto della Relazione dei fatti d'armi seguiti 
sella Valle dell’Enno superiore ed inferioire gli witimi 
dello scorso ed i primi del corrente. 3 vo 

Li 24 ottobre di mattina Ja prima divisione 
dell’armata reale. di Baviera si mise in marcia da 
Kundîi verso Halla senza trovar resistenza. Soltanto! 
l'avanguardia della seconda divisione trovò presso — 
Volders alcuni insorgentis che furon tosto ‘messi în 
fuga. Il ponte dell’Enno presso Halla era rottoy € 
sulle alture opposte eravi un corpo d’insorgenti . 
Questi ne furono scacciati; il ponte fu ristabilito 5 
un distaccamento di eruppa occupò la posizione ab 
bandonata dagl’insorgenti. Ai 25 i contadini venne- 
fo ad attaccare questa posizione più volte; ma seme 
pre inutilmente. Lo stesso giorno fu fatta’ una ri- 
cognizione verso Inspruck: il ponte inferiore ' del? 
Enno presso la tà era anche questo rotto, ed 
occupato dagl’insorgenti. I cacciatori dell’armata né 
scacciarono i ribelli, e gl’inseguirono per entro la 
città. In questo mentre il ponte fu stabilito ; (ela 
città. occupata . I contadini si rifuggiarono sul mon- 
te Isel, dove avean eretti dei trinceramenti 3 e 
questi guarniti d'artiglieria. Con tal rapido avan 
zamento le truppe reali hanno liberato dalla. prigio» 
nia molti loro compagni d’armi. Al primo novem- 
bre Ja. prima e seconda divisione si mise in marcia 
per attaccare i ribelli sul monte Isel, che tenevan 
occupato con 8, 0 Yovo uomini.. Alle 9 della mat? 
tina la seconda divisione incominciò l'attacco ; la 
posizione fu presa d’assalto; ì ribelli scacciati da. 
tutti i posti, e presi 6 pezzi d’artiglieria. Nel ten. 
po stesso vennero pure attaccati nelle posizioni dî 
Auwrass , Altrass, e Ampass» Anche da queste ne 


' 
È —£ 
farono scacciati gl'insorgenti; e la villa di Amrast 
col castello » ad onta della sua vantaggiosa posizio- 
nes fu occupata dalle nostre brave troppe. In que. 
ste azioni gl’insorgenti han sofferto rilevante per 
dita: quella delle truppe reali di Baviera all’incon- 
tro non è niente considerevole 3 a motivo della ce- 
jerità onde furono eseguiti gli attacchi. Il comans 
dante del corpo d’armata regle ‘bavarese, general di 
divisione francese Drouet, conte di Erlon nos può 
abbastanza lodare ‘il contegno della truppa, e de? 
suoi comandunti . Il loro coraggio venne ancer più 
animato dall’esempio di S.A. R. il principe eredita- 
rio di Baviera s che si trovava ‘sempre in mezzo al 
fuoco + L’artiglicria ha pur essa'prestati ottimi ser- 
vigi. È 3 

Il quartier generale del corpo d’armata reale 
Bavarese è stabilito in questa città, e EOURcaR 
arrivano quì Deputazioni dalle vicine città, e dal& 
la valle dell’Enno superiore, per attestare al general 
comandante la loro sommissione, e rendersi degni 
perciò del perdono . Le divisioni baveresi occupano 
questa città » Halla, Schwa> Zirl, Scharnitz, Fiîs- 
sen'ec. L’avanguardia occupava Schònberg, e i po- 
sti avanzati andavano sino a Mitrel. Ia questa po- 
sizione rimarranno le truppe ancor oggi per lasciar 
tempo agl’insorgenti di ritornare alle Joro case . Si 
crede che dimani sarà ristabilita la eomunicazione 
coll’avanguardia dell’armata di S. A. I. il priacipe 
Vicerè d’Italia, 

A’ 27 di mattina è stato quì affisso il procla- 
ma di S.. A.I. il principe Vicerè d’Italia ai popoli 
del Tirolo; ed ai 30 è stato pubblicato dl ‘suono 
delle trombe e dei timpani il trattato di pace tra 
S. M. PIMPERATORE dei Francesi e l’Imperator 
d'Austria . In idata dei 3 poi ‘è stato' rilasciato un 
proclama del general comandante; col quale ; vista 
l'anarchia che regna nella Valle dell’Enno sup. ed 
inf. nomina una commissione provvisoria ammini- 
strativa , la quale è incaricata dell’esecuzione di tut- 
tigli ordini, che sono relativi alla prosperità del 

aese , 0 al servigio dell’armata» Pèr ciò che riguar- 
{la i viverì per la truppa 3 questa commissione con- 
erterà l’occorrente coi commissarj baveresi a quest? 
etto nominati da S. M. il Re. Un’ altro procla- 
a del general comandante in data dei 4 riguarda 
misure che saranno prese contro quelle comuni, 
quegl’individui , che 24 ore dopo la pubblicazio- 

e del detto proclama verran trovati coll’armi, at- 
‘fsochè l'atto di sommissione spedito da Andrea 
offer s avvisa di aver egli rilasciati gli opportuni 
tdini, a tutti gli abitanti sedotti , di dover deporre 
e armi, e ritornare alle loro case, ed ivi aspet- 
are il perdono , che\da S.M. l’IMPERATORE NAPO- 
ILEONE si è impegnato di loro ottenere} ed in con- 
ifeguenza non può esservi più luogo ad alcun prote» 
di sollevazione» 
L’atto di sommissione di Andrea Hoffer è que- 


Copia di lettera di Andrea Hoffer a S. E. i} 
li. comandante generale Dronet conte d’Erlox ec. ec. 
Steimach li 4 novembre 1899 all’ore 7 
e mezza della sera. P 

so Sulle assicurazioni date da S. A. I. il Vicerè 
talia ai Deputati della Pusteria ; che gli abitanti 
1 Tirolo saranno trattati con tutti i riguardi, e 
‘fibliati e perdonati i loro. falli, di modo che nes- 
le sarà sottoposto a veruna ulteriore inquisizio- 
s sempre però che tutto il popolo deponga le 
i, il sottoscritto non ebbe difficoltà alcuna di 
stare piena fede a questa promessa, ed in con- 
uenza di ritirare da tutti i posti tutta fa sua 
ite, e di ordinarle-di restituîrsi alle case Joro » 
» Il sottoseritto prega in conseguenza umilis- 
amente V. E. di voler trattare tutto il popolo 
n ogni riguardo, e bontà, e perdonargli il pas- 
i assicurando il sottosegnato 1 E. che non 

fatto nessun male a veruno della truppa. 
» Per evitare però ogni disordine sarebbe be- 
che l'avanzamento venisse differito ancora per 


S 
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alcuni giorni, ‘affinchè la gente potesse in questo 
frattempo ritornar tutta, alle loro case. 

39 Il sottosegnato raccomanda di bel nuovo. a 
V.E. tutto il popolo , ‘colle più calde preghiere; di 
perdonare tutto il passato, e di usarè verso il po- 
vero e‘oppresso popolo clemenza e perdono... 

3» Su di che' il sottosegnato ha l’onore di es- 
sére con tutta ‘la stima . xa 

», Di Vostra Eccellenza.» 

Uidilissimo Fedelissimo 
Audrea Hoffer ,_ 
già comandante superiore ia Tiroléè 
Pet copia conforise' © 

l’ajutante comandante capo' dello stato ritagg® 

gen» del corpo d’armata reale bavefese 
3 BOYER . 

E° stato quì pubblicato il seguente avviso : 

» Essendo ristabilita la'quiete, pér ordine e- 
spresso di S. E. il sig. generale comandantè conte 
dell’Impero di Erlon Drouer vien .col presente fat+ 
to noto, che li 10 del corrente è stata aperta quest” 
Università , non che îl Ginnasio , ed in conséguen- 
za si attende ‘sino ai 20 del corr. alla più Junga 
Parrivo tanto dei professori assenti, come degli stu- 
denti. I. G. Issar, Pro-Rettore, |. 

(Gazzerta d’Inspruck) 
Bressanone 8 novensbre è L " 

L’ottimo nostro Vescovo ha. diretto ai cutrato- 

ri. d’anime della Diocesi ‘la seguente pastorale : 
Reverendi miei Cooperatori) è 

Benchè mosso da dover pastorale, abbia già per 
ben due volte durante ta presente guerra, ma seme 
pre iù vano , consigliata Ja quiete, non posso però 
fare a' meno di eccitarvi ‘per la terza volta al con- 
seguimento di questo nobile scopo, importante non 
meno per la religione che per lo stato» È 

Ai 14 del passato ottobre fu conchiusa la pa- 
ce tra $. M. IMPERATORE ‘NAPOLEONE e Fran: 
cesco I. Le troppe bavare, francesi, ed italiane han 
no non sold cifcondata ; ria ben'anche in. gran parr 
te conquistata”la' nostra patria per consegnarla a quel 
Sovrano » che vi fu destinato dalla Provvidenza, € 
S. A.I. Eugenio Napoleone Vicerè d’Italia ci assi- 
cura, in .casoldi sommissione, pieno perdono del pas 
sato non solo, ma ben anco sostegno in tutte le 
nostre fondate lagnanze. Con tutto questo però la 
nostra patria viene esposta ad una totale rovina me- 
diante l’ostinata resistenza. 

Cari Confratelli ! IH vostro puro e costante ze- 
fo per la buona causa fu mai sempre il mio con 
forto in tutte le avversità: esso Jo sia anche nelle 
presenti per îl bene della mia Chiesa, 

Le pecorelle alla mia cura affidate m° oppongo- 
no principalmente il pericolo della religione. Fate 
loro considerare con prudenza, ma anche con ca- 
lore le seguenti verità : 

a) La nostra santa Religione è un dovere del 
Cielo ; che la misericordia di Dio soltanto, ma non 
già la forza dell’armi può sostenere, o annientare. 

b) La Religione porge ferma fiducia nell’ajuto 
di Dio; ma ella pretende anche rassegnazione nelle 
calamità , che la Provvidenza divina ci manda. 

c) Finalmente la Religione ordina Sotto grave 
risponsabilità sommissione ad ogni ‘legittimo Sovra- 


) 


no , ed amor ‘operoso verso tatti gli uomini , e mi- 


naccia una’ rigorosa vendetta a quelli che si oppon- 
gono ai voleri dei loro Superiori , e colla rovina 
dei loro concittadini si rendono rei verso la pet- 
sona di Gesù Cristo nostro Signote, fondatore del- 
1a nostra Religione’. 

Questo , revereridi Caoperatori, e tutto ciò x 
che il ‘vostro prudente zelo' vi consiglia , insiguate- 
lo al. cuore delle mie pecorelle , e consolatevi con. 
me di aver adempito al nostro dovere coll’allonita- 
nare gli orrori, che produtrebbe un infruttuosa re- 
sistenza. 

-Date dalla’ mia episcopale residenza di Bres- 
saniore li n novembre 1809. 
CARLO FRANCESCO . 
( Gazzetta di Trento) 


24, i 
Roveredo.19, vovembre è è 
E’ stato quì affisso il seguente proclama: 
EUGENIO NAPOLEONE di Francia, arcican- 


‘celliere dell'Impero Francese, Vicerè d’Italia, prin- 


cipe di Venezia , luogotenente di S. M. JIM ERA- 
TORE E_RE, comandante in capo l’armata d'Italia. 

Visti gli atti di sommissione » che ci sono sta- 
ti presentati dai Deputati Tirolesi, e da quelli che 
erano loro capi e comandanti ; 4g È 

‘ Visti egualmente i rapporti che ci sono’ stati 
trasmessi da tutti i generali comandanti le truppe 

iS. M, che occupano attualmente il Tirolo ; 

Considerando che risulta dagli atti e rapporti 
quì sopra indicati , che su tutti i punti i veri Ti. 
rolesi, penetrati dai loro interessi, e dal sentimen- 
to del loro dovere , si sono affrettati di rendersi 
degni “del perdono , che S. M. lPIMPERATORE E 
RE si è compiacito di loro promettere col tratta- 
to di Vienna, ed hanno effettivamente deposte le 
amis 
«Considerando ciò non ostante ; che se vi so- 
no ancora su qualche punto dei piccioli attruppa- 
menti di armati, tali attruppamenti sono composti 
di briganti estranei ai Tirolesi, i quali non aveva 
no presa parte fra loro, se non col. favore dei tor- 
bidi dell’insurrezione, e di cui i Tirolesi stessi do- 
mandano in oggi istantemente il prento disarmo e 
l'espulsione ; 4 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. I generali comandanti le, truppe che 
sono nel Tirolo, prenderanno dal giorno ;d’oggi sot- 
to la loro protezione speciale Je persone e le pro- 
prietà dei capi e comandanti, che harino dato esem- 
pio di sommissione a $. M. l’IMPERATORE E RE, 
é che vi si sono conservati fedeli. 

2. Qualunque individuo , che cinque giorni do- 
po la pubblicazione del presente ordine fosse tro- 
vato nel Tirolo, colle armi alla mano» sarà arresta- 
to e ‘fucilato. . pai 
» 3. Sarà egualmente arrestato è fucilato qualun- 
que individuo , che cinque giorni dopo la pubbli. 
cazione del presente ordine fosse ‘convinto d’aver 
nascoste delle armi, dopo averne fatto uso contro 
le truppe di S. M, I. e R. Di, 
gig 41, generale capo dello, Stato Maggiore, ed 
i generali comandanti i diversi corpi di truppa che 
sono nel Tirolo , sono incaricati dell’esecuzione del 
preseate ordine, che verrà pubblicato ed affisso in 
tutte, le comuni del Tirolo. fi 

Dato dal nostro quartier. generale del Tirolo 
li.12 novembre 1809. ' 

EUGENIO NAPOLEONE. 

Per S. A. I. il principe Vicerè , generale in ca- 
po dell’armata ec. 

x I generale di divisione capo dello Stato mag- 
giore . 


A Conte Vignolle + 


n 
è, 


UNGHERIA 
Presbargo 27 ottobre . 
Noi proviamo già i cambiamenti favorevoli che 
risnitano dalla pubblicazione della pace . Il corpo 
delle truppe sassoni, che stava accampato vicino 
al villaggio di Ratzer, è rientrato in città, ed ha 
preso. i suoi ‘quartieri d’ inverno .. I trinceramenti 
che s'erano innalzati ne’ nostri contorni 3-sì demoli. 
icono + Tutto ripiglia il suo corso ordinario : il 
trasporto de? viveri in città. si fa da ogni parte 
senza ostacolo ; e le derrate di prima necessità , 
ch’erano montate ad un prezzo esorbitante, riven- 
goho a poco a poco al prezzo ordinario » 

) Semelizo 6 novembre . 

Dopo la conquista di quella parte della Ser- 
Via, che è dall’altra riva della Morawa , nulla è oc- 
corso di considerevole fra È Tiltebi ed i Serviani, 
ad eccezione di piecoli fatti d’arme avvenuti pres- 
so Gruschewza ; Jagadina e.Liwatiza . Il 20 del 
mese scorso il corpo di truppe dell’armata del gran 
Signore » che era situato presso Passarowitsch » Ram 


e Perka ; levò ad un tratto il suo campo » e ritiros. 


-si dalla parte di Nissa, E” difficile conoscere il mo, 


tivo di questa misura . E’ veto» che secondo le nuo, 
ve di Belgrado dei 25 settembre il bassà Ruschunz, 
Hulil ha fatto gettare un poate sulla Morawa pres. 
so, Csupria, ed ha fatto di nuovo occupare Jaga 
dina con 2560 uomiui di fanteria e di cavalleri; 
sotto gli ordini di Rim-bassà : ciò che farebbe. cre, 
dere, che i Turchi abbiano cambiato il loro piano, 
e che siano nell’ intenzione di dirigere da colà 1 
loro operazioni . Ma giusta le notizie di Vidino 
Parmata Turca era. partita dai tre distretti della Ser. 
via» che sono dali’altra parte della Morawa, a ca 
gione soltanto delle‘ pioggie continue » e per non 
soffrire troppo presto il rigore della stagione in. 
vernale. 

Secondo le ultime nuove di Costantinopoli l’ar, 
mata. del gran Visir era situata fra Andrinopoli, 
e Silistria. E’ verosimile che in. queste  contrad: 
accaderà una battaglia ‘decisiva fra i Russi , ei 
Turchi + ( Gazette de France) 


Fade Mete 
GERMANIA ha 
Amburgo 11 wovembre . 

Una commissione militare a Cuxbaven per or. 
dine di S. M, il re di Vestfalia ha sentenziato il y 
del corrente cinque individui accusati di aver in. 
gagiato per gl’Inglesi.. Due sono. stati condannati 
a morte, e tre altri assoluti. 

— La sposa del principe, Cristiano di Davi- 
marca > nata principessa di Mecklenburgo e figlia 
del duca regnante di Mecklenburgo-Scheverin ; è 
giunta da Copenaghen in Altona , accompagna: 
da varie dame della sua corte è e dal conte di 
Holstein suo ciambellano. Si dice che questa, prin 
cipessa vada a ritirarsi nel MechJeuburgo + 


( Courrier de Europe) 


ori VARIETÀ. 
Fra le istituzioni , che danno. al sittema aramaini 
strativo una incontrastabile preminenza subiti gli abi 
deve porsi al primo rango quella dei’ consiglj genera. 
di dipartimento, e di circondario . Veri rappresentari 
degli amministrati , questi consigli sono come ‘gli anell, 
che uniscono il popolo cogli amministratori y e si soll 
sano fino al sovrano. Gli uni, e glì altri composti È 
ricchi -proprietarj egualmente commendevoli per il loi 
rango, per la riputazione di cui godono , e par il 
attaccamento al buor'ordine , hanno per dr 


il vegliare, EBeiò il ripario delle imposizioni fra i è 
versi circondarj, e fra le comuni siè fatto colta mas: 
re eguaglianza . xy 

Il consiglio di circondario composto di undici mes 
bri sì aduna în due epoche dell’anno per dar la sua of 
nione su i ‘bisogni del circondario, sulle domande det 
comnni per la diminuzione delle foro imposizioni , e f 
ricevere finalmente dal sotto-prefetto il contoi delle somm 
delle quali gli e stato affidato l’impiego . 

Questo ‘sol cenno fa vedere quanto. siano nobili! 
paterne le funzioni attribuite ai consigli dî circendari:: 
La breve durata delle assemblee , che tenendosi ne’ co 
luoghi de? circondarj non cagionano alcun disesto , renlì 
queste belle funzioni compatibili con qualunque altra o: 
cupazione . Br; 

I pareri, e le opinioni del consiglio di circondari’ 


sono indirizzate al consiglio generale , del quale si 
lerà nel foglio prossimo. Ò 


Il prezzo delPassociazione al Giornale del Campido 
sarà di scudo 1. So. per tre mesi, di sc. 3. 
seî mesi z, di sc. $. $0. per ##° anno 3 se ne 
blicanbre fogli interi la settimaza cioè : 
dì > mefcoldì, e sabato» ) 

Le associazioni si ricevono da Luigi Perego Salvi: 
piazza di S.Ignazio nam. 153» 


-# 


pre 77.19 nd 


I 


Num. 68. 


GHORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Gli atti di Governo posti in questo. giornale 
sono officiali. - 4 


IMPERO FRANCESE 
Roma 4. decembre. 

La festa anniversaria dell’incoronazione di S.M. 
IMPERATORE E RE è stata oltremodo brillante» 
La città libera, e Imperiale di Roma ha profittato 
con trasporto di questa occasione per dare a S. M. 
una:prova della sua riconoscenza » e del suo rispet- 
toso attaccamento » Fra le belle illuminazioni ch° 
ebbero luogo sabato » si distingueva particolarmen- 
te quella del Campidoglio pieno di monumenti » di 
statue, e di tante illustre memorie . La grande gra- 
dinata presentava una doppia fila di fiaccole ; e l’ar- 
chitettura degli edifizj moderni che coronano que- 
sto monte era con artifizio disegnata con dei lam- 
pioni. Due orchestre eseguirono successivamente 
delle sinfonie; la' folla si urtava in tutte le parti, 
e pareva» che il Campidoglio fosse tornato al suo 
antico splendore » I spettatori. fissando i: loro sguar- 
di sulla‘statua equestre di. Marco Aurelio ,, porta- 
vano i loro pensieri ‘verso NAPOLEONE; e non 
invidiavano più il regno felice del successore di An- 
tonino» 

La stessa’sera Si E. il sig. conte Miollis gover- 
natore generale: diede alle ott’ore un. ballo assai 
vago, € una gran cena + La riunione fu molto nu- 
merosa + 

Jeri domenica a punta di giorno le salve di 
artiglieria annunziarono la continuazion della fe- 
sta» La Consulta e tutte le autorità civili, e mi- 
litari si erano riunite al palazzo del sig. governa- 
tor ‘generale, e si recarono in cortegio a la chie- 
sa di S, Luigi. Le truppe erano schierate in ordine 
di battaglia su tutte le piazza dove passavano . Il 
capitolo cantò in rendimento di grazie l’Isso Am- 
brosiaro . Una dei canonici pronunciò un discorso 
eloquente, che ‘ricordò le gloriose imprese del Re- 
gno di $..M. I. e R. e la memorabile vittoria di 
‘Austerlitz Il Tempio era pieno di abitanti accor- 
si da ogni parte a questa religiosa cerimonia » 

A quater’ore il sig. governator generale diede 
un gran pranzo di cento coperti 3 dove in mezzo 
agli evviva fu portata la salute all’IMPERATORE. 
l'assemblea si recdb in seguito al teatro Valle illu- 
minato a giorno. L’allegrezza , € l'entusiasmo avea 
bisogno di manifestarsi continuamente, ed in ogni 
momento la rappresentanza era interrotta dalle ac- 
clamazioni di Evviva PIMPERATORE . 

Molte beneficenze hanno resa più lieta questa 
festa. Sono stati distribuiti ai poveri dei soccor- 
si straordinarj e la Commissione Amministrativa 
del Senato ha dotato un gran numero di zitelle + 

È Parigi 16 sovembre . 

Copia della lettera del general Suchet > comandante 
ix capo il 3° corpo dell’armata. di Spagna a S. E, 
il sio. deca di Feltri sinistro della guerra în data 
di Saragozza il 31 ottabre 1809. 


975. 


Roma à 4 Decembre 1809. 


Il rapporto che ho avuto l’onore, indirizzare 
a V. E. ; vi farà conoscere col. quall’entusiasmo il 
3° corpo prende tutte le occasioni per battere i 
nemici dell’IMPERATORE. ESGIRE.. i 
Informato che varj corpi di Catalani cercava- 
no di penetrare nell’Aragona» per sollevare di nuo- 
vo le vallate superiori è io ho ordinato al capo, 
di battaglione Lapeyrollerie di partire da Bena-' 
verte per, marciare a loro incontro . Il ‘18, nel par- 
tire da Boda, e nel rimontare l’Issavenas ha rag=. 
giunto un corpo di 1400 uomini s composto di Ca- 
talani e di abitanti della Vallata di Wenasquez &c. 
Il comandante li fece subito attaccare sulla loro 
destra e sinistra dal sig. Desorties; capo di batta: 
glioney e Gressart, capitano nel 118°, mentre 
ch’esso alla testa di un battaglione in colonna s 
con due obizzi di montagna» marciava al centro : 
viva fu la resistenza . Il nemico? ardì \precipitarsi 
dalle sue montagne a tamburo battente, e a ban- 
diere spiegate . Alcuni obizzi, lanciati a proposito» 
ed il passo di carica battuto arrestarono quest’im- 
peto » trenta o quaranta briganti rimasero sul cam- 
pos le loro casse furon. prese » ed il sotto tenen- 
te Coutansau tolse loro la bandiera, inseguendoli 
fino al di Jà di Campo. Il giorno dopo, egli’ pas- 
sò verso Bonansa per Calvera 3 da dove scacciò 
il nemico » che presentavasi ancora sulle monta» 
gne. Verso 9 ore della sera; egli scorse dei fuo- 
chi numerosi su tutte le alture; a due ore della 
mattina fece prender le armi a tutta la sua trup- 
pa» e sicuro che il nemico mal si sarebbe difeso 
intorno ai fuochi, diresse quattro compagnie’ scel 
te sotto gli ordini del capitano Roquemaurele ; con 
ingiungergli di non servirsi che della bajonetta; a 
tre ore, Il nemico fu sorpreso nell’oscurità , e più 
di 250 Catalani rimasero morti. da colpi di scia- 
bla e bajonetta; e il giorno mise il termine alla 
strage » 
Il comandante Lapeyrollerie è tornato a Bena- 
verre dopo aver perduto soltanto in questa spedi= 
_ zione 4 uomini uccisi e sette feriti. 
Il brigadiere Villa-Campo » sostenuto di uomini 
e di danajo dalle giunte di Valenza e di Moline, 
cercava ristabilire la sua armata, e vendicarsi delle 
SRoneati dispersioni , che da due mesi gli facevan 
soffrire; appoggiato alla posizione di Na. Sa. De- 
La-Fremendad; montagna di tre quarti di lega dî 
estensione » distaccata col mezzo di profondi bar. 
roni dalla gran catena di Castiglia , della quale co- 
pre tutte le comunicazioni , egli credevasi inespu- 
nabile . Alla destra di questa cresta e a due ore 
i elevazione , trovansi Ja magnifica chiesa ed il ina: 
gnifito edifizio da quella dipendente . E’ colà ch'egli 
aveva appoggiato il suo campo € messo in deposito 
le sue armi e le sue munizioni . Varie bande di preti 
e di frati della Castiglia con una croce rossa 


rie 


L, 5% 


sio s eran venuti ad unirsi a fui; dope 
aver scacciato il 23 da Villar-Delzas gli avanposti, 
i colonnello Henriot è il 13° de’ corazzieri  mar- 
Giù, contro .il nemico, forte di 7000+uomini.. | _ 
< Il 265 i\corazzieri( caricarono Con vigore si e 
fovesciarono la cavalleria e Ja fanteria ; che fuggì 
precipitosamente nella foresta che inviluppa questa 


‘posizione + Là impe ossi un'azione che durò ott'o- 


re 3 questa tesistenza non può vattribifisi ‘che alla 
difficoltà del terreno. Ognî piccola eminenza. esi 
geva nuove disposizioni per impadronirsene; le 
truppè finalmente per diversi sentieri o per la stra- 
da tortiosa che vî conduce ; essendosi avvicinate 
al monastero ‘5 fi dato il segnale dell’ assalto dal 
colonnello. Henriot nello stesso tenipo! che' tutta. la 
sua artiglieria batteva fa posizione; ad un tratto, i 
nostri soldatà penetrarono sul monticello e nel con 
vento'3 tuétì quelli che nom poterono: sottrarsi col- 
la fuga 3 furono! uccisi; ad eccezione di due gio- 
Nani officiali fattî prigionieri; e chie assicurarono s 
che Villa-Gampo' nella sua disperazione avea get- 


| tato il suo cappello e Îa sua spada nel fuoco; giu 


tando' di nom più comandare vili di tale ‘matura » 
£ 10 ore il colonnello fece mettere il ‘fuoco a que- 
$ta tana di briganti 5 ed ‘abbandonò alle: fiamme 
ùna gran quantità di ‘munizioni e di fucili inglesi, 
che non si potevano trasportare » La perdita dei ne- 
mico È considerabile .. In tutta Ja piornata lia por- 
tato via' n numero: graridissimo' ‘di feriti 3 la no- 


stra perdita È di die iominî uccisi e undici feri-. 


ti, ed alcuni cavalli resi ibservibili . 

Nell’aZione î ‘voltesgiatori del secondo della 
Vistola s scorgendo ne ranghi nemici: die disertori 
della loro compagnia s si scagliano contro e li uc- 
Cidono a colpì di bajonetta. In quest’ occasione i 
colonnelli Daigremont; e Kosnikoskiz e il bravo 
colonnello Henriot clie comandava; si son condot- 
ti con distinzione ed intelligenza + Il capo di sqlia- 
drone Georges ; il capo di battaglione Petit del 
14°; € il capitano d'artiglieria Gambs hanno fatto 
prova della più grande bravura è | i 

D. Giuseppe Alcade s officiale spagnuolo ; che 
fia abbandonato il partito insurrezionale 3 ha com- 
battuto con il più gran coraggio ed ha servito util: 
mente » h dl 4 

Dopo questa operazione ho ordinato al gene- 


‘sal Habert di cercare un guado ‘sulla’ Segra e ri- 


conoscere il nemico. Jeri 30, a 2 ore del matti- 
sio, il colonnello Busth alla testa de” suoi usseriz 
e d'un battaglione del 116 ha passato il fiume 
presso Torre de Segra; la fanteria avea l’acqua fi- 
no alla cintura; tutta la resistenza del nemico è 
stata inutile i in un momento il villaggio e il cam- 
po sono stati inviluppati $ i nostri usseri dopo ave- 
re uccisi più di 120 nomini; essendo stanchi di 
inccideres han fatto 150 prigionieri; fra quali due 
capitani ed il famoso general Baget: I nostri us- 
seri si sono inoltrati fino a ttia mezza lega da Le- 
rida, dove la costernazione sarà grande ; giacchè 
Baget; ‘antico riotaro di quella città, era divenu- 
to il gran fomentatore 3 e consideravasi come il 
Palafox di Lerida. ) 

Questa spedizione fa onore al colonnello But 
the ; ai. suoi usseri e al 116 reggimento. La no- 
stra perdità è leggierissima . Il generali. sa Co- 
Silla il capo di battaglione Bayer presso Tarraz- 
zona han battuto e disperso dal canto loro dué 
bande. Noi abbiamo avuto due uomini uccisi e 
tinque feriti assai gravemente. 

Jo sono &c. i ù 
Firmato = Conte di Suchet è 

AULY Firenze 27 #ovembre . 

Il vicariò generale di questa diocesi ‘ha fatta 
pervenire a tutti i parrochi ed altti superiori ec- 
clesiastici ja segùente circolare. 

ERE Molto Rev. Signote. 0 
Monsignore arcivescovo mi ‘ha incaricato di 
fender noto a V. S. come egli vuole, che nessu- 
Ro ecclesiastico tanto secolare che regolare predi= 


chi in alcuna delle chiese dellassna diocesi » nè vì 
dia istruzione di qualunque specie; sé non ne avrà 
ottenuta da lui [a facoltà in iscritto s che si risen 
va di dare a quelli soli, che riunischino alle qua. 
lità richieste dai! sacri Caodnî quelle Lp Tute 
dagli ordini Imperiali; comunicatigli* colla circolan 
di S.E. il sig. ministro dei Culti deg del*corren 
te; a riserva de parochi; degli economi spiritua. 
lis e dei ‘cappellani curati $ i quali in vigore del 
loro ministero sono tenuti d’istruire i fedeli alla 


loro enra commessi, o ciò facciano nella propria 


chiesa, o in quelle contenute nel distretto della 
loro parrocchia s secondo la esigenza delle diverse 
occorrenze s e bisogni. : 
Sono; frattanto con véra stima e rispetto « 
Di V. S. molto Revere 
Dalpalazzo arcivescovile il 23 novembre 1809 
Affezionatissimo per servirla. 
A. A. Corboli vic. gen. 
( Gaza Vriw. ) 


di 
AUSTRIA 
Vienza 9 sovembre » > 

Più non ivi (s0n0 che Je truppeidel 3° corpos 
ed il gran quartiergenerale Un’ordine di .S. È.il 
il. governator generale aveva fissato la sera del 7 
come ‘termine. prefisso; passato il ‘quale ‘nfun? off- 
cial' generale: 0 altros..e. niua impiegato degli al. 
tri ‘corpi dell’atmata non potrebbe timanete in que 
sta capitale 3. se non fosse munito d'una licenza fir- 
matà' dai sigg. marescialli comandanti. in capo il 2° 
0 ‘4° corpo dell’armata s l’armata d’Italia x. 0. quella 
di Dalmazia . ‘phi 

Lacarta della barica di Vietina dopo. Ta. pace 
prende sempre più del suo valor nominale, » Tutti 
gli» officiali generali, ed altri. dell’ armata. francese 
essendo obbligati di disfarsene comprano. 1? eros, 0 
Pargento a qualunque prezzo. Un luigitd’ oro si 
paga oggi 34 fiorini. La catta è. più stimata dai 
negozianti 3 ele Joro mercanzie non alzanidi prez- 
z0 come le monete; così tutti i mercanti rendono 
molto + :(Publiciste Y 

— Jeri S. A. il principe di Nenchatel e di \War 

gram, maggior: generale della \grand’armatas È par: 
tito da Scheenbrunn per la Francia. 
000 ina LI Ibina d’Ekmull ha preso ..il. comando 
in capo delle truppe, che trovansi a Vienna e nell’ 
Austria inferiore + Giornalmente si veggono delle co- 
lonne del corpo d’armata di questo maresciallo pas» 
sare per questa città per recarsi quindi sulle rive 
dell’Inn . 

— Si dice che l’Imperator Francesco abbia pub- 
blicato nn’editto ; col quale invita i. suoi sudditi 
a risarcire con una rigorosa economia le perdite 
che hanno sofferte durante Ja guerra annunciando 
loro 3 ch’egli stesso è deciso a darne l'esempio + 


( Journ. de 4 Emps 


VIRTEMBERG.A 
Statigard 13 novembre» 

Il general Lagrange avendo. inforniato il tenen= 
te generale di Koseritz , che il Vorarlberge s. ad ec» 
cezione d’una piccola banda errante sul monte Ad- 
lergerv si è interamente sottomesso. S. M. il re 
di Virtemberga ha dato ordine alle sue truppe» che 
trovavansi in quelle contrade $ di evacuarle ». tor- 
nando alle loro ordinarie guarnigioni. 


(Jorn, de PEmp.) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 2 novembre è 

Il principe Poniatowski è qui atteso. da Cra= 
covia se si fanno gran preparativi per, il suo ri- 
gevimento » come anche per quello delle truppe. na- 
zionali » che debbono comporre la nostra guarni= 
gione. Gli abitanti hanno dato volontariamente le 
somme. necessarie per le spese occorrenti »+ Si eri 
gono degli archi di trionfo in onore. dell’ armata 
Polacca; vi sarà in oltre illuminazione» balli » ed 
altri divertimenti » 


Ti 24 ottobié è 'tnortosin. ett. di anni 67 il 
conte «Erancesoo' Bièlynski sia gran notaro della co- 
sona, e cavaliere dell’ ordine. dell'Aquila Bianca 


di Polonia » Era stato -ciambellàno d’ Augusto, III, 


e quindi. inviatò straordinario; e ministro pl "PIA di 


tenziario ila \coîte di Francia sotto Luigi XV. 

n Gli: Ebrei sorio usciti. dalla città. ad ‘eccezione 

di un piccolo numero delle; più ricehe. famiglie di 

quella religione + x ( Publiciste) 
je bian inni in 

w REGNO DI BAVIERA 

Inspruck. 16 s0vembre. 

La tomunicazione per il Brenner dol. Tirolo me: 

ridionale è igià da molti giorai libera, Gli. ni ses 

uì l'unione delle truppe reali baveresi colle trup. 
pe impetiali ‘francesi, che erano penetrate per la 
valle della Pusteria» 

Alcuni y chie probabilmente nulla hanno da per- 
dere, tentarono «d’indurre alcune. giurisdizioni dalla 

arte» dell’Enno superiore a restar sotto: l’aknti ; ma 

in questo: punto arriva Fa notizia uffiziale, che tut- 
to ‘colà rientra nell'ordine 3 e. che (Landech è già 
occupato? dalle truppe reali baveresi » La strada. da 
Fiissen per.Rentti ‘a quì è gitTibera e sicura. Tut- 
te Je giurisdizioni della valle dell’Enno. inferiore. as- 
sicurano 3 che ‘colà .si gode perfetta! quiete e tran- 
quillità. Tutti i Inoghi si lodano della buona. di- 
sciplina delle 'truppe. Noi ci usinghiamo; che fi- 
nalmente la nostra patria potrà. una volta godere 
quella calma, «di cui fu-priva per tanto tempo; e 
che si mostrerà degna! di' quel: perdono che S. M. 
P IMPERATORE NAPOLEONE si è impegnato col 
trattato di pace di ottenerle . 

Alcuni impiegati e professori; che nelle. passa- 
te epoche furono arrestati e condotti;nella parte me- 
fidionale del paese, sono, ritornati. ai loro posti, 
Giungono quì parimente tutti i giorni delle, divisiò- 
ni di truppe reali baveresî e sassoni) state. fatte 
prigioniere ‘alcuni mesi fa. Il professore di storia 
naturale in quest’università. dottor Schultes è stato 
trasferito a Landshut, Il conte di Thanenberg , e 
l'abate Schranzhoffer, che fin dal mese di maggio 
dimorarono in Monaco y:sono pur'essi ritornati quì 
in quest’ ultimi giorni. 

Continnazione e fime dell’Estratto della Relazio: 
ne dei fatti. d'armi seguiti ‘nella Velle dell’Enno su- 
periore ed inferivive gli ultimi dello scorso ed i primi 
del corrente. 

Sulla notizia, che gli abitanti della. Valle di 
Zill e Pihzgau erano sull’armi, il general maggiore 
conte Minueci ebbe ordine di penetrare nella Val- 
le di Zill colla sua brigata sche veniva da Salisbur- 
go. Questo movimento seguì li 6 novembre. Un 
quarto d’ora da Zell Je tiuppe s’incontraroro negl’ 
iusorgenti s ‘che tencvan occupate le alture. Queste 
furon | conquistate d’assalto dal. terzo. reggimento 
d’infanteria di linea duca Carlo, e Zell fu occupa. 
to. Gl’insorgenti in numero di circa 4000 fuggi» 
rono con gran ‘perdita verso Mayerhoff. La. pardita 
delle truppe regie fu di 4 morti e 19 feriti. Li m 
di mattina un distaccamento di cavalleria. marciò 
contro Mayerhoff. Non dvendo però trovati colà 
gl’insorgenti, e sembrando ; che questi per la via 
dei monti volessero far ritorno alle loro casey re- 
trocedettes e la brigata prese posizione presso Fii- 
nen senza venir ulteriormente molestata » 

Li 7 il general maggiore conte di Bekers si avan- 
z2ò verso Steinach col 4° reggimento d’infanteria di 
linea, col battaglione leggero: Laroche »; uno squa- 
drone di cavalleria, e dell’artiglieria. Avanti Ma- 
trei fu egli attaccato ne? fianchi ed in fronte dagl’ 
insorgenti . Le alture da Matrei fino a Steinach fu- 
ron prese d’assalto, e gl’insorgenti forti di circa 
1600 uomini si ritiraron dappertutto. Fino ai 9 di 
mattina questo generale fu continuamente inquieta- 
to dagl’insorgenti nella sua posizione presso Steinach, 
e così il colonnello Dalwigk. presso Schénbere e 
Matrei. Dipoi ‘tutto divenne tranquillo; gl’insor- 
genti ritirarono i lor posti avanzati, e parve che 


reali ‘baveresi + 
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si disciogliessero . Li ro V’avanguardia di S, A. I. il 
Vicerè arrivò in \Sterziag; egli. 11 fece, essa; la sua 
unione: sul, Brenner coll’ avanguardia delle truppe 


( Gazzetta d'Inspruck) n 
. | Tyesto 19 novembre.» : 
H..VIAL,. generale di divisione ecs; . 
Dal quartier generale di Bolzani 
x li a2 novembre 1809... 1 
Al sig. colonnello Gavotti comandante. le. truppe del 
Tirolo italiano a Trento . 
Signor. Colonnello 

Con una mia lettera. dei 6. vi aveva annunzia- 
to, che noi ci siamo impadroniti di, Bolzano , e con 
delle lettere posteriori vi ho informato del modo » 
con cui, all’artivo delle mie truppe, noi abbiamo 
scacciato dalle alture di questa città la. gran molti» 
tudined’insorgenti, che l’investivano, è quanto ab- 
bia sofferto la colonna venuta dalla Piave sotto gli 
ordivi del gen. Peyri. # 

«i Fu intimato a Merano di consegnare le armi, 
dh restituire i-prigionieri baveresi ed altri, che 
aveva nel suo circondario . 

Una parte di queste armi sono arrivate, come 
pure due caunoni bavari, Voi avrete ricevuta una 
colubrina presa a Bolzano, e due cannoni ritrovati 
a Cavalese . Il general Digonet me ne annunziò due 
altri, che trovansi poco lungi da Colmann; luogo, 
ch'egli occupa. Si promise di condurglieli. dimani.. 
La colonna sotto gli ordini del generale Baraguey - 
d’Hilliers, venuta da Villacco sopra Bressanone, ha 
preso cinque altri pezzi di. cannone; in tutto .do- 
dici , che cadettero in nostro potere + 

La.\brigata del generale Digonet percorre le al- 
ture delle due rive dell’Eisack . Gli abitanti rientra» 
no nelle loro case, e ci mostrano della. confiden- 
za» Il disarmamento si esegnisce senza resistenza 
alcuna ». V invio diversi carri carichi d’armi. Noi 
abbiamo di già ripresi, 0 ci sono stati restituiti 
so0 uomini in circa fatti prigionieri nell'affare d’I- 
nspruck seguito avanti qualche mese. 

‘Voi mi notificiste che il nominato Dalponte e 
il conte Spaur sono venuti a fare presso di voi de- 
gli atti di sommissione. Due altri capi, Eisenste- 
ckens e Hoffer medesimo, così detto Barbon, han- 
no ricercato di parlarmi. Ho fatto dir loro ch’egli- 
no potevano presentarsi » e gli attendo quì domani. 

La brigata del generale Digonet rientra oggidì 
a Bolzano: quella del generale Peyri si porterà tan- 
tosto a Merano si di cui abitanti aspettano con im- 
pazienza l’arrivo delle truppe, onde essere liberati 
da una banda di cattivi soggetti, che li padroneg- 
giano » ‘ ) 5 

Vedo dalla vostra lettera, che gli abitanti del- 
la riva destra dell’Adige v’inviano, come a me; del- 
le Deputazioni a presentarvi la loro sommissione $ 
ma ch’eglino non consegnano le armi sotto prete- 
sto che queste sono loro necessarie pet. respingere 
i briganti.. Ù 

Le truppe del generale Baraguey d’Hilliers, che 
si sono congiunte colle mie, potranno ben presto 
occupare Bolzano. Io farò in, allora un movimento 
retrogrado sulla mia manca, e farò purgare per mez- 
zo di colonne mobili le valli di Unterthal, di An- 
none, e di Sole fino a Tonal , quella di Rendena, 
le due rive inferiori di Annone e della Sarca, e 
le Giudicarie. Le truppe che. si avanzeranno fino 
a Riva ritorneranno per Brentonico e Mori, e ri- 
monteranno la riva destra dell'Adige fino a ‘Tren- 
to. Ì briganti, che desolano queste contrade, sa- 
ranno inseguiti e sterminati. Il disarmamento si fa- 
rà dappertutto » e la sicurezza sarà intieramente ri» 
stabilita in tutto il Tirolo italiano, € sopra tutta la 
frontiera del regno. 

To non credo, che il generale Baraguey d’Hil- 
liers proverà .degli ostacoli nel fare la sua riunio» 
ne colle truppe; che occupano Inspruck . Noi pos= 
siamo: considerare, questa spedizione. come termina- 
ta- Spero che non si avrà a tirare più un colpo dî 
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tdle, se non se contro i briganti, che possono 
ascendere a qualche centinajo » e che non sono Ti- 
rolesi, ma disertori, ‘ed ‘assassini rifugiativisi da 
tutti i paesi , e che non osano sperare perdono + 
‘Ho l’onore di salutarvi. j 
VIAL. 


P.S. La comunicazione da Bressanone a Inspruck 
è liberà + Una brigata di truppe del generale Bara- 
.guey d’Hilliers ha occupato Bolzano. Il generale 
Rusca parte per Merano. Io ritorno a Trento. A 
Egna e a Salorno farò passare l'Adige a due forti 
colonne mobili sotto gli ordini dei generali Digo- 
net e Peyri, che si porteranno in tutte le valli del- 
‘la riva destra per eseguire il disarmamento e di. 
struggere i briganti. 

VIAL. 

(Gazzetta di Treto) 
Augusta 11 novembre . 

(Il reggimento de’ granatieri a cavallo, l’arti- 
glieria leggiera della Guardia Imperiale, che giun> 
sero jeri da Monaco , han continuato oggi il loro 
viaggio per la. Francia. 

È (Jorn. de PEmp.) 
REGNO D’ITALIA 
Bologna 18 uovembre . 
gl Lo zelantissimo: nostro arcivescovo, cardinale 
Opizzoni , con circolare del 14 corrente ha invita- 
to i parochi della sua diocesi ad usare di tutta 
Ja loro influenza e di tutta I’ energia della loro 
parola per far ritornar all’ obbedienza e ai doveri 
‘di buon. suddito que’pochi sciagurati che 3 sordi 
alle voci della religione , della natnra , della so- 
(cietà, del proprio interesse , continuano ad infe- 
stare la campagna ; a sedurre i cittadini , a tra 
viare' l’opinion pubblica, ad instillare massime d’in- 
subordinazione negli animi degl’ idioti . L’ ottimo 
Pastore mostra estesamente l’importanza dell’ogget- 
to per cui egli provoca lo zelo'de’ reverendi'pa- 
rochi, Vautorità del loro esempio, la cooperazio- 
me del loro ministero. addita ai. medesimi/ie sa- 
cre fonti a cui attinger debbono gli argomenti co? 
quali vincere gli animi de’travidti, svegliare il pen- 
timento. nelle loro coscienze e tivo!serli all’ os- 
servanza delle leggi . finalmente stimola la loro 
‘attività ed efficacia nella trattazione di questo sog- 
getto, colle seguenti narole.,, Ella deve spiegarsi 
3» Sig. parroco in faccia al popoto , e ovunque il 

» bisogno lo domandi; senza riserva, senza esi 
» tanza, senza timore. Il pronrin dovere non co- 
» Nosce sutterfuti «+ Guai aoli indifferenti ; guai 
» 2g improvidi dissimulatori | Ella ‘guardisi ben 
» bene dal cercare scuse per osservare.il silenzio. 
‘3» E non condanna la scrittura que? Pastori, i quali 

»o 2 guisa di cani muti non valsono' a latrare ? 
» Qualunque sia per essere l'esito de’ suoi pastorali 
» Offici, ella deve poter dire a se stessa, e pro- 
s9 varlo a chiunque, d'aver fatto quant'era da se 
», tutto il possibile , onde coadinvare alla causa 


“ 


5» pubblica. Allorchè i membri che compongon uni 


as Corpo s’ajutano l’un l’altro, e tendon tutti con? 
cordemente ad un fine, ‘e sono risoluti di ‘vo- 
33 lerlo consesuire, sforzi così generosi e così una- 
3 nimi vengono d’ ordinario coronati dai più fe- 
» lici successi . ( Gior. Ital. ) 


REGNO DI NAPOLI 
IVapoli 29 scvembre è 

Nella notte dei 26 aî 27, presero porto in 
‘Castellammare , costrette dalla tempesta , tre bar- 
che cannoniere siciliane , comandate dagli alfieri 
di marina Felice Cafiero, Giambatista di Martinas 
e Francesco Cacace, tutti e tre nativi del Piano 
di Sorrento. 
©. Varj altri legni da guerra che trasportavano 
in Sicilia la gnarnigione dell’isole di Ponza e Ven- 
totene già evacuate , han dovuto essere sbalzati 
sulle coste del Principato Citra e delle Calabrie 

Annunzia il telegrefo che un’altra cannoniera 


È 


è stata gettata sulla piaggia della Licosa: Una coò- 
vetta ed'un pacbotto:sono stati disalberati e signo» 
ra il loro destino. i) 1 

— Le dirotte pioggie che per molti giorni non 
han discontinuato mai di cadere » ‘han talmente al- 
lagato Je montagne ed i piani di Terra di Lavoro 
che il Volturno è uscito: dal suo letto. Una straor- 
dinaria. alluvione ha quindi danneggiato: notabil- 
mente le vicine campagne, ed una parte della città 
è stata inondata. Senza i soccorsi dati a tempo > 
i guasti avvenuti per'un sì inatteso ‘e sinistro av- 
venimento » sarebbero stati di maggior conseguen- 
za; ma grazie alle cure delle autorità pubbliche s 
il danno è stato molto minore di quelche si te- 


meva in principio . 
( Morit. MVap=) 
Pror  RO 
INGHILTERRA 
Londra 9 novembre. — o 

Abbiamo attualmente qualche ragione di crede- 
re; che l’amministrazione siasi infine disposta seria- 
mente ‘ad evacuare l’isola di Valcheren, come ap- 
punto fa quel disgraziato, che vedendosi già in ro- 
vina \ad un tavolino da giuoco, nella sua dispera- 
zione si sbarazza ancora di qualche biglietto falso 
di banco che ha avuto in cambio. Tuttavia, parto- 
no sette reggimenti; noi crediamo però » che la lo- 
ro missione avrà per oggetto non la difesa dell* 
isola, ma di tenere in iscacco il nemico finchè av- 
viene l'imbarco. Quindi le fortificazioni: saranno 
distrutte, quelle fortificazioni medesime , che mer 
cè la solita nostra previdenza abbiam cercato fino- 
ra di migliorare e di accrescere! che. diverranno 
dunque quelle caserme, per costruire le quali ab- 
biam mandati nell’isola 500 operaj? 

— Voci confuse si sparsero jeri sulle aperture 
di pace. Gli uni dicevano , ch’era arrivato a Dou- 
vres un parlamentario francese, latore di proposte 
di pace; gli altri pretendevano , che il marchese 
Wellesley fosse partito dalla Spagna per andare ad 
intavolare una trattativa nella capitale della Fran 
cia. Si citavano finalmente alcune lettere di Olan= 
da colla data del 5 corrente, nelle quali si asse- 
riva che il re Luigi avea assicurato il Senato s che 
fra pochi mesi potea contarsi sulla pace generale» 
Secondo le nostre buone informazioni queste voci 
non‘hanno alcun fondamento . Il naviglio giunto a 
Pouvres è un’ americano, che conduce alcuni pri- 
gionieri inglesi da'Dieppe. Le lettere di Gibilter 
ta annunciano che lord Wellesley era vicino a tor« 
narsene in Inghilterra a bordo del Dowega/; e le, 
notizie di Olanda non .sorpassano il dì 4 di questo 
mese» 

— Le lettere di Walcheren dei 4 corrente. an- 
nunciano che dalle notizie avute sembrava che i 
Francesi avessero adunati ad Auversa ventidue mila 
uòmini . Si è fatto’ passare-nel Beveland un consi- 
derabile: rinforzo + 

— Si dice che il governo abbia ricevute let- 
tere di lord Collingwood di una data recente;, nel 
le quali annuncia di trovarsi con sedici vascelli di 
linea all’altezza di Tolone, aspettando da un.gior 
no all’altro che il nemico tentasse di mettersi in 
mare. La flotta francese, composta di diciotto. va- 
scelli di linea, equipaggiata e montata perfettamen- 
te, si era mostrata varie volte nella rada esterio- 
re, ma non ostante avca sempre girato di. bordo 
tosto che compariva la squadra nemica. Si couget- 
tura che il destino del nemico sia per la Spagna, 
e che sia il suo primo oggetto di vettovagliar Bar- 
cellona. (The Times) 


n 


1) prezzo dell'associazione al Giorzale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. So. per tre mesis dì se. 3. per 
sei mesi s dì sc. gs. So. per un anno; se ne pub- 
blicano tre fogli interi la settimana cioè: lune- 
dì , mercoldì, e sabato. 

Le associazioni si ricevoro da Luigi Perego Salvioni 


piazza di S.Ignazio num. 153. - ; 


Num. 69. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


* » 
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Roma, 6 Decembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
$ sono officiali. i 


IMPERO FRANCESE - ni 
Roma 6 decembre 
| Si previene il pubblico, che il sig. Prefetto 
‘del dipartimento del Tevere da udienza tutti i gior- 
ni nel palazzo della prefettura , già quello della Con- 
sulta » da un’ora fino alle due e mezza dopo mez- 
zo giorno » 
Parigi 24 movembre . 

S.M. ha visitato jeri mattina i lavori del pon- 
te di Jena » e quelli della nuova-strada Bonaparte 
Jungo la Senna. 

— S. M. ha conferito il titolo di baroze dell 
Impero al sig. Malouet, maitre des requetes e pre- 
fetto marittimo d’Anversa. 

— Il sig. principe di Schwarzenberg., amba- 
sciatore d’ Austria, ha ricevuto degli onori straor- 
dinarj nel suo passaggio a Strasburgo. . S. E. è 
stata complimentata dalle. primarie. autorità civi> 
li, e militari ; una numerosa guardia d’ onore è 
stata situata alla locanda, ch’egli abitava. La sua 
partenza per Parigi è stata annunciata da varie sal- 
ve dell’artiglieria de’ baluardi. 

( Jours. de PEmp.) 
Altra dei 25 d. 

Jeri PIMPERATORE andò a passeggiare hel giar- 
dino del Senato . Nel giorno stesso S. M. ha visi- 
tato i lavori della piazza S. Sulpizio + 

— Domani; giorno di domenica, vi sarà gran 
parata » Si assicnra , che S. M. passerà in rivista 
tutte le truppe che si trovano attualmente in Pa- 
rigi. ( idea ) 

Altra dei 26 d. 

S.M. il re di Sassonia è stato giorni fa a vi‘ 
sitare minutamente le gallerie del museo di storia 
naturale $ le conserve e il serraglio del giardino 
delle piante, e la manifattura imperiale dei Go- 
belins è 

Venerdì scorso S. M. si è recata al palazzo 
di Luxemburgo » ed ha percorso le sale destinate 
alle sedute del Senato,  com’anche le varie galle- 
rie, nelle quali sono esposti i quadri famosi di 
Rubens, di Le Sueur e di Vernet. La sera S. M. 
ha assistito alla rappresentazione del 7yiogfo di 
Trajaze . i 

Sabato scorso si è degnata recarsi nei studj di 
alcuni de’ principali artisti di Parigi; cioè in quelli 
“dei signori Gerard , Chaudet , Robert Lefevre, 
come anche ne’ magazzini di porcellana dei sigg. 
Dylle s in quelli di cristallo di S.M. l'Imperatrice, 
dei sigg. Thomires Biennais &c. In queste diver- 
se gite S. M. si è fermata ad osservare ciascuno 
de’ monumenti che le sembravano degni di fissa- 


re i suoî sguardi. È 
( Mositore ) 
Strasburgo 19 novembre». 
E' al sommo frequente il passaggio delle trup- 


pe diverse, degli officiali superiori e ‘delle perso= 
ne addette allo stato maggiore dell’ armata. Ordi- 
nariamente tutti non si fermano quì che 240re + 

Da 10 giorni, i reggimenti di »cavalleggieri 
della guardia. erano accantonati nel nostro dipar- 
timento s il corpo de’ cacciatori a cavallo della 
guardia era rimasto da lunedì scorso quì; e ne’ vi. 
cini villaggi. Si assicurava generalmente » che que- 
ste truppe aspetterebbero quì gli altri .corpi della 
guardia, e che tutti insieme si recarebbero a Besan- 
gon, e da di là a Lione; ma un’ordine trasmesso 


dal governd@®ha fatto partir jeri mattina i cavalleg- 


gieri polacchi ed i cacciatori a cavallo; essi si so- 
no messi în viaggio per Nancy, diretti a Parigiy 
dove devono esser giunti prima della fin del mese. 

Gli altri corpi di cavalleria della guardia, cioè 
i dragoni, e la seconda divisione della gendarme- 
ria scelta , arriveranno ‘oggi + Si dice, che i quat= 


tro reggimenti di cacciatori, e i'quattro reggi 


menti di granatieri a piedi, chestraversano in que- 
sto momento la Svevia s passeranno il Reno sul 
ponte ultimamente costrutto a Selz , Le si reche- 
ranno in seguito per Hagenau a Saverna, nell’ine 
terno + 

( Monitore ) 
Eccloo ( dipartimento della Schelda ) 23 zovembre . 

Continua a giungere in Anversa una gran quan= 
tità di truppe» Questa città n°è già piena. Non 
pertanto ogni giorno una porzione si dirige verso 
l'isola di Sud-Beveland . 1 ‘preparativi di attacco 
si formano colla più grande attività . Si stabilirà 
snt palazzo del comune d’Anversa un secondo te- 
legrafo vicino a quello che vi si trova già situa- 
to. Uno averà la corrispondenza d’Anversa a Pa- 
rigi, e l’altro da Anversa a Flessinga » L'ispettore 
ha gia formato la linea di questo. secondo telegra- 
fo; egli ha parimenti fissato l’edifizio» di Flessin= 
ga» sul quale sarà ben presto situato.» 

Nulla si sa di positivo su i progetti ulteriori 
degl’Inglesi. Si assicura , che da poco tempo siano 
lor giunti alcuni vascelli, Gli uni pretendono ; ch’es- 
si siano destinati ad accrescere le loro, forze; di- 
cono gli altri al contrario, che questi vascelli sia» 
no venuti per proteggere l'evacuazione. i 

(Journ. de PEmp. ) 
Firenze 1 decembre. 

S. A. T. Ja nostra benamata Gran Duchessa » 
volendo che i sudditi del di Jei augustissimo  fra- 
tello , affidati. al suo savissimo governo.» godano 
e risentano dei benefizi che comparte il paterno 
amore della I. M. S. nelle  fauste circostanze della 
gioja universale , per 1’ epoche sempre gloriose 
della Gran Nazione ; si è degnata ordinare che dal- 
Jo spedale degl’innocenti vengano conferite nel dì 
» del presente mese, giorno anniversario dell’ in- 
coronazione di $. M. IMPERATORE, e della bate 
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taglia d’Austerlitz $ num: 108 doti ‘ad altrettante 
donzelle dei diversi Circondarj de tre dipartimenti 
della. Toscana. Questo nuovo tratto di beneficen- 
za della A. S. I. dimostra sempre più l'affetto che 
essa mutre per i felici abitanti del Gran-ducato 4 i 
quali non hanno da invidiare ad altre città del 
grande Impero » essendo per ogni ‘oggetto a parte 

della gloria e. della prosperità francese 
{ Gaz. Vaiv.) 


AUSTRIA 
Vienna 13 sovembre . 

Il sig. mareseiallo Davoust, duca d’Auerstaedt, 
principe d’Eckmiilh occupa il palazzo del principe 
di Schwarzemberg sul mercato nuovo +. S. A, è 

‘ sestituito nel comando in capo dell’armata france 
se al principe di Neuchatel e di \Wagram , ch'è 
tornato in Parigi. 3 

Il 3° corpo d’armata che durante la guerra è 
stato comandato dal sig. maresciallo Davoust, ha 
traversato Vienna gli scorsi giorni in numero di 
40,000 mil’uomini, senza che vi sia stata lagnanza 
del minimo escesso;. Così questo icorpo è uno de? 
più ‘distinti dell’armata per il suo magnifico aspet- 
to‘, e ‘particolarmente per la;sua disciplina, che il 
comandante mantiene con tanto, vigore e zelo. 

Jeri, e jer l’altro isi è fatto.saltare in aria una 
gran» parte de? baluardi di Vienna. L'esplosione non 
ha cagionato alla città alcun danno + 

Quando si fece saltare in aria' il fortino pres- 
so la piccola villa imperiale conossiuto sotto la 
denominazione del piccolo giardino del Paradiso » 
un ‘officiale, che s’avvide: ch’'una delle mine non 
aveva ‘preso fuoco si avvicinò «a. quell@, nel mo- 
mento che accadde l’esplosione, ed'‘egli vi perdè la 
vitah 

La Moravia è del tutto evacuata, e si pren- 
dono le disposizioni per evacuar Vienna » 

S. M, l’Imperazore è. atteso il ..22., e l’arcidu- 
ca ‘Carlo il 26. Si fanno già, preparativi per il lo- 
ro ricevimento + f > 

| AI ‘sig. general: Andreossy. già ‘governatore .di 
Vienna: prenderà un comando attivo nell’armata.. 
Partirà dal» castello il 155 deve però rimanere an- 
cora in Vienna fino all’arrivo dell’ ambasciatore di 
di S.M. IPIMPERATORE de’ Francesi . Il sig. ge- 
metal Dumas rimarrà quì per esercitarne le. fun- 


zioni + ; 
1 f ( Jour :de © Emp. ) 
, Altra dei 15 d. }o 

Il\generale Andreossy;. governatore ,; è. passato 
ad abitare il suo palazzo nella via S. Giovanni. 

E° scoppiata nella Bosnia una seria insurrezio- 
ne. Se ne aspettano. con impazienza i dettagli. 
Si parla ancora di alcuni torbidi insorti in una par- 
te della Gallizia ‘orientale se particolarmente a Leo- 
pold . Le truppe francesi ed. atistriache si sono in- 
camminate verso quella parte » Si erano di nuovo 
spedite merci a Leopold, ma ora tali spedizioni so- 
no state sospese . 

S. A. il maresciallo Davoust, principe d’Eck- 
mill; parte in questi giorni per Saint-Polten col 
suo quartier generale, e si crede che vi'si .tratter= 
rà ua mese. È 
> La gazzetta di questa città pubblica una fet- 
tera di S. A..il principe di Neuchatel maggior ge- 
nerale dell’armata a S. A. il principe di Eckmiill, 
maresciallo Davoust : | 

Lintz 9 novembre alle ore 4. della’ mattina . 

»» Mi affretto , principe, ad annunziarvi, che 
în questo. momento ho ricevuta una lettera del ge- 
nerale Drouet, colla quale mi fa sapere che i Ti- 
rolesi sono rientrati in dovere , han deposte Je 
armis e si sono sottomessi al loro»legittimo so- 
vrano » il re di Baviera. »» i 

30 Il principe:maggior generale 
Sottoscritto — ALESSANDRO . 

— S. A. R. Parciduca Ferdinando ‘è andato a 

Brunn in Moravia, e vi si è trattenuto due gior- 


ni. Questo principe ha ordinato 5'che fosséto trat- 
tatt con tutte le cure possibili i Feriti francesi ri- 
masti negli ospedali . 
.,- Una lettera della. Moravia annuncia che Var 
ciduca Carlo sia gravemente malato , SUE 
( Journ. de PEMp.) 
GERMANIA 
Amburgo 16 novembre + 
E° quì giunto il sig. consigliere di Stato S. Real 


‘ incaricato del 3° circondario della polizia generale 


dell’Impero Francese . 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 20 novembre . È 

CARLO per la grazia di Dio arcivescovo e pri- 
mate della S. Sede a Ratisbona, principe primate 
della Confederazione del Reno, sovrano d’Aschaf- 
fenburgo > di Ratisbona , Francfort, Vetzlar ec. ec» 

Noi andiamo per qualche tempo a Ratisbona , 
per arrecare tutti i rimedj possibili. ai mali , che 
sono stati le conseguenze inevitabili della guerra, 
e Noi ci prevaliamo di questa circostanza per esprime- 
re alla cittadinanza, ai magistrati, e agli abitanti 
della città di Francfort , quanto noi siamo sensibili 
alla beneficenza, colla quale hanno dato agli tabi- 
tanti di Ratisbona un soccorso di più di 20 mila 
fiorini. La buona città di Francfert si è distinta în 
tutti i tempi per le sue premure ih ‘sollevar gl’in- 
felici, come lo provano gli stabilimenti: dî sogcors 
so formati nel suo seno. La beneficenza trova già 
il suo guiderdone nella soddisfazione interna 3 che 
è inseparabile dalle buone azioni, è glie n'è ri 
servata un? altra ancora in una miglior vita dal giu. 
sto rimuneratore d’ogni virtù. 

«Crediamo non poter meglio testificare» alla no: 
stra buona città di Francfort Ja fiducia che abbia 
mo, ch’essa è animata da questi sentimenti» che 
stabilendo una commission generale di soccorsi iper 
i poveri, la quale è composta d’uomini ben pen: 
santi e di merito, che saran sempre  nel‘caso dî 
provare ‘ad ognuno l’integrità e la saviezza ‘della 
loro amministrazione . 

Il sollievo dell’indigenza, essendo per ‘ogni so 
vrano uno degli oggetti i più importanti d’alta po: 
lizia, raccomandiamo) al nostro, commissario gene- 
rale ministro delle conferenze, sig. conte di Beust, 
di mettere in opera tutte le sue cure, acciò la det- 
ta commissione possa sempre’ eseguire Je she ope- 
razioni senza alcun? ostacolo, e che sia pubblicata; 
ogni settimana nel foglio d’avviso, la relazione la 
più esatta dei soccorsi versati nella cassa «de? po» 
veri e il loro impiego; dello stato della casa di 
travaglio, e delle misure di polizia prese dal nostro 
direttor generale della polizia, sig. di Itzstein , per 
punire i mendicanti oziosi e vagabondi. 

Aschaffenburgo 15 novembre. 1809. 

CARLO Prizcipe-Primate". 
(Jona. de PEmp. ) 
(TLT SME ì 
REGNO D’ITALTA 
Milano 26 novembre . ) 

Le LL. AA. II. hanno jeri abbandonata la lo- 
ro residenza di Monza, e sono giunte alla ‘sera a 
Milano . , 

Altra dei 27 detto: 

Il sig. cavaliere Lamberti ispettore generale def 
la pubblica istruzione, ha avuto jeri l’onore di pre- 
sentare a S. A. I. il principe Vicerè una copia in 
pergamena del bellissimo Omero ,' sortito dai tipi 
AE e di cui egli è l'editore. S. A. I. ha 
aggradito con molta benevolenza quest’ offerta ; ca- 
po d’opera di tipografia, e che ‘onora tanto Je dot- 
te cure del sig. cav. Lamberti. î 

( Cor. Mil.) 


I 
REGNO DOLL 
Bers-op-Zoom ‘16 uovembre + i 
Abbiamo Ac notizie dell’ isola di AWal- 


y 


cheren da vati Francesi s che sono riusciti a sottrarsi 
colla fuga » Gl’Inglesi sona detestati dagli abitanti. 
La loro presenza ha fatto salire ad un prezzo ec- 
cessivo il grano » il vino, ed il carbon fossile . 
La libbra di butirro costa 48 soldi, ma al contra: 
rio sî ha per undici soldi quella del caffè e per 17 
una libbra di zucchero. I velluti di manifattura 
inglese si danno per 28 soldi Pauna . Tutti i ma, 
gazzioi rigurgitano di derrate coloniali . 

In tutta ? isola vi sono appena 1800 uomini 
atti a difenderla . Sono tutti soldati stranieri al sol 
do dell’Inghilterra . Dieci mila uomini sono imbar- 
gati a bordo della flotta, e non scendono per ti- 
more delle malattie:, Si aspettdno d’ essere assaliti 
fra poco ; edi nostri preparativi , al dire degli abi- 
tanti dell’isola di Tergussa ; ispiran loro i più forti 
allarmi è 

* Si assicura già che gl’Inglesi facciano de’ pre. 
parativi per la ritirata, e che non ci aspetteranno, 
temendo di esser chiusi dai diaccj. L’isola di Sud- 
Beveland offre un’aspetto formidabile . 

Il comandante attuale di Flessinga è il conte 
di Biland, antico ajutante di campo del principe 
d’Oranges col quale è passato in Inghilterra . Il 
general Sountag comanda le truppe a. Tervers. 

Gl’Inglesi fan pubblicare a Middelburgo una 
gazzetta , ove stampano le notizie lei più ‘assurde + 
Èssi procurano di mettere in ridicolo i nostri pre- 
parativi di attacco; ma vi si scorge il timore an- 
che in mezzo alle loro vane millanterie . 

Il commissario di polizia di Flessinga è riu- 
scito a fuggire da Middelburgo , ov? era. nascosto 
dopo il mese di agosto. E’ giunto con i militari 
francesi che uscivano dagli ospedali , c che sono 
stati rimandati dal memico ; esso ha potuto farsi 
comprender fra loro. Questi militari dicono , che 
sono stati mandati fuori, perchè il nemico ha bi- 
sogno di tutti gli edificj per mettere i suoi mala- 
ti. Vi è un premio di 100 fiorini di Olanda per 
colui , che scoprirà un francese nascosto ; ma non 

è stato pagato che una sol volta. Ottimo è lo spi- 


rito degli abitanti. 
(Joura., de PEmp.) 
Sine rec cn 
DANIMARCA 
Copenaghen 7 aovembre » 
S.M. il re ha fatto pubblicarè oggi la notizia 
seguente è Ri 
»» Siccome siamo officialmente informati, che 
il governo svedese ha ordinato, che ogni ostilità con- 
tro la Danimarca ed i vascelli danesi doveva cessa 
re dal 12 del corrente, e che.nel caso, che gli 11 
le scialuppe o vascelli della marina svedese facesse- 
ro una preda, essa sarebbe giudicata illegittima, ed 
immediatamente restituita: noi vogliam corrispon- 
dere a tali sentimenti pacifici, e percid ordiniamoy 
che dal 12 del corrente ye fino a nuov’ordine, ogni 
ostilità contro la Svezia, ed i vascelli svedesi ces- 
serà; e che nel caso , in cui, dopo la mezza notte 
che siegue la giornata degli tr » fosse fatta qualche 
preda dai vascelli o scialuppe della Danimarca sugli 
Svedesi, essa sarà giudicata illegittima , e immediata- 
mente restituita. Ognuno. dovrà conformarsi in ciò 
che lo riguarda a quanto si prescrive colla pre- 
sente . 
> Dalla Cancelleria Reale danese li $ novem- 
bre 1809. 
‘Firmati = MOESTING , COLD » 
KNUDSEN , BULOWEF cc. 
Il sig. ciambellano- di Rosencranz. parte domà- 
ni mattina per recarsi al congresso di Joenkoeping . 
Tutto fa credere» che le negoziazioni non’ andranno 
molto in lungo, e ‘che la pace sarà ben presto con- 
clusa + 
Ù ( Gazette de France ) 
Si legge nei fogli svedesi, che il governo pat 
deciso a porre finalmente in esecuzione il gran pro- 
getto conc spîto «nel 1772 per la comunicazione fra 
il lago Weuwer, ed il mar Baltico. Un”artista in- 


L 
glese nominato Telsord ne ha fatto il piano pa 
fa direzione del baron di Platen. » 

È (Journal deParis ) 

RACER 

PRUSSLA 

i Berlizo 12 novembre + ì 

E’ voce generale » ‘che la corte parta bentosto 

da Konisberga « I principi si, porranno in viaggio 
il 3 decembre; il re gli 8; cla la regina il 16, 
Il giornale il .Sizcero pretende di più; che il re 
giungerà quì sui primi del mese prossimo . î 
(Jour. de VEmp.) 

Konisberga 9 #ovembre . 

. Il principe , di) cui S. M. la regina si è sgrava- 
ta il 4 ottobre, è stato: battezzato jeri . Gli sono 
stati imposti è nomi d’Enrico-Alberto » : È ) 

| ( idem) 


RI 


MORAVIA 

Brun 6 novembre 
È La nostra città è stata ‘evacuata Îl 3 dai Fran 
cesi. Il 4 ha ricevuto una » guarnigione austriaca 3 
composta d’un battaglione del reggimento di Chas- 
teller, e d’un ‘distaccamento . d’usseri. dell’ Impera= 
tore. (idem) 


ici 
SVEZIA 
Stockolm 31 ottobre» \ 

Sembra sche il nuovo regolamento sulla Jibertà 
della stampa, già proposto. dalla commissione stabi? 
lita da S. M. subito. dopo. i suo avvenimento al 
trono, non sia stato approvato dalla medesima» che 
dovea esaminarloy e che lo ha rimandato. agli stati. 

Un gran numero dei nostri marinari sono qui 
ritornati per la via di Londra da Gibilterra, e da 
Algeri. 

E’ stato finalmente deciso nella camera della no- 
biltà ad una maggioranza di 89 voci contro 88, che 
in avvenire i membri di quest’ ordine ,, che sieno 
proprietarj di ‘case: nelle città, dovranno come gli 
altrî ‘abitanti , dare alloggio ai militari. 

Fra i diversi progetti presentati per migliorare. 
le finanze del regno, il comitato dello stato ne ha 
dimenticato uno, che “ha mossa la indignazione ge- 
nerale +: Secorido questo progetto-la cassa dello Sta» 
to nella vacanza di un impiego civile, militare » 0 
ecclesiastico si riterrà per il primo anno gli ‘onora 
rj di quella carica , che il successore del. defonto de- 
ve gratuitamente occupare ‘ I membri del comitato 
hanno proposto ancora di laseiare a vantaggio del- 
lo stato le rendite dei vescovati , fintanto che le se- 
di ne sono vacanti » 

La nuova costituzione volendo s che nessun fo- 
rastiere sia ammesso al servizio dello stato ( eccet- 
tuati i militari , che.si sono distinti per le loro azio- 
ni ) gli stati hanno perciò adottata la seguente mo- 
dificazione : ‘ 

> Sarà permesso di ricevere nelle accademie del 
», regno dotti stranieri , maestri di Jingua, e di 
»» scherma. purchè sieno della ‘religione Tuterana so è 
Ciò non ostante questa modificazione dovrà anco- , 
ra, come prescrive Ja Costituzione, essere sotto- 
posta ‘alla’ prossima dieta » ove il re , e gli stati l’esa- 
mineranno di nuovo, e pronuncieranno definitiva- 
mente sulla sua accettazione . 

= It'comitato di legislazione ha proposto agli 
stati ‘grandi cambiamenti s relativamente al divorzio, 
che-fino: al. presente non si ammetteva che colle 
più grandi difficoltà 5 per l'avvenire sarà permesso 
con certe restrizioni. H 

La trasportazione de’nostri prodotti in Inghilterra 
è stata considerabilissima «in quest’ anno ; ed è sta» 
ta fatta per la maggior parte coi ‘nostri bastimenti. 
Varj di questi ci han riportato. derrate coloniali » 
altre inercanzie , e sale di Liverpool; un piccolo 
numero è andato in porti stranieri » i 

( Journal du Commerce 
Altra ‘dei 3 novembre, 5 
‘Domenica scorsa È stato cantato in tutte le 


ii 


fà 


_ 232 


chiese ‘di questa capitale allo sparo dî 128 colpi 
di cannone, un Te Deer y in rendimento di grazie 


| per la pace conclusa colla Russia. Tutta la corte. 
‘ha assistito al servizio divino. La pace è stata quin- 
n P: ci 


di proclamata dagli araldi su tutte le piazze pub- 
bliche . (Jour. de PEmp. ) 

Altra' del dì detto + LR 

Il'general russo van Scuchtelen non risiederà 

quì come ambasciatore di Russia; viene soltanto per 

tomplimentare in nome del suo sovrano il re Car- 

lo XIII sulla di iui elevazione al trono di Svezia. 
(idem) 


ba e. 
—_____ 


UNGHERIA © a 
Semelito 25 ottobre. 
Dopo il 9 del corrente sono interrotte le co- 
imunicazioni con Belgrado , e le nostre relazioni com- 


' merciali con i sudditi turchi. H cordone diftrujpe 


dalla parte di Borna ha' sofferto qualche scacco . 

. Sappiamo da Orsova, chela ‘maggior parte del- 
Je truppe turche destinate a combattere i Serviani 
ha ricevuto ordine di portarsi a marcie forzate so- 
pra Rustschuk, e sopra $ilistria per opporsi ai pro- 
gressi dell’armata russa. Non vi è che.il corpo del 
Bassà Kuschanz-Helîl che in questo momento faccia 
fronte ai Serviani; ma sarà ben, presto rinforzato 
dalle truppe che manda il: Begliet-Bey da Banialuca. 


Le lettere di Saraglio annunciano, che da due. 


anni i Bosniaci del rito greco formavano  segreta- 
mente una cospirazione per liberarsi. dalla oppres- 
sione dei Tutchi. La loto rivolta ha scoppiato il 
mese scorso, ma pare che siano male riusciti. i loro 
progetti , tanto per il tradimento degli uni , che per 
viltà degli altri, più particolarmente poi per man- 
canza di munizione. I Turchi conducono giornal- 
mente a Banialuca , a Bechir, a Bubizza, ed a Co- 
‘tsaroz da venti a 5o di questi disgraziati Bosnia 
ci, che strappano dai loro villaggi, o foreste, do- 
ve si sono, rifugiati. Immediatamente. sono giudica- 
tie puniti di morte. Se ne veggono già in gran 
numero impalati vivi, ed iloro corpi sonò esposti 
sulle mura della città \agli sguardi de’ passeggîerì-. Il 
visir di Trawnich ha per cautela. formato un cam- 
po a Marchich. Altre lettere soggiungono dal can- 
to loro, che i comandanti particolari dei corpi tur- 
chi abbandonano barbaramente alla mannaja tutti 

}’individui che arrestano. Il comandante di Bechir 
si distingue sopra ogni altro per la sua crudeltà + E 
siccome le informazioni e le deposizioni dei con- 
dannati provano che il clero era alla testa della in- 
sutrezione, è perciò da temersi, che il furore de’ 
Turchi graviti in un più terribile modo su i poveri 


ecclesiastici greci . ; 

(Joura. de PEmp.) 

RUSSIA 

Pietroburgo 24 ottobre . 

Si dispone il palazzo di Knizkow per S.A. I. 
il principe Giorgio d’Oldenbourg, ch*è quì atteso 
da Twer colla sua sposa. Pare che le LL. AA. IL 

passeranno quì tutti gl’inverni. 

‘ Nell’ Ukase, che S.M. ha indirizzato, il primo 
del. corrente, al Senato sulla leva d’un uomo sopra 
180 per compiere la flotta e l’armata, è  espres- 
so » che per facilitare questa leva potranno pren- 
dersi gli uomini di $ piedi e 6 pollici altezza fis- 
sata dalli regolamenti. Non si prenderanno reclute 
al di sotto di 19 anni, nè al di sopra di 3”. 

(Jour de PEmp.) 

INGHILTERRA 
Londra 10. sovembre 

Facemmo jeri menzione della possibilità d’una 
sollecita evacuazione di \Walcheren, La politica e 
Pumanità reclamano da lungo tempo questa misura ; 
ma han persistito i ministri a ritenere quell’ isola; 
non per la speranza di conservarla definitivamente, 
ma nella credenza che il suo possesso farà un po- 
co scemare l’odio , al quale gli ha esposti una spedi- 


‘i. gione sì ruînosa s e sì mal calcolata. Non ostante 


sentiamo , che le- notizie avute da quell’isola. sono 

di tal natura da non poter differire la sua evacua 

zione» Il general: Doù, che comanda a Flessinga, 
De ha fatta conoscere la necessità, palesando icon 

fermezza 1 suoi sentimenti, che fanno molto onere 
al'suo discernimento e alla sua umanità. ,, Se i mi 
33 nistris dice egli, m'ingiungono. di proseguire a 
»» conservare quest’ isola » sagrificherò senza lagnat- 
3») mi la mia vita alla sua difesa, ma credo mio 
3y dovere verso il governo e verso l’armata, di rap- 
>» presentare la necessità di evacuarla; ‘e se. questa 
»9) determinazione non è presa ‘all’istante , (8° incon 
» treranno poi le più grandi difficoltà per imbar- 
so care i malati. 

Una tale rappresentanza per parte. di un simi. 
le generale non può a meno di convincere i. mini 
stri della necessità di ritirare Ja nostra. armata» Sa 
rebbe buono per i bravi soldati, e per le loro fami. 
glie , che questa, risoluzione non fosse. ritardata + La 
determinazione d’evacnare. Walcheren sembra piut 
tosto provenire dal timore. delle conseguenze che 
‘potrebbero nascere per i ministri, d’aver, disprez 
zato le rimostranze di un generale abile che vi co. 
manda, e che ha delle viste d’un saggio politico. 


(TheTimes) 


VARIETÀ. 

Il consiglio. generale” di dipartimento composto di 
24 persone scelte fra le più ricche e le più considera: 
te , forma il compimento dei consigli di circondario, Ae- 
ciocchè questi , come abbiam detto , possano fare la  distri- 

, buzione delle imposizioni dirette fra le comuni , il consi 
glio generale deve cominciare col farla fra i circondarj; 
in tal modo la ripartizione delle tasse , che lo stato ha 
diritto d’ esigere da\ogni dipartimento, è affidata agli uo- 
mini, che per l'estensione delle loro proprietà hanno più 
interesse @ stabilire una perfetta! eguaglianza, 

Una seconda non meno onerevole funzigrhi è quelle 
di decidere sulle domande fatte daî consigli "di circondaa 
rio, o dalle comuni per la riduzione delle imposizioni , 

Il prodotto dei centesimi addizionali essendo affida» 
to al prefettoNper un uso determinato , questo primo fun- 
zionario deve render conto dell’impiego di questi fondi al 
consiglio generale . Attesa questa attribuzione esso sin- 
forma di tutte le parti dell’ amministrazione s e vì di- 
rige l’occhio vigilante d’ una parte sovranamente interes-" 
sata ad allontanare il disordine, cd a domandare le ri» 
ferme. 

Ma la funzione , che dà ai consigli generali un ca- 
rattere veramente grande , quello cioè d’ una rappresen- 
tanza dipartimentale , è il diritto ch’essi hanno di espri- 
mere la loro opinione sullo stato , ed i bisegni del dipar- 
timento. E° per il loro mezzo che la voce delle comuni, 
e de’ cittadini , che le lagnanze contro un funzionario , 
che un progetto utile, che una riforma da desiderarsi 
pervengono a piedi del trono . Trovansi in quel momena 
to gl’intermediarj fra il potere sovrano , ed il popolo . 
Qual’istituzione è nello stesso tempo più nobile, e più. uti- 
le! Qual’uomo amico del suo paese e delle idee liberali 
non deve esser superbo d'una così bella missione! 

Le sedute del consiglio generale non durano ogni an- 
no che quindici giorni al più: e tengonsi nel capo luo= 
go della prefettura . Perciò il piccolo disesto ; che ca- 
gionano queste funzioni non è in nulla in proporzione com 
il bene, ch’esse danno motivo di fare, e coll’onore che 
procacciano . 


n 


Il prezzo dell’associazione al Giorzale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. 50. per tre mesi; di. sc. 3. \per 
sei mesi s di sc. 5. $0. perven anno; se ne uh 
blicano tre fogli interi la settimawa cioé > tane- 
é , mercoldì, e sabato» ; LA 

Le diva si Ficevoni da Luigi Perego Salvioni 
piazza di S. Ignazio num. 153» 


Num. goti 


tà 


al 283 


; 
“ 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


n 


Roma, 9 Decembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sa sono officiali. si 


IMPERO FRANCESE 
Roma 9 ;decembre . 
Estratto delle minute della segreteria di Stato 
Dal palazzo di Fontenblò li 7 novembre 1809. 
NAPOLEONE Imperator de’ Francesi, Re d’Italia; 
e Protettore della Confederazione del Reno . 
Noi abbiamo decretato e decretiamo ciò che 
siegue : i 
La Consulta’ straordinaria istituita con nostro 
decreto dei 17 maggio 1809 perl’ organizzazione, 
ed amministrazione degli Stati Romani resta pro» 
rogata fino al primo di aprile del anno 1810. 
Il nostro ministro delle finanze ‘viene incari- 
cato dell’esecuzione del presente decreto. 
Firmato: NAPOLEONE . 
Per l'Imperatore il ministro segretario di Stato. 
Firmato , Ugo B. Marer: 
per ‘copia conforme il ministro delle finanze 


È duca dî Gaeta, Gaudin. 
ln nome 


DI S..M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta straordinaria per gli Stati Romani.» 

Considerando, che i regolamenti che prescri- 
vevano di depositare nella libreria del vaticano un 
esemplare delle opere che si stampano negli. stati 
romani non sono peranco revocate + 

Che è interessante di conservare a- questo sta- 
bilimento giustamente celebrato l'utilità, che pre- 
senta per lo studio, e per l'istruzione in favore 
de’ forestieri e degli abitanti di Roma; 

Ù Ordina: 

Art: 1. Finchè sia altrimenti ordinato tutti gli 
editori di opere pubbliche nella città di Roma, e 
ne’ due dipartimenti del Tevere è e del Trasimeno 
dovranno continuare a rimettere un' esemplare alla 
libreria Vaticana » 
> 3. Il presente ordiae sarà inviato ai prefetti 
del tevere e del ‘trasimeno », dl‘‘presidente della 
‘commissione amministrativa della città di Roma, 
al procurator generale imperiale’ presso la corte di 
appello di Romà sal commissario generale di po- 
lizia nella stessa città, al bibliotecario del vatica- 
no, e inserito nel bollettino < 

Roma; 1 decembre, 1899. 

Firogni) IL Conte MIOLLIS Goverzatore GereralesPres. 
)G..M.DE GERANDO, JANET; dal POZZO . 
‘er Copia conforme il Segretario 

GC. BALBE. 


n —_ nn 


In Nome di S. M. PIMPERATORE &c. 


La Consulta Seni 1 

Prendendo in considérazione i diversi reclami, 

che. si sono ‘elev. riguardo alle risiere O piantazio. 
ni ‘di riso stabilite né due dipartimenti; 


Ù 
Ù 


Considerando che non esiste fino ad ‘ora rego» 
lamento preciso su questa materia negli «stati Ro- 
mani; ; 

Ordina: 

Art. 1. Niun proprietario affittuario, 0 coltiva- 
tore potrà stabilire nuove risiere nei due dipartimen- 
ti del tevere e del trasimeno, come anco. nell” agro 
romano », che dopo averne preventivamente ottenuta 
l’autorizzazione secondo le forme sotto le condizioni 
indicate. ; 

2. Le risiere dovranno . essere ad acqua cor- 
rente. 

3. La petizione diretta al prefetto. del. diparti- 
mento. per organo de’ sotto-prefetti dovrà contenere 
e determinare; î 

ll luogo preciso in cui il postulante conta dis» 
potre il suo stabilimento , ; i 
i L’estensione che vnol dargli., 

Il corpo, ta massa e quantità di acque , che vuo» 
Je impiegare al loro inzffiamento s ed in fine il gene. 
re di coltura , che si propone, di seguire in caso di 
consentimento » ; 

4. La domanda sarà “pubblicata, ed affissa per 
tre domeniche consecutive nel capo Juogo del cant 
ne, e nella: comune» .Il prefetto dovrà, per far giu- 
stizia alla domanda, deputare prima. di tutto ‘un in- 
gegnere del dipartimento: che.si porterà, sulla fac» 
cia del ltogo è e si tratterrà ivi tutto il tempo neces» 
sario per formare una pianta esatta disegnata «per lo 
stabilimento . ‘ L 

Le spese del viaggio e della’ permanenza ne- 
cessaria dell’ ingegnere. incombensato saranno e re- 
sferaino a. carico dell'istante. 

s. Oltre all’'indicazione ‘esatta e precisa dell’ 
estensione del terreno , de’ suoi limiti, sus ‘circon- 
ferenze, e confivi; | ingegnere delegato sarà ob- 
bligato di seguar, nella sua istanza 51° da distanza 
in ‘linea retta dal luogo delle: risiere alle, case le 
più vicine: 2°ladistanza pure iu linea retta det 
borghi città e' villaggi ‘vicini; 3? la direzione S0- 
lita, e Ia portata: del vento, che .dulle rîsiere sof- 
fia su i luoghi circonvicini. ti È 

6. Dovrà essere ‘annessa valla pianta topografica 
una relazione. dettagliata , contenente. ,.il. seguito 
dell'esame esattore circostanziato.,, .il parere deli? 
ingegnere medesimo sui punti seguenti: 

1.° Se il Inogo designato inon potrebbe essere»ap- 
propriato ad alcun? altra specie di .coltura è 
se si sodò fatti. mai tentativi di ‘questo ge- 
nere, ie quale sia stato, il loro successo » 

2.° Selil.declivio del terreno sia di natura ,. che 
permetta dopo i lavori una libera circolazio- 
ne delle acque destinate all’ inàflamento » ed 
un corso, continuo e senza ristagno + 

3-°/Se ‘sià possibile di circondare. le. risiere di un 
canale capace di ricevere tutte le acque d’inaf- 


fiamento , e se questo canale potrebbe dar 
scolo alle sue acque in qualche corrente vi 
cina, senza che vi fosse da temere ristagno 
nelisuo lett, olinpnfaZione sui terrenî cir- 
CONVICHNI sf nr Ra 

4° Se Ja massa di acqua destinata all’ inaffiamen- 
to sia.bastantemente considerabile ; perchè in 


primo ‘inogo Nimafiamenta) sia wompleto ; e 


che ninna parte ne resti scoperta > quando 
le altre saranno inondate , e in segmto per 
conservare sempre la corrente necessaria » 

5.? Finalmente se iterreni, che si trovano fra Je 
risiere, e i luoghi abitati formino una pia 
nura, 0 siano «divisi. da montagne, a qual 
coltura sono impiegati 3 se vi sono piantati 
alberi > e di qual specie . A i 

y. La pianta e la relazione ivi unita sarà sotto- 
posta al prefetto del dipartimento , che stabilirà la 
sua decisione a norma delle istruzioni volute quì 
sopra è 
8. La decisione del prefetto prima di essere ese- 
guita sarà preventivamente sottomessa all’ approva- 
zione di 8. E; il ministro dell’interho » 

Per ‘ottenere il’autorizzazione. serà mecessario s 
che le risiere siano almeno ad una distanza di cin- 
quecento metri lontane dagli abitanti. rutali i più 

ssimi‘contando dall’estretmità vicina delle risiere . 

Che i borghi, villaggi, e città adjacenti siano 
separate dalle risiere. da un? estensione maggiore, di 
‘quattro mila ;metri, contando nella stessa maniera + 

‘Che ‘le risigre siano ‘situate lontano mille metri 
almeno dalle strade maestre . 

g» Potrà tittavia farsi una diminuzione nella 
valutazione di queste distanze, nel caso in cui si 
trovassero nell’intervallo di separazione è 0 una fo- 
‘resta di‘alberi di alto fusto di cinquecento metri al- 
meno di profondità , ovvero una collina elevata al 
meno «di duecento metri ‘al di sopra della superficie 
delle risiere ., À 

10. I maires e ‘aggiunti della comune ove sono 
stabilite le risiere ) devono invigilare all’esatto e ri- 

‘oso mantenimento de’ canali d’inaffiamento , 0 
‘di circonvallazione s ed informare il prefetto ; o il 
sotto-prefetto delle contravvenzioni . 

13. Nel'caso.in cui la sanitàpubblica si trovas- 
se esposta si prefetti faranno eseguire di urgenza» 
‘e a spese ‘de’proprietarj, i lavori riconosciuti  ne- 
cessarj ‘per impedire il'ristagno delle acque su i ter- 
réniz in caso di lite si delibererà, dal consiglio di 
prefettura . ) 

12. Il presente ordine sara inserito nel bollet- 
tino » ed inviato ai sig. prefetti incaricati della di 
lui esecuzione + t 

Roma 1 decembre 1809. 
. Firmati come sopra » 
© Parigi 26 novembre. 

L'IMPERATORE ha passato ‘oggi in rivista le 
‘truppe della guarnigione di Parigi, ed un gran nu- 
mero di quelle che compongono l’ottavo corpo d’ar- 
mata; comandato dal duca d’Abrantès. 

— Jeri ‘vi è stata seduta al consiglio di Stato, 
‘alla quale ha presieduto $. M. 

—.I ‘svedesi prigionieri di guerra, che trova- 

- vansi a Nancy, sono partiti da quella città per ri- 
tornare nella loro patria . 

— Si scrive da Gand, che il sig. generale Cham- 
berlhac, comandante 6000 granatieri e . cacciatori 
d'elite ) ha preso il comando superiore della divi- 
sione del generale Olivier. 

è Altra del 27 d. 

Jeri domenica alle 11 ore S..M., I’IMPERATO- 
RF e RE ha data udienza a S. E. il sig. principe 

di Schwarzenberg , ambasciatore di S.. M. l’Impe- 
ratore d’Anstria, che ‘ha presentate a S. M.le sue 
credenziali. S. E. è stata condotta ‘a quest’udienza 
con tre carrozze di corte da un maestro e da un’ 
ajutante di cerimonie ; ‘introdotta da S; E. il gran 
maestro, e presentata ‘a S. M. da:S: A. S, monsig. 


il principe arcicancelliere dell’ Impero!) ‘\che faceva 
le funzioni d’arcicancelliere di Stato . 

S.M. ha în seguito ricevuto S. B.il sig. baro- 
ne di Senfl di Pilsach ministro plenipotesziario di 
SÒM. «il re di Sassonia che ha prescutate le ‘sue 
credenziali. S. E. è stata condotta ‘a questa udien- 
za da un maestro e da un’ajutante di cerimonie. fn 
trodotta da S. E. il gran meastro, e presentata a 
S. M. da S. A. S. monsignore principe arcicancelliere 
delFImpero , che faceva le funzioni di arcicancellie- 
re di Stato. i 

A 11 ore e mezza S. M. ha ricevato il corpo 


* diplomatico ch’è stato condotto all’udienza dai mae- 


stri ed ajutanti di cerimonie ed introdotta colle 
solite formalità da S. E. îl' gran maestro + i 

— La parata di jeri durò 3 ore € fu Ta più 
bella di quante ne sono state vedute fin'ora. Era 
sì considerabile il numero delle truppe che hanno 
sfilato innanzi S: M., che la strada di S. Onorato 
n'era guarnita dalla piazza Wesdome fin al. palazzo 
reale. I granatieri a ‘cavallo della guardia reale, 
il corpo de’ Mamelucchi , e i dragoni dell’Imperatri- 
ce erano schierati al Lozpne dungo la Senna. L’IM- 
PERATORE in uniforme di guardia nazionale ha co- 
mandate diverse evoluzioni; ha scorso le righe, e si 
è «degnato dirigere la parola a varj di quei valorosi 
che hanno sfilato innanzi di lui +. Non, ostante il 
cattivo tempo la folla dei spettatori era prodigiosa, 
è stata S. M. accolta con vive , e replicate accla- 
mazioni) Il re di Vestfalia era a cavallo al fianco 
idell’IMPERATORE . 

— Le LL. MM.il re di Sassonia, îl re e fa re- 
gina di Vestfalia assistettero jeri alla messa di cor- 
te. Jl.re di Sassonia vide la parata, dalle. finestre 
del palazzo. 

—L’IMPERATCRE ha fatto dono del castello di 
Villiers al generale conte dell’ Impero Mouton aju- 
tante di campo di S.M. 

Altra del 28 d. 

E’ morto questa mattina a Parigi S. B. il sig. 
Cretet conte di Champmo!l , ministro di Stato e 
precedentemente ministro dell’interno ., {1-3 

(Jozri. de VEmp. ) 
Strasburgo 24 novembre» i 

Jeri vi è stata rivista sulla piazza d’arme dei 
quattro reggimenti di granatieri a piedi, tiraillewrs, 
fucilieri, e coscritti della guardia imperiale, ch’era- 
no quì dal giorno innanzi, Oggi partono tutti per 
Parigi. Grandissima è stata l’affluenza di popolo , 
che ha ammirato il, bell’ aspetto di una truppa ; il 
cui. valore e buona disciplina son note a tutta l'Eu- 
ropa» Mentre questi quattro reggimenti’ sfilavano' 
innanzi ai generali , l’artiglieria Jeggiera e i gra- 
natieri a cavallo della guardia entravano in città. 
Si aspettano in breve i marina] che formano la re- 
troguardia di questo magnifico corpo. 

( Monitenr ) 
Anversa 24 novembre . 

Si è sparsa oggi generalmente Ja voce, che 
gl’Inglesi evacuino l’isola di Walcheren y eche abbia- 
no già rotta una diga per inondare il' paese  po- 
sto.fra Middelburgo e Flessinga. Si dice, che ab- 
biano abbandonato Middelburgo e Terweer. 


; (idem) 

Firenze $ dicembre. 
L’Epoca sempre fausta dell’ Incoronazione di 
S.M. PIMPERATORE e RE riostro augustissi- 
mo sovrano , come pure della immortal vittoria d’Au- 
sterlitz riportata dalle armate francesi, sotto il co- 
mando del prelodato Eroe del secolo NAPOLEONE 
il Grande, fu jerimattina celebrata solennemente in 
iquesta città, non tanto con sacro festeggiamento, 
quanto con civiche funzioni e beneficenze. La gran 
campana del palazzo vecchio annunziò di buon 
mattino: la gloriosa ricorrenza : le truppe della guar 
nigione , ed i cacciatori volontari posti sulle armi 
occuparono Ii piazza € I interno della Metropoli- 
tana, che era vagamente adorno di ‘apparati, lu- 


, 


3 Ù 

I miere e ventole 4 I vero altar. maggiore di cera. 
Mi le ore it Sl portarono. in gran costame le 
fimacie autorità > © magistrature ° uffizialità de 

b sn 8 

varj corpi di truppa cc. La gran Messa, fu accom. 

aguata da scelto coro di musica , alla qualetsi 
provò ancora. assistente la. donzella sposa, detta | 
Rosiera, 10 un particolar coretto , insieme col 133 
sposo > genitori ec. Terminata la Messa il sio. ca- 
nonico Marco Mancini vicario Fiesolano recitò 
Porazione encomiastica relativa alle memorabili epo- 
che predette. Compiuta 1’ orazione, furono Si 
dotti avanti all’altare i due felici sposi, e venie 
data loro dall’ arciprete. della metropolitana la si; 
ziale benedizione. Quindi fu ‘intuonato. il solenne 
Te Deum, e cantato in musica dall’accennato, scel- 
to coro; dopo di che, dette altre sacre preci ed 
orazioni » © pregando per la conservazione dell’ au- 
gustissimo nostro sovrano 4 restò. terminata l’etcle- 
siastica cerimonia . —. Il canto' del Te. Dez ebbe 
ur luogo in tutte le chiese. parrocchiali della cit- 
tà e della diocesi. 

Nel dopo pranzo »s nel gran salone della co- 
‘mone , ove si ammirano le ammirabili: pitture isto- 
riche del Vasari, fu eseguita l’estrazione di 179. 
premio di diverse somme, per altrettante finciulle 
tirate a sorte per tale oggetto. La brillante illu- 
minazione del. salone, il concorso. del popolo; le 
graziose abbigliate donzelle, che estraevano i loro 
premj. e la copiosa orchestra che di tanto în tan- 
to alternava. delle brillanti suonate , resero. lo spet- 
tacolo lieto. e di continua gioja per li spettatari . 
— Lasera firono. incendiati de’ bellissimi fuochi di 
artifizio alla, torre. e sulla ringhiera del palazzo vec- 
chio , e la città si vide in gran parte illuminata è 
e principalmente al palazzo della comune,, de’ fun: 
zionari pubblici , ed altre primarie persone ‘ —Non 
tralasceremo. di dire, che a norma del programma 
della Maicie, sono. statî restituiti i pegni enuacia- 
ti nel medesimo. , e dato per tre giorni a parec- 
chie partorienti povere ». e. malati un soccorso di 
pane e carne . — A. questo. universale tripudio 

— mancava unicamente la presenzà della nostra bena- 
mata Gran Duchessa che. però. trovavasi scolpita 
nell'animo e nel cuore di tutti ) stante le imperiali 
sue beneficenze. In tal guisa dunque si è solen- 
nizzato un giorno » la cui ricordanza sarà eterna 

er i popoli. del grande Impero, che riconoscono 

nell’Eroe che li governa la loro salvezza dai nemi- 

ci della tranquillità dell'Europa, ed il riposo e la 

felicità dell’Europa medesima . (Gaz. Vaiv. ), 
Livorio 2 decembre . 

Teri a ore 3 pomeridiane arrivò in questa cit- 
tà con giubbilo generale della popolazione » la no- 
stra augusta , e ben amata Gran Duchessa 3 e CL 
lusinghiamo di vederla tra noi per alcuni giorni 5.» 
in quest’ oggi poi è giunto quì anche S. A. il prin- 
cipe Felice con numeroso e illustre seguito In 
questa sera il teatro degli: Avvalorati ove la comi 
ca compagnia Goldoni recita il dramma la Glemen- 
za di Tito dell’immortal Metastasio, © quindi una 
nuova , produzione allusiva all’ Incoronazione di 
NAPOLEONE; nel tempio della gloria , sarà Va- 
gamente illuminato e con ingresso gratis + 


( Gaz. di Liv. ) 


PE pale hanho Sicevuto Ja truppa alla Porta Riso. 
gprs ii la, quale è entrata ‘trionfalmente li 
ha risposto i fp Acri pis sd ni 
a. = generale ivisioni 
© li in nome dei valorosi che Bi i, s ALI 
principessa Viceregina si è degnata di recarsi.al ; x 
lazzo. pubblico. sul'corso. di. Porta Ricono ds 
Da balcone, dal quale: ha. veduta. la tru nata 
n} In ogni: luogo, ma principalmente. al a - 
to della Principessa sonosi confisi gli Svolta del 
est pi guardie Reali a S.M IM 
3 sed all'augusta su si] a 

cavaliere prefetto ha trpitiara. è loud: vaiolo i 
officiali. generali e superiori delta guardia, e della 
guernigione,, e la municipalità gli altri officiali .] 
sig. Podestà ha f: istribui lafbemicaà 
ig: Podestà ha fatto. distribuire. somministrazioni 
di viveri alla guardia , la quale nella sera è inter- 


venuta allo. spetticolo datosi. nel real. teatro della 


Scala vagamente. illuminato ..Ìn i 
costanza ogni ordine di petolio RG aa die 
re quanto sia Ja devozione, la, fefeltà, e la rico» 
noscenza che. professano all’augusto ed’ immortale 
nostro Sovrano ,. quanto si valutino le. illustri, im- 
prese e gl’importanti servigi resi dall’armata, e quaa» 
to l’amore e Ja gratitudine che devesi ‘a quelli che 
l’hanno comandata. 
Altra del 2. 

S.A.T. è partita questa mattina a 10 ore, ak 
la volta di Parigi. La sua assenza non debb' essere 
che di brevissima durata . 

\ S.. M., PIMPERATORE E RE, con decreto 
datato dal quartier generale di Scheeubrann il 15 
agosto » ha accordato al sig. erale di divisione 
Lechi una dotazione di 10 mila: franchi annui. 

( Giorn. Ital. ), 


e 


REGNO DEI NAPOLI 

I Napoli ‘25 novembre . l 

7 GIOACCHINO ‘NAPOLEONE |, 
MO Re. delle due Sicilie . 

.' Considerando che le piastre di Spagna! circo» 

+ ‘fanti nel nostro regno sotto. il nome di pezzi du- 
ti, contengono pel loro peso e titolo una quantità 
d’argento fina s il cuî valore sorpassa quello attri- 
buitogli. nella tariffa ch'è attualmente in vigore per 
la loro ammissione nelle nostre casse pubbliche; 

Considerando, che questa tariffa dà luogo a del 
le operazioni d’aggiotagtio su’ pezzi duri, e cagiona 
Ja loro esportazione hei paesi Vicints ove trovano . 
un. corso più approssimante al lor valore reale 

Considerando. esser necessario di mettere un 

ine. a sì gravi inconvenientiz 
termi iblamo decretato e decretiamo quanto segne 3 

Art 1. Le piastre di Spagna che circolano ne 
nostri Stati sotto nome I lieve dari strmams 
i i no pel valore di grana cin» 
UO evute in cine le. nostre cas- 
se, e calcolate in ogni pagamento ad steberi i 1 


gtivo s tu 
dovendo avere un effetto retroati 
venzioni che avanti la pubblicazione del presente 


decreto saranno state stipulate espressamente pass: 
bili in piastre di Spagna ba ‘ 0 cl : 
prezzo. che cero ministro Celle Finanze è incaricato. 
ditl'ecrzione del presente decreto » 
Napoli 20 nove bre 1809 di 
GIOACCHINO NAPOLEONE, 


—-_—@®@=S 


REGNO D'ITALEFA 
Milano 1 decembre » 


Quest oggi verso le due è rientrata în questa Dai ni hdi 
capitale la guardia reale di sitorno dalle memora: DO ministro 508 6 
bili campagne d’Italia e di Allemagna. Un’ Imnsà CEI (Moni Nap.) 


so concorso di popolo plaudente sì valorosi  difen- 
sori deila patria. inondava le strade agio «A 
passati, éd era andato Toro incontro più Ca 
lontano dalla città . Le persone più disttote ito Il 
vano col loro esempio aumentato, l’eccitame ” det 
prefetto; il consiglio di prefettura» ed il corp 


Altra dei 2 decembre» _ dll 
Jeri Paltro » ‘gbblan, dp. tel consolantissime 
GE Fa ji Res as “Novembre ; era ad Alessan- 


4% 


ritorno in Na 
‘-;) Le LL. AA.RR. i principi e le principesse ra 


*»Phanno lasciati. 


DS 


x h . 

200% - ; 
diia . Uu feggiero guasto accaduto nella sua carroz- 
za l'obbligo a trattenetsi ‘tsg ore in quella città . 
Iminediatamente dopo, ella. riprese il suo viaggio 
per Parigi 3 ove si suppone arrivata jeri o jeri l’altro, 
IH medesimo giorno 25, S. M. Ja Regina era Îi 
a Fireaze, donde partì dopo pochi momenti di ri- 
poso + ti 
S. M. il Re arrivato a Torino il 26 ne parti 
il medesinio giorno. | 

Le LL. MM. godevano la mislior salute, ed 

aveano avuto fino a quell’epoca un felicissimo viag- 
910, . e, 
° Noi abbiamo nuove ragioni di credere e di an- 
nunziare coi sicurezza che le LL. MM. saranno, di 
li, nei primi giorni di gennaro, 


tinuano nell’ottimo stato di salute in cui le LL. MM. 


(Cor. Nap). 


OLANDA 


A'nsterdam 28 novembie”. || Ki 
° La Gazzetta reale del giorno d’oggi contiene il 
seguente articolo officiale: 
‘39 Giovedì 16 del. corrente. il. corpo legislati. 
vo convocato .dal re nella capitale ha incomiacia- 
ta la sua ordinaria sessione. Per ordine di S. M. 
il ministro dei. culti e degli .furi interni ha aper- 
to fa seduta con un discorso analogo a questa so- 
Tennità . 
5 39 In tal‘\occasiones non ha tralasciato il mini 
stro di dare ‘a questo corpo, che, investito della 
fiducia del ré e della nazione, è per deliberare so- 
pra importantissimi affari ; la reale assicurazione »» che 
39 S. M. si crede certa della*cooperazione del cor- 
»» po legislativo. per \consolidare sempre più i prin- 
33 cipj della monarchia sì prosperamente fondata in 


» Olanda y ed-accrescere Ja felicità. di un: popolo , 


sche in mezzo amoltiplici mali uan cha maimer- 


3» duto il coraggio e sempre più si rende d 
3» di formate, sotto gli auspicj del suo re, una na: 
a ‘zione libera e indipendente. 

(Jogrm de PEmp.) 


____—__————_ 


PRUSSIA 


Lg Berlizo 12 sovenbre. 

Si dice che il colonnello Krusemark: abbia. reca: 
ta a Parigi la proposizione, che ja Russia pagareb- 
be. invece. della Prussia un’ acconto ‘dotto: milioni 
di scudi (.z0 milioni di. franchi ): sulle contribuzio- 
pi dovute ancora» dalla Prussia, essendo debitrice.la 
Russia di egual somma, a Questa potenza. per il man. 
fenimento, delle armate russe negli anni 1805311906, 
e 1807. (Credono alcuni politici, che.il sie, Kruse- 
mark sia. pel siuscir nella sua missione. ei 

e lettere di. Varsavia annungieno, che la parte 
delli Gallizia ceduta alla Russia; comprenderà quel- 
la porzione della. Bukowina, e della... Podo'ias ove 
Pho situate Je città di Halioz, Zbarasy Tarnopol4 
tanislawow», Zaleozyck, e Suiatva,. 


i SEO i ‘(Joan. de PEmp.) 


} n i 


UNGHERIA 
PRRTCNIO Offea 9 revembre. ta 
La corona reale d'Ungheria ; che per le circo- 
stanze erasstata sulla metà di giugno recata ad Er- 
Ù è stata il 4 del'corrente tiportata quì, sotto 
la scorta del: sig. barone. Giuseppe Spleny:de Mihal- 
primo custode della corona. Il giorno; dopo fu 
Mipostainel. Iuogo del castello, ove. prima era con- 


si 


servata: ma per il momento si è tralasciato di fare 
l'apertura delle casse colle solite ceremonie . D 
(Jourz.-de PV Ep.) 


INGHILTERRA 


Loxdra 20 novembre . i 

La lettera seguente di Lisbona dà un idea mol. 
to esatta del presente stato della penisola, ed a que. 
sto riguardo merita una particolare attenzione + Que- 

sta è del 21 ottobre. È 
\ 3901 nostri amici della Spagna continuano a fa- 
re dello strepito senza fare altro . Dalla ‘partenza di 
Napoleone non hanno guadagnato un palmo di ter- 
reno, cosa faranno mai al suo ritorno? Dopo la 
battaglia di Talaveta nulla si è fatto, nulla si è ten 
tato. Tutt'i principali ufficiali della nostra armata 
sono quì, Wellesley, Beresford Wilson ec. e le 


truppe sono sulle frontiere. Non sappiamo cosa vo... 


gliono. fare e credo che neppurè essi lo'sappiano; 
se vanno incontro al nemico, temo che vadano. a 
farsi distruggere dalla superiorità del numero 3 co- 
me lo furono a Talavera . Noi abbiamo pagato as- 
sai caro il buon esito -di quella giornata; simili vit- 
torie sarebbero la nostra ‘rovina. Quella battaglia 
prova soltanto , che a forze eguali noî siamo su- 
poriori ai Francesi; ma il migliore de’ nostri gene- 
rali non è da paragonarsi ai marescialli di Fran. 
cia. — La nostra armata ha molto sofferto dall’ în- 
temperie del clima. La siccità ed il'calore ci ucci- 
dono; non è forse più disastroso il clima dell’In- 
die occidentali? — Se la Spagna e il Portogallo so- 


costanza che ne terrà lontano il nemico. Gl’Inglesi 
sono in assai Scarso numero per combattere Je Je- 
gioni, della Francia; e gli abitanti della Spagna, 
discordi fra loro, indisciplinati , senza. buoni uffi- 
ciali, e scoraggiti dalle loro  diserazie, non sono 
più atti alla ‘\guertàe Se Ta Spagna è' conquistata non. 
yedo come poter conservare il Pottogallà.. E° vero” 
che la catena delle montigne che dalle rive del Ta- 
go ascende fiio al Duero , forma una barriera 
facile ad. essere difesa contro ‘una gran! forza; fin 
tanto che il nemico non avrà passata la, 'Sierra-Mo- 
fena; questa catena di montagne; chiude 1’Andalusia 
e copre il Portogallò ; ina tosto che il nemico l'avrà 
superata , non vi safanno più ostacoli per impedirgli 
a'ritornare sulle rive' del Tago in faccia a Lisbona. 
— Sarebbe una follia , colla piccola armata. che ab- 
biamo , voler lottare contro le armate Francesi. Sul 
campo” di battaglia le nostre truppe sembrano di- 
staccamenti , al confronto del nemico che devono 
combattere . Io sono stato testimonio dell’imbaraz- 
zo di un generale che comanda le truppe, sopra Je 
quali non si. può molto contare, contro forze su- 
periori . E° quasi impossibile  ch’esista una perfetta 
unione fra truppe alleate che compongono una so- 
la armata. — I Spagnuoli considerano ancora noi 
come loro nemici al pari dei Francesi . 1 Portoghe- 
si sono buona gentes e ci trattano bene; ma sono 
dei. miserabili , dai quali non può tratsi partito + 
N Portogallo deve cadere sott’ il giuogo, subito che 
vi comparirà Napoleone alla testa della sua grand” 
armata + 39 


( Morning Chronicle ) 


I prezzo dell’associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di iscudò’1, So. per tre mesi, di sc. 3. per 
sei mesi di sc. $. 50. ‘per un'anzo; se ve pub- 
blicano tre fogli interi la settimava cioè: lune 
6ì , mercoldì, e sabato. i 

Le associaziori si ricevoro da Luigi Pettao Salvioni 
piazza di SèIguazio nm 153» 
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no salve, non è l’effetto dégli sforzi dell'Inghilter= 


ras ne degli. abitanti, ma di qualche fortunata Gir- 
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Roma, 11 Decembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali, nia 


IMPERO FRANCESE 
Perugia 5 decembre. 

L’anniversario di S. M. PIMPERATORE e RE 
e della battaglia di Austerlitz è stato celebrato in 
questa città colla maggior pompa. Alle 5 pomeri- 
diane del sabbato il cannone della fortezza annun- 
ziò Ja prossima festa » nell’ alba della domenica fu 
ripetuto l’annunzio. Le guardie civiche un distac- 
camento di truppe di linea , e la gendarmeria, 
erano sulle’ armi. Alle 10, tutte le autorità si riu- 
nirono presso il presidente della corte criminale è 
e\in gran costime si portarono alla chiesa catte- 
drale di S. Domenico, un distaccamento di guardie 
civiche apriva la marcia $ e fiancheggiava il nu- 
merosissimo corteggio . La chiesa era sontuosamen- 
te addòbbatà , e il concorso. di popolo immenso, 

Dopo la messa cantata, il lettore Vasalli ber- 
nabita pronunzid un dotto ed elaquente discorsa ana. 
logo alla circostanza, terminato il quale; fu can- 
tato l’inno ambrosiano in rendimento di grazie per 
Ja felice incoronazione di S. M. La sera tutta la 
città fu illuminata, e fu lanciato in aria un globo 
aereostatico + Fu ‘aperto altresì il teatro delle delle 
lettre ed. arti con tina Scelta accademia in musica, 
e con un inno nel quale si ricordavano i trionfi 
di S. M, Terminata l'accademia in musica, si passò 
alla recita di una bella commedia ; e quindi in me- 
no di me?z’ora con meraviglioso artifizio si cam- 
biò il teatro în una ‘sala di ballo riccamente illu- 
minata 5 così ebbe termine questo giorno felice , 
che Perugia rammenterà sempre con entusiasmo, e 
con compiacenza + 

Non si può lodare abbastanza lo zelo del ve- 
scovo di città della Pieve , égli stesso cantò la gran 
messa, cantò il Te Dea e recitò un discorso pie- 
no d’eloquenza e di verità, nel quale si parlava 
delle gloriose imprese dell’ IMPERATORE NAPO- 
LEONE, e del benefizio che la provvidenza ci ha 
fatto , dandolo ‘a noi per sovrano» La città di Ca- 
stello e tutte le altre del circondario hanno gareg- 
giato. in dimostrazioni di ‘attaccamento , e di gra- 
titùdine . 

Parigi 29 vovembre. 

La. corte si recherà venerdì prossimo a Mal- 
maison, 0v°è preparata una sontuosa festa per S. 
M. il re di Sassonia. 

— Si aspetta pel-primo di decembre a Parigi il 
re di Vittemberga. Si dice chè'S.M. anderà ad abi 
tare gli appartamenti del palazzo del Senato con- 
Servatore. 

— E° giunto a Parigi il general Senatore conte 
‘di Valenza comandante le truppe polacche in Ispa- 
gna. È 

— Il sig. Girod di Vienney, uditore al ‘con- 
sìglio di Stato se precedentemente intendente del 
eitcolo di Znaim in Moravia è stato chiamato ad 


Lod 


occupare un eguale carica nel circolo d’Agram in 
Croazia , residenza di Carlstadt. 

— Sono stati creati baroni dell'Impero il sig. 
Jambon-Saint-Andrè prefetto di Magonza, e.il sig. 
Costaz prefetto della Manica . i 

Altra del 30 di ©» 
— Jeri IMPERATORE si recò al palazzo dell” 


| Eliseo a far visita al re di Sassonia. Quindi le LL. 


MM. andarono insieme, a caccia nel bosco di Bou-. 
logne» + sl 

— Jeri giunsero a Parigi i cacciatori a caval- 
lo della guardia imperiale. 

— Si dice che un distaccamento di ‘Mamelue- 
chi, e alcune carrozze di corte siano. partite jeri 
per andare incontro a S. M. il're di Vitremberga + 

— S. M. ha deciso, che il ‘sig. Cretet, conte di 
Champmol , essendo morto di quella stessa infermi. 


+. che Dayeva ana a dimetrersì Aslla ena cari. 
e. 


ca di ministro dell’interno , debba considerarsi co- 
me' morto in attività di servigio, e che perciò gli 
vengano resi quelli stessi onori funebri che furono 
accordati a S. E. ‘il defonto sig. Portalis ministro 
de’ culti. Il sig. Cretet è morto in età d’anni ses- 
santatre + 

— Con decreto del 17 novembre S. M. ha no- 
minato membro della Legione d’Onore il sig. baro- 
ne di Chambaudoin prefetto del dipartimento dell’ 
Eure. é 

Altra del 1 decembre. 

—Jeri alle s dopo mezzo giorno giunse in 
questa capitale S. M. il re di Napoli, che scese al 
palazzo di Marboeuf. Oggi si aspetta la regina. 

— S. A. S. il principe arcitesoriere dell’ Impero 
è partito oggi da Parigi, per andare fin a Meaux 
ad incontrare a S. M. il re di Vittemberga. 

— Si scrive da Strasburgo in data del 27 no- 
vembre, che S. M.il re di Baviera deve passare da 
quella città per recarsi a Parigi. 

— Le LL. AA. II. il principe Viceré d’Italia» 
e la principessa sua sposa; le LL. AA. RR. il gran 
duca ereditario di Bade, e Ja gran duchessa sua 
consorte s sono da un momento all’ altro aspettate 
a Parigi. f° 

— Oggi a mezzodì, IMPERATORE è partito 
per Malmaison . I rey ed i principi che trovansi a 
Parigi, assisteranno questa sera alla festa che sarà 
dsta in quel castello . Cad i 

— Si assicura che’ l’ottavo corpo d’armata.co- 
mandato dal duca'd’Abrantès , e che attualmente si 
trova nelle vicinanze di Parigi; subito dopo le fe- 
ste partirà per la Spagna. 

— Sono stati'oggi fatti funerali del ‘signor 
Cretet duca di Champmol . Il cadavere è stato espo= 
sto nella chiesa di S. Tommaso d'Aquino , parroc= 
chia del defonto, ed è stato trasferito a Santa Ge- 
nevicfia + 


% 


see i . . 
— F stato conferito il titolo di Varone al sis. 
Duplantier prefetto del dipartimento delle Lande, 
e al sig. Dupin prefetto del dipartimento delle due 

Sevre. ; ‘7 fd Ign a+ 
= _ Con) decreto..del'14 agosto S. M. promasse 
al grado di general di brigata il sig. ajurante co- 
mandante Cacault , impiegato nell’armata di Germa- 
nia. Con no altro decreto (del is; il sig. igefierale 
di brigata Cacault fu creato barone dell’Impero. * 
(Jozrz. de l'Emp.) 

SPAGNA 
Madrid 14 novembre. — 

Questa capitale ha rgoduto oggi di. un genere 
di spettacolo che ha prodotto © moltissimo” effetto . 
Vi è stata parata sul bel passeggio del Prado: con 
un DITE considerevole degli abitanti di tutte le 
classi. Îl re ha scorso a piedi tutte le rishe, esami- 
nando in dettaglio l'armamento , ed il vestiario del. 

le truppe.,.e..trattenendosi con i capi de’ corpi . 

S. M. vestita dell’ uniforme di colonello della 
sua guardia , era seguita dal nuovo maggior gene- 
gale dell’armata sig. duca.di  Dalmazia,;e da un uu- 
merosoì stato maggiore tauto francese, che spacnuo- 
Li In seguito la truppa è sfilata. inpanzi S. M. 


x 


e truppe che, la componevano 3 erano la guar- 

ia del re, la guarnigione di Madrid, e tre reggi- 
menti spagnuoli recentemente formati, che avevano 
avuto .il gionno antecedente le loro nuove bandie- 
xe | Tutte queste truppe avevano indosso le loro muc- 
gigli» come se usceudo dal Prado, avessero dovu- 
to mettersi in marcia. 

È Saragvzza 12 movembre.» è 
__ Terzo corpo dell’armata di Spagna, dal quartier 
generale di Saragozza 12 novembre 1809: 
Ì ORDINE DEL GIORNO. 

ù generale in capo si prende Ja premura d’an- 

Munciare all’armata ; che IMPERATORE gli ha fat 
ta nota la sua soddisfazione per la condotta in Ispa- 


na del terzo corpo. Sopra fa ua Somanga egli. si 
"è degnato nominare colonnello il capo attaglio- 


me sig. Lapayrolerie: comandante del battaglione in 
marcia della guaraigione di Jaca. che dopo essersi 
distinto ‘nel reggimento 117° tagtora ‘Tudela quan- 
to. all'assedio o Saragozza» .ha, dato delle nuove 
rove di coraggio ‘e di talento per le differenti spe 
dizioni melle montagne.e melle valli dell'alta Ara 
gona » Il terzo . corpo sentirà icon, piacere, questi 
attestati dell’amorevolezza di S. M. che ‘spinge i 
suoi sguardi ‘ancora sopra quelli > che combattono 
lungi da lei: ciò ssarà.un incoraggimento pet tutti 
i; valorosi, ed ‘una certezza di ottenere quelle ri- 
gompense, che ogauno avrà-meritate « * 
Mentre $ M. ip nasa la domand4 del gene- 
gale in capo a favore del colonnello Lapayrolerie, 
quel bravo capo giustificava il suo avvanzamento » 
‘battendo gl’insorgenti catalanisall’entrate della valla- 
«ta di Benasco . Quelli briganti essendosi uniti în 
numero di. sette o ottocento per fare delle scorre. 


zie nel circolo di Benabarra ha egli marciato.il 25 i 


ottobre contro; di loro, dirigendosi da Graus verso 
ada » La mattina del 2 incontrò mille quattrogen- 
to. uomivi circa sulla, moutagna di Tormo-Roquera: 
erano. questi «composti di catalani, abitanti. delle 
valli di Benasco è di Aran, e di alcuni uomini del” 
prda Siepati Ji quali aspettavano da Bonansa tn 
» rinforzo di’ circa 600 catalani per poi andare-tuît 
dnsieme verso Graùs .' Il sig. della Lapayrolerie li 
fece subito assalire ‘a drittae a' sinistra dal sig. De: 
sbortis capo di battaglione dell” Arriege, e dal sig. 
Gressard capitano del 117°, mentre egli in perso- 
ma assaliva il centro col suo battaglione, formato in 
colonna e due obizi + Dopo un” assai viva ‘resisten- 
22 .la scarica, e- l’effetto dei due obizi lanciati in 
mezzo a quei briganti li posero affatto in disordi- 
ne; si precipitarono nei burronî, ed. abbandonaro- 
no Je loro posizioni; furono ciò non ostante viva. 
mente inseguiti el più d’una lega, lasciarono due- 
cento armi e più che furono Intieramente infran- 


te ed ebbero una ventina di morti e molti. feri; 
ll sig. Contansau sotto tenente del battaglione dij 
Arriege tolse al nemico una bandiera.» 
| Ilcomandante Lopagrolerie si recò quindi . 

Campo. e a Bonansa. Giunto il‘2$ al villaggio dj 
Calveza, vide di nuove i briganti sulle montagne 
e malgrado che si avvicinasse la notte, li assali vi, 
vamente s li rispinse, e prese posizione innanzi aj 
villaggio . Verso leg della sera comparvero su tutta 
le alture infiniti fuochi, principalmente nella dire, 
zione di Bonansa che ad ogni momento crescevano, 
e non erano lontani più di mezza lega + In tale cir 
costanza il generale in capo conobbe nel sig. La. 
payrolerie il. sangue freddo, ed il coraggio che di. 
stinguono uu’ ufficiale degno di comandare + Alle 
due, del mattino , fec* egli prendere le armi a. tutta 
la sua truppa; è certo, che il nemico si sarebbe mal 
difeso intorno i fuochi, diresse quattro compagnie 
scelte sotto il comando del capitano dei carabinieri 
Rocque-Morel , con ordine di adoperare la sola ba 
jonetta ., Alle 3, più, non rilucendo la luna, le 4 
compagnie giunsero ai fuochi che ciascuna di loro 
doveva prendere a: rovescio 3° il sig. Rocque-Mosel 
effettuò coll’ ordinaria sua intelligenza una simile 
operazione: i nemici furono tutti ad un tratto. sor- 
presi, e più di 200 Catalani vi restarono morti s te- 
gliati dai colpi di sciabla , e crivellati dalle bajonet 
te + L'apparire del giorno pose termine alla carni. 
ficina + È 

Una tale operazione ha sparso il terrore nelle 
ofde. degl’ insorgenti di quelle contrade s e il colon 
nello Lapayrolerie è ritornato a Beneabarra, dopo 
una perdita in tutta questa spedizione di 4 uomini 
uccisi , e sette feriti. Egli fa particolare elogio dell 
ufficiale. d'artiglieria Trenelle'. pe 

Sono stati condotti a Graus i malati ch’esso ave. 
va lasciati in marcia. Si sono meritata » gli abitanti 
di questa città , la gratitudine del generale in capo 
e dell’ armata, per le cure usate agl’ infermi, e per 


il loro coraggio di respingere colla forza alcuni bri- 
ganti dei luoghi circonvicini, che minacciavano di 


scannare quei disgraziati nel proprio letto + 
Il generale in capo ha avuto il contento di. lo- 
dare.in presenza di tutta l’armata, le trup, 6 di, que. 
sta spedizione.» gli ufficiali che Je comandavano » e 
particolarmente il colonnello Lapayrolerie 
Il 24.0ttobre i granatieri del 21° si partarono di 
Huesca in alcuni villaggi circonvicini,ove si erano adu- 
vati 40 insorgeuti i quali sorpresi sul far del giornò a$e- 
-pan restarono uccisi, gli altri si sottrassero colla fuga. 
Il capitano d’insurrezione Lorenzo Ferrer fuggendo 
si è precipitato, sopra un posto di granatieri con una 
pistola impugnata ; .il bravo caporale dei granatieri 
del 121°, Luigi Erienne, senza sgomentarsi lo ha 
incontrato quasi corpo a corpo, € con un colpo di 
fucile lo ha steso morto in terra. 
Le orde dei briganti in Navarra sona state da 
più tutto rispinte,e poste in fuga. Vicino ad Estell 
Stato preso Carasco con 18 persone del suo segui. 
to, i cavalli, e i bagagli. 
Sottoscritto il general in capo conte 
SUCHET. ; 
Per copia conforme/ 
L'ajutante comandante facente le funzioni di 
capo. di stato maggior. senerale 
SAINT-CYR-NUGUES |. 
: (Journal de Empire) 
Lone 
AUSTRIA 
1 Vienna 18 novembre . 
Le truppe austriache entreranno il di 20;in que- 
sta città , sotto gli ordini del generale‘ principe di 
.Rosenberg ; che provvisoriamente sarà incaricato del 
comando militare di questa capitale . La guardia 
civica ha incominciato a fare oggi il servizio in 


tutti i posti. i 


i Domani deve partire il quartier generale fran- 
cese per andare a Saint-Polten, prati 
Il 22 si, aspetta in Vienna l'arciduca Raniero, 


| 


3, 


ed if 23 deve giungervi l’attuale midistro degli af 
tiri esteri» sig. conte di Merternich, 3 
i dice che l'arciduca Giovanni sarà governa- 
tor generale della Stiria e ‘di + quella porziéne del- 
ta Carintia che rimane all'Austria ;%e' che avrà per 
aggiunti militari e civili il general Kerpen SA Ù 
conte di Bissingsn ; l’arciduca Ferdinando , il go: 
verno generale della Boemia e della Moravia; e 
per aggiunto , il feld maresciallo conte! di Kollo- 
wrath .. L’arciduca Massimiliano sarà governatore 
della ‘Transilvania, con aver ‘per aggiunti militare 
escivile il generale Vincenzo di Kollowrath è il conte 
di Baussy. Il feld maresciallo ‘conte di Bellegarde 
avrà il governo generale, civile, e militare di quella 
parte della Gallizia che rimane all'Austria. Il princi- 
pe di Lictenstein sarà del consiglio di guetra : Il 
‘genera! Meyer è partito per Teschen , munito di 
pieni poteti per conchiudere con un’incaricato russo 
uo definitivo accomodamenta sulle ‘cessioni che de 
ve fare l’Austria alla Russia in Gallizia. 
Altra del 19 d. 

.. 0, Jeri si manifestò un’incendio nel palazzo im- 
periale, ma questo accidente non ha avuta ‘alcunà 
disastrosa conseguenza . ) 

Le rovine dei baluardi danno alla nostra città 
un’aspetto spaventevole. Si lavora a ‘demolire ben 
anche le fortificazioni di Spitz. Quelle dî Raab; 
del \castello Gratz , e del Spielberg sorio’ distrutte» 

Le truppe francesi sono da per tutto in mar- 
cia per ritornare nella loto patria. Sono rimasti a 
Raab soli 300 uomini di fanteria francese , ed i 
malati. 

8. M. 1’ Imperatore d’ Austria trovasi ancora a 
Totis. con tutta la sua famiglia , e cogli arciduchi suoi 
fratelli, 

' Si, scrive da Buda ‘che la convalescenza di S.M. 

I’Imperatrice d’Austria è molto innoltrata, e ché 

non vi è più alcun timore sulla sua salute. 
(Joura. de PEmp.) 


SASSONIA 
ti Dresda 15 novembre. 

Il corpo. d° armata sassone, che dall’armistizio 
în poi si trovava fermo in Ungheria è è in mar 
cia per. andare nel paese di Salisburgo, ove si trat- 
sterrà fino a. nlov’ordine. 

S.. A. R.il principè Antonio di Sassonia è per- 
sfetcamente, guarito dalla febbre ‘catarrate ,; che lo 
aveva' assalito dopo ‘il suo ritorno da Vienna . 

{ idem) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Augusta: 22 novembre 

Jeri giunsero da Strasburgo sotto scorta tre 
carri «carichi di denajo , che sono stati scaricati 
presso il pagatore dell’armata francese . 

Francfort 123 #ovembre . 

E’ giunto. jeri\ proveniente da Parigi, il sig. 
generale Lestocq prussiano , è passato ancora un cor- 
riere francese » che veniva da Cassel 

n (idem) 
fai SL 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 6 decembre.. 

Proseguiamo a. ricevere favorevoli notizie del- 
“e LL. MM. e del loro felicissimo viaggio. 

ll 27 novembre il Re era a Chambery ; era 
il 28, a roiore della mattina, a Lione; pare per- 
‘ciò sicuro «che S. M. sia arrivata a Parigi al più 
stardi «il.1.decembre.. 

S La Regina. .il 27, era a Turino , oye non si 
arrestò che un solo istante. Il 28 la mattina, S. M. 
sera 'atMont-Cenis., .da dove s inviando sue nuo- 
wverin Napoli , si ricordava, dei. suoi ‘ reali “stabili. 
menti di Napoli e di Aversa colle più affettuose 
e lusinghiere espressioni » 3 r 7 

fi Sabato s. a idecembre ricorreva l’incorona- 
zione di Sv M. IMPERATORE e RE. Questo fau- 
sto giorno‘ » in cui dopo tante vicende furono im- 


28 
mobilmente fissati dalla. mano, del più grande dA 
gli Eroi i destini del continente, ricordava glo. 
ridse memorie care ai Napoletani ed agli) altri. po- 
poli che hanno la fortuna di, vivere sotto il. felice 
dominio deli’Augusta Dinastia ‘imperiale di Fran- 
cia. S. E. il sig. marchese di Gallo , ministro de- 
gli ‘affari esteri 3. per celebrare solennemente tal 
gioîno è radunò in sua casa. a magnifico, pranzo i 
ministri di S. M., il corpo diplomatico e le prin- 
cipali cariche militari e civili dello Stato. Al pran- 
zo successe, nella sera, brillantissima festa di ballo 
che fu prolungata quasi fino al nuovo giorno, ed 
alla quale furono invitate le, persone più. distinte 
della città e i forestieri di rango che trovavansi nella 
capîtale . Un elegante illuminazione > nella quale 
vedevansi gli emblemi di S. M. 1° IMPERATORE 
e RE e delle LL. MM. i nostri augustissimi so- 
yrani , decorava in tale occasione il prospetto dell” 
abitazione di S. E.: la pioggia, che fu in quella 
notte dirottissima , non. diminul punto il concor- 
so 3 ma impedì sole al popolo di godere di que» 
sto vago ‘spettacolo + Li 

— Scrivono da Messina che sono immense le 
devastazioni cagionate. in Sicilia dalle dirotte piog- 
ie e dallo straripamento dei torrenti» La pianura 

di Catania è stata totalmente inondata s molte per- 

sone vi han perduta la vita ; una quantità consi 

derevole dî bestiame vi rimase sommersa : vien giu» 
dicata impossibile per quest'anno Ja sementa in quel- 
la contrada. Nelle vicinanze di Leonforte le. rovi. 
ne sono ‘state maggiori. Uno dei torrenti di colà 
non lontano; trascinando: una prodigiosa quantità 

di sassi é macigni dal monte » e. fattasene come 

luna siepe avanti di se 3 ha cambiato direzione , di- 

rupando ‘ed abbattendo capanne 3. case, e quanto ha 

‘incontrato nella ‘sua. nuova’ strada » con mortalità 

considerabile di ‘abitatori (Cor. Nap.) 

VARIET A’, 

Lettere nelle quali si dà conto delle Opere di Pit- 
tura s Scultura, Architettura » ed Incisione espo- 
ste nelle stanze del Campidoglio Vi 19 moven- 
bre 1809. L È 

Ornatissimo sig. G. P. A. 
l’amore, che nudrite per le Antichità, e per 
le Arti mi obbliga a diriggere a. Voi i miei pen- 
samenti, tanto sopra il primo » quanto ‘circa il se- 
conde argomento . Avrete sentito il nuovo trionfo 
delle Arti Belle sul Campidoglio, mercè le cure 

‘del Governo. Imperiale + La \copiosa esposizione» 

che da più giorni s'ammira ha fatto onore agli Stu- 

dj Romani; ‘ed al concorso degli, Esteri, che cer- 
cano perfezionarsi su i modelli impareggiabili , che 

Roma ancora conserva, e sotto quel, cielo , ove 

grandi. divennero e Michel-Angnelo, e Raffaele. 

lo vi ‘assicuro, che Je persone anche più ritirate si 
sono scosse ; esi sono. poftate a godere di una 

‘vista tanto piacevole ; ed ovunque si sente. ne 

nare di questo» Il Re delle due Sicilie ‘ha col libe- 

rale ‘acquisto di più oggetti incoraggito gli Arte- 
fici, (ed ha aperto la. via (agli amatori! ‘onde sem- 
preppiù animare.i coltivatori. di studi sì pelle, 
Una particolar Commissione destinata dalla Con» 
sulta di Stato ha regolato esposizione » Il: sig. 

Lethier direttore ‘della Imperiale Accademia di Fran- 

cia n° è stato il Presidente . I signori Agricola, 

Boguet. Francese $ G. Gothe Svedese > Granet Fran- 

î ceses Kisling di Vienna, Francesco di Massimiliano 

Laboreur, Cav.Landi, Teodoro Mattueeff Russo,Rauch 

‘di Berlino, Rohden Cassiano > Schinck di Wit- 


‘temberg;, Agostino Tofanelli > Thorvaldson. Dane- 


‘se, ne furono i membri; ed il tutto si è esegui 
to con' buon ordine, e icon dignità . 

‘lo non vi tratterò' con.una minuta descrizione 
dî tutte le cose.» scorrerò + quasi direi, classe per 
classe» ed in ciascuna vi segnerò quello, che ini 
‘ha fatto maggiore impressione + Io non intendo di 
dare ‘un’ giudizio; ma procuro ssoltanto di signifi- 


‘carpi i miei sentimenti . 


Incomincerò dalli quadri storiei n e. di figure, che 


3 


240 A 
Sono s come potrete rieavare dalla spiegazione stam: 
pata delle opere esposte ; delli signori Bellati, Cadet, 
Calliani Antonio, Campanella Angelo » Coccia, 
Corsi, Ducq, Fiorentini, Guillemont s Hojer, In: 
gres s Kock s Landi , Metz ; Reheberg , Sallots; 
Schik. Mg 

Il sig. Cav. Landi vi è già noto per la delica- 
tezza, e forza insieme nel colorire , del quale è 
Un bel saggio la donna: dormente al num. 63. Ma 
io vi confesso s che mi ha sorpreso il suo quadro 
per la sala Baglione , ove seguendo . il: castnme e 
l'architettura ‘del tempo ha espresso le vicende dei 
fratelli Baglioni con una semplicità , con una gra- 
zia, che non isconverrebbe a Leonardo. Alla man» 
canza delle ‘immagini delle persone rappresentate , 
ha egli ingegnosamente supplito colli ritratti degli 
attinenti che. vivono di quell’ illustre famiglia, e 
così ha recato al suo quadro una verità, e un inte- 
resse maggiore . 

Il gran ‘quadro ‘del sig. Federico Reheberg Prus- 
siano $ ove si presenta Piicontro di Enea coll’om- 
bra di Didone , merita essere osservato per la quie- 
te, che sembraindicata nelle piante stesse. degli 
Elisj, e per la singolare avvenenza che nella fi- 
gura della Sibilla si ammira. Un diverso stile ana- 
logo’ al soggetto si ravvisa ‘nelle altre ‘sue opere al 
num.° 97 98 99€ mostrano il possesso che egli ha 
dell’arte. i ì 

Il sig. Gaspare Coccia è andato appresso alla 
semplicità de’ buoni autori nella invenzione del suo 
quadro rappresentante S. Orsola; ed altri. Santi ; 
ma nelle figure degli Angeli di proporzione svel- 
tissima ha forse troppo seguito l’antica scuola Fio- 
tentina + Può: vedersi però nell’ altro, suo quadro 
‘al num. 24; ove sono ie tre Marie avvertite  dall’An- 

‘gelo al Sepolero: del Redentore, una proprietà sin- 
‘golare nell’immaginare » ed'una grazia nel colorito; 
che gli fa molto onore. 
v ta morte di ‘Socrate dipinta con figure. al \na-' 
ira lal sig, Cristian Hojer se. è un quadro 
e E a e RT 
vivacità d'espressione 3 e di forza nel cblorito , 
Indefesso. nel lavorare si dimostra il sig. Auto- 
“ino Corsi colle"nfolte sue opere esposte. Se si ri- 
‘ guarda il gran quadro della morte di Polissena weg- 
gonsi'bene espresse le diverse. passioni che muo- 
vono le persone rappresentate in quella tela . 
Per S.A-L il: Vicerd» d’Italia il sig. Giuseppe 
‘Dueq Fiamingo ha dipinto ‘un quadro. con. figure 
maggiori del vero, ed ha fatto vedere la. sua pra- 
‘tica, tanto nel dipingere le figure umane; quanto 
“quelle degli amimiali, e per la vivezza dell’imma- 
ginare, (e del''colorito “molto si distingue. 


#90 


Emannelle Sallets Parigino ha dipinto con molta gra- 


zia Dedalo s ed Icaro, e visarà occasione di lodarlo 
anche altrove + 


ì 


Potrò di poi dirvi che le due fanciulle al nas 
turale colorite dal sig. Amadeo Schick di Wittem- 
berg sono da tutti commendate per la vivezza, che 
fa sembrarle animate. Io nel lodare questo quadro 
minore, non tolgo il suo pregio al quadro maggiorey 
dove è Apolio in fra i pastori, quadro che è pieno 
di belle figure , e che se ha difetto,ha quello di divi- 
dere l’attenzione di chi lo riguarda in troppi ogget- 
ti tutti dipinti con egual forza y e valore. > 

La verità, la robustezza colla quale sono con+ 
dotti da varj pittori i diversi ritratti,pare che porti— 
no le figure rappresentate in nostra compagnia, giac- 
chè sembrano vive e parlanti. Mi petmetterete che 
faccia a tutti precedere in grazia del sesso, la sig« 
Ortensia Lescot parigina, che dalla sciiola del sig. 
Lethier direttore della Imperiale accademia di Fran- 
cia come altra volta espone al pubblico i suoi la 
vori con nn successo da esserne paghi i più provet- 
ti dipintori . 1 ritratti del sig. generale Pignattelli, 
di Mr. Garaubeau , di Mr. Stamaty, di Mr. Paris; 
già direttore interino dell’ Imperiale accademia ed 
architetto; sono veramente animati, e si distinguo- 
no, ancora per la morbidezza colla quale sono trat- 
tati i vestimenti. Molto a proposito ha formato il 
campo al ritratto del console Stamaty coll’ aria del 
mare; ma nonsi ristringe ai soli ritratti l'abilità di 
questa giovine pittrice, del che vi convincerete in 
appresso . 

Il sig. de Boni nel ritratto di Monsig. Nicolai, e 
della defunta letterata Maria Pezzella ha dato buone 
riprove del suo sapere; come il sig. Coccia al nu- 
mero 25 , il sig. Fiorentini al num. 43 » il sig. Reg- 
giani al num. 95 . ed il sig. Sallots in quello del PL 
Rmo Polani . Il già lodato sig. Ingres nei due ritrat- 
ti imitanti lo stile fiamingo ha mostrato una vigaci- 
tà, ed un colorito singolare , che. sebbeae conservi 
un certo tagliente preso dal vero, pure produce un 
accordo piacevole. Non occorre far parola di due 
ritratti di Monsig. Ramera, e del professore Sisco 3 
poichè il nome del cav. Landi ba sta a farne l'elogio + 
*. Prima d’inòleràrmi a parlare dei paesi mi ttatterrò 
a descrivervi i graziosi quadri, che chiamerò) di co- 
stumi , del Sig. Tuigi Guttembrùnn d’Austria » In que- 
sti veggonsi in piccole tavole espresse le/ figure di 
un Arcivescovo Greco, di una Dama Romana ; di un 
Artista Romano inatto di cantare, sopra la chitarra è 
Pitture tutte trattate con tanta. vivezza; ‘con tanta 
energia, con tanta diligenza nel gettar de’ panni, 
chè mostrano un’ arte. somma » anche in sì piccola 
mole. 

Sembra che pure un tal genere di pittura non riesca 
difficile alla Signora Lescot, della quale già vi par- 
lai di sopra. Essa ha dipinto con ‘tanta natura, i Pif 
ferari con altre figure, che ciascuno vi rimane atto- 

;nito» sia colta , sia rozza persona - Il mendìco av- 
volto nei proprio mantello non è a quello inferiore + 
Sicchè a ragione può dirsi di Lei, che tutto quello 
che vede ritrae sì vivamente nelle tele, che rinnova 
fra noi il pregio di quelle vecchie pitture Fiaminghe, 
che si guardano con tanta ammirazione. ci 

Chiuderò la mia lettera con parlarvi di'cose notis- 
sime; e che voi avrete altre volte con sommo piace 
re osservate +.Sono queste le prospettive del Sig.Fran- 
cesco Granet di Marsiglia, alle quali’ unisce figure 
così graziose, di modo che nulla manca alla perfezio= 
ne dell’opera. Nei cinque quadri che ha dato ‘a ve- 
dere in questa esposizione ha egli trattato ‘sempre 
generi diversi ,. tutti nella maniera la più piacevole » 
e più vera che immaginare si possa . Iportici della 
Certosa hanno un grande, una chiarezza ‘che sor- 
prende : l'orrore è dipinto nelle catacombe, e ‘nelle 


\carceri > la semplicità negli altri due graziosi qua- 


dretti. 

Le copia delle cose belle ha troppo prolungato la 
mia lettera, attendete in altre il compimento di que, 
sta descrizione; e credetemi n 

Li 7. decembre 1809. ò } 
è/ Vostre amico ,- e servitore 
F. A: Vi 


Num. 72. 


ì 
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‘GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 135 Decembre 1809. 


4 Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Civitavecchia 8 decembre. 

Dodici bastimenti di commercio sortiti dal por- 
to nella passata notte , sul fare del giorno si tro- 
varono sorpresi & perseguitati da una fregata in- 

lese. Essendone stato informato il comandante della 
fottiglia > immediatamente mise alla vela. e andò 
A collocarsi sotto il cannone del nemico; mentre 
fe nostre cannoniere sostenevano coraggiosamente 
il fuoco della fregata, i vascelli mercantili guada- 
narono il porto , e dovettero la salvezza loro alla 
osa manovra della flottiglia . 

Parigi 2 decembre . 

Le LL. MM. il re d’Olanda, e il re di Virtem- 
bergs giunsero jeri in questa capitale . 

— L'IMPERATORE si recò jeri all’ore due e 

mezza al palazzo di Luxemburgo , per fare una 
visita al re di Virtemberg. 
— Come è stato annunziato » si attendono quì S. M. 
il re di Baviera, le LL. AA. RR. il gran duca e la 
- gran duchessa ereditaria di Baden , e S. A. E. il 
principe primate della Confederazione del Reno. 

— E passato nel giorno 26 novembre da Stra- 
sburgo il sig. matesciallo Oudinot con i suoi aju- 
tanti di campo, ed il suo séguito . Egli era diretto 
a Parigi. 

«. — Una deputazione del capitolo di Nostra 
Dama è andata questa mattina da S.A. S. monsig. 
| Cardinale Fesch ». grand” elemosiniere dell’ Impero, 
nominato all’arcivescovato di Parigi , per pregarlo 
di voler intonare il Ze Dezz per l'anniversario 
della coronazione di S. M.; il sig» Dartros vicario 
generale ha portata la parola, 
‘ — Sono giunti a Parigi i generali Sahuc, Re- 
gnîer, Gerard, Pagesse; ‘e il sig. Durand ministro 
plenipotenziario di S. M. 1° IMPERATORE' e RE 
presso S. M. il re di Virtemberg . 
( Journ. de PEmp. ) 
Decreto sg che scioglie lo stato maggiore dell’ 
armata di Germania, e dichiara il principe di Neu- 
. chàtel az0ggior geserale dell’armata di Spagna . 
-.. Dal. palazzo - delle Tuileries li 28 novembre 
1809» 
NAPOLEONE. &ce. &c. 

Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto 
siegue : 

Art. 1. dalla data del primo del prossimo de- 
cembre tutta la corrispondenza relativa all’armata 
di Germania passerà al ministro di guerra : lo sta- 
to maggiore di quell’ armata sarà disciolto , e il 


principe di Neuchatel cesserà di eseguire in quella- 


le funzioni di maggior generale. — — ——. 
2:° da quell'epoca in poi il principe di Neu- 
chàtel ‘sarà dichiarato maggior generale dell’ armata 
di Spagna; egli riceverà la corrispondenza di quell? 
atinata; e trasmetterà i nostri ordini . Il nostro mi- 


nistro di guerra conserverà nulladimeno la corri- 

spondenza del corpo dell’ armata di Catalogna; € 

trasmetterà i nostri ordini al detto corpo. i 
(idem ) 


Altra del 4 d. 
Oggi a sei ore della mattina una salva d'arti» 
glieria ha annunciato le solennità, che dovevano 


aver luogo. | 
A dieci ore e mezza S. M. IMPERATORE è& 


partita dalle Tuilerie per recarsi. a Nostra-Dama. 
|. Essa era nella carrozza dell’ incoronazione con 
S.M.il re di Vesfalia» "ig 
ll re di Napoli, i principi gran dignitarj, î 
mihistri, i grandi officiali dell’Impero, e della co- 
rona, precedevano S. M. i 

Il corteggio uscito dal giardino delle Tuilerie . 
è marciato in mezzo a una fila di truppe per i 
bowlevards > la strada S. Dionisio, il ponte al cam- 
bio , per le strade del Mercato Nuovo , e di Nostra= 
Dama. ; rigato 
Il clero ha ricevuto alla soglia della chiesa 
S.'M., che preceduta dal suo” corteggio 3 è stata 
condotta nel coro sotto il baldacchino + 

Il re di Vesfalia, come principe francese ; il 
te di Napoli grand’ammiraglio $ i gran dignitarjy 
i ministri 3 i grand’ officiali dell’Impero , e «della 
corona, e gli officiali della casa di S. M. hanno 
occupato i soliti posti. 

Il Senato, il Consiglio di Stato, la Corte di 
cassazione , i grandi officiali della Legion d’Onore, 
la Corte de? corti ; l’Università , la Corte d’appello»- 
la Co:te di giustizia criminale ; il Corpo municipa- 
le di Parigi, e 'lo stato maggiore, si erano reca- 
ti separatamente alla chiesa metropolitana, ove han- 
no preso posto secondo il cerimoniale.) 

Le tribune del coro erano occupate da S. M.! 
l'Imperatrice , dalla famiglia Imperiale 3 dai re di 
Vicembelza e‘di Sassonia, e dalla regina di Ve- 
sfalia » } 

Uno de’ limosinieri dell’IMPERATORE ha det- 
to Ja messa. Il sig. vescovo di Troyes ha pronun- 
ciato un discorso analogo alla circostanza, e S. E. 
il cardinal Fesch gran limosisiere ha intuonato il 
Te Deum; ch'è stato cantato dai professori di mu- 
sica della cappella Imperiale . I î 

S. M. ricondotta ‘sotto il baldacchino; come 
lo è stato. al suo ingresso, si è recata al palazzo 
del corpo legislativo col corteggio, che l’aveva ac- 
compagnata . € 

Il corteggio ha seguito la strada lungo la Sen- 
na passando per il‘Ponte Nuovo. Ha continuato 
la sua marcia per la strada Belle-Chasse > e per 
quella dell’Università . 4 

Delle salve d'artiglieria hanno annunciato la 
partenza di S. M. dal palazzo delle Tuilerie, il suo 
arrivo ‘alla chiesa metropolitana ed al Corpo Le- 


tivos ed il suo ritorno al palazzo delle Tui- 
lerie.. i Pi 
Il presidente del corpo legislativo, e venticia- 
que deputati han ricevuto S. M. alla porta esterna 
del palazzo .0- | i; ARE TR 

è La deputazione del Senato i-ed .il Consiglio di 
$tato collocate 4 l’una sulle sedie nel parquet dirim- 
petto al trono s e l’altro sulle due prime fila di 
sgabelli; erano in seduta prima dell’arrivo di :S. M. 

S. M. l'Imperatore ; la famiglia imperiale $ i re 

di Virtemberg 3 e di Sassonia, le regine d’Olan- 
das e di Vesfalia erano» situati nelle tribune in- 
terne è - 4 

Il corteggio 3 che precedeva S. M.; è entrato 
coperto nella sala del Corpo Legislativo, per la parte 
del fondo ; in faccia al trono. 

«Tutti i deputati al corpo legislativo si: sono 
alzati » È 2, 

, U re di Vesfalia, il re di Napoli grand’ am- 
miraglio ; i principi gran dignîtarj, i ministri, i 
grandi officiali dell’Impero e della corona Hanno oc- 
cupato # soliti posti intorno al trono. 

L'IMPERATORE essendo assisso $ il principe 
vice-grand’elettore iia chiesto a S. M. il permesso di 
presentarle successivamente .i membri del Corpo Le 
Stage cib giuramento . 

, Ut questore ha fitto. l'appello nominale; ed il 
giuramento, è stato prestato + ; Òi 
“Terminato l’appello., tutte le persone dell’ as- 
semblea si sono scoperte, e l’IMPERATORE ha pro- 
puinciato, il seguente» discorso: . 

1133 Signori deputati dei dipartimenti 41 ‘corpo 
egislativo,», dopo. la.vostra ultima sessione To sotto 
messo l'Arragona, è la Castiglia; ed ho scacciato 
dla Madrid; il governo fallace > formato, dall’Inghil: 
terra »lo marciava sopra Cadice, e Lisbona, quando 
ho dovito tornare în dietro e piantare le nie’ aquile 
sud Lalziandi di Vicusg vs + Tre mesi han visto na- 
scére 8. terminare questa quarta guerra punica + 
Assuefatto. all’attaccamento: , ed al coraggio delle 
miè.armate 4 io non posso intanta in questa circo- 
stariza non riconoscere le singolari prove d’amore 
she; mi har dato i, miei soldati di Germania . 

153 IL genio della Francia ‘ha condotto l’armata 
inglese; essa ha terminato i suoi destini nelle pe- 


“gislativo ultimamente elettà, e di ammetterli a pre- 


*‘stifere paludi di Walcheren. In questa importante 


circostanza io ‘son rimasto lontano a 400 le- 
ghié 3 sicuro. della nuova gloria, che erano per 
acquistare i miei popoli, e del gran carattere , ch’e- 
raito pet ispiegare. Le mie speranze non sono state 
deluse è \Io:debbo ringraziare particolarmente i cit- 
tadini dei dipartimenti del passo di Calais, e del 
Nord . . è » Francesi ! Tutti quei 3 che vorranno op- 
porsi .a voi, satan vinti; e sottomessi » La vostra 
grandezza s’ accrescerà con tutto | odio de’ vostri 
nemici» Voi avete innanzi. a voi lunghi anni dî 
gloria e di prosperità a percorrere. Voi avete la 
forzas e l'energia dell’Ercole degli antichi. 

.13» Ho unita la Toscana all’Împero. Questi po- 

poli ne .son, degni per la dolcezza del loro carat. 
teres per l'attaccamento che ci han sempre mostra» 
to ‘i loro antenati3; e; per. i servisj che han. resi 
alla civilizzazione Europea » 
1159 ba storia. m'ha indicato la condotta» che do- 
vevo, tenere con Roma: i papi divenuti sovrani 
d’uaa parte d’Italia, si sono mostrati costantemente 
i nemici d’ogni potenza preponderante nella peoi- 
sola; hanno:spiegato la loro influenza Spirituale per 
nuocere ad essa, Miè dunque dimostrato, che l’in- 
fiuenza spirituale , esercitata ne? miei Stati da un so- 
vrano straniero, era contraria all’ indipendenza della 
Francia , alla dignità, ed alla sicurezza del mio 
trono. Però, siccome riconosco la necessità dell’in- 
fluènza spirituale dei discendeoti dal primo de’ Pa: 
stori» jo non ho potuto conciliare questi grandi 
interessi , che coll’aumuliare Ia donazione degl’ Im- 
peratori Francesi 3 miei predecessori.» e col riunire 
gli Stati. Romani alla Francia» 


13 Col trattato di Vienna, tutti i re e sovrani 
miei alleati, che mi han dato ‘tante testimonianze 
della costanza della loro amicizia hanno acquista 
to, ed acquiste?anno un nuovo accrescimento di tet- 
ritorio . CE: ; N 

ss Le provincie Illiriche portano sulla Sava le 
frontiere del mio grand’Impero. Contiguo all’Impe- 
ro di Costantinopoli io mi troverò nella situazione 
naturale di vegliare ai primi interessi del mio com- 
mercio nel mediterraneo , nell'Adriatico è e nel Le- 
vante . Proteggerò la Porta; se la Porta si distac- 
ca dalla funesta influenza dell'Inghilterra 5 saprò pu- 
nirla, se si lascia dominare da’ consigli astuti e 
perfidi + 

39 Ho-voluto dare una nuova prova della. mia 
stima alla mazione Svizzera, unendo ai miei titoli 
quello di suo mediatore, e porre un termine a tut» 
te le inquietezze, che si cercano spargere fra que- 
sta brava nazione. 

»» L'Olanda situata fra l’Inghilterra s e la Fran- 
cia è egualmente danneggiata da resse. Intanto ella è il 
mezzo, Onde si fanno strada principale le arterie del 
mio Impero. De’cambiamenti diveranno necessarj : la 
sicurezza delle mie frontiere» e l'interesse ben” in- 
teso de’ due paesi imperiosamente l’esiggono . 

sy La Svezia ha perduto per la sua alleanza coll’ 
Inghilterra, dopo. una guerra disastrosa 4. la più bel- 
la, Ja più importante delle sue provincie + Felice 
questa nazione, se il principe saggio, che in oggi 
la governa. avesse potuto salire su! trono. alcuni 
ani più presto ! Quest? esempio prova. di nuovo 
ai re, che l'alleanza dell’ Inghilterra è il presagio 
il più certo della loro rovina, 

3o Il mio alleato; edamico l'Imperatore di Rus: 
sia ha unito al suo vasto. Imperò la Fiafandia, la 
Moldavia » la Vallacchia; e un distretto della Gal- 
Jizia i {o rnon:son geloso \di quanto. può, occorrere 
di bene a quell’Impero-. I mici sentimenti per il suo 
illustre sovrano sono d’accordo colla mia. politica + 

s», Quaudo mi mostrerò al di là de? Pirenei il Leo- 
pardo spaventàto cercherà l'Oceano. per evitare la 
vergogna s. la disfatta, e la morte «Il trionfo delle 
mie armi sarà il trionfo del genio del bene su quel- 
lo del males. della moderazione, dell’ ordine, della 
morale sulla guerra civile, sull’ anarchia, & sulle 
passioni malefiche . La mia amicizia, e Ja mia pro» 
tezione renderanno , lo spero4 la tranquillità s ed 
il ben’ essere ai popoli delle Spagne. È 

» Signori deputati de’ dipartimenti al Corpo Le- 
gislativo ho incaricato il mio ministro dell’interno 
di farvi conoscere Ja storia della legislazione, dell? 
amministrazione e delle finanze nell’anno che è 
terminato : voi vedrete in essa, che tutti i pensie- 
ri da me concepiti per il miglioramento de? miei 
popoli s sono stati continuati colla massima attivi» 
ta» che tanto in Parigi » che neile parti Je più Jon- 
tane del mio Impero la guerra non ha cagionato al- 
cun ritardo ne’ lavori. Ì membri del mio Consiglio 
di Stato. vi presenteranno varj progetti di legsi, € 
specialmente la legge sulle finanze: voi vi vedrete 
il loro felice stato. Io non domandò ai miei po- 
poli alcun nuovo sagrifizio, quantunque le circo- 
stanze m° abbiano obbligato a raddoppiare il mio 
stato. militare. 3) 

Terminata la seduta S. M. è tornata al palazzo 

delle Tuilerie collo stesso corteggio ; il quale è pas- 
sato per le strade dell’Università » e di Belle-Chasses 
il Ponte Reale, ed il' Catrousel, 
“Un popolo immenso era accorso lungo la Sen- 
na;s ed. occupava le strade, e le adiacenze; per 
tutto l’aria echeggiava di aéclamazioni unanimi, e 
di grida d’allegrezza. Nell’entrare, che ba fatto S. 
M. nella Chiesà, metropolitana » e nella sala del Cor- 
po.Legislativo, e dopo il discorso dal trono, le stes- 
se acclamazioni han di nuovo manifestato i senti» 
menti sche ricolmavano tutti i cuori . 

Ì ( Monitenr ) 


pe Altre con 4 cesembre + 
} es Barrios 19 #0vembr 
TA S.E.il ministro delle pen » 1a ion: 
EBocellenza : 
Le truppe di S.M. L'IMPERATORE hanno ri- 
portata Una segnalata vittoria. La battaglia si è data 
a Occana, ov°eransi riuniti gl’ insorgenti spagnnoli 
in numero di 55 mila, ’ mila de? quali di cavalle- 
ria, ed una numerosa artiglieria. Il quarto corpo 
d'armata riunito al 5.° sotto gli ordini del sig. Ma- 
resclallo duca di Treviso , la divisione del gen. Mi 
Ihaud li-divisione' di cavalleria leggiera del:$.° cor- 
pos comandata dal gen. Beauregards e la brigata di 
cavalleria leggiera del gen. Parisy unitamente alla 
guardia del re, e a due battaglioni di truppe spa- 
gnuole , sono, partite questa. mattina da: Aranquez ; 
per andare incontro. all’ armata nemica , che da tut- 
citi le informazioni si rilevava essere in posizione a 
Occana. Alle ore 9, la vanguardia ha effettivamen- 
te riconosciuta quell’ armata ; alle 11, si è impegna- 
to il combattimento 5. ed all’ ore 2/èstata ‘vinta la 
battaglia. I spagnuoli, incoraggiati dalla superiori. 
«tà del aumero s hanno fatta vigorosa resistenza ; ma 
sono stati si, francamente affrontati da tutte le trup- 
pe > che hanno perduta di subito la loro posi- 
zione. 
Le cariche della cavalleria ed infanteria li han- 
no posti in una spaventevole rotta . Sono rimasti in 
nostro potere tutti bagagli e l’artiglieria. Già si 
annoverano più di 50 pezzi di cannone,.15 ban- 
diere , moltissimi prigionieri, fra quali tre genera- 
li , sei colonnelli, e 700 altri ufficiali presi dalle 
truppe Imperiali. Il terreno è stato ricoperto di cada 
veri , di più di 40 mila fucili, di bagagli é di effetti 
militari; s'incontrano dei prigionieri ad ogn’istan- 
te. Gli altri. sono in fuga senz’ armi ed incerti del 
la loro sorte. Se rimane agl’ Inglesi qualche altra 
‘armata spagouola da sacrificare, possono presentar- 
Ja; l’armata Imperiale nella Spagna è prouta. 
Questa, mattina il re aveva datò il «comando 
di tutta la ‘cavalleria al sig. generale Sebastiani. 
Le belle cariche ch'egli ha fatte hanno , giustificata 
"Ta scelta; bha manovrato coli audacia "e precisione « 
Il generale Milttaud si è pure molto. distinto. !Tutt 
i capi della cavalleria meritano di essere encomia- 
ti. L cavalleggieri della guardia reale hanno» dimo- 
strata una grande-intrepidità» 
Il sig. maresciallo duca di Treviso comandava 
la cavalleria. del 4° e. 5° corpo » Non è possibile di 
dare prove. di. maggior «valore + Il general Girard; 
che. comandava la prima divisione del 5° corpo ha:e- 
seguita.colla sua infanteria una carica che ha. costret- 
to. ibi memico a piegare e .cederci la sua’ posizionè. 
Il generaluLeval è stato: ferito alla testa della sua 
divisione ; la di Ini condotta merita elogi , Il sig. 
maresciallo duca di Treviso ha ricevuta una contu- 
sione. al braccio; ma: non ha tralasciato di contis 
muarei nél comando Il: generale. Dessoles comanda» 
va la seconda divisione del 5° corpo , «che formava 
la seconda linea; egli ha manovrato benissimo , ed 
ha «avuta occasione d’impegnarla in parte 5 sulla de- 
stra delevillaggio d’Occana» 
; Il- generale Sénarmontv comandava tutta Jarti- 
glieria dell’ armata; Je sue disposizioni sono .state 
sempre \ottime ; l'artiglieria lia quinidi ‘in-questo gior- 
no resi importanti servigi f 

"La nostra. perdita è leggiera, avuto riguardo 
all’importanza del risultato e del calore del com- 
battimento . Non credo:che. fia tutto» possa ascen- 
«dere a 409 uomini » 

Non. avendo ancora ricevuti.i.rapporti-dei.cor- 
pi d’armata, non posso rendere all’E. V. un conto 
più dettagliato ; ma subito «chie \mi perverranno , 
mi farò premura di daresil rapporto generale: della 
battaglia e delle disposizioni che sono state prese. 
Farò pure conoscere gli officiali dî \Stato maggiore 
e di truppe che si sono particolarmente: distinti , 
e che hanno meritato in questa giornata i favori 
di S. M. IMPERIALE. Intanto: devo ‘dire che.tutt'i 


(‘Avrò l’onore 


generali ed ufficiali di Stato maggiore hanno aspi. 
rato a gara all’onore di rendersi utili, e di distià 
guersi in questa memorabile giornata. 

Il sig. maresciallo duca di Belluno aveva ricevi 
to ‘ordine di passare Questa mattina il Tago, fra 
Villamaurica e Fuente Ruenas. Doveva egli attacca» 
re il nemico nella posizioné che aveva jerî mattinà 
2 Santa-Crux, ed inseguirlo poscia, qualunque di 
rezione prendesse ritirandosi . Questa mattina gli era 
stato scritto che il nemico sembrava concentrarsi & 
Occana s ed ha avuto ordine di dirigervi la sua td. 
lonna ; subito che sarebbe sortita. Siccome la di 
stanza che doveva percorrere è una marcia grandissi» 
ma, nonha potuto giungere in tempo per prendere 
parte all’ azione- Ire non ha neppure ‘ricevute È 
sue nuove nella giornata 3 perciò la M. S. ignora quel. 
lo che ha fatto il‘sig. maresciallo duca di Belluno . 

i renderne conto all’ E. V. nel 
prossimo mio rapporto . 

Ho onore di pregare PE.V. di porre la presen- 
te relazione sotto gli occhj di S. M. L’ IMPERA= 
TORE. we To 

| La prego inoltre di gradire i sentimenti dell’al- 
ta mia considerazione . PARTA E 

+ Il'naresciallo dell’ Impero maggior. generale 
firmato : Maresciallo duca di Dalmazia « 
) Lione 29 noembre.. 

S. Em., il cardinal Fesch; ‘arcivescovo di Lio» 
ne, ha pubblicato sugli avvenimenti del 3 decem- 
bre una pastorale, in:cui sono degni d’osseryazio= 
nie i paragrafi seguenti: Di I) 

»» Voi porrete sicuramente» carissimi nostri frà 
telli , nella classe de’ doveri più sacri fà Sottomess 
sione e la fedeltà a: un sovfano, che ‘fa la ‘gloria 
‘del Popolo Francese; come questi è Poggetto. della. 
sua più particolare affezione + Questo! Monarca ha 
ricevuto da Dio l’autorità; colla' quale vi goverto@i 
Tiene con una mano la spada della forza pet 14 vi 


stra sicurezza; sostiene’ coll’altta fa bilsncia Lig 


giustizia per. la conservazione de?’ vostri ‘dfritti - 

coni quali ‘pretesti potrebbesi rifiutarè questa sotto» 
missione ? Gesù Cristo la comanda, gli Apostoli fa 
predicano , lî veri Cristiani di tutti i'secoli, e spe: 
cialmente quelli della Chiesa ‘primitiva’ né danno 
lesempio. Questa sottomissione non è ella Ta base» 
sulla quale riposano il buon ordine, e l’armonia 
della: società, la consistenza degli stati, la ‘tran» 
quillità delle famiglie , la sicurezza delle persone.s 
la felicità di ‘ogni cittadino ? Se il valore sempro 
invincibile di NAPOLEONE non avesse respinto i 
nemici esterni; se la sua sapienza sempre” vigilan» 
te-ed attiva, non avesse dissipato i complotti, ® 


- rese vane le trame; se la sua paterna sollecitudi- 


e non avesse cicatrizzato le piaghe numerose e pro- 
fonde fatteci dall’anarchia ; se non avesse rialzato 
gli altari, che. l’empietà” avea rovesciati y cosa sa- 
rebbe divenuta Ja Francid?'In qual deplorabile si 
tuazione non' saremmo ‘noî ancora? Profondamente, 
dunque imprimete ne’vostri cuori, carissimi nostri, 
Fratelli, queste parole. di S, Paolo, e’ siano per 
yoi una face , che illumini i vostri passi : 5, che 
5 0gn° uomo sia soggetto alle potestà ; ogni pode- 
sy stà ‘viene da Dio + Chi s’oppone alle podestà re-' 
»» siste al comandamento di' Dio; chi resiste al‘co-_ 
33 mandamento chiama ‘sopra dî se fa condanna, E 
3yf dunque decessario di sottontettervi nori tanto pet 
33 timer di castigo quanto ‘per. dover di coscien- 


35/24 + 33° Dopo ciò &c pi SONE 

h i (Journal de Empire) 

s £ Pirenzé ) nòvambre è 

iL di sig. «prefetto ' del ‘dipartimento’ dell'Arno vo- 
lendo dare un attestato della propria ‘soddisfazione’ 
per l’attività è e zélo cor gg È ‘disimpezna nell” 
esercizio delle‘sue funzioni 3‘ al'maite di Terranuo-.. 
vai ha ordinato! che sia a pubblica notizia > che. 
questo Funzionario «ha inviati af ‘sig: sotto prefetto 
del isuo: circondario! nove! doscritti' a. fr tempo, ret 
tatdatarj, ed ha inviato parimente a questa ’prefet- 
tura un reftvattario condannato che si è costituito 


Ù 


fi RE detto sig. maire , per ‘esser diretto 
‘2 un corpo. i; ; 
Tutti i maires del dipartimento essendo ani- 
mati da. quel sentimento di umanità ch» obbliga 
.internamente ogn’ uomo sensibile a. impegnarsi di 
rimetter mell’ordine i traviati, raddoppiando la lo- 
go attività, e il Joro zelo, vedranno con piacere 
allontanar la desolazione da tante* disgraziate fami- 
glie , e togliere a irreparabili mali tanti coscritti , 
vittime tutt'ora della disubbidienza, e dell’altrui se- 
duzione. -.. =. 
; ° - ( Gaz. Usiv. ) 
i Livorso $ novembre. 
Domenica scorsa fu celebrata con tutta la pom- 
a la festa dell’ incoronazione di S. M. PIMPERA- 
ORE e RE, della vittoria d’ Austerlitz + e della 
pe: Le LL. AA. II. madama la Granduchessa di 


Rione. ed..il sno augusto sposo » si. portarono in 


n treno al duomo accompagnate dal corteggio 
ge’ pubblici funzionari y ed assisterono a tutte le 
religiose cerimonie. Terminate queste; fuvvi gran 
parata sulla» piazza Napoleone , avendo comandate 
Je manovre il prelodato general principe Felice. La 
sera fuvvi illuminazione per la città > e festa di 
ballo al Giardizetto , che venne onorata dalle pre- 
Jodate AA. LL. II, 

(Gaz. di Liv. ) 


—  T_—€— 
AUSTRIA 
Vienna 20 novembre » 

.E' stata oggi evacuata questa città. Erano già 
«partiti jeri l’ultima divisione del gran parco d’arti- 
glieria, e varj altri reggimenti di fanteria. Veiso 
mezzo giorno sono partiti gli addetti alla posta 
dell’armata, ed una folla di altri impiegati, ed uf. 
ficiali , în guisa che la strada di Burkesdorf era pie- 
ma di vetture. A mezzodì le autorità di Vienna fe- 
gero la loro visita di congedo al sig. governatore 

nerale, Andreossy nel suo antico palazzo d’am- 
asciadore . 

| Oggi prima di giorno sono state ritirate. tutte 
Je guardie dai posti, e sì è fatta partire tutta la 
fanteria . Il maresciallo Davoust, e l’intendente ge- 
nerele Daru partirono all’ore 9. Quattro reggi- 
menti di cavalleria Jeggiera formavano la retro- 
guardia + 

Il comandante, barone di Dentzel , deve par- 
tire alle quattro, ora stabilita per la totale evacna- 
zione della città. Vi restano però alcuni feriti, che 
sono distribuiti in dieci spedali . Altri pochi impie- 
gati partiranno domani . 

Domani parte ancora per Parigi il conte An- 
dreossy . 

Il quartier generale della grande armata si 
E per 15 giorni a Saint-Polten sarà poi tra- 
rito a Lintz, e di ld a Salisburgo , dove l’arma- 
ta prenderà una posizione centrale. > 

Domani il principe di Rosenberg alla testa del- 
fe truppe austriache verrà a prendere possesso del- 
la capitale, lo seguiranno l’arciduca ‘Carlo , e il 
duca Alberto di Saxe-Teschen. L’arciduca ha com- 
posta una memoria apologetica sulla sua condotta 
nell’ultima campagna. Sarà pubblicata quanto pri 
ma, ed è attesa con impazienza. 

'». Si dice, che siansi riconciliati i tre partiti ,. al. 
la testa dei quali erano il principe Carlo , il prim 
cipe Giovanni, e i fratelli dell’Imperatrice . 

La redazione francese della gazzetta di Vien. 

ria è terminata il giorno 18 corrente.‘ 
. Si crede che l’Austria in avvenire sarà divisa 
In tre governi generali, com’ era sotto il regno di 
Maria Teresa . 
:.. E’ giunto quì il famoso Mack. 

Un tale nominato Wallsée, che 16 anni sono 
fa l’autore pipe dell’arresto del sig. duca di 
Bassano , e del sig. senatore Semonville , fu ne’:scor: 


\S! giorni ucciso da un mattone che lo ha percosso 


nell’esplosione delle mine destinate a distri i 

I uggere i 
baluardi. Dopo del. suo arresto godeva di crd pen: 
sione di mille e duecento fiorini *( Josrz.de PEmp.) 


Tradezione dun dialogo în versi francesi fra le città 
di Parigì e di Roma in occasione delle feste del 
"3 e del A decembre. ' 
Parisi . 

L’inno della pace echeggi d’ogn’intorno ! Ma 
qual’eco ripete i miei accenti ? : 

Roma . > 

Son’io, che ardisco in questo giorno. esaltare 
con te la gloria e i novelli favori del più graù 
monarca del mondo. 

Parigi. 

Tu aneli di avvicinarti a Iui, ma s’egli deve 
udire i tui canti, e i tuoi voti » .tu sei troppo 
lungi dalla sua reggia. : 

Roma è 
Da lungi cresce il rispetto (1). 
Parigi . 

Ma d’appresso l’amore è più grande . Uniamo 

dunque i nostri concenti .' ; 
Roma. 
Questa è la mia brama + 
Parigi. 

L’Imperatore si compiace della nostra unione 
sincera . I Francesi ed i Romani festeggiano il ri 
torno di quel dì che eglicinse del serto imperia 
le la fronte. Tutti i popoli della terra, tutti tol- 
tone un solo, batteranno palma a palma. 

Roma + 1 

In qual modo potrò io rendermi eterno l’affet- 
to di quell’Eroe ; che ridona al mondo l’equilibrio ? 

‘grigi + 

Coll? amarlo .. Quell’ amore ch’ ei nutre per la 
Senna, lo dividerà col Tebro. 

f Roma. } 

Germana, non m°è discaro il tuo patto ; ma 
io ‘ebbi sicuri dritti alla sua protezione. Egli pro- 
mise di visitarmi. Chi 


EA 


Parigi . i 
Io lo possiedo nel mio seno. Mi accorda P’al- 
to favore di accettare il banchetto da me appresta» 
to; e lo splendore del suo diadema balenò mille. 
volte sull’onorata mia fronte. Pratt 
Roma + alga. 
Lo confesso, o germana , m’ addolora il tuo 
orgoglio ; ma puoi tu offrire ai suoi sguardi mo- 
numenti si famosi qual’ è 11 mio Campidoglio! che 
fu il trono de’ Cesari? È 
Parigi . 
Del mio Louvre anch'io potrei andar superba} 
il maestoso mio Louvre merita in questo. momento 
d’essere il soggiorno: del favorito della Divinità ; 
ma fra noi due, quì presente il nostro Imperatorez 
si conchiuda' un trattato. Tu sarai; se' ti piace.3 
la sua città superba s io rimarrò la sua buonaccittà. 
Roma + } 
E’ d’uopo che per sempre Roma e Parigi reg- 
gano le redini del suo carro trionfale. Il suo: va- 
sto impero avrà due città sovrane come ‘il: Pindo 
ha due vette. 


Parigi. 

Saran comuni l’incenso e i nostri caùtici; e 
se si tratta di cogliere allori, colle vostre aquile 
antiche uniransi nel lor volo quelle, reseillustri dai 
nostri guerrieri . dl ; 

Del sig. De Piîs » segretario  gerorale delle 
prefettura di polizia, cav. del Impero - 
(Journi de !°Emp. ) 


o_o 


(1) Major e longinguo reverentia 


Il prezzo dell’associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. so. per tre mesìs di sc. 3. ‘per 
sei mesi, dî sc. s$. $o. per um anzo; se ne pub- 
blicano ‘tre fogli interi la settimawa cioè: lune 
dì, mercoldì, e sabato. a AS 

Le associazioni si ricevoro da Luigi Perego Salvioni 
piazza di S.Ignazio um. 153» “Re 


GIORNALE DEL. CAMPIDOGLIO. 
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Roma, 16 Decembre 1809. 
ut i go 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. é i 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 4 decembre . 


S. M.Ja regina di Napoli è giunta a Parigi. 

. — ll principe. di Hohenzollern-Sigmaringea è 
arrivato a. Pirigi + 

— Il sig. barone di Hagern ministro di /Stato 
dî Nassau è giunto a Parigi. 

— Vi è stata oggi una ‘grande rivista ‘nel cor- 
tile. delle Tuillerie è L’IMPERATORE:;ha fatto ma- 
novrare in sua presehza molti resgimenti della sua 
guardia , e dell’8° corpo d’armata , come ancora un 
feggimento di polacchi. armati idi dancie « 

— SM. il re d'Olanda è andato: l’altrjeri.a vi- 
sitare S. Mi il re di \Vartemberg,.. i 


*Il sig. Rouen di Malets;. txtitore-ali consiglio » 


di «Stato; è-statonominato..segretariorgenerale del- 
Ja commissione delle indennità, stabilita ;in Tolo- 
sas in Iuogo del sig. Pelletier d’Aulnay, nominato 
prefetto + 
=-I membri del corpo legislativo 3 che jeri 
hanno prestato il giuramento: nelle mani di S. M. 
erano settanta quattro È 
— L'accademia delle Jettere e scienze della città 
di Genova ha nominato membri/lonorarj i/signori 
Cuvier, Coeffier, e Balbe. 
(Jokrz. de PEmp.) 
— Sibbato scorso 3 in. ognuna delle dodici 
maîries di Parigi, € stato celebrato un matrimonio 
di un difensore’ della patria icon una giovane , dei 
costumi della. quale sono stati mallevadori i wa/res 
per le informazioni prese daiicomitati » di bencfi- 
cenza . Questi sposi ‘sono dotati! dalla » città di 
Patigi, per celebrare 1° antiversario dell’, incoro- 
nazione di S. M, Ir e R. Sono stati. presentati dal 
proprio wmeire-alla-loro parrocchits hanno ivi rice 
vata Ta benedizione nuziale a ‘cni hanno. ‘assistito 
questi magistratis ed i loro aggiunti. 
ì ) Monitenr ) 


Vote lira dei s di 


1° La festa:data. jeri dalla città di Parigi, per l’an- 
niversario: dell’incoronazione di S..M. e pel suo 


ritorno nella capitale 3’ è «stata xmagnifica. Le LL. 
MM. IL. e RRi vi hanno assistito. L'IMPERATORE 


(si è ritirato: alle «dieci ‘ore della sera» .Il monitore 


annunzia per il 
quella ‘festa. f 5 
. = Isis: barone Daibers segretario della dega- 
zione, atistrizca, (® ciùnto ‘a eParigi ». E 
«2 Il're di Sassonia è andato jeri lunedì ;ad'os- 
servare Io studiovdi pittura del (sig. David » primo 


pittore di S, MIL € R. Dopo aver esaminato colla 


giorno di domani.le particolarità di 


| maggiore attenzione il quadro dell’ izceroraziores 
85 g 


e quello della distribzzione delle aquile mel campo 
di Marte del quale è già terminata Ja metà, S.M. si 
è degnata. dire), che giudicava questi due quadri 
degnî della grande celebrità dell'artista . Il re era 
accompagnato dal sig. di Montesquioun, gran ciam- 
bellano ». dal sig. di Bondi, e da molti officiali. 
della,sua corte.» i K P 
.__—Hl sig. generale Andreossy; è giunto a Pa. 
rigi. 
i FA ( idem) 
Altra del dì di pos 


Corpo legislativo + 


Pa 


LS Seduta del-3 decembre. |. > 
© Sul principio” della seduta‘, un segretario fa 
lettura. di un messaggio della segreteria di Stato, 
col quale S.M. annunzia; che ha mominato il. sig. 
conte di Fontanes , presidente del Corpo Legisla- 
tivo ‘per la sessione del: 1809. 

Questa nomina è accolta 
Il sig. De Fontanes ringrazia l’assemblea. di questi 
contrassegni d’interesse e vi si mostra al sommo 
sensibile. 

Un membro ottiene la parola per deplorar la 
perdita che il Corpo Legislativo ha. fatta nella pef- 
sona del sig. di Montholon uno de’ suoi membri, 
morto dopo l’ ultima sessione. Ricorda in poche 
parole, le qualità che. lo rendono caro a tutti i suoi 
colleghi, come anche le dignità , alle quali esso 
e.isuoi antenati furono successivamente elevati à 
Fa specialmente osservare che il sig. di Montholona 
nominato presidente dei parlamenti di. Metz.e di 
Roven s seppe conciliarsi l’affezione di tutti, duran-, 
te la sua magistratura + Rodi ani PORRE 

Si farà menzione nel processo. verbale di quest’ 
omaggio dedicato alla memoria idel ssig. di. Mon- 
tholon . $ STAI 
Il sig. presidente annunzia;:che il Corpo Le- 


à 


gislativo pero allo, serutinio per. l'elezione de? 
A = Vi 3 . 
vice-presidentî &* de’ segretarj. Fa osservare che la 


sedata,.sarà, breve». ma che. ..però \varj, progetti. di 
leggi saranno, presentati. Invita. ad abbreviare ‘quest? 
operazione, e..a non separarsi, finchè ,non sia. ter-> 
minata î Dot 
Ud segrerario legge un. messaggio, col quale 
il Senato Conservatoresannunzia, che ha nominato, 
fra tre candidati alle funzioni di membro;della | cor- 
te di. cassazioue., .il. sig. Favard, legislatore . Dall” 
assemblea si fa applauso a questa nomina » di dl 

A tre ore il Corpo Legislativo si forma in 
comitato segreto per deliberare l’indirizzo cheydo- 


Qu dit etti 4 o da 


da unanimi applausi. 


‘ (Presidenza del sig. conte di Fontanes) © oa 


n] 


% 


\ 


296 5 
Pes dev’esser presentato a S. M. PIMPERATORE 


e RE. 
( Jours: de V'Erap.) 
Nancy 3 decembre. 0... 
‘ VSi assicura il prossimo passaggio di S. M.\il 
rè di ‘Baviera che sì reca ‘a Parigi. ; 
Bruxelles 1 decemtre 

Notizie ricevute dalle coste, assicurano , . che 

gl’Inglesi fanno titte Je disposizioni necessarie 
‘per l'evacuazione dell’ isola di Walcheren. Già si 
annunzia che il. nemico ha abbandonato il forte 
di Ramekens dopo averne distrutte le opere. 

) Bajora 25 novembre. 

Gli Asturj sotto il comando di Marquessillo si 
erano inoltrati da Reynosa » minacciando Santan- 
der. Il general Bonnet, informato de’ loro movimen- 
ti, partì da Santander, prese posizione dalla. parte 
di Torre-la-Vigna; ed aspettò a piede fermo gl’insor- 
genti \che l’attaccassero. Vedendo che quelli non ve- 
mivano innanzi, si decise a cominciar l’attacco, quan- 
tunque le forze nemiche fossero molto superiori . 
Ha dato a Cotés, sei leghe distante da Santander, 
un combattimento, in cui li ha messi nella rotta la 
più completa. Si aspettano con impazienza i det- 
tagli di questa brillante azione, nella quale il ge- 
neral Bonnet aveva ‘appena sei mila uomini, e gl’ 
Insorgenti erano in numero di venti mila . 

(Journ. de PEmp. ) 

SE Altra del dì d. 

. Ci si dice ida pochi giorni, che S. M. il re 
Giuseppe s non tarderà molto a passare ‘da questa 
nostra città per recarsi a Parigi. 

Il maresciallo Ney » duca d’Elchingen trovasi 
ancora,a Bajona. 

Domani incominciano ad arrivare le truppe 
che formano Ja prima divisione dell’ armata desti- 
mata per la Spagna . Si racconta che più di 100 
mila womini provenienti dalla Germania, passeran- 

no pet questa nostra città, e per Perpignano . Ogni 
giorno giungono tre, quattro » é cinquecento uo- 
mini dellè riserve degli. anni 1806, 1807 ; 1808, 
1809. Bajona non ha mai offerto un’aspetto più 
guerriero i Le truppe saranno accolte dai nostri abi- 
tanti con’allegrezza. “Già tutto è: preparato per rice- 
vere il nostro augusto IMPERATORE. E terinina- 
to l’addobbamento del ‘castello ‘di Matracze le guar- 
die d'onore ‘a ‘piedi, ed a cavallo. si esercitanò 
quotidianamente nel maneggio delle armi. 
I (idem) 

{ Altra dei 30 di 

Questa mattina noi abbiamo ricevuto, da un 
corriere straordinario la notizia ‘della. vittoria ri- 
portata ad’Occana. 

Continua » il passaggio delle truppe della pri- 
ma ‘divisione dell’ armata dî riserva‘. Non durerà 
che tre giorni . Il destino» di queste truppe è 
per Vittoria , ove satà stabilito il ‘quartier ge- 
nerale. Il general Loison comandante in capo di 
questa divisione è giunto ‘jerî sera a Bajona» Egli 
è sul momento di partire per Vittoria. Si \da per 
certo che sia stato nominato: governatore generale 
delle provincie di. Guipuscoa , di Biscaja ; e 
d’Alava . 

S. E. il duca d’Elchigen , maresciallo Ney, par- 
te questa sera, o domani mattina per Ja Spagna . 
La Gazzetta di Francia ha annunziato molti giorni 
sono, l’arrivo del'maresciallo Jourdan a Parigi ; ciò 
vd i rs non è ancor passato a Bajona + 
. E. si attende fra tre o quattro giorni fen- 
nd Mai. quattro giorni , provenien 

Il general Bonnet è rientrato in Santander; 
dopo aver disfatti gl’insorgenti comandati da Mar- 

esillo + Sono stati uccisi s' o annegati due mila 
nemici a San-Vincenzo della Balchera. Il rimanen- 
bah fuggito nel più gran disordine, 

: Firenze 11 decembre . 

Con decreto Imperiale il sig. Nencini sotto pre- 


fetto del circondario di Pistoja, è stato nominato 


n 


alle funzioni di consiglier di prefettara di questo 
dipartimento dell’ Arno. Con fo stesso decreto il 
sig. Miautelli sotto prefetto del circondario di Mou 
tepulciano ( Ombrone ) è stato nominato sotto pre- 
fetto di Pistoja. î 
(Gaz. Wain: ) 
Livorzo 8 decembre + 
In questa mattiva è ‘partita alla volta di Pisa 
S. A. I. la Gran Duchessa di Toscana,* unitamente 
al principe Felice suo augusto consorte 5 venendo 
le prelodate AA. LL: IL scortate dalla nostra guar- 
dia d’onore. £ 


T_T _T—T__ 


SPAGNA 


Madrid 20 sovembre. . ‘ 

La battaglia d’Occana , ch'è stata data jeri dal 
re, è stata una delle più decisive come quelle da- 
te dalle truppe di S. M. IMPERATORE E RE. 
I membri i più aderenti alla Giuota di Siviglia sta- 
vano nella retroguardia dell’armata insorgente » € 
vi annunziavano altamente, che andavano a tenete 
le loro sessioni a Madrid ; ma sono stati i primi 2 
partirsene a tutta fuga. Sembrava essere questo Vul 
timo sforzo tentato dalla Giunta di Siviglia. Il se- 
guente ordine del giorno fu pubblicato » ed affisso 
sopra tutte le pareti della capitale. 

Ordine del giorno della. piazza » 

Il re ha guadagnato jeri ad Occana una batta- 
glia memorabile e decisiva. ga 

Due ore sono state sufficienti 3:per annichi- 
lire. quell’armata insorgente che voleva fra pochi 
giorni fare la sua entrata a Madrid . Ella è intie- 
tamente distrutta e dispersa » 

Quattro mila. uomini sono restati morti sul 
‘campo di battaglia: venti mila prigionieri fra quali 
ottocento ufficiali; trenta o quaranta mila fucili» 
venti bandiere , trenta pezzi di cannoni » un'immensa 
quantità di bagagli caduti in potere nésvio è sono 
i risultati di quella brillante vittoria» 

Il general-governatore 
Augusto Belliard +, 
(Joara. de PEmp.) 


sn 


AUSTRIA 


Vienna 23 novembre. 

La gazzetta di corte contiene gii articoli se- 
guenti : 

Ilsig. Bathurst, ambasciadore d’Inghilterra pres. 
so la\nostra corte che dimorava in Offen da qual- 
che tempo colli. ministri esteri, è partito il giorno 
8 per ritornare in Inghilterra . Ù 

In conseguenza del trattato ch’è stato conchiu- 
so nel 14 ottobre, fra S. M. l’Imperatore d'Austria, 
re di Boemia e d’Ungheria; e S.. M...L'IMPERA- 
TORE DE’ FRANCESI ,, RE. D’ITALIA E .PRO- 
TETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL ’?RE- 
NO di cui le ratificazioni sono state cambiate. nel 
giorno 30, i diversi corpi dell’armata francese si- 
tuati in questa capitale e ne’ suoi contorni, si so- 
no mossi per ritornare in Francia . Primieramente Ù 
partita la guardia Imperiale s successivamente hanno 
marciato gli altri corpi, e noi ogni giorno abbiamo 
veduto passare quì alcuni distaccamenti d’infanteria, 
di cavalleria., o di artiglieria , che sono stati . pas- 
sati ‘in rivista pelle. pianure» e che in seguito han- 
no continuata la loro marcia + Le ultime truppe fran- 
cesì sono partite lunedì verso il mezzo giorno » I 
feriti e gli ammalati che non hanno potuto seguirle 
sono collocati negli spedali; destinati a_ questo cffet- 
to. I posti, che fino ad ora erano stati occupati 
dai militari francesi unitamente alla guardia civica, 
saranno rimpiazzati da quella» fino a tanto che sia 


Jevata dalle troppe. austriache , che incessantemente 
isrivano per fare il servigio solito della guarnig- 
gione + V k ; } è 

La gazzetta di corte contiene in seguito una 
lunga nota d’individui che hanno ottenuto, alcuni 
È foca di Maria Teresa, gli altri “la medaglia 
d'oro, 0 d’argento. 

. «La signora principessa di Schwartzenberg è quì 
innta , e si dispone a seguire il suo sposo a Pa- 
rigie a aa 
La guardia civica occupa un cordone che si 
estende al di là della foresta di Vienna. 

Il sig. Widemann che ha redatto la gazzetta 
di questa. città , mentre l’occupavano. i Francesi , 
è pastito il giorno 20 per la Francia. 

Estrema è la penuria dei viveri in tutta la mo- 
sarchia austriaca; anche a Buda i viveri sono mol- 
to in prezzo. Nella sola Transilvania il prezzo è 
tollerabile . Non speriamo che il ritorno del gover- 
no ne faccia diminuire il costo, se tre anni e mez- 
20 fa, abbiamo osservato tutto l’opposto . 


(Journ. de PEmp. ) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 


Francfort 28 sovembre . 

Sono jeri passati tre corrieri provenienti , l’uno 
da Parigi e destinato a Cassel , l’altro da Cassel a 
Parigi, il terzo spedito da Virtzburgo a Parigi. 

‘La gazzetta di Breslavia annuncia, che secon- 
do le lettere particolari di Vienna ; il principe Gio- 
vanni di Lichtenstein , e il conte di Wbna han da- 
to la loro dimissione. Questa nuova ha bisogno di 
conferma « 

Varj giornali han pubblicato il trattato conclu- 
so fra l'Inghilterra e gl’insorgenti di Spagna . Vi si 
leggono fra gli altri i seguenti tre articoli separati 
ed addizionali: 

»» Il governo spagnuolo s'impegna a prender le 
più efficaci misure » affinchè. le squadre. spagnuole, 
che sono nei porti di Spagna s come anche la squa- 
dea francese ricevuta nel porto di Cadice il mese 
di giugno 1808, non cadano in potere de? France- 
si: $. M. Biitannica promette cooperarvi con tutte 
le sue forze. 

»» Sarà negoziato e concluso un trattato, che 
fisserà la quota di truppe ausiliarie da fornirsi da 
S..M. Britannica alla Giunta. di Spagna in virtù del 
terzo articolo del presente trattato + 

» Siccome le circostanze attuali non permetto- 
no una negoziazione regolare per un trattato di com- 
mercio , Ie parti contraenti s'impegnano cominciare 
questa negoziazione, subito che, potrà farsi, ed in- 
tanto accordare al commercio. dei foro sudditi tutti 
i vantaggi, che sono basati sopra una perfetta reci- 
procanza » 3» 

E’ quì tornato. il sig. de Ia Chaux, che avea 
lasciato il comando della nostra. piazza per andare 
a prendere quello di uno, dei sobborghi di Vienna. 
Quelia capitale è stata evacuata il 20, a tenore del 
trattato di pace . Il quartier generale francese è sta- 
bilito a Saint-Polten . 

Il sig. generale Delistory è passato jeri per re- 


carsi a Cassel » 
(Jourz. de PEmp. ) 


Altra del'1 decembre . 

‘Alcuni giornali della Slesia e della Prussia han- 
no annunziato sotto la data di Vienna il ritiro del 
principe di Linchtestein e-del conte di Wbna.. Que- 
sta notizia è del tutto falsa . Tanto l’uno che l’al- 
tro' occupano alla corte di Vienna cariche della più 
alta distinzione. ; 

Jeri è passato un corriere Sassone, provenien- 
te da' Dresda e diretto a Parigi. * 

S.A, S. il principe ereditario di Holstein-Hol- 
denbourg è quì giunto » S.A, sì reca în Italia per 
la Francia. 7 


‘ 
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Dresda 20 novembre. 

-. IL general di divisone Carra-Saint-Cyr è stato 
nominato al comando della prima divisione dell’11° 
corpo francese, che trovasi nelle provincie illiriche, 
Parte giovedì pel suo nuovo impiego . 

Le comunicazioni colla Boemia sono ancora po: 
co frequenti . 

8. M. prima di partire ha nominato il principe 
Giuseppe Poniatowski suo commissario generale, per 
fissare. di concerto col plenipotenziario austriaco 
la linea di demarcazione per le nuove frontiete del. 
la Gallizia. È 

Si dice che l'Imperatore d’Austria abbia per par- 
te sua nominato il feld maresciallo conte di Belle. 


garde . ; 
: Journ. de l’Emp. 
Altra dei Li di 7) 


Lunedì s° incominciò la demolizione de’ nostri 


baluardi.. Le pietre, che coprivano. l’esterno de” 
bastioni, saranno imbarcate sull’Elba per essere tra- 
sportate a Wittemberg, e servire alle fortificazio- 
ni, che dovranno circondare quella città . 

Sono sempre difficili Ie comunicazioni fra la 
Sassonia e la Boemia. 

Il general di divisione Carra-Saint-Cyr. parte 
venerdì prossimo per le provincie Illiriche . Fa mol. 


to dispiacere la sua partenza + 
( Jourw. de PEmp. ) 


__—————————— 
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DANIMARCA 


Copenaghen 22 movembre , 

Le conferenze di pace fra Ja Danimarca e la 
Svezia sono incominciate il 13 a Jonkoping. Ilsig.. 
di Rosencranz, nostro ministro p'enipotenziario ‘vi 
è arrivato il 10, e il ministro svedese, il sig. cava- 
liere d’Adlerberg vi giunse un giorno prima. IL 
sig. di Rosencranz è stato ricevuto in Isvezia con 
molte distinzioni + 

‘Sì scrive dalla Svezia, che il re ha fatto pre- 
sentare all’asscinblea degli stati un piano di coscri- 
zione generale , per il quale ogni individuo dall’ 
età di 20 alli :z0 anni, niuno'eccettuato e senz’ 
alcuna. distinzione , è obbligato in tutto, l’anno ad 
esercitarsi nel maneggio delle armi + 

Dalti 12 del corrente è stato, permesso agli 
ufficiali svedesi di entrare in Elseneur. Il di 16 
giunsero per la prima volta în quella città scialup- 
pe cariche di derrate, che da Helsinborg venivano 


in Isvezia. 
(Jours. de PEmp. ) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 


Varsavia 16 novembre » 

Col trattato di Vienna questa città trovasi ora 
lontana più di 30 miglie dalle frontiere dell’Austria, 
alle quali era prima così vicina . Il principe Nicola 
Sapicha è stato nominato cavaliere della Legion 


d'Onore. 1 
(Joura. de 'Emp.) 


BAVIERA 


| Monaco 23 novembre è Î 

Il 67 ostaggi che avevano dato i baliaggi di 
Kitzbnchel , Rattemberg , e Chwaz; sono rimandati 
alle loro case , perchè Je loro comuni erano tranquil- 
le, e adempivano fedelmente alle loro, promesse 
Dopo il loro ritorno; essi hauno scritto a S. M. 
una lettera che contiene nuove proteste di fedeltà. 
(Jovrm. de P Exrp.) 


îi 
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ci ia | Aussbourg 26 novembre i. 

“Il corpo delle truppe virtemberghesi non si è 
partito dai contorni di Passau; ivi resterà fin’a nuo- 
vo.ordine. . 

Più colonne bavare traversano continiamentè 
il Tirolo settentrionale per, compiere il disarmamen- 
to. degli abitanti. I montanari tirolesi che abitano 


$ Bit: > ti 
il distretto vicino alla. Svizzera s hanno preso il 


partito d’iîviare deputati in Taspruck per offrire 
Ja loro sottomissione. | 
Il Voralberg attualmente è nella più perfetta 
tranquillità. Il general Froment. che comanda le 
Seuppe nella parte meridionale. di quella provincia, 
si è portato ‘coù una colonna da Fludentz verso 
Mont-Arlbers., e Kloftertal . Quel generale ha 
ricevuto. l'ordine di. scendere nell’ulcà ‘vallata dell’ 
Ton, per ivi congitingersi col general. bavaro baron 
di Rechbers, afize di stabilire Ja communicazio. 
ne diretta fra il Tirolo e il Vorarlberg . 
( Pabliciste È 


SVIZZERA 


Schiaffusa 24 novembre > 
jori il nostro governo è stato informato che 

4000 uomini che fan parte della divisione francese 
Lagrange, e che tornano dalla Grand’Armata , pas- 
seranno ‘per. la. nostra città in varie colonne tanto 
di cavalleria che di fanteria y è ‘saranno alloggiati 
nelle case de? particolari . } 
0 HI governo del cantone di Turgovia «ha preso 
possesso delle commende dell’ordine di Malta a se- 
‘conda della soppressione ‘del’ detto ‘ordiné ,° decre- 
tata da S.,M: I’ IMPERATORE de’ Francesi. Altri 
cantoni Elvetici seguiranno quest’esempid ! 

MO 3 (Joarà. de PEmp.) 

RUSSIA 

i ha? Pietroburgo 4 novembre è 
* 8 M.Lè ora ristabilita dalla sta indisposizione . 

La gazzetta di corte contiene oggi in un supplimen- 
to, de’ nuovi dettagli sul progresso delle operazioni 
militari in Turchia . Ecco l’epilogo di questa re- 
lazione : A MAST 
‘Avendo i Turchi raccolto vicinò a Rassewas un'cor 

o di dieci o 12 mila uomini di truppe scelte, il co- 

andante in capos principe Bagration, marciò con- 
tro di loro il di 16 settembre. 1 Turchi erano co- 
mandati dal Seraskiere GosrewMechmet bassà . Furo- 
no essi assaliti col massimo furore, particolarmente 
dalla nostra cavalleria, e posti in una completa di- 
sfatta + Fugirono verso Silistria e Kusguns dopo ave- 
re abbandonato'il Iorò campo è tutta la loro artiglie 
ria. Il principe Trubescoi occupò la piazza di Ras- 
sewas. I generali Milaradowitsch Zucatores Platow 
inseguirono il nemico per più di 30 versie (otto le- 
ghe) . Il combattimentò ‘avea durato! dalle 6 ore della 
mattina fino alle 9, ed era stato proseguito’ fili alle 
ore 5 della sera. lgeneral maggiore Ileswaiski prese 
la piazza edil'forte di Kusgun ; ove trovò 4 cannoni, 
133 cassoni ed una qliantità di viveri, 
- Nella battaglia memorabile di Rasseîras, abbiam 
preso al nemico 39 bandiere', fra'le quali trovasi lo 
stendardo del Seraskiere, e 14 cannoni . Il numero 
de’ Turchi prigionieri e feriti È di mille uomini, fra 
i quali 42 officialij 4000 uomini sono stati loro ucci- 
si tanto nel combattimento, ‘che nella fagà + Per par- 
te nostra abbiam perduti i1 fra ufficiali e bassi nfficia: 
L numerò de’ nostri feriti è dii Co 


Sd) co i 

I gene atow e Milaradowitsch si sono pattico- 
rmente distinti + Le nostre troppe dopo giiesta vit- 

i toria s'inoltrarono fino a due leghe avanti Silistria . 


It general Markoff si è impadranito di Mangalia s 
piazza forte, e tanto più interessante, quanto che 
essa provvede e somministra alla città di Costantino- 
poli sale, carbone , e diverse derrate . 

.Il 4 novembre il general Platow ha battuto vicino 
Silistria un corpò di 5o00 Turchi > e ne ha nccisî 
mille. 

Il tenente generale Markow avendo saputo che il 
bassà ‘d’ Ismail, che trovavasi a Kioustendgi; si era 
ritirato a Kowarna, spedì un distaccamento ‘per inse» 


| guirlo. I Turchi furono assaliti e dispersi . Il porto 


di Rowarna, tno dei migliori del mar nero , è stato 
occupato. 3 } 
Essendosi il bassà d’Ismail salvato con die. lo do- 
dici dalla parte di Basardchirck , tentò persuadere le‘ 
genti di campagoa della Bulgaria a fuggire con le lo- 
ro mandre e con tutte le loro proprietà nelle valli del 
monte balkau, o hemus. Il tenente generale Markow 
mandò a dire ai Bulgari, che gli prometteva sicorez- 
za e protezione . Varj villaggi snedirono de’ \deputa- 
ti, e più di 3000 individui si salvarono presso il 
corpo dell’ armata russa. Sono stati loro assegnati 

dei domicilj al di là della linea di Trajano + 

(Jonin. de PEmp.) 

Altra dei 158 d. 

S. M. ha nominato il sig. generale di fanteria 
principe di Gallitzin suo principale plenipotenziarios 
ed il ‘sig. consigliere di stato d’Anstell,. in qualità 
di commissario per fissare la nuova linea di demar- 


cazione nella Gallizia . È 
(Joura. de ’Emp.) 


io 


TURCHIA È 


Costaritizopoli 6 ottebre . 

La nitova della présa d’Ismail fatta da’ Russi 
ha prodotta quì una grande sensazione + Si opinava 
che quella fortezza farebbe una resistenza pertina» 
ce, ce non ha neppure sostenuto un? assed/o' rego- 
lare. Si sosperta che vi sia statò ‘tradimento? Do- 
po le ultime notizie dell’Egitto regna in quel pae- 
se la più perfettà tranquillità; ma li Wechabitiy 
quelli esiziali nernici del maomettismo , sono anco- 
ra in possesso della maggior parte dell’Arabia . 

(Journ. de PEmp.) 


CI 


Domanda pèr la separazione dei beni, futta ad 
istanza della sig. Michelina Cappeltoni , occupata negli 
cffuri domestisî è moglie del sig. Pietro Baracchini, Ta» 
baccaro , domiciliato a Roma in via Pianellari nun, 36 
contro suo marito , în virtù dî decreto dell’ Tllio ‘sig. 
Presidente del tributale di prima istanza’ in ‘Roma 4 cor 
alto di Citazione del giorno ventitre novembre | 

Il sig. Luigi Monti Patrocinatore presso ‘il’ detto 
Tribunale domiciliato în Borgo vicolo d’Orfto numi 3 è 
costituito per l’ Attrice. 

Il presente estratto è stato deposto alla cancelleria 
del detto Tribunale, il giorno 23 novembre 11809! dal 
sì&. Monti Putrocihatore | il quale ha sottoscritto unita= 
mente al Cancelliere il presenteì atto di deposito . 


sSottoscritti — Luigi Monti Patrocinatore 
Giuseppe Comandona Cancelliere 


n 


I prezzo dell’associazione al Gioritale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. go. per tre\mests di sc. 3: per 
ses mesi dî sè 3. go. un'arno3 se ne pub- 

- blicano tre fogli interi la settimaza cioè: lune 

‘2 > mercold? è sabato» ; ( 
Le associazioni si ricevoro da' Laici Perego Salvioni 
| ‘piazza di Sì. Ignazio num 153» 


» 
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IMPERO FRANCESE; 

=. Frosizone ( Dipar. del Tevere ) 12 decembre + 

Il sip. de Tournon; ‘prefetto di questo diparti- 
mento » dopo essersi fermato alcuni giorni nel no- 
stro' circondario , ed averne vfsitate le principali 
comuni » è partito per Tertacina . Questo magistra. 
to ha;soggiorhato in Anagni, Ferentino 5 Alatri‘5 
Veroli ,,ed'in questa città. Per tutto è stato ‘rice- 
vuto cogli, onoti dovuti al'suo'rangé se col massi- 
mo piacere . Le autorità costituite ; lil (clero 3 i° cit- 
tadini di tutte le classi ‘gli Hhasino presentato le te- 
stimonianze del loro rispetto ‘per il rostro Augusto 
Sovrano , é del loro attaccamento' al‘governo. ‘Egli 
si è fermatò dai Vescovi di Anagni,‘ d’Alatri e di 
Ferentino , ed ha,accettato un pranzb Ual tispetta- 
bile prelato, che risiede in quest’ultima ‘città. Fe- 
ste eleganti, ed animate per l’allegrezia e buon® 
armonia gli sono state offerte dai siznori Taurelli 
nostro sotto-prefetto 3 dal marchese Trajetti maire 
d’Anagni , dal marchese Bisleti, maire ‘di Veroli, e 
dal sig. Pesci ben degno nostro maire + Il nostro pre- 
fetto scorrendo Ié nostre montagne non ha inteso) 
ch’unà sol voce, quella della ‘riconoscenza per un 

overno» che riguarda come. primo. de? sudi' doveri 
il proteggete gli uomini industriosi di tutte le clas- 
si, e non hà visto, che un sentimento 4 quello d’un 
profondo, rispetto per il Sovrano © d’un° unione ve- 
race fra î cittadini. 
Parigi % decembre. 

La festà destinata’ dalla città ‘di Patigi ‘a cele- 
brare l'anniversario dell’incoronazione di S.M., del- 
la conclusione della pace ‘coll’ Austria, e del ritorno 
di S. M. nellà sùa capitale ha ricordato per la sua 
magificenza quel bel giorno, che segnò , sono cîn- 
que anni, l'alleanza raugasta ‘del monarca, e d’una 
gran porzione del sto popolo, e nella quale trova= 
rònsi confusi i sentimenti, che nascono dall’ammi- 
razione , quelli che si legano ad una effezione pro- 
fonda , quelli sù cui riposà ùna immutabile fedeltà» 

Le disposizioni generali; e‘Te decorazioni del- 
Je sale principali érano all’incirca le medesime dell’ 
ultima festa data al palazzo della città. La ‘gran sa- 
la di ballo presentava: ùna nuova decofazione d’uù 

* bellissimo disegno, d’una grande eleganza; e d’un? 
effetto sorprendente. ‘GI’ inviti, fatti in nome del 
sig. duca d’Abrantès, ‘governatore di Parigi e del 
Corpo municipale avevano formato l’unione bril- 
lanté, e completa dei funzionarj* pabblicis dei ca- 
pi delle diverse amministrazioni, dei ‘generali ; ed 
officiali superiori, ‘o funzionarj  presentemente in 
Parigi, dei stranieri di distinzione, e di quantò Pa- 
sigi racchiude famiglie cospicue nelle scienze; let- 
tere » arti, e commercio, Tremila seicento persone 
erano invitate, il corteggio «di S. M. ha fatto supe- 
racne il numero a ‘quattro mila. 

Per evitare Ia confusione, ed il tumulto» che 


si 
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Accade nellpassate da tn Inoso intin'altro; le perso? i 
ne invitate arrivando,sono state condotte nella sd- 
Ja' del Trono, ‘0 in quella del concerto 3'6 ftnquel- 
Ja del ballo3'ove ‘habno atteso I'irrivo delle LLIMM: 
Versò le cinque’ l'assemblea essendo ‘intierameni. 
te'formata in queste sale, (Je signore ‘a sederele%gli. 
ubmini in piedi dietro “di ‘esse sî'è inteso ‘battere 
il tamburo, ed il sig: Governatore , ed’ il Edipo Mui- 
nicipale' sonò andati a ‘ricévere, è dondurre! nell’ap- 
parttamenito loro ‘destinato “i ‘re ‘di Vuttembérg 3 di 
Sassonia y d'Olanda, di Vesfalia, di Napoli} 1a re- 
gina dî Spagia , d'Olanda; ‘di Vesfalia $ 6‘di’ Na 
Ji, seguite dalle persone ?della ‘Joro'corte?, € ricevi 
te rella sala del Trono ‘dai ‘priicipì grati dignitari; 
ch’erano- ivi adunati, (ot PIE MILNE. 


(i 


Di È 
A cinqu ore e mezza’ le' EL MM: IL © RR; 
sono state ‘annuncidte ‘col ‘etido. di vive P 
tore, viva l’ImperatriceY Le LI. MM. sb 
te nell’appartamentò 5 ‘ch’èta «occupato dagli 
personaggi, che abbiamo! poc® anzi indicati; 
momenti dopo S.M. è venuta a situarsi Sul 
che l’era'stato. preparato; e le acclamazioni ‘etcitate 
dalla ‘sua ‘presenza avendo «ceduto ‘al desiderio’ dî 
udire î sentimenti della città di Parigi ‘espressi dal 
suo primo magistrato , il'sig. duca governatore aven? 
do domandati gli ‘ordini da S. M. , il sig: Consigli 
re di Stato ‘conte dell’Impero 3 prefetto della Senn® 
Frochot ha pronunciato ‘il discorso seguente= ‘ 
SIRE, sr DEI 
so Non è la prima volta, che questi Îuogni sol 
no onorati della presenza della vostra ‘augusta per- 
sona . Non. dimenticheremo ‘giammai ; che ‘qui; 
ina quest istesso luogo, e sullo stesso trono , volen? 
doci dare la maggior prova della vostra affeziones 
e forse rivelarci uno dei sesteti della ‘vostra’ glo* 
ria, V. M. si degnò dirci*%3; che nelle “battaglie, 
ne’ maggiori pericoli 3 negli Stessi “deserti; aveva 
avuto sempre presente l’opinione Vi ‘questa ‘gran 
capitale d’Europas dopo però il. Suffragio ‘poten= 
tissimo sul. suo cuore della posterità . 5; | 
»» Qualche ‘orgoglio inischiossi sicuramente al- 
le acclamaziohi , che seguirono’ queste parole memo? 
rabili, e de’ quali questo recinto pare ancora eccheg> 
giare. Pure, o Sire, noi l’abbiamo spesso sperimen? 
tato; quella bontà paterna. di V. M. diassociafci 
così ‘în ‘qualche ‘modo al suo ‘pensiero s ‘aUtatte’ e 
distanze mon'era'tin ‘mezzo ‘di fafci meglié sbppori 
tate in ‘avvenite “Ta sua lontahanza . Più V. My si 
era degnata dirti, che si occupava di noi “più ha 
eccitato ne? nostri cuori qhella*sensibilicà', della qua> 
Je si ‘nutre la tenerezza; Quella sensibilità! Che si 
forma de’ diritti, che teme perderli , ch'è .&elosa' di 
tutte Je preferenze, che: vorrebbe: allontanare ‘tutte 
le «rivalità. I btal modo; sebbene ta fortuna sempre 
soggetta fille Vostre leggi non possa ‘recatci’ alcu? de 
aMarmes V. M. non può lasciarci, senza che «il'sîo 


ue 


sb 

od . o 
soggiorno in mezzo a’ popoli sranieri non ci dia 
altri soggetti d*inquietudine + Questo. soggiorno 4 
0 Sire, stabilisce. fra questi popoli e noi una riva- 
lità\dil riconoscenza” ® d’smote sfche non cèsseremo 
mai di disputare. A 'AIROII Ad 

» Sia pure forzata V. M. a prender le armi, 
non è soltanto in vostro potere, d'essere il vinci. 
tore de’ vostri; nemici: 3: fa. d’nopò? che vi, mostriate 
da per tutto come benefattore . I rovescj stessi, che 
la M.V. fa provare, salvano‘i popoli, e nona com- 
pievi destini-militari di' alcuni Impetj che per dar 
principio agli anni della loro prosperità, e per fi- 
no in mezzo alla guerra , lasciando sotto i suoi pas- 
si i germi fecondi d’uné amministrazione, più illu> 
minata, e di un’arte niiova di governare, fa dimea- 
ticare la sua potenza, per lasciare ‘le sole traccie del 
suo genio e della sua gloria. In tal modo, il guer- 
riero fa luogo al legislatore, e il legislatore è di- 
venuto la speranza del mondo . 

_ 3g Non-si tratta: quì soltanto dell’ opinione di 
quella moltitudine, che avrebbe ammirato Aftessan- 
dro e Cesare, e quanto seduce sempre Ja costanza 
della fortuna » Si. tratta. al: contrario. di quel. grido 

î. ammirazione - precursore della posterità, di quel 

udizio imparziale de’ cittadini illuminati di tutti 
I\paesi,iche. valutando le vostre virtù, piuttosto che 
1 vostri trionfi ,, vi conoscono superiore a i ranghi, 
in oggi volgari, dei grand’ uomini, e. vedendo quan- 
to l'ordine sociale ha già. migliorato colle; vostra 
leggi» sanno ancora presentire ,; che questa nuova 
luce:, che balena su i popoli, li guida, a. contare 
dal vostro, secolo.una nuova. catriera di felicità fino 
ad ora ignorata dal ;genere umano + Ecco 0 Sire, 
3 voti unanimi che raccogliete Inagi da noi; ecco 
i voti: che (a nome delle altre nazioni, giustamen- 

concedono a V..M. il prino posto fra gli amici 

gli womini, fra i beaefattori della terra ,, anche 
prima che il tempo ;e lo spazio abbian veduto i ve- 
stri profondi disegni svilupparsi*in tutta la loro 
estensione. {> : fd 

39 ;Bobene; o Site, ardiremo dielo ;. quest’ am- 
mirazione ,, questi. voti, questi omaggi. stranieri , 
che vi :s’indirizzano da tutteJe parti ,, lusiùgano in- 
vano l'orgoglio de’ vostri popoli. Vedendo tutti i 
cuoriì divenire Francesi, temiamo, che. .i. nostri ab: 
biano meno ;pregio agli. occhi. vostri, Quella spe- 
ranza ;che. .V. M.. ci ha data di avere in vista, nel- 
Ja sua (assenza; la sua ‘buona cità di Parigi, nor 
sembra indebolita, se fra.i tributi di tante.altre ca- 
pitili., V. M. trova le: stesse. testimonianze: di ri+ 
spetto e di ‘amore, che noi siamo tantovgelosi di 
tributarvi? hei aio LO, 

(» Ma perchè questo timore? Chi saprà amar-. 
yi più di noi ? Qual altro popolo avrà ricevuto tan- 
ti benefizj da Voi? Qual’ altro , come noi , solleva: 
to da voi stesso all’altezza de’ vostri .destini;, tro- 
verà de’ nuovi motivi ai trasporti del suo amore an- 
ag nella sua. vanità nazionale ® Qual’ altro potreb- 

\eguagliarci nella riconoscenza; quando tutti ‘i vo- 
stri momenti sono consagrati alla nostra. felicità, 
quando non v'è un..solo individuo di quest’Impe- 
ro che non vi:debba di averlo tolto a’ suoi proprj. 
Yurori, o ai furori degli altri, e che ora vi deve la 
parte di quell’onore e. di quella gloria che ha fatto; 
della Francia Ja prima delle nazioni; edi Parigi la 
prima capitale dell'universo.» ‘ ARR 

33 Ciò non ostante poichè dobbiamo sottoscri- 
vere e uniformarci a questa legge della natura e 
specialmente della provvidenza che fa nascere un 
grand’ nomo solamente pel genere umano, e che 
vole che ‘tutte. le nazioni partecipino del suo genio » 
regoliamo le pretenzioni e i dritti in quest immen- 
za divisione . Che gli altri popoli addottino le vo- 
stre legoi; che raccolgano ogni giorno Jezioni di 

Ustizia ‘e di saviezza in tutti gli atti del vostro 
regno; ci Jasciao però il possesso .del vostro amo- 
re. Che vi consagrino degl’Inni come a loro bene- 
fattore; sia perd permesso a noi solîs spettando ai 
vostri soli figli, il dedicarvi le feste di famiglia. 


. +39 Sire, una di «ali Feste si dr Anvostri sguar- 
di per celebrarè ad un tempo l’anniversario deila 
vostra coronazioze, le nuove vostre vittorie, la 
> 


vpace pil vostror ritorno te da questo. concorso» de 


wostri fortunati. sudditi da questofcirtolo numiero- 
so di un sesso sempre amico della glotia, ed unito 
da sì grand’ interessi al ristauratore de’ pubblici co- 
stumi, V. M. può comprendere che Parigi tutta îu- 
tera vorrebbe quì tribuiare al suo augusto monarca 

uei vivi omaggi che il cuore fe ispira e de) qua- 
li-lavvostra assenza ha sospesiti. trasporti. per} così 
lungo tempo. Questa felicità, questa gioja di rive- 
dervi brillano in tutti gli occhj, e se fra i- diver 
si sentimenti che non possiamo contenere, ed ai 
quali le nostre acclamazioni stesse non possono ba- 
stare, quello del più vivo amore la vince su tutti 
gli altri, ciò avviene perchè i nostri cuori hanno 
sei mesi d’assenza da riempire, sei mesi d’assenza 
da riparare . 

Quest’amore, 0 Sire è um abbellimento che non 
mancherà mai alle nostre feste 3 è ancora il solo 
che pretendiamo readere degno di V. M. D’altrone. 
de a che decorar queste: mira? quali ornamenti si 
renderebbero quì degni di osservazione , quand’oc- 
cupato questo palazzo soltanto dalla presenza dî VIM. 
offre in tale istante all’Enropa lo spettacolo del più 
gran. re. della. terra, cizzondato ‘da una gran parte 
della: sua augusta faglia, e da diversi de’ sof it 
lustei amici ? Quali remblemi sarebbero. parigonabili 
a questo splendido corteggio d’immagini e di me- 
morie che siezuono da, pertutto il hostr® IMPERA- 
TORE. Vediamo da queste senza aver bisogno ‘di 
dipingerle il Danubio due volte incatenato è Vienna 
superata, Raab sottomessa; Ia nostra attenzione è 
fissa con troppo interesse su quei teacri della vostra 
graadezza, perchè siano. preseati alla. vostra memo- 
ria. Noa invano ci avete abbandonato , i nostri cuòo- 
ri vi hanno seguito, e nulla ci è potuto sfuggire. 
Noi sappiamo che avete vinto tutto per fino Ja glo- 
ria delle vostre precedenti battaglie, che si. crede- 
va non avereste mul sorpassata « L- ; 

E che facevaino noi allora o SIRE ? sappiamo 
che lungi ancora da noi V. M. si degnava mettere 
la, sua buona. città di Parigi quasi sulla linea me- 
desima della posterità sì cara al suo cuore . Noi 
procuriamo renderci degni di questo posto ; lo me- 
ritiamo ,0 SIRE ,se vi degnate contare fra'i ‘nostri 
dritti .i seatimenti che formeranuo sempre*la nostra 
felicità e la nostra gloria, i sentimenti della no-. 
stra ammirazione , della nostra fedeltà e del nostro 
amore «5» i bc 

Questo discorso , ascoltato can «un, vivo.jute- 
resse, è stato accompagnato «da reiterate acclamiazio» 
ni di Viva VIMPERATORE! 

S, M. si è degnata rispondere con una. espres= 
sione di benevolenza affatto particolare i 0.0 0° 

» lo godo di venire a pranzo in casa della mia 
39 bnona città » e darle con ciò una testimonianza 
so manifesta del mio amore. Î suoi abitanti devona 
>, amarmi » ed io credo con sincerità quanto mi 
3» dicono 3 perchè i Joro beni , il Toro interesse 
35 e la loro felicità sono nel mio cuore. Presente 
o lontano penso spesso alla mia buona città per 


35 
»» accordarle quanto le manca, e conservarla in tat 
» modo degna di me e del mio gran popolo .33 


. A- tali parole, furono raddoppiate. le acclama- 
zioni con maggiore vivacità, e in mezzo ad esse 
PIMPBRATORE passò nell’appartamento ove ammise 
all’onoré d’esserali successivamente presentati : 

I consiglieri di Stato, prefetti di dipartimenti 
£ di polizia, : 
I segreterj generali delle due prefetture . 
I sottoprefetti , 
Il Consiglio di prefettura, _ 
Îl direttore delle contribuzioni 4 
I} ricevitore generale del dipartimento, + _ 
Il medico del dipartimento e delle prigioni, 
L'architetto ispettore generale del dipartimente 


della ‘Senna è della città di Parigi. 


T'ritaîres ed aggitiatiti i membri! del Consiglio 
mmmnicipalesiio «| di ; È i 

Il consiglio» d amministrazione, e la commis 
jone degli ospizj e soccorsi . « Pia 

Il ‘direttore del monte di Pietà, 

La cammera di commercio . 

$. M. si è trattenuta»]ue0 tempo con questi 
diversi funzionarj, e dopo essere entrata în detta- 
glio della maggior parte delle foro attribuzioni, si 
è degnata dintostrare che era soddisfatta dei loro 
‘servigi » S.oM. ha posto: ilccolmo: a tafe onotevole 
‘dimostrazione di sua benevolenza. annunziandò di 
saver'«datorl’ordine‘chè si consegnasse la decorazione 
della Legione d’ onore ai sig. Je Cordier Roueny 
‘Belong, Peande-Saint- Gilles; Piault e Dubos , z247res 
di Parigiz! Dubos: sotto-prefetto di. S. Dionigi se 
Beanfils direttore dell monte di Pietà . i 

-Dopo-le presentazioni , 1° IMPERATORE rien> 
"trato. mella sala. del: trono » ed accompagnato: dalla 
Imperatrice, daire e dalle: regine che vi. avevano 
preso. posto , si è recato nella sala del banchetto : le 
persone invitate sono state ammesse a circolare in- 
(torno: a questo: banchetto , offrendo l'esempio unico 
nella storia dell’Europa» della riunione della mag- 
gior parte dei suoi sovrani presso il protettore della 
potente loro confederazione. € 

Le LL. MM. essendosi alzate da’ tàvola sono 
passate nella sala in cui era preparato il concerto + 
Gli alunni pensionati del conservatorio Imperiale 
adempivano alle parti cantanti e formavano l’ or- 
chestra » 

Fu prima cantato un’inno trionfale di un bel- 
lissimo. éffettoy composto dal sig. Catel membro del 
conservatorio Imperiale. 

Dopo: la cantata il conservatorio ha: successi- 
‘vamente eseguito degli altri: pezzi di musica , e poi 
“si è incominciato il ballo: sotto gli occhi delle LL. 
"MM. Poco dopo IMPERATORE ha scorso le di- 
‘verse ‘sale di ballo dirigendo la parola alle dame ; 
‘e trattenendosi con esse con un'estrema bontà . ll 
grido di viva l’IMPERATORE annunciava costan- 
temente il suo passaggio da una sala in un’altra . 

Verso le undici ore le LL. MM. II e RR. si 
"sono. ritirate. in mezzo alle acclamazioni di ricono 
scenza è di allegrezza ispirate. dal tuono. paterno 
della risposta di S. M., da suoi atti di munificen- 
za, e dall'aria di soddisfazione , di cui tutti ave- 
vano osservata l’espressione sul suo augusto: volto. 

A mezza notte fa servita Ja cena , e vi stet- 
tero ‘assise più di 3 mila persone. La decorazio- 
ne delle sale era semplice ed elegante; e il servi 
zio perla sua diligenza ed esattezza non lasciò nulla 
a desiderare . Dopo cena si ritornò al ballo. con 
più vivacità, esi continuò fino a giorno. 

Erano stati disposti nei dodici circondarj mu- 
nicipali, giuochi pubblici abbondanti di  distribu- 
zioni, danze, illuminazioni e fuochi d° artifizio + 
Da pertutto fu manifestata ‘la più viva allegrezza, 
‘e it nome dell’IMPERATORE fu sempre meschiato 
ulle acclamazioni , che nelle pubbliche piazze usci- 
‘vano dal cuore di una folla contenta ed animata 
come nell’interno del palazzo 3 ove Parigi rappre- 
sentato da suoi principali abitanti; aveva la felici 


tà di possedere il suo angusto sovrano. 
È ( Monitore ) 


s 
T; 


Atra del 6 4. 

— Il re di Baviera si aspetta fra due giorni a 
Parigi. Si dice che sia accompagnato dal sig. coh- 
sigliere di Stato Otto » ambasciatore francese a Mo- 
naco . S.M. anderà ad'abitare il palazzo Marboeuf 
nel sobborgo‘ di S. Onorato + 
Ì — Le LL. MM. il re e la regina di Napoli abi- 
brit il padiglione di Flora nel: palazzo delle Tuil- 
(eric. 

— Si assicura che S.M. il.re di Sassonia par- 
tirà alla fine della settimana per ritornare nei suol 
Stati. ; 

— S. A, S. il principe arcicancelliere dell Impe- 
to è andato jeri mattina a far visita ai re di Wur- 


set 
temberg, d’Olahda, e di Napolîf, Le ELMMM. han- 
‘no ricevuto nel giorno stesso i ministri di Stato. 
. —— Il capitolo di: Nostra-Dama celebrò jeri il 
servigio: fanebre:, fondato dal’IMPERATORE per i 
valorosi: uccisi nella ‘battaglia d’Austerlita... Un nu 
meroso Stato» maggiore >. ed: altri ufficiali occupa? 
vanotili coro». .La navata: era. piana di; distao; 
camenti considerabili di truppe» che si. trovavano. 4 
Parigi 
È a Il: sigg. Gary prefetto ‘della Gironda è stato 
barone dell’Impero . r 
| — F*arrivato. alla. Roccella une parlamentario + 


“americano , avente a bordo 200. passeggieri.. |, 


| —-il numero dei cavalieri dell’ ordine reale: del 
le due. Sicilie che. ascendeva ai circa. 500,» invariar 
bilmente è stato fissato a 600, con un decreto di 


S. M..ilre di Napoli . 
(Journ. de PEmp.) 
. Altra del n.d. 

S. A.S. il principe Vicerè d’Italia deve artivare 
questa Aoîte a Parigi. ) Ì 

— Le LL. MM il.re di Wurtemberg , il re e 
la'regina di Napoli hanno jeri assistito alla. prima 
rappresentanza dell’Entusiasta » } 

Perpignano 1 decémbre ». | 

Quì è stato pubblicato il seguente: 

» 10 Ordine del giorso. 

s9' Sua Eccellezza. monsignor maresciallo dell’. 
Impero, comandante in capo dell’ armata; testifica 
al sig. generale Pino i, ed a tutte le. truppe della 
sua divisione, tutta la sua soddisfazione» per Ja btil- 
Jante. condotta »» che hanno ‘tenuta li sette no» 
vembre. nell’ attacco fatto dalla. medesima. della: cit- 
tà d’Hostatreitz , di cui si è impadronita colla sca- 
lata, malgrado la viva resistenza di 2 mila uomi- 
ni; d’una parte degli abitanti armati che. la difen- 
devano, e del fuoco d’artiglieria del forte .e: della 
torre, ove ‘il nemico aveva. collocati molti pezzi 
di cannone « Questa divisione ha perfettamente adem» 
pito lo scopo della sua missione , distruggendo tutti 
magazzini del nemico . Il castigo provato dagli abi- 
tanti servirà d’e alle altre ‘città di Catalo- 
gna , che persisteranno nella loro ribellione , e pren- 
deranno le armi per difendersi in Juogo di restare 
tranquilli nei doro: focolari 
; Firmato «4 general Rey capo dello) Stato 

maggior-generale del settimo: corpo» 
(Jour. de PEmp,) 
Corfà 19 ottobre. 

Il general divisionario Donzeloty, goverpatore 
generale delle isole Joniey in nome di) S. M. ?IM- 
PERATORE E RE, diresse agli abitanti delle mede- 
sime' un proclama in data del 4 corrente con cui 
loro ricorda quale sia stata sempre la condotta. de- 
gli Inglesi verso i popoli, che hanno sedotti; li 
persuade: a riflettere sui loro più cari interessi , 0n- 
de da loro medesimi possano rispingere i danni ed 
i mali, di cui i comuni nemici sembrano minaccia- 
re le isole mentrecchè PIMPEATOR NAPOLEO- 
NE veglia sopra le medesime. Invita i ministri del- 
la religione ad impiegare i loro! saggi e pietosi sfor- 
zi in tal proposito; ed incoraggia i bravi Cerzide - 
a raddoppiare la loro vigilanza ;. assicurando che egli, 
di concerto col sig. commissario imperiale e col se- 
nato , ha prese tutte Je misure necessarie per lapo 
provvigionamento degli abitanti è e per garantire la 
loro tranquillità. 

H:Senato delle stesse isole Jonie, in nome pa- 
rimenti di S. M. I. e R. con altro proclama del 16 
corrente diretto agli abitanti, parlò loro con egua- 
li sentimenti e li esortò a garantirsi da ogni nemi> 
ca seduzione, onde in tal sicura maniera avventu- 
rate sieno le loro famiglie, lieta Ja loro esistenza» 
i loro campi fecondi, il commercio protetto > la pa; 
tria resa maggiore di se stessa; ed essi ed il nome 
lora distinto ed onorato perpetuamente:» 

(Monit. Jonio.) 


NE 


to . DA 


Se 


‘REGNO D'ITALIA 


Milano 8 decembre + ee si; 

(In un viaggio fatto recentemente’ a Birenze, il 
sîg. Courier dotto Grecista ; ha scoperto. nella bi- 
Blioteca Lautènziania un manoscritto completo. dell 
dpera di Lozgo intitolata’ Dafri e Cloe +. È’ noto:che 
în tutte levedizioni che noi avevamo ‘di questa leg- 
«giadra pastorale, mancava un frammento alquanto 
torisiderabiles in''uto edei passaggi i più interessan- 
ti della marrazione ; la traduzione di «Annibal 
‘è fi fatta dietro’ in MSS- egualmente mancan 
cesi. chie ilsig. Renomard librajo francese stîn 
#0 dal sig: Courier della pubblicazionerdel fr 
“to rinvenuto; darà in seguito un’ edizione comipiu- 


(Gorri: Mil;) 


308 


‘ta di-Longo': 


n d'ipoiipa 5 
NO DI.N'A'POLI 
Prificipato: Gitra' i . 
Salerno rr decembre + d 
Le cannoniere nemiche: che ci han. dato que- 
ste ultime tempeste soni quattro, oltre le prime 
due venute! a Gastellamare. ne? primi giorni dell’ab- 
‘bandono di. Ponza” Due di queste secende che han 
«dato fondo all’imboccatura;del Seles: (hanno. i can- 
noni di bronzo; le. due; altre $i approdare calla» ma- 
‘rina di Pestos hanno cannoni di ‘ferro; tutte [però 
in''ottimo’ stato» di' vele, attrèzzive. sarchiame + 
i! Una lancia scorridora! nemica è venuta a. Cer- 
tara. Il syo cannone ‘è stato ingojato "dall’onde.. 
‘VW Una scialuppa egualmente nemica. è arrivata al 
la torre, di Tasciano.. i RISI 
(Questi legni non\hanho}a bordo; nessuna per- 
‘sona so ‘gli equipaggi son, periti s. 0; rimurchiati,, 
“com'è: più verisimile da legni. maggiori.y sevan, già 
nel momento: del-pericolo s montati a}hordo di essi. 
vanti ) vuoi Ani ceti Ger vVap.:) 
1 , Ò i 
UNGHERIA 
sSemelino. 8 novembre è 
0 Tutti bassà che colle: loro truppe trovavansi 
vicino è Sofia , hanno avuto erdine dal gran visir 
di recarsi in fretta a Silistria, Sè ne deduce che 
Parmata russa possa. quanto prima venire alle mani 
con quella del gram visir. Se i rifssi battono quell” 
armat 3 È facile che prima della fine ‘della campa- 
gna; siano essi padroni: di ‘Andrifiopoli . 
Secondo lei notizie avute dalla Bosnia i turchi 
‘impalano ancora un gran numero di. greci » perchè 
hanno presa parte nell’ultima conginras i preti spe- 
cialmente sono trattati con molta crudeltà . 
(Jouva.-de.l Emp.) 


(REG 


alal, «i 


PRUSSIA 

i | Berliso 21 sovembre» de 
Il governo si è accordato cori i fornitori, pel 
provvedimento delle tre fortezze» che sona ancora 
in potere dei francesi. La: guarnigione, di 'Custrin 
non è composta che dai polacchi; Glogans e. Set 
tin, sono occupate dai sassoni ., «La guarnigione 
delle tre fortezze \ascende in. tutto a circe-8 mila 
nomini. ; Date a | 
—. Silcomprende dalle letterè di Koenigsberg,, la 
‘ scoperta di un tesoro considerabile in. quelle vici- 
‘nanze » Il vescovo dell’Ermeland ha. trovato nei suoi 
archivj delle indicazioni+’ dalle quali risulta’ che..il 
diero cattolico. aveva. sotterrato ». nel tempo della 
riforma, i suoi tesori in un luogo specificato con 
particolarità . Il ‘vescovo ha dichiarato 1° affare. al 
governo > che ha subito ‘ordinato che ‘sì facessero 
delle escavazioni in quel luogo. In effetto si so- 
no trovati alcuni vasi; d’ oro e d’argento di gran 


* 


prezzo 3) tria bisosna che nen sissi rinvenuta 


«vera situazione di tutt’ il tesoro , giacchè le sco, 


perte si sono limitate», fin ad'oray 1a. quelli solì 
vasi è 4 3 


(Jorn de PEnp.) 


bennseni iene eni 
R.U.iS SI.Aò 
Pietrobarco r2 #6vembre. 

Si. è ricevuta. la potizia.che da. nostra, armata 
di Moldavia ha. battuto isturchi vicino. a Silistria. 
Sono stati presi al:nemico 116 pezzi di cannoni, e 
12 bafiidiere i 

Si orig 4.otiovi reegimenti , cioè : il pri 
mos di Finlandia, «di due battaglioni 5 \il,reggimens 
to di Sveaborg di quattro 3 quello di- Alanda ,. dî 
tres € quello di Hangudd di un battaglione + 

U»sigr conte.-dî. Romanzow darà nella prossima 
settimana. una festa» di ballo., che-idai preparativi , 
si giudica dover essere magnifica. S.. M. Imperiale 
onorerà quella festardella. sua presenza.» 


(Jowrx.de PEmp.) 


BENIGHIL TERRA 


. Londra 21 novembre 

Àbbiamo ricevute ‘notizie. da Nuova-York» Al 
cuni dettagli che leggonsi nelle gazzette,, suppo- 
herdoli ‘esatti, lascierantio poco: speranza ..sul buon 
esito della missione delisig. Jackson,.Pare, che que- 
sto ministro sia stato insultato. dali popolaccio, al 
punto: in. cni sbarcava, e durante il suo .cammino + 
Questi; insulti; vennero preparati esidiretti. dalla fa 
zione! francese. Appena -si seppe che; il:.siguor.Ja- 
ckson si recava in Amefica» tutti.i. Turchi demo- 
cratici cominciarono, a vamitare. ‘contro di sesso. le 


più. violenti ingiurie . Alcuni chiedevano, ch’ egli 
non venisse ricevuto dali governo degli AStati-Unitts. 
o che almeno! non fosse ricevuto. se. non se col. 
patto di garantite che quanto accorderebb?egli, ver= 


rebbe approvato dal governo inglese , Ciò non ostan« 


+ te, non perisando .il. governo americano che .la mi- 


glior politica fosse quella di seguire i consigli di que- 
sti veri amici della loro patria, decise di ricevere 
il signor,Jackson con tutti i riguardi dovati ad un 
ministro, estero,.. Per conseguenza il presidente », 
prima. di partire. per la sua villeggiatura, diede. or. 
dine al segretario Smith di recarsi.a Washington, 
per: acdogliervi il sig. Jackson. L’Affricazo giun- 
se. nella spiaggia d’ Hampton .il. 29 agosto» ed il 
giorno 4 settembre il signor. Jackson sbarcò ad An- 
napolis 3 e si mise iniviaggio alla volta di Lf RI 
ton; dove giunse Jli8, e-dove fu riconosciuto i 
giorno 11 dal governo, qual successore del signor 
Erskine. Mii i 

Si supponeva che le negoziazioni :non farebbe- 
ro grandi progressi prima della riu nione del Con- 
gresso . 1 presidente ha raccomand ato che:si vada 
ad'avvisarlo 3 qualora il signor Jackson. facesse qual. 
che proposizione importante o .giudicasse necessa- 
ria la sua.presenza; non essendo quindi ancor ri- 
termato)il ‘presidente, pare che nulla sia pet anchè 
accaduto di qualche. importanza . IICongresso non 
debba ‘aprirsi che a novembre. di 


(Corri Wap.) 


= 


È ; Ve luo 
1} prezzo dell'assoviazione al Giornale. del Campidoglio 
sarà di scudo 1. So» per tre mesi, di sc.3. per 
sei mesi, di sc. S. 50. per wi anzo 3 se ne pub- 
blicano tre fogli interi la settimaza cioè : laze- 
@, mercoldì, e sabato» i; ; di 
Le associazioni si ricevoro da Luigi Perego Salvioni 

vv ipiazza di S. Iguazio nume 1530020 è 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 20 Decembre 1809. 
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Gli atti di Governo posti in questo giornale 3 


sono officiali 


\ 
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i IMPERO FRANCESE. 
È Roma li 20 decembre + 
In nome 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI , . 
RE D’ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta straordinaria per gli Stati Romani » 
Visto il rapporto del generale Radet ispettor 
enerale della gendarmeria dal quale si rileva » che 
il gendarme Piron ha ricevuto quattro ferite, inse- 
pto; il giorno 14 ottobre ultimo, due briganti ; 
che nella circostanza medesima, è stato ucciso da 
uno di questi briganti , mentre voleva arrestarlo » 
Pagente di polizia Bechet , il quale ha lasciato una ve- 
dova con tre figli. 
Volendo prestar soccorso alle famiglie degli agen- 
ti di polizia , che perla loro condotta hanno merita- 


Ito 1a protezione.del governo » 
Decreta: F 


1. Il referendario , incaricato delle finanze,spe- 
dirà in favore del gendarme Piron un’ ordine, per la 
somma di cento franchi, a titolo d’indennità . 

Accorderà inoltre , a titolo di soccorso » un 
mandato di trecento franchi alla vedova Bechet. 

2. Due dei tre figli dell’ agente di polizia Be; 
chet ; rimasto vittima del suo zelo ; saranno rice- 
vuti ed educati nell’ ospizio di S. Michele a Ripa. 

Roma li 18 decembre 1809» 


Firi tell) Corte MIOLLIS Goverzatore Generale,Pres. 
#848G, M. DE GERANDO, JANET, dal POZZO + 
Per copia conforme il Segretario 


. . 
rn ion 


In Nome di S. M. IMPERATORE &e. 
La Consulta Straordinaria &6: 

Avuto riguardo alla pénosa situazione degli ah- 
tichi pensionati dell’elemosineria, e alle difficili cir. 
costanze della stagione « 

Decreta: 

Il Referendario incaricato delle finanze spedi- 
rà; a titolo di soccorsi straordinarj un’ ordine di 
novecento trentacinque scudie ventisei bajocchi , in 
favore dei Pensionar] dell’elemosineria compresi nell” 
annessa nota + 

Roma 18 decembre 1809. 

Firmati come sopra» 


pn 


Strasburgo 29 vovembre 


Dicesì che il principe di Ponte-Corvo sia tut- 
tora in Austria; e che è probabilissimo che S. A» 


venga nominata ‘governatore generale delle Provin- 
cie Uliriche. (Gaz. de France ) 
AUSTRIA 
Vienna 25 novembre. 

Il giorno 22 del corrente, l'Imperatore d’Austria 
fra gli evviva del popolo è rientrato in Presburgo, 
ove trovasi attualmente il quartier generale di S. M. 
La sera fu illuminata la città, e le truppe colà rien- 
trate , vennero. mantenute gratis per tre giorni da 
quella cittadinanza . SA % 

Sentiamo dall'Ungheria che i corpi dell’insur- 
rezione , e della difesa del paese siano già stati sciol- 
ti, e congedati li sei reggimenti della parte della 
Croazia ceduta ‘alla Francia; che otto altri reggi- 
menti d’infanteria furono riformati 3 ed.un gran 
numero di generali i panna . Con ansietà stiamo 
quì aspettando l’arrivo del monarca - Domani si at- 
tende l'ingresso delle truppe regio-imperiali destina- 
te di guarnigione cd una parte del. corpo. del« 
Ja difesa di Vienna ; si lavora con impegno al 
ristauramento dei pubblici edificj, onde poter rix 
mettere al più presto possibile in attività gl’impie- 
gati di corte. 

Oggi il governo dell’Austria inferiore, ha eva- 
cuato l'appartamento della cancelleria aulica austro- 
boema; ove teneva le sne sedute durante la dimo- 
ra de’ Francesi, ed è rientrato nel luogo solito a 
Ini destinato . ( Publiciste ) 
va Altra dei 2 d. 

Negli ultimi giorni prima della Toro partenza 
î Francesi non hanno continuato a demolire le for- 
tificazioni, cosicchè ve ne restano molte intatte . 
Si presume ciò non ostante che saranno tutte de- 
molite, perch’è dimostrato che, non sarebbero ba- 
stevoli per poter sostenere un’ assedio » 

Il cambio sopra Augsburg sì aggira fra il 346 i 
e 3485; ma de obbligazioni della banca della città 
dal cinque per 100 sono ascese all 84. La contri- 
buziohe della guerra è statà ‘pagata quasi tutta in 
oro e in argento, ed il rimanente in lettere di cam- 
bio sopra Parigi. 

Sî dice che dal principio dell’anno nuovo l’ap* 
plicazione in tutti burò dell’amministrazione, sa- 
rà dopo Je dieci ore della ‘mattina , fino alle quat- 
tro della sera, quando prima era dalle otto fino a 
mezzo di, e dalle tre della sera fino alle sei . Que- 
sto metodo presenta una grande economia di legna 
e di lumi. i : 

Si crede generalmente che i biglietti della ban- 
ca di Vienna saranno ridotti alla metà del loro va- 
lore nominale. ; 

E° comparso il rapporto ufficiale sopra la batta- 
glia di Wagram, ivi si confessa che la vittoria è 
stata intieramente dichiarata per i Francesi . 


(Jowrn. de PEmp.) 


“i 


È 
” CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfori 28 sovembre. 

Lettere d’Augusta assicurano che la legione del 

Jat Vistola, cla ‘qualeevi è stata organizzata dalige- 

néral Bronikowski; abbia ricevuto l'ordine di rima 
pere aucora in quella città, ove sarà considerzbil- 
mente rinforzata + Essa è al presente di 2400 uomini 

& sarà postata? da $ ài.6. mila uomini.» Numerosi 
\ trasporti di reclute vi sono attesi dalla ‘Francia . 

( Pabliciste ) 
Alva dei 4 decemibrei |» 

Duecento uomini di truppe del principe Prima» 
te sono partite questa mattina per Magonza . Quel 
distaccamento si reca in dspagna;. l’attuale. uniforme 
delle truppe del principe Primate è la'stessa di quel- 
la dei Francesi, eccettuatane Ja coccarda è I coscritti 
arrolati in questi ultimi giorni non tarderanno a pat- 
tire per Bayreuth, 

Non si conosce ancora qual sia positivamente 
l’organizzazione delie città anseatiche. Ecco i da: 
ti che sembrano essere i più certi : le città ansea- 
tiche avranno il nome di città libere ed Imperiali 
unites essè. saranno. sotto la protezione :dell’IMPE- 
RATORE; forniranno ‘un contingente alla Confe- 
derazione del Renos i loro deputati, in certe e- 
poche, si aduneranno per trattare dei loro interes- 
si; queste città non potranno avere ambasciadori , 
che presso, ’IMPERATORE; le altre potenze. non 
axranno; presso Je medesime che dei copsoli . 

.;. ba:guerra aveya interrotta ogni comunicazione 
diretta. con Constantinopoli.. Ora essendosi ristabili- 
ce le relazioni coll’Austrias ci sono giunte delle let- 
tere da quella capitale, le quali, abbenchè di una 
data molto antica; non tralasciano. di essere impor- 
tanti, Ecco quanto. ci. viene significato ida Costan- 
tinopoli , sotto la data del 24 marzo: 

0.29 HM signor Pasqueyitch , ajutante . di cam- 
po di S. M. l'Imperatore di Russia, è quì giun- 
to il giorno 20 accompagnato da diversi ufficiali ; 
egli è sceso al palazzo di Francia, Si, dice ch’ è 
stato incaricsto di dichiarare al nostro governo , che 
la puce conchiusa fra la Porta e l'Inghilterra si riguarda 
dall'Imperatore Alessandro cone ‘un’'atto di ostilità 
commesso contro Ja Russia. Il sig. di Pasquevitch 
è oggi partito per Jassy. SHA at 

» La Porta si prepara con fretta alla cuerra. 
Si dice che Yussuf-pascià nominato gran Visir dal 
mostro Sovrano s sortirà da questa capitale col Sand- 
giak Cherif. Si crede che le ostilità, comincieranno 
pei primi giorni di aprile. 4) 


\ Del a maggio. — »; Dopo che il gran visit 
Vussuf-pascià È entrato nella. capitale; la tranquil” 


lità vi ha. sempre regnato .. Ma quel: visir che per 
quanto si diceva.) dovea fare grandi cambiamenti 
nel nostro ministero, non ha ancora dato segno del 
suo arrivo con alcuna. misura rilevante; si dice che 
prima di agire, veglia assicurare la sua autorità + 
3 Si è sparsa. la voce, tante volte sostenuta e 
sempre smentita , che i Russi avevano ‘sospese le 
ostilità sul Danubio ,. e che avrebbero aperte Je trat- 
tative; ma le, notizie di un’attacco avvenuto pres- 
so Ibrails fra le nostre. truppe e le Russe, ha so- 
pita. questa. voce + A 
so Hl corsaro Ja_Gizseppiza armato nel nostro 
aprite ha fatto, nell’Arcipelago sette ricchissime pre- 
de che ha condotte a Corfù, una delle quali è il 
brick inglese Lil Sparow, di cui il carico vale\150 
mila piastre ss. 
. Si aspetta ad Augsbourg un ‘trasporto di sedici 
| milioni. in oro ed argento , che fa parte della con- 
tribuzioné di guerra dell'Austria . pra Li 
Sono quì giunte alcune centinaja di soldati fran- 
cesi, scelti in tutti reggimenti e destinati ad in- 
otporarsi nella guardia Imperiale . Sono questi uoÈ 
\di bellissima, statura, e distinti. per illustri 


Va giornale: di questa città ‘assicura che il ge 
peral Wrede è nominato conte dell'Impero francese. 
vet, vinte , | (Joxre. de Emp.) 


VI 


B A-V.LE RIVA |d 
È Augusta 25. novembre 
E° insorta qualche mala intelligenza. fra Je an. 
torità serviane edi comandanti militari apstriaci del, 


» le vicinanze . In conseguenza) fu finiterrotra ggni comu 


nicazione tra l’Austria e la Servia. Credesì per) 
che questo disgusto non sarà di lunga durata» 
(Gaz. de Frarte) 
Iuspruck 30 novembre + 

Intanto che la maggior parte della vallata dell 
Inn gode il ristabilimento ‘dell’. ordine, e| della 
tranquillità , alcuni vili ageuti e partigiani dei tor 
bidi, cercano di attirare i mali della guerra sulla pan 
te superiore» della detta vallata, e sopra il Vintscli- 
gau, i dicui abitanti sono fin qui rimasti. tranquil. 
li. Un certo Marberger, che assume il titolo di mag. 
giore , e supremo comandante dell’ alta vallata dell 
Inn impegna gli abitanti a prendere le armi. Egli 
è ben vero, che queste istigazioni non impedisco- 
no la consegna delle loro armi + e la sommissione 
alle truppe bavare ; ma quando i mezzi di persnasi- 
va noù producono il preteso effetto, 4 ribelli wv'im- 
piegano sa forza e saccheggiano quelle, case, £ Cul 
abitanti ricusano di entrare nei loro progetti . ) 

Il già maggiore degl? insorgenti Sieberer » che si 
era recato: presso di loro, onde persuaderli a starsene 
tranquilli , e rientrare nell’ ordine, è ‘stato imaltrat- 
tato a segno.da far temere per i suoi giorni g e ca- 
rico: di catene fu tradotto nelle prisioni di Wintsch- 
gau con quattro altri cittadini di Ried. Dietro, que: 
ste notizie si è concesso agli abitanti dei, villaggi, 
che si trovano agli avamposti di armarsi e fate giore 
no e notte delle. pattuglie contro i ribelli!. i 

Il 20, duecento insorgenti hanno attaccato il 
ponte di Tachupbach , ma vennero respinti ‘con per 
dita. Grauns e Nauders sembrano esserè il ‘ceritra 
della ribellione, ma grazie alle buone disposizioni 
delle circonvicine ‘comuni , v'è luogo a ‘sperare, che 


non potrà fare dei progressi. 
(Gaz. deFrance) 


re 


SVEZIA 
IStocolm 5 novembre . È ; 
Si preparava la fregata l'Eeridite pet. ricevere 
Pantica famiglia. reale, e tfasferirla in, Germania. 
Questi preparativi sono cessati, e le persone, che 
appartengono a quella famiglia, passeranno. linver= 
to a Gripsholm . | Bi: 
— Fra pochi giorni parte un convoglio! consi: 
dertabile per Ie contrade del mezzo-giòrno +. O) 
— Il barone de Stedîngk ché ha sottosetitto il 
trattato di pace in nome -della. Svezia a-Friedrichs+ 
liamm, si è recato a Pietroburgo , iù seguito dell’invitò 
dell’Imperator delle Russie . 3910 
; £ ‘°° ( Gaz. de France ) 
SVIZZERA 
Basilea 2 decembre . 
Il passaggio. delle. truppe francesi per,questa no- 
stra cità continua senza ii agiohe Ry pi i, che 


IL 


. in breve ne debbano transitare trenta milag diretti 


per la Spagna . A € 
i Sciaffusa 1 decembre . DAÎ PI sica 
Riceviamo ‘in questo imomentò lg notizia , che 
domani arriveranno qui mille uomini di truppa fran- 
cese. Riti: pr 
Lucerna 4 decembre . RIT 

° In virtù del trattato, di Vienna 5 la (signoria di 
Raezuns è stata ceduta dalla casa d’Austria ‘all’ IM 
PERATORE dei Francesi; e siccome ‘quella contei 
è quasi centrale al cantoné griggione , nel quale di- 
rettamente sinterna, così trattasi ora d’ unirla al 
cantofie suddetto , mediante un compenso di parec- 
chie comuni griggioni italiane, che verrebbero ce- 


* dute al confinante regno d’Italia . 


— Il nostro governo con un severo decreto ha 
richiamati tutti que? suoi concittadini ,, che sono al 
servizio degli insorgenti spagnuoli ; sotto pena ai 
contravventori di perdere Je Toro proprietà ed i fora, 


diritti di cittadiganza « -Le ultime lettere 3 che ci ar- 
rivano da diverse parti della Svizzera assicilrano, che 
sarà tra poco convocata una dieta straordinaria ;s on- 
de pensare ai mezzi di completare i reggimenti sviz- 
zeri al servizio di Francia, sul quale oggetto l’amba- 
sciatore francese presso il lodevole corpo elvetica; 
ha già più volte reclamato. 


( Gaz. de France ) 
ALEMAGNA 
3 Ambargo 25 sovembre. 

Una:.gazzetta di questa città pubblica‘ Je se- 
guenti notizie di Londra : 

so Il parlamento si è radunato li 2 novembre: 
esso è stato prorogato fino al 12 decembre. 

so I vascelli di. linea 7° /Vertazo di 98 canno= 
nis la Ripulsaz PAIfredo e lo Scettro, ognuno di 
ga cannoni» da. Portsmouth si recarono nel Me 
diterraneo (per rinforzare la. flotta di lord Collia: 
gwood . È è 
»» La nostra fregata /a .Sezza di 44 cannoni ha 

tesò il corsaro francese # WVagabordo . Il capitano 
Atkins, che lo comanda sin questa guerra aveva 
già fatte delle. prede per som, lire sterline , e par: 
tendo da Bajona aveva distribuito a ciascun mari. 
najo 209 luigi d’oro « 

so Il 12 reggimento di cavalleria , composto 
dai dragoni leggieri del princ. di Galles, recasi in 
Portogallo per rinforzare armata di lord Wellin- 
gton. Quel generale in capo ha passata in rivista 
Parmata portoghese li 18 e 19 ottobre. 

5° M. Casamayor resta a Lisbona come incari- 
cato d’affari inglese, attendendo ‘l’arrivo di un am- 
basciatore.» 

ss ILS. Raffiele, vascello di linea russo » che 
era rimasto a Lisbona $ venne bruciato . 

»» Due Tirolesi passeggiano per Londra nel lo- 
ro bito nazionale, per cut attiransi gli sguardi del- 
Ja folla dei curiosi. 

»» La nostra marina è attualmente di 1131 ba- 
stimenti d’ogni rango ss . 

— La città di Varsavias che dopo il ‘partagio 
della Polonia era divenuta piazza frontiera, ha gua- 
dasnato.. molto ‘per Punione, della muova Galizia, 
poichè ora trovasi a. più di 30 miglia lungi dagli 
stati austriaci. ( PublicisteY 

lola Pia 
PRIUS SULA 
Conigsberg 22 sovembre . 

Il sig. colonnello di Krusemarck che era pat- 
tito «per Parigi, con una missione particolare di S.M: 
prussiana è quì ritornato nel giorno 19. Dopo: il 
suo «arrivo, è ‘stato deciso che la corte e tutti 
burò dei: miaisteri, ritornervebbero a Berlino in tre 
divisioni,, nel. decembre corrente . Il principe Erri 
co fratello del re partirà il primo decembre con 
molti dipartimenti,;. il giorno cinque partirà il prin- 
cipe Guglielmo » li 57 le LL. MM, prussiane si met- 
terranno in cammino ed arriveranno a Berlino li 
23. La maggior parte degli effetti della corte è sta- 


ta. già spedita per la capitale. i 
3 wii (Joarz. de 'Emp.) 


Stargard 20 movembre . 
4 3S. M. il.re di Prussia avend’ ordinata Ja confi- 
sca di tutt’i beni in effetti del famoso maggior Schill; 
oggi è stata pubblicata nella nostra città per parte 
del governatore, generale della Pomerania prussa, 
una intimazione a tutte, quelle persone. che potes- 
sero ritenere i sopra detti beni ed effetti, peichè né 
facciano.la dichiarazione e la rimessa prima dei 10 
pennajo 1810. I contravventori saranno puniti se- 


Veramente. 


x 


DANIMARCA 
Copenaghes 28. aovembre. 5 
Il conte Vondernath» suocero del ministro di 
Stato! conte di‘Bernstoff è ‘già. destinato pet copri- 
re il posto di ambasciatore - danese nella corte di 
Svezia . Egli partirà per Stocolm, subito che' sarà 
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stata conchiusa la pace fralle due potenze. Lè:ne- 


no terminate ancora. 


Altona» 30 novembre . 

Il commercio che gli Americani:facevano a Ton- 
ninga cesserà immediatamente. L'altro jeri è perve+ 
nuto quì l’ordine di non asportare derrate: colo- 
riali dalla nostra città. Nullo stesso tempo È stato; 
messo il sequestro a tutte ‘quelle che sono state ‘in-, 
trodbtte.in. Altona da sei mesi a questo tempo +. 
Sono stati. chiusi tust’ i magazzini: conteneati ‘tali 
derrate, come ancora? gli ‘oggetti di manifatture -fo-, 
restiere, per farvi la visita e la ricerca delle mer- 
ci inglesi che vi si possono. trovare, O MISE 

Ogni coinmercio delle provincie danesi coll’In= 
ghilterra è proibito. sotto la pena di morte. , 

da (idem ) 
e PICATI 
INGHILTERRA 
Londra 21° novembre . 

= Giusta uf articolo: datato da Copenaghen il' 
23 settembre, pare che in:quelta capitale si presti 
fede ad alcune notizie falsissime riguardo all’occu-. 
pazione dell'Islanda per parte degl’Inglesi.» Credia= 
mo quindi conveniente di qui’ riferire i: fatti, .co4 
me sono giunti. a nostra notizia + n 5 

I vascelli la AZargherita e la Sally 3 armati in 
corso, e-spettanti ad un ricco fabbricator: di sapo» 
ni di Londra. fecero vela nello scorso mese di mags 
gio dal Tamigi per l'Islanda. «Un certo» Jargesson è 
danese , stabilito a Londras venne imbarcato su ‘di 
essi come interprete y e ‘per cooperare alla ricerca 
di seghi ed' olj. nelle varie parti dell’isola. In die+ 
ci giorni i. dne bustimenti arrivarono a Rykavich s 
porto principale, ed ara sede del governo . Il con- 
te Tramp era appunto arrivato: allora‘ da Copenha- 
ghen , ed aveva assunto il comando dell’ isola. Ben 
presto venne conchiuso un accomodamento , in vir= 
tù di-cui doveva essere tollerato il commercio re- 
ciproco; ma al punto stesso. in cut eta quasi come 
piuto ‘il carico di segò ‘é olio; alcuni uomini dei 
dae vascelli stimarono a proposito di: violare: l’ac- 
éordo ‘conchiuso,. si assicutarono improvvisamente 
del conte e delle sue’ guardie , s'impadronirono» del» 
le provvigioni spettanti al gorerno 3 e preserò. pos: 
sesso del Bastimento che aveva colà. condotto;il cons 
te Trampi ‘e ch’éra carico: ancora) de suni (effetti a. 
Jargesson fu il capo di questa impresa . Egli: si fer. 
inò ad alloggiare nel palazzo di. soverno, e! fece 


ì 


imontar la guardia alla porta da’ alcuni matinajiin» . 


glesi ed altri abitanti dell’isola... Avendo! poscia. sen: 
tito che si radunava un corpo di' danesi în. distan- 
za di 6 miglia per vénire ad attaccarlo». fece: sali 
re a cavallo î suoi marinaj inglesi coi loro grandi 
coltellacci, e conducendoli a galoppo a traverso alle 


paludi; disperse il corpo nemico”. Si assicara » le ngi: | 


noù duriamo fatica a crederlo 3! ch'è impossibile; il 
figurarsi un drappello di cavalleria più» bizzarro. sa 
vedersi, di quello che fossero questi marinaj. mon 
tati su 1 piccoli cavalli d’izlanda. Gli! abitafiti re- 
‘starono tranquilli spettatori di tutto questo avveni 


mento + AID 
Jargesson » insuperbito di questo: fortunato sue» 


|cesso afferrò fa pompa del potere sovrano è decise 


d’inalberare una bandiera islandese .| Ordiuò, quih 


di che si tingesse d’azzurro un pezzo di tele ima 
le manifatture deli paese non ‘poterono somiministra- 


fe, che un' sncido color di porpora: Tagliò quindi 
a pezzi della téla bianca y im modo da fosmarne tre 
liste, € per rendere ancor più ‘redicola questa ban» 
dierà, imitò la forma dei merluzzidissecdatò» Po- 

fa fece trarre dall’ arena séi caninoni smodtati;: e 
li fece porre in batteria sulla tosta . Lo Sloop: da 
guetra il Talbot trovavasiantorato a caso: dar 
vanti Rykavich; il suo comandante‘rimase ben «sor 
preso in vedere inalberata una’ nitova bandiera (ch 
egli non poteva raffisutare come bandiera ccono» 
Sciutà. Sbarcò quitidi immediatamente 4 rovessiò 


goziazioni si auméntaridò rapidamente, ma son -s0=' 


((Joarx. de PEmp.).: 


ni 


x 
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là ‘bandiera islandese, e fece. smantellare’ il forte 
Jargesson . Questo sedicente governatore fu man= 


) dato a‘Loadra: ed il conte Tramp, dietro la do- 


manda che ne fece egli stesso , fu parimente con- 
dotto in Inghilterra s onde presentarvi le sue la- 
gnanze . 

Non si dubita pento che il nostro governo non 
sì conduca in questa occasione y, come ha fatto in 
ogni altra simile; lealmente e. liberalmente. Se il 
surriferito rapporto è vero s i fatti accaduti saran- 
no ‘probabilmente disapprovati s ed il conte Tramp, 
verrà nuovamente istallato. nel dho governo . În ogni 

| caso le proprietà ‘particolari. verranno! restituite . 
Non è da parannioni che il nostro governo voglia 
. «conservare: l'Islanda » © 
"ata il, PRI (Journ. de PEmp. ) 
x Altra dei 22 d. 
. Uno dei nostri giornali da i seguenti biogra- 
| fici dettaglj 3u Ms Canniag ra ; QUER 
‘. M. Giorgio Ganning è nato nel 1970; egli di- 
scende da una famiglia irlandese riputata» ma la 
‘ di ‘cui fortuna mon era brillante. Ha fatto i suoi 
| studj nel collegio d’Eton3; vi si distinse di buon” 
ora, 6 nell età d’anni 16 pubblicò diversi articoli 
in un giornale letterario intitolato il Chicrocosme $ 
' coltivò la poesia ed. it. suo poema sull’ assoggetza- 
merito della Grecia ottenne un gran successo . Egli 
è autore altresì di una satira in versi latini contro 
la mendisità . In Oxford si collegò con parecchi gio- 
vani delle primarie famiglie , Ja costante amicizia 
de? quali gli fa utilissima nella sua carriera politi- 
ca» Nel 1793 fu eletto membro del parlamento + 
Nel. medesimo anno , lord Grenville segretario 
‘di Stato per gli affari esteri collocò M. Can 
ning ne’ suoi nfficj come sotto-segretario dii stato . 
Da quell’epoca egli si attaccò interamente al parti 
- to Pitt e cercò anche di sorpassare tutti i di lui 
“confratelli colla veemenza de’ suoi discorsi contro 
la Francia + Non avendo viaggiato s imbevuto di 
tutti i pregiudizj nazionali di un inglese della vec- 
chia nobiltà; ottenne una certa popolarità per la 
maniera-grossolana ed insolente 4 con cui esso trat- 
tava le nazioni continentali. Le personalità , ch’e- 
‘gli si permise contro il primo console, gli attira- 
rono la censura dei più distinti membri del parla- 
mento.s (e fu obbligato a difendere la propria con- 
dotta in tale proposito , in un discorso 3 che ha 
‘pronunciato li 18 febbrejo 1800» 
| © Il favore di Pitt gli fruttò tre nuove cariche : 
‘quella di ricevitore all’ufficiò dei passaporti per gli 
esteri; quella di membro del comitato di commer- 
cio se |’ altra di tesoriere della marina con 4m. 
ipgaedine + Nel 18003 sposò una figlia del gen 
cott che gli-portò uha gran fortuna 
"Sat ‘fa. occasione della. momentanea. rassegnazioné 
dî M.Pitt nel 1801 si vide M. Canning dare la 
sua dimissione dichiarando : »s ch’ egli. riguardava 
‘ nna pace colla Francia come 24 suicidio del’ lughit- 
è terra. s S sa 
‘Dopo la caduta del ministero degli amici di 


# 


© .M: Fox3 ‘le prime cariche nel consiglio; quelle di 


primo lord della tesoreria e di cancelliere dello scac- 
chiere ; tentarono molto l’ambizione di M. Canning; 
ma egli era troppo giovane per ottenerle » Il vec- 
“chio duca di Portland s’incaricò di rappresentare il 


n 


primo ‘lord della «osoreria. Pretendesi, che T'eccel. 
indette ichoco francese di quel signore gli fruttasse 


tale scelta da parte degli altri ministri, i quali era- 
ino bencontenti di avere dei buoni pranzi di for- 
“ malità : questi pranzi sono sempre a carico del pri- 
‘mo lord. della tesoreria. M. Cannins ottenne la ca- 
tica di segretario di stato per gli affari esteri, è 
‘cominciò nel mese di maggio 1807 questa nuova 
carriera. politica , nella quale diè principio coll’ in- 
fame spedizione di Copenaghen . Mentre M. Petce- 
‘val ottenne il favore personale del re, declamando 
eontro i cattolici, M. Canning gli faceva altresì la 
corte colle sue violenti diatribe contro la-Francia; 


\ 
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nondimeno egli fu sempre obbligato a dividere la 
sua influenza con lord Hawkesbyry . 

M. Canning è nel vigore dell’età; ha un ester- 
no piacevole; una statura mediocre, delle forme» 
che indicano vigores capelli biondi ; grand’occhî 
cerulei, un’aria di franchezza, e di benevolenza 3 
che prevengono in di lui favore. La sua conver= 
saziome è ripiena di tratti satirici e di sarcasmi 5 
egli conserva questo tono nei stioi. pubblici discor= 
si; non è mai patetico se non quando ha da attac- 
care un antagonista con dirette personalità; la sua 
più grande abilità è di mostrare le parti deboli nel 
ragionamento de’ suoi avversarj,e di prevar loro 
che inciamiparono in contraddizioni da essi mede- 
simi; egli è più un logico piccante, che un ora- 
tore eloquente. 

Sebbene M. Canning sia um deciso antagonista 
dell’ emancipazione dei cattolici , pure il ramo if 
più numeroso della di Ini famiglia è di religione 
cattolica, e trovasi perciò escluso da tutti i pube 


biici ufficj è de 
( idem >. 
Altra del 23 dettò è 


Il marchese di Wellesley è qui giunto da Cadi- 
ce a bordo del Dozega?, ed accetta il posto di.se- 
gretario di stato al dipartimento degli affari esteri « 

Altra del 2 detto. 

Sabbato scorso , Îl sig. David Erskine è arrivato 
a Londra ed ebbe una conferenza coi ministri  L’Af 
fricaza a bordo della quale egli ha fatto il tragitto s 
avea lasciata la rada di Hamplon il 29 ottobre . Qua— 
si tutti i membri del governo erano assenti da Was- 
hinston , quando il sig.Erskine partì da quella città g* 
esi presumeva che si fossero allontanati, ‘one evi- 
tare un abboccamento col sig. Jackson primi d’aver 
l'opinione del congresso sull’ oggetto importaiite del= 
la sua missione. 


( The Morning Chronicle) 
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AVVISO TIPOGRAFICO 


Sebastîano Nistri Negoziante di libri in Pisa ha pubz 
blicato 1 Analisi ragionata delle leggi del Registro), os= 
sia raccolta Alfabetica delle speciali disposizioni dei Codî= 
ci, e delle istruzioni, e decisioni emanate fin'ora portarz= 
ti le particolari variazioni accadute sull’ Amministrazione 
dell’Uffizio del Registro colle designazioni dei Dazj asse= 
gnati a ciascheduno degli Atti sottoposti alla respettiva 
formalità în due grossi Volumiin 8° al prezzo di lire 12+ 
e soldi 18. fiorentini o franchi 10 » e Centesimi 84 

Quest'opera stata compilatà da abili , ‘ed espertt 
Giureconsulti si può assolutamente paragonare ad una delle 
più utili, e necessarie che dalle penne dei nuovi Legisla= 
torî siano comparse fino & quì. È 

ssd oltre essere dî una somma utilità per titti } té= 
cevitori impiegati nell’ Amministrazione det Demanio; e Re= 
gistrò si rende indispensabile per tutti i Notari , Patroci= 
natori, Avvocati, Giudici, e Cancellierì nel ‘respettivo, — 
esercizio delle loro funzioni, e può poî servire di guida 
sicura ad ogni particolare nelle private, e comuni contrat 
tazioni , trovandosi minutamente notate tutte le Cautele da 
aversi onde abbian le medesime la loro maggiore , € ne 
cessaria validità . 

Quest” Opera sì troverà vendibile presso ‘î ricevitore 
del Registro ne’ Dipartimenti del Tebro, e ‘del Trasime= 
no , ein Roma dal Sig. Mariano de Romanis. 


sù 


Ùl prezzo del’associazione al Giornale del Campidoglzo 
sarà di scudo è. 50. per tre mesi, di î.3. per 
sei mesi di sc. 5. So. per um hkxo; se ne prb- 
blicazo tre fogli interi la settimada cioè: lune- 
dì s mercold?, e sabato + 

Le associazioni si ritevono da Luigi Perego Selvioni 
piazza di S. Ignazio #01. 153= 


Num. 76. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO, 


) 397. 


Roma, 23. Decembre 1809. 


Gli atti di Governo posti ‘în questo. giornale 
sono officiali, | VU Men i 


î 


RAV Vitae O ° 
Si prevengono i signori Associati al Giornale del Campidoglio ; ai quali finisce l’abbo- 
hamento nel fine del corrente mese di decembre, che per non soffrire interruzione negl’in- 


vii, \e nella distribuzione in Roma;;è d’uopo che si rinnovino al 
per il venturo: trimestre di. gennaro; febbraro e. marzo. 


IMPERO FRANCESE, 
Roma li 23, decembre è 
la home 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI ; 
RE D'ITALIA, 
e Protettore dellà Confederazione del Reno» 
La Consulta straordinaria per gli Stati Romani + 

Considerando ché ogni congregazione. polica 
o amministrativa che non proviene dalle leggi 
costituzionali è contraria vall’ammiaistrazione gene- 
rale: dell’împero è sepsi 

Ordina: ° ’ hl 

Art. 1. La congregazione della Sabina è sop: 
pressa ‘ id - 

g. I signori Simonetti, Cappelletti, e Nardi 
ammiuistratori. della detta congregazione renderan- 
no. conto avariti il prefetto del dipartimento del 
Tevere della loro amministrazione nei primi quin- 
dici giorni deli mese di gennaro prossimo » 

3..Il detto conto è ‘Je disposizioni del prefet- 
to saranno sottomesse alla Consulta; che stabilirà sul 
rapporto. del \referendurio ‘incaricato delle finanze - 

4° Sarà deterini rato con disposizioni particola- 
ri, e sulle osservazioni: del prefetto del diparti- 
mento del Tevere, sulla*sorté degli stabilimenti di 
beneficenza mantenuti dalla detta congregazione . 

_! 5. Il presente ‘ordine sarà inserito nel bollet= 
tino . 
Roma 15 decembrè 1809, 


Firm al Conte MIOLLIS Goverzatore Gesevdle,Prés. 
)G. MiDE GERANDO, JANET, dal POZZO è 
Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE. 
I 4 
Il Tevere ha rinnovato ne’ scorsi giorni le sue 
inondazioni per le pioggie dirotte , e continnate è 
Le acque si elevaròno ad un ‘altezza ben grande 
ed allagarono î luoghi più bassi della ‘città 1 dan- 
ni cagionati nelle case “è helle “campagne sotto 
poste, sono incalcolabili; e Furono tanto più gran- 
dis quanto più istantaneas ed inaspettata ne fu la 
causa , almeno in tutta la stra estensione 3 dacchè 
alla quantità. delle acque ha dato risalto il veuto 
che sotto all'improvviso 3 ‘è spirando con impeto 
dalla parte di Libeccio opponeva ostacolo allo sboc- 
co del fitime nel mare. 
In questa'‘circostanza non possono bastante- 


più presto_le associazioni 
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mente lodarsi la vigilanza; è (le provvide cure del 
governo. A niuno sono mancati i soliti soccorsi, 
e' niuno si è lasciato intentato di quei mezzi che 
tondur potessero al sollievo de’ danneggiati, ed al 
Ta saluté degli abitabti. ; ; 

Come istastaheo però ne fu 1° inalzamento , 
così sollecito è stato l'abbassamento , e il ritiro 
delle acque. Jeri il corso del fiume era già quasi 
intieramente ‘nel luo letto, e libere già le strade 
della città; meno quella dell'orso 3 e la piazza della . 
Rotonda» Î 1 3 

Parigi 10 decembre. 

Oggi domenica 10 decembre. a mezzo giorno 
prima della messa, S. M. ’IMPERATORE E RE assiso 
sul trono attorniato da principi, dai ministri ,, dai 
grandi ufficiali dell'Impero » dai membri del senato 
e da quei del consiglio di Stato ha ricevuto nel pa- 
lazzo delle Tuillerie una deputazione del-Corpo Le 
pislativo » : pl 
. Questa è stata condotta all’ udienza di S. Mi 
‘da un maestro e da un’ajutante di ceremonies in- 
trodotta da S. E. il gran maestro di iceremonie, e 
presentata da S. A. S. monsigaor principe vice- 
grand-elettore + - 

La deputazione essendo stata ‘ammessa a, piedi 
del trono; S. E. il sig. conte de Fontanes presidente 
del Corpo. Legislativo ha pronunciato in questi tere 
mini l'indirizzo passato a pieni voti per S: M. 

Sire ? 

Il Corpo Legislativo vi rivede più grande tutte 
le volte, che ha l’onore di avvicinarsi al trono di. 
V. M. Ogni anno è ‘per voi un secolo di glotia + 
Ogni. ritorno nella vostra capitale è un. nuovo 
trionfo» ; À / 3 
Quando eravate lungi dalla Francia , il vostro 
genio però non 1° abbandonava, Abitava ancora fra 
noi. AI primo apparir de’ nemici si vostri popoli 
che voi guardavate dalle rive del Dannbio son corsi 
in folla sulla, minacciata frontiera . Il nemico si è 
affrettato a fuggire come, se voi ‘foste stato pre- 
sente + { 

La vostte ultime imprese, @ Ja: pace | fortunata 
che le: ba seguite ingrandiranno il territorio de” 
principi vostri alleati. Importanti riunioni comple- 
teranno il sistema di questo vasto Impero s;del qua 
Je esse sono i membri e che vi ha per «capo 3 € 
fondatore , Li 

Ma Cesate riprendendo tutta. la sua, potenza 


7368 n, } 
rispetta i' diritti che non sono isuoî; egli stessos 
segna i limiti del sacerdozio e dell’Impero . La re- 
ligione non cesserà di appoggiarsi sul trono ; che 
Pha ristabilita; ed il successore di San Pietto ci 

> \sarà sempre più caro e più venerabile ; benedicendo 

il successore di Carlomagno in nome del Dio di 
pace, la volontà del quale cambia gl’imperj > ma il 
suo culto punto non cambia. © 

Tutti quei, che ‘si uniscano a voi s’ingrandi- 
scono, tutti quei che cercano un’influenza straniera 
son minacciati d’una prossima caduta . E d’uopo 
obbedire al vostro ascendente è è questo pur anco 

il consiglio dell’eroismo , e della politica » 
| Sire, voi diceste pochi giorni sono jin quest’ 
istesso palazzo che la prima vostra passione era 
l’amore della Francia. Questa parola ha eccheggia- 
to in tutti i cuori. Voi oggi annunciate che la 

, vittoria non costerà nuovi sagrificj ; il Corpo Le- 
gislativo ve ne ringrazia . Ma non teme essere smen- 
tito da una nazione brava è e generosa , rispon» 
dendovi, che nulla è impossibile ai Francesi per 
vp sovrano», che li copre di tanta gloria è e che 

li ha così ben giudicati pagando con tutto il’ suo 

amore i Joro sagrificj. _ 

i 8. M. ha risposto : | } 

211! 5, Sig, ‘presidente, e sigg. deputati del Corpo 

\Legislativo » i $ 

so Gradisco i sentimenti, che mi esprimete . 

Conosco l'attaccamento del vostro Corpo alla 

39 mia persona « 

: °° 39La Francia ha bisogno d’una monarchia mo- 

>» derata ma forte. L'epoca attuale deve essere di- 
‘so stinta, non solo per la gloria delle armi fran; 
‘so cesi $ ma ancora per la prosperità del suo com 

3 mercio » per la saviezza delle leggi per Jo splen= 

39 dore delle arti, delle scienze , e delle lettere . 
j 39 Pet condurre Ja Francia. nella situazione; 
so in chi trovasi ,ho superati molti ostacoli. Io, € 
» la mia famiglia sapremo sempre sagrificare , an- 
3) che le. nostre più care. affezioni, per. gl’interessi ; 
33 e per il ben essere di questa grande nazione : 

5» Coll’assistenza di Dio, e col costante amo- 

», re de’ miei popoli supererò tutto quello , che po- 

7°, tesse opporsi ai miei grandi disegni } 

:°. ©39 Io desidero vivere trent anni, ancora, per 
33 poter trent’ anni servire i miei sudditi, e vede- 
» re tutte le. prosperità, che ho ideate per abbel- 
ss lire questa cara Francia . 3» : 
© '’Finîta l'udienza la deputazione È stata ricon- 
so datta collo stesso ceremoniale. 

Sa ( Alozitore ) 
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Lav SPAGNA 
Madrid 24 novembre , 

Il giorno ventuno un’ ora dopo mezzo giorno 
cominciarono ad entrare în quella capitale i prigio- 
nieri fatti alla battaglia d’Occana se vi sfilarono an- 
cora a notte inoltrata, se ne sono numerati più di 
diciotto mila... : 

L’altr’ jeri ve ne sono giunti altri quattro mi- 
Ja, ed ancora se ne aspettano due colonne. Subi- 
tamente sono stati passati in rivista a Prado dal 
general Belliard governatore: di Madrid. 

Si crede. che quei numero si aumenterà per gli 
avanzi dell’armata nemica che si presenteranno vo- 
Jontariamente in Madrid, per sottrarsi dalle vessa- 
zioni che soffrono dal debole e atroce. governa del- 
la Giunta di Siviglia. 

Non si può descrivere lo stato deplorabile di 
quelli prigionieri; ne può figurarsi quale anarchia re- 
gni in Siviglia secondo il loro rapporto . Gl’istiga- 
tori venduti all'Inghilterra; ove si sono assicurata 
una ritirata colli tesori del Messico e del Perù, 
aspettano placidamente la distruzione di quella mol- 
titudine che inviano al macello. 

bian gl’Inglesi, seguendo lo stile lore, 
nati iloro alleati, e che lord Wel- 


Jesley sia contento d’assistere a Cadice all’imbarco 


i ‘ te 
del marchese suo fratello, ii quale ritorna in In- 
ghilterra , in luogo di restare alla. testa della sua 
armata. la generale tutto. porta a credere che gi? 
Inglesi si ripieghino verso la costa , pet risalire so_ 
pra i foro vascelli + LA 

( estratto dalla Gazzetta di Madrid) 


RT) 


ARG: STI.R IA 
Vienna 28 ovembre 

Jeri inaspettatamente è stato pubblicato il se- 
guente avviso : 

,9 Il sottoscritto ricevendo. al momento con un 
corriere la notizia tanto piacevole ad ogni suddito 
fedele , che S. M. l'Imperatore nostro padre, e no- 
stro amato monarca, torna questo dopo pranzo in 
mezzo a noi, si affretta informare il pubblico di 
questo fortunato avvenimento. 

» Vienna 27 novembre 1809. ;; 

RODOLFO DE WRBNA 
Commissario plenipotenziario della corte è 

Nel dopo pranzo a tre ore meno un quarto S. 
M. è effettivamente entrata in città per la «Stuben- 
thor, senza guardia, accompagnata soltanto dal con- 
te di Wrbna. La cavalleria civica ebbe sola la fa- 
coltà di ‘andare incontro al monarca nell'interno 
della città, ed accompagnarla fino al palazzo. SM. 
traversò la città, e mostrossi al popolo dalle fe- 
nestre del suo palazzo. Nella sera la città fu ilfa- 
minata.» IA 1 

Il giorno innanzi Ie truppe austriache avevano 
fatto il loro ingresso in Vienna . La mattina la guar- 
dia civica a piedi, ed a cavallo s’eta adunata per 
andare incontro alla truppa » eheiera composta d’una 
divisione di cavalleggieri di Hohenzollern s deb pri- 
mo battaglione del Candivehr. di Vienna, d'un bat- 
taglione. di Starray fanteria, e d’ un. battaglione 
d’Hiller . 

Questo battaglione ci ha fatto. sapere. che Ia 
notizia della morte di questo generale.) e di quel- 
la del general Alviary è priva di fondamento , S’igno- 
ra come questa notizia abbia potuto con tanta pre- 
stezza, e così generalmente spargersi » 

S. M.. ha ordinato, che si distribuisserò 25 mi- 
la fiorini fra gli abitanti i più bisognosi della città. 
i Si pubblica la seguente lista de’ generali ,) che 
si ritirano dal servizio con pensione. Questi sonò 
i feld-zengmestres Argentau , Biesch,, Rienmager ; i 
feld-tenenti marescialli Beilly > Hohenlohe Ingelsiu- 
gen » Elznitz., Fresnel 3 W/althoer » Zach, Skal, Wei. 
denfel, Dedovich, Ulm, Gorugo ; Grunee , Lowen- 
sbergs Kotulinski Donnersberg s Nostitz, Vittorio- 
Roban , Hoenfeld, Bureschy Wepi; i gereral-mag 
giorì Szenassy, Marquette 3 Koelbel, Shoenthal,, de 
Baut, Ettinghausen, Szorenî», Marciani, Bicking , 
Branovaczkys Biber l’Epinè, Foelseis, Schmid , Lui- 
gi Licteustein, Oberndof, Vroyher, Grunne, Ham. 
mer, Adler s Weis, Steininger , Swinburne , de Vaux, 
W'atlet , Veccey , Steyrer, Nugent, Buch , Eckhard, 
Ruiz; Pappen $ de Bert, Schorlach , Czeresenka, 
Minutillo , Mihanovich, Marcaot, Picard ,. Boydans 
Fusco » Bolloute, Mumb, Elz , Giffing, Banfy, Gan- 
nady » Soriot -Ireggimenti ridotti oltre quelli , che 
appartengono alla Croazia son quei di Reiski , Wur. 
bourg » Stain , Chasteller. Devaux , Ferdinando Wur- 
temberg, Simbchen, Reuss-Greitz. | 

Sono quì successivamente giunti i diversi dica- 
steri . Il. sig, conte di Metternich nuovo ministro 
degli affari esteri è di ritorno dall’Ungheria + 

( Gazette de France ) 


e 


REGNO DI NAPOLI 
Napoli 16 decembre . 
Lettere di Parigi del dì 6 ci danno la consa. 
lante nuova dell'ottimo stato di salute , di cui go- 
dono i nostri augusti Sovrani» € l’altra più conso- 


N 


Kite ancora, che saranno! tra' noi di ritorno per la 
metà del prossimo -gennajo al più tardi. 
—Il corsaro nationale nominato d’Aure ha me- 


‘nato seco in porto un brigantino predato provenîen- 
‘te da Salem, con catico di zuccaro; caffè) pepe, 


cacao 3 e droghe medicinali. 

1 — In ena delle scorse notti, una barca di Mas: 
salubrense ; proveniente” da Agropoli ; in provin- 
Cia ‘del Principato Citeriote naufrasò nel golfo di 
Salerno. Il padrone, il'sopraccarico, una donna e 
‘4 marînaj restaron preda” dell’onde ; altri 4 marinaj 
‘avrebbero incontrato la stessa sorte senza il soccor- 
so d’uua barca napolitana, la quale; sebbene in 
‘mezzo ad eguali rischj, con coraggio non s’occupò 
‘che della ‘di Joro salvezza. Questo tratto di pietà 
generosa ed attiva fa onore a' marinaj napolitani . 

— Nelle campagne di-Teano, in Terra di La- 
voro s è morto ‘ne’ primi giorni del corrente un uo- 
mo dell’età di 103 anni, non per effetto di mor+ 
bo, ma per sola vecchîezza +. Fino a 3 giorni innanzi 
morte avea conservato tutto il vigore della’ più ro- 
busta salute, agile al cotso , e forte da sostener 
qualunque fatica ; la di cui vista era acutissima,; e 
non avea fatto mai uso d’occhialî per leggere o scri- 
vere. Mediocre in beni di fortuna e celibe, non 
s'era mai cibato dî carne vaccina , sebbene molto 
dedito a° vini ed a’liquori, essendo stato costante- 
mente esposto a. tutte le influenze delle stagioni . 
Un sno congiunto, nostro associatos che ci ha da- 
to tali dettagli, fa l’elogio del'suo carattere, oltre 
modo ameno e piacevole. 

— Il Vesuvio da più giorni forma due lave di- 
vergenti, le quali lentamente progrediscono . Non 
s’ascolta alcun mugito : nell’oscurità della notte, 
sebben non nuovo, pur tuttavia è bello veder tut- 
ta l'atmosfera ‘superiore al monte illuminata dal ri- 
flesso della lava, giacchè le fiamme senza elevarsi 
escono placidamenite dagli orli del cratere, traman- 
dando solamente un’ estesa colonna di fuoco. 

+ L’ Olanda non fa avuto delle sue vicende 
storici. migliori , che italiani. Il Guicciardini, il 
Bentivoglio, lo Strada son'quelli, che han fitto meglio 
coroscere al mondo il' valore; la costanza, e l’in- 
dustria d’un popolo; chie ha ‘saputo vincere tutti 
gli ostacoli, che opponeva alla sua grandèzza un 
aspro clima, un sùolo ingrato ; un mar procelloso, 
e l’ambizione' di vicine e formidabili potenze. 

Ai tre' celebri storici italiani possi&m senza 
scrupolo aggiungere il quatto , il nostro cav. Mat- 
teo Galdi, intendente dellà provincia di Molise. 
Egli ha dimorato più anni in Olanda col carattere 
di Agente diplomatico. del Regno Italico, come il 
Bentivoglio con quello di Nunzio Pontificio, .ed 
ha avuto; come ebbe l’altro, tutto l’agio di ‘stu- 
diare la storia delle vicende politiche del paese, e 
di osservarne con gli occhi proprj lo stato attua- 
le. Egli ha dato fuori colle stampe di Milano il 
Quadro politico dell Olazda, e lo ha in due parti 
diviso . 

Nella prima espone tutte le rivoluzioni alle 
quali è stata soggetta , incominciando. da’ tempi i 
più rimoti, e discendendo fino all’ultimo stabilimen- 
to delia Monarchia. Egli ha in picciol volume rac- 
colto quanto vi ha di più necessario ed istruttivo 
nell’immensa compilazione di Wegenaèr. Rapidità 
nella narrativa de’ fatti, che tien sempre desto chi 
legge, e con inutili superfluità non lo stanca ; uno 
stile nitido, fucile, scorrevole, senza affettazione, 
e senza stento, e tanto più bello, quanto men sem- 
bra lavorato con arte; ed una imparzialità inalte- 
rabile ne’ suoi giudizj, sono i principali pregi delia 
prima parte del Quadro . 3 

Nella seconda dipinge lo»stato: attuale degli O- 
Iandesi, e con un giudizio severo , ed una critica 
illuminata dalle più vaste e profonde cognizioni po- 
litiche, ed economiche, ci fa ravvisare quanto avea- 
no di buono, o di cattivo-le antiche istituzioni‘, 
e qual bene augurar si possa dalle: nuove peg la. pro- 
sperità. della nazione. Un quadro statistico , diste- 


so con tutta la possibile esattezza, ci mette sona gi 
occhj la forza dell’Olanda ,' î mezzi della di lei in- 
dustria, i fonti, onde ricava la sua sussistenza , € 
ciò che manda al di fuori, le ‘arti, le fabbriche, le' 
manifatture , la lor floridezza, o decadenza, quale 
specie di commercio o d’industria sia. più vantag- 
giosa ; le sviste nel traffico esclusivo delle colonie, 
gli usi, i costumi, le maniere, e tutto ciò che 
forma il carattere di quel popolo. Quì il buon sen: 
so, la ragione, il calcolo, la filosofia reggono la 
mano dell’autore , ed ispirano la scelta delle tiate 


‘e de’colori. Si vende 12 carlini nella libreria Nobî. 
ile a Foledo. 


( Monit. IVap. ) 


CALABRIA ULTRA 
Monteleone  decembre . 

HI 3 del corrente,.a poche miglia dalle nostre: 
coste comparve un legno che avea l'apparenza di' 
esser nemico . Costretto dalla forza de’ venti a ve- 
hire a noi più vicino, ci assicurammo che ‘era mer- 
cantile e inglese. I legionarj di Vibona accorsero 
sulla riva, e forzarono colla fucileria l'equipaggio 
a rendersi: prigioniero, ed il legno a dar fondo in 
Vibona , piccolo scalo di quel paraggio « 

I legno: avea a bordo 45 uoinini e: diversi ge- 
neri coloniali : portava 4 cannoni e diverse armi 
bianche e da fuoco , che furono, dall’’equipaggio. 
intimorito, gittate in. mare all’avvicinarsi alla spiag: 
gia. i ) 

Per: quanto ha: potuto raccogliersi era questo‘ 
un. nirovo dono. di briganti, che la generosità in- 
glese faceva al riposo del Regno. 

Altri tre legni sono usciti contemporaneamen- 
te dal porto di Messina con ‘a bordo le medesime 
merci « ) ( Corr. /Vap.) 


SASSONIA 


Via ) Dresda 26 novembre. 

* Jeri'i priircipi-banno. spedito aumcortiere:al re. 
Signora ancora quando ritornerà il nostro ‘augusto 
Sovrano. : i 

L’altr jeri, si è dato un concerto-vocale e istru- 
mentale nella Chiesa delle Dame ‘a ‘profitto dei fe- 
riti sassoni. I'principali personaggi di quella capi. 
tale si‘sono affettati a contribuirvi: delle somme-più: 
o meno considerabili , ed i miglioriartisti: della cit- 
tà vi si‘ sono fatti sentire... 

— Si continuano ‘a demolire le. fortificazioni 
della nostra città, ogni giorno vi. sono impiegati 
150 uomini. Il general Satàt-Cyr è partito, nell’ul-' 
timo venerdì, ‘egli ne porta seco il ‘cordoglio del 
la corte, e della città. . 

Non vi resta in Sassonia che qualche francese 
malato , ovvefo in missione + Sembra che ilicorpo 
dell’armata sassone non ritornerà se non dopo l’in- 
tiera evacuazione. delle provincie che si restitui- 
scono all’Austria + 

(Jown. de ’Emp. } 


UNGHERTA 
| (Presburgo 23 novembre.  - 

La relazione della battaglia di \Wagram da co- 
sì lungo termpo annunziata, comparisce oggi final- 
mente nella nostra gazzetta. ‘La causa del cattivo 
successo di quella giornata è ivi attribuito all’arci+ 
dica Giovanni, che dovendo abbandonare i con- 
torni della nostra città, passare la Morava a- Ma- 


reck, ed unirsi all’ala sinistra, non ha punto ese- 


guiti gli ordini: ch’egli aveva ricevuto nel giorno $ 
di Iuglio- alle cinque: ore del mattino. Quella rela» 
zione consiste in tre fogli. e mezzo di stampa , in 
appresso vi si trova la numerosa nota degli ufficia- 
lîs che si sono distinti pel loro: valore, ‘e che so- 
no stati raccomandati dai generali dei varj corpi 
d’armata» 


(Zourn. de PEmp.) 


îl gini 1 °$: Vizi È si 

ciel ib iStocolm 1yimovembre ; i ia 

e «x La lettera che il. re-ha. indirizzata agli. Stati 
‘an ) contiene al- 


pet anaunziare la ;loro. prolurigaziane 3 © 
tresì, l’espressioni, del malcontento di S. i 
luaghezze nelle, deliberazioni di quell assemblea ; ed 
ui avvertifierto per. cui ella deve accelerare la con- 
chiusione degli affiri y e dare le, risposte alle propo- 
sizioni del res mas si dice in quella lettera 3 SUP: 
posto; ciò che mon si deve aspettares che i Stati 
del regno; nani carrispondano (alle. intenzioni, pure 
di 8, M. contenute in quel dispaccio. e ch'ella fos- 
se costretta» di riconoscere che non arrivano allo 
‘scopo desiderato » una clie al. cantrario permerten- 
do il monarca in tal i 2 

ne dei Stati ‘attnalmienteniniti; son cagiona che ina- 
tili dispendj alli suoi fedeli sudditi . S. M. lascia alti 
Stati. medesi alcolare quanto aggravino ir sud- 
diri, azioni etc, La lettera ‘termina così: 
; ituzione s all’ 


M. per Je 


isa una più lunga dilazio- 


non ha avuta. l'approvazione degli Stati, il .c9- 
mitato di costituzione è. stato incaricato. d’intdriz 
zarne sun’ altro; e proporlo alla deliberazione dell’ 
assemblea ? È È Ufei % 
pe vile nuove che si ricevono da Joenkoeping, 
portano», che Je negoziazioni di pace colla Dani. 
Jarca sOno in. bonissimo avviaménto , si aspetta 
i sentiroe da un momento all’altro Ja felice cou- 
chiusione . { È 
— Il colonnello d’Engelbrecht è giunto a Istad 
di ritorno da Stralsund. LA \ 
> — ll sîg. peneral-maggiore de Docbela è alri 
yato. quì .da Umea . È 
usi dice che gli Stati resteranno quì congre- 
gati per. ur mesé + È 
. ev Molti trasporti di prigionieri russi sono giun- 
ti in questi giorni in questa capitale, provenienti 
dalle contrade meridionali del regno, sàranno tra 

sportati in Aland, ove saranno cambiati. 
È i ( Gazette de France ) 
Il- principe Cristiano d’Augùstembourg, princi- 
pe reale di Svezia si arterie a Stocolm» subito che 
sarà conchiusà la pace fra la Svezia e la Danimar- 
ca » Se AR. farà la sua entrata solenne nella capi- 
tale per Ja via di Gripsholm» 
«La ’sessione attuale della Dietà viene ad es- 
‘sere prolungata finò al giorno tr decembre. © . 
; (Jour. de PEmp.) 

RUSSIA 
i Pietroburgo 14) novembre . 
Nell’ultima domeuica vi è stata in questa ca- 
pitale una cerimonia quanto bella altrettanto impo> 
nente» Quaranta sei bandiere prese ai Turchi pres- 
so Silistria sono state portate in, trionfo alla parata: 
queste erano altrettanti trofei della memorabile vit- 
toria; chele. nostre truppe hanno riportata. ultima» 
mente, di cui noi non abbiamo. ancora i dettagli 
officiali,. ma ‘che deve. essere stata ben’importante; 
giudicandone , dal. bottino fatto sopra. il nemico + 
i\tre: squadroni della guardia a cavallo portavano 
‘queste: bandiere .. Primieramente sono state ‘traspor- 
te, nella (chiesa. di marmo di Sant Isaac, d’ onde 
SI solenni rendimenti, di grazie, .si. è andato 
® sitarle nella chiesa della cittadella; ove so- 
no restate . Ad. un'ora il cannone dei baluardi ha 
anuunziato quella. bella vittoria. ln quella occasio- 
nr N tata graude assemblea, in corte... 
‘a parata si notava l’ambasciatore di Svezia 
Baroi «Stedingk 


sg »\che si ‘trovava ‘nel ‘seguito 


» IL 


i «Il sig. di Romanzow.,. in occasione della vit 
toria, ha data una brillante danza , onorata dalla | 
presenza della famiglia. reale: "57.0 
. «E stato stabilito un particolare comitato | per 
Pammioistrazione della novella provincia di Finlan: 
dia; il sig. Friccius consigliere di . gitistizia e di 
Stato 3. è membro di. quel tomitato. Egli è nato in 
Finlandia; e ha pubblicata un’ opera istorica e sta- 
tistica, di quella. provincia ;. che si. reputa : per da 
migliore che esista sopra. quel soggetto» he 
1 n m7iSi destina pel posto, di ambasciatore a Wien: 
na il giovane sig. conte Soltykoffj assessore. presso 
ili ministro degli affari esteri; Ri: 

— Intanto ‘apparisce nna: nuova gazzetta in lin 
gua russa sotto la denominazione di foste del Nord. 
Quel foglio di cui è stato pubblicato un numero s 
è stato redatto isotto. Prispezione del sig. senatore 
cavaliere. di Kosadowleff.;: e rende principalmente 
le notizie. dell’interno.».. È 

—i L'inverno travaglia coi suoi rigori le nostre 
contrade .:\La Newa, è: coperta di ghiaccj., ed è rot- 
ta ogni, comunicazione, coll’izole è Rn 

mr.Per ordine di S. M. è stato stabilito quì.e 
a). Moscou.un burò: d*indirizzo.,; a, cui 3 tutt'i fo- 
restieri, debbono rimettere i loro, passaporti perio 
tenere .in cambio. un. permesso » che. :deve essere 
rinnovato dopo, sel. mesi. hi 
(Gaz. de France) 
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st, 1 direttore generale delle: poste dovendo;far costruire 
delle vetture corriere ben adattate alla conservazione, delle 
let » € comode pe viazgiatori , previene il pubblico $ 
ch'egli wiceverà. fino a 15 gennajo prossimo venturo tutte 
le offerte che gli saranno fatte. per averne l’intrapresa se la 
manutenzione annuale. E°. necessario, che l’offerta sia ace 
compagnata da un dettaglio esatto della vettura , che si pro» 
pone. Questo dettaglio dovrà essere abbastanza chiaro ;i per» 
chè si possa giudicare del.grado di solidità che deve avere; 
e di tutt”? suoi vantaggi. l'auguise er: 

Le offerte che saranno presentate nel detto spazio di 
tempo » saranno di buse all’ incanto , che sarà aperto su 
quella proposizione che sarà giudicata di riunire al più alte 
graso i sudetti vantaggi’. 

Essendo la manutenzione annuale delle vetture insepa- 
rabile dalla loro fornitura , non saranno ricevute offerte , che 
sotto questa condivione Oltre a tutto ciò i concorrenti do> 
vranno stabilire le lero sommissioni sulle seguenti basi . 

Le vetture saranno al numero di sedici. Dovranno con- 
tenere quattro piazze interne per i viaggiatori, e due al di 
fuori per il corriere y ed un viaggiatore + Dovranno presen» 
tare de’ mezzi per la conservazione delle valigie delle lette= 
re in modo, che siano garantite dalla pioggia , e da ogni 
altro accidente . 3 

La forma da darsi alle vetture per conseguire alla me» 
glio questo doppio vantaggio , è lasciata àlla tibera scelta 
‘de’ concorrenti . Le offerte per lai menutenzione dovrannà 
‘essere stabilite ‘per due viaggj la settimana ; cioè 

Da Napoli a Roma, e ritornò , 

Da Napolì ‘a Bari, e ritorno , 

Da Napoli a Popoli , e ritorno, 

Da Napoli a Lagonegro, e ritorno. 

Se sarà fatto in seguito qualche cambiamento pel nù- 
mero de’ viaggi , 0 peò la distanza a percorrersì . sarà ri- 
servata una modificazione al contratto proporzionato al più, 
o meno di degradazione, che potranno risultare per le vet- 
ture» 


1l prezzo delP'associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. So per tre mesì >. di sc. 3» per 
sei mesi di sc. 5. 50. per ut ano; se ne ud 
blicavo tre fogli interi la settimaza icioè : lune- 
di. imércoldì,' e sabato « È Ea 

Le associazioni ‘si ricevono da Luigi Perego. Salviopi 

‘ piagza di S.Iguazio num. 153* 


Num. 77. 6, Ù 3 


* 
LI 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 
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IMPERO ER ANCESE. 
Patizi 13 ‘décembre. u 
Corpo legislativo ‘ \ 


Presidenza del sig. conte Fontanes» 

‘Aan’éra è introdotto S. E. il ministro ‘dell’ in- 
terno sig. corte Moutalivet 3 accompagnato! dai ‘mi 
nistri di Stato ‘conti Defermonts Regnaud de SAn- 
gely è Lacuée ; incaricati ‘da S. M. PIMPERATO- 
RE e RE di ‘presentare alcorpo legislativo il qua- 
dro stollico dell’Impero! Francese ; durante 1? intere 
vallo peredisò dopo Pultilma"sessione. Una sedia era 
stata preparata ‘dirimpetto alla tribuna per S. E. il 
ministro dell’ interno 3 incaricato di porta? la parola 
in nome ‘di SM. 0 

Situazione dell'Impero! ali Decembre 1900. 

Sig. conte. Montaliver. Signori ‘(ogni volta» 
che Ja situazione ‘dell’Iimpero vi fu'presentata » la 
nazione Frances contò nuovi trionfi . o 

‘ Lumfhose-vittorie 3 paci gerierose; risultati ‘del- 
le più profonde combinazioni politiche ; grand’ope- 
re iatraprese , l’ordifie*interdo mantenato , ‘tale è'il 
quadro , che dovettero delinéarvi tutti i miei’ pre- 
idecessori ed è ‘ancor quello, che forma Ila storia 
dell’anno scorso) 

Il ritorno di questo cumulo di prosperità acqui. 
sta oghi ‘giorno mm carattere più ‘glorioso j i fatti 
memorabili d’in anno possono ‘appartenere alla for- 
tuna; o ciò che' chiamiasi caso , ad una volontà, 
della ‘quale’ nulla ‘fa’ conoscere ancor la ‘forza, 0 fa 
costanza» la. debolezza; 0 1° incostanza 3 ma quei 
che si rinnovano sempre, i medesimi ‘sono recessa- 
riameste ‘l’opera d’un' genio, e d’un braccio’ egual- 
mente ‘potenti. I primi possorio momentaneamente 
appartenere a (tatti i tempi 3° gli altri fissano PP ere 
che dividoho ‘il corso de? secoli, che subordinano un 
Jungò séguito d’ anni ad ogni epoca che cambiò la 
faccia del mondo + € 

Nel' potso! dell’ultima’ vostra sessione voi con- 
correste a ‘dare un nuovo codice criminale alla Fran- 
cia adottando î ‘progetti preparati in consiglio ‘di 
Stato e sotto ‘gli occhi ‘stessi di ‘S.. M.° sorgente 
necessaria di tutte le “leggi; è pur’anco allora L’IM- 
PERATORE; come ve lo avea annunciato ; colloca- 
va di ‘nuovo sul trono di Madrid: il ‘sto augusto 
fratello; forzava gl’ Ilglesi a precipitarsi. verso i 
loro ‘vascelli 5 e noù ‘cessava ‘d’ insesuirli pet ‘avvi 
cinarsi ‘at! centro de” stidi ‘stati > pet essere più la 
portata di studiate € di arrestare i ‘progetti dell’Ay- 
Striaa to 9 RI 

RO Lavtri' pabblici. ; CRA 

Il soggiorno ‘che $'M.' fece ‘allora in Parigi, 
fu segnato dalle’ premure ‘ch”égli prese, di regola 
re tutte fe ‘parti dela vàstà mministrazione ‘del suò 
Impero. T suoi ordifit'hanno ‘dato’ uha nuova atti 
vità agl’ immensi Favori che niuna epoca ‘di’ paces 
ha visti in sì gran numéro ‘intrapresi 3 ‘0 con tan- 


‘. Gli atti di Governo posti in questo giornale È 
Officiali . BA tot 
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Roma, 25 Decembre 1809. 
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to ardore eseguiti» Miti prigionieri di guerra dî 
diverse nazioni, mandati dalla. vittoria ,, han, ter 
iminato il canale di S, Quintino. Due Jeghe d'un 
imponente sotterrango aprono la comunicazione fra 
î fiumi edi mari del Nord-dell’Impero!, fra i fiu 
ini e i mari del centro é del mezzo giorno» 

® Settemila operàj non han ‘cessato di Javoratè 


‘al canale ‘del Nord, e ‘cirta otto leshé di questa 


nuova strada apertà ‘al'Reno e.alla Mosa per, fat 
RA le loro acque riunite ad Anversa, senza 
bbandohare un’istante il'siolo della Francia attua- 
le sono eseguite » Questo. canale tanto importante 
er il'commercios non sarà ùn'minor beneficio per 
l'agricoltura «Gran tratto di paese ‘incolto , eguale 
in supetcificie' a 'varj dipartimenti sarà popolato e 
reso fertile, Conquista pacifica dell'industria; cessò 
decrescerà ben prestò e'lé nostre ricchezze è le no+ 
stre. prosperità. NO VA A 


Due milioni Sono RI né ‘gppgii 


per canale Napoléone ; ‘che ‘unità il Rodino 


[ I Re, 
no ; Marsiglia; Colonia e Anversa comp: dallo ba 


gnate dalle stesse acque, i; 
Questo canale sarà imesso in. comunicazione col. 
‘fa Senna, col mezzo di quella di Borgogna, i cuî 
lavori abbondonati dall’antico governo; han” ricevu- 
to. ‘ultimamente Ja più grande impulsione : già si 
effettua Ja navigazione da Dole al Dijon ;'si, 14v0- 
ta ‘ossi fra Dijon e il ponte di Pany fra ‘la Yonna 
‘e 'S. Fiorentino + i DA ARI 
-_. Varie chiuse importanti sulla Senna, sull’An- 
‘ba; sulla Somma sono state nel 1809 lavare 
per tutto i progetti che tendonò a migliorare Te 
navigazioni ‘antiche, a prolungare 0 avcrearne del- 
le IP: Sono ‘stati intrapresi o seguiti con atti. 
vità . PROT 
(I lavori marittimi ‘han Fatto grandi ‘progressi + 
quei di Cherburgo offrono già all'occhio piem ‘dam- 
mirazione un porto immenso, scavato nel masso. 
La ‘sua profondità è stata’ portata in questanfio a 38 
piedi al di sotto del Jiveilo del'imare. E° Garantito 
dalla ‘sna'inondazione’ da tma'tiira , Ta Chi esecuzio- 
ne è stata tanto perfettas Quanto l’idea ne fu ar 
dita + Delle mura coperte di granito danno al por- 
‘to e alle rive ‘esterne il carattere ‘il più imponén. 
te di'grandezza e di durata5 gli Scavi scenderanno 
‘ticora sedici piedi $ di modo che resteranno, nel 
‘porto di Cherburgo 26 \piédi d'altezza d'a nel 
empo (del mate il ‘piv'basso n OO n. 
0° La chiusa di Hanfe ® prossima a 'Hermivarsi; 
essa assicurerà alla metà della, prossima Campagna 
l’entrata costante de’ vascelli mel'Chesdl. .., 
One unta Chiusa attogona 3 che. deye 
| ‘are terreni’ preziosi > ed ‘assicutare tina faci- 
de navigazione, è stata lil‘ questarino terminata +0 
Il ‘baccino d’Anversd è scavato. in tutta fa pat 


«} 


bi e) 


\ 
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te interna e Ja chiusa sul mare v'ianalza al disopra 
delle sue fondamenta . 

Il porto di Cetta è stato reso più profondo; 
ha dato ricovero ai vascelli d’alto bordo. è 
,. IH porto di Marsiglia offre un’ ancoraggio più 
facile, che non è mai stato. 

Le strade del, Montecenisio , del: Semplone; 
quelle che traversano in tutte le/ direzioni ,, Te Al- 
pi» gli Appennini, i Pirenei, han ricevuto un nuo- 
vo grado d’avanzamento, e di perfezione . Strade 
altrettanto belle, che facili conducono da Alessan- 
dria a Savona, dalle rive del Tanaro , e del Po 


a quelle Je più prossime del Meditteraneo . 


1 grandi, dissecamenti di Bourgoin', quegli di 
Cotentin > di Rochefort han già cambiato în terre 
fertili, sterili paludi, ed i loro risultati fan bene- 
dire il governo dai popoli in ammirazione per non 
aver sofferto alcun di quei mali , che si facevan 
loro temere . È 

{ Lavori di Parisi . 

Parigi diviene ogni giorno per i suoi monumen- 
ti più degna di essere la metropoli di uno di quegl” 
imperi , intorno cui fa centro nella storia de? tempi 

uanto fu contemporaneo + I luoghi di sbarco . i pon» 
ti di Berons , di Choisy , di Sevres sono stati ulti- 
mamente cominciati , quello di Charenton è stato ri- 
stabilito ; quello diS. Cloud si ristaura . Nel suo in- 
terno ii bel ponte di Jena è stato costrutto fino agli 
archi ; quello di S. Michele è stato sbarazzato dal- 
Je case , che l’ingombravano'; le strade Napoleone » 
e del Lonvre lungo la Senna sono state terminate ; 
quello di Jena supera la spianata degl’ invalidi ; il 
‘31 porto della Rapée si eseguisce sopra grandi, e 
belle linee uniformi. 

Sono fondati dei granaj d’ abbondanza. 

Alla barriera di Rochechouard sono fatte tutte 
Je disposizioni per costruire immensi macelli , le ter- 
re sono già livellate, i fondamenti scavati . 

La Borsa ha ricevuto uno stabilimento. provvi- 
sorio » ma conveniente , fino al punto in cui sarà 
terminato ‘il magnifico edifizio destinatole , © che 
ià si innalza al di sopra del suolo. 

Il tempio della gloria occupa un gran numero 
‘d’operaj; esso sarà degno della sua nobile destina- 
zione + 

Quattro massi coperti d’ una pietra eguale per 
Ta durezza e per la finezza al più bel marmo: aspet- 
tano alla barriera di Neuilly le ultime pietre che ri- 
ceveranno le volte dell’ arco di. trionfo della stella + 

La colonna d’Austerlitz è coperta fino alla me- 
tà di sua altezza da bronzi che renderanno eterni i 
fatti d’armi de’ nostri guerrieri. 4 
7 L'arco del Carusal terminato ) riunisce. il eusto 
alla magnificenza + di 

La facciata del monumento della vostra residen- 
za sta terminandosi: Il Louvre sviluppa nuove bel- 
Jezze nel rapido corso della sua ristaurazione . Ja gal- 
Jeria che deve completare Ja sua riunione colle Tui- 
Jeries sorprende per i suoi progressi gli abitanti stes- 
sì di questa città. © 

Già essa gode di una parte delle acque che de- 
ve condurle il canale dell’ Ourq ; il baccino della 
Villetta , la fontana degl’ innocenti offrono alla ca- 
pitale creazioni tanto belle quanto utili . i 
_ In questa lunga nomenclatura io non ho potuto 
indicare che la minima parte dei lavori terminati o 
continuati in quest'annos ma ognuno di voi è te- 
stimonio del loro sviluppo, giacchè non v'è parte 
di Francia, sulla quale non si stendano . 

Fra queste grandi costruzioni ve n’ha altre più 
. particolarmente consagrate all’ordine pubblico e al- 
la beneficenza + 

, STABILIMENTI DI BENEFICENZE 
l’Imperatore ha ordinato fino ad ora che sian 
creati 42 depositi di mendicità : ha assicurati i fondi 
Decessarj al loro mantenimento . In tal modo si sta- 
RR una pe piaghe le più'orribili 
cat indio Sia in tal modo la morale pubbli- 
profitteranno di un lavoro che al- 


lojitanerà dalla disgrazia e dalla depravazionetenti 
esseri condannati in apparenza a non potervisi sot: 
trarre. Varj di questi stabilimenti souo stati atti- 
vati. n ; ‘ 

S. M. ha somministrato immensi. beneficj. a quei 
sudditi che avean sofferto grandi calamità . Le rive 
del Reno erano state danneggiate dalle inondazioni 3 
gli abitanti hanno ricevato circa un milione tanto 
per indennizzazioni che per essere impiegato in ri- 
parazioni ed in lavori di difesa . I paesi colpiti dal- 
la grandine, quei che han sofferto» incendj; Hann” 
ottenuto soccorso . Una premura veramente paterna ‘ 
ha destinato a un gran numero di città approvigio- 
mamenti di china, ch’hanno esattamente ricevuti. 

Sono stati stabiliti dei depositi del Paccizo » 
Questi assicurano alle Famiglie i mezzi indubicat@ 
di non mancar mai di quest’inapprezzabile preser- 
vativo , che utili e veri amici dell’ umanità han fatto 
conoscere in tutte le classi della nostra numerosa 
popolazione . 

Fra quei bisogni de’ Francesi che. han fissato 
l’attenzione del sovrano , la cultura cioè delle qua- 
lità morali, dello spirito ,; delle ‘arti d’imaginazio- 
nes ha continuato ad ottenere uno de’ primi ran- 
ghi . i 

Istruzione pubblica . 

L’ università Imperiale è entrata in funzione 5 
ha raccolto informazioni da tutte Je case d’educa- 
zione dell’ Impero. Le accademie si formano: , le 
facoltà si stabiliscono DIE. Licei continuano a sommi- 
nistrare numerosi soggetti alla scuola politecnica » 
ed a quella di S.Cyr. La prima è sempre un semi 
nario di persone distinte per i loro lumi, e perla 
loro condotta ; a S.Cyr rinnuova mai sempre quel- 
la gioventù tanto robusta. quanto ben esercitata » 
che coraggiosa e piena d’attaccamento, che mostra 
si arrivando sotto le bandiere » degna di marciare co- 
gli antichi bravi. 

Scienze lettere, e arti. ] 

Tutti i generi d’ incoraggimento ‘son dati alle 
scienze » alle lettere, ed alle arti ; glî onori; le ri 
compense; utili opere affidate agli artisti, che si 
distinguono , nulla è trascurato . Ma è giunta la pri- 
ma di quell’epoche memorabili , fatte per esaltare 
le più nobili ambizioni; i premj decennali saranno 
dati. dalla mano stessa di colui s ch’ è la sorgente 
d’ogni vera gloria; sarebbero in oggi distribuiti , sc 
il gizry avesse potuto consegnare più presto la sua 
incombenza » S. M, ha voluto , ch’ogni sorta di me- 
rito» 0 letterario , che appartenesse alle scienze 
ed alle arti, non rimanesse senza ricompensa . Il 
decreto dei 24 fruttidoro anno 12, e stato giudica- 
to dall’ IMPERATORE come l’espressione d’un’idea 
generale » Questa ha ricevuto tutti i suoi sviluppi 
con un ultimo decreto , che accresce il numero de’ 
premj. Nuovi esami , nuovi giudizj son divenuti 
necessarj. L’ Imperatore vuol’ esser certo > ch? essi 
saranno l’ espressione della opinione pubblica illu- 
minata , e per acquistare questa certezza ha ordiva- 
to » che le. opere onorate di questi giudizj sarebbe- 
ro rimesse ad una solenne discussione; distinzione 
ben lusinghiera per gli autori, le cui opere saran 
giudicate degne d’una tale il'ustrazione . ci 

Il museo di Storia naturale è stato ingrandito » 
quello delle arti ha ricevuto nuove ricchezze coll 


«acquisto de capi d’opera della galleria Borghese + 


Agricoltura è ; 
Le arti più intimamente collegate colla prosperità 
de? popoli han dovuto domandare una più partico- 
lare attenzione. L’agricoltura è la prima di tutte - 
La propagazione delle pecore di Jana migliorate 3 ha 
fatto nuovi progressi , dovuti in gran parte calle im- 
portazioni degli armenti spagnoli 3 e tedeschi . > 
Venti mila giumente scelte sono state presentate al 
mille e. duecento stalloni che sono già riuniti nelle 
nostre razze e ne’ nostri depositi . Dei premj sono 

stati distribuiti ai proprietarj dei più belli allievi. 
La coltura del cotone nelle nostre provincie met 
dionali non ha accordato > che delle speranze ; non 


nom sonò state distrutte dalle .due stagioni straordì; 
sare del 1898, 1809; si è perciò molto ottenuto, 
- Dei saggi sono stati fatti per naturalizzare l’inda. 
go » Ma questi non sono i principali, ed i più essen- 
ziali nostri prodotti d’agricoltura; altri popoli man- 
cano di oggetti di prima necessità, e soli procurano 
in cambio dei prodotti della loro industria; la Fran- 
cia è troppo ricca; raccoglie in grani, ed in vini 
molto al di là del suo consumo: in vini di prima 
qualità era una cosa da luogo tempo riconosciuta 4 
ma era stata riguardata quasi sempre la nostra dipen- 
denza dall’estero peri grani com’ un fatto certo. 
Quanto dev’esserci preziosa l’esperienza che in oggi 
roviamo ? 

Alcune contrade soffrono, è vero, per l’impossi- 
bilità di vendere i loro grani, questa è una disgrazia 
momentanea » ma qual sorgente di sicurezza per l’av- 
venire! Le carestie dipendevano dall’opinione, era 
d’uopo illuminarla , e la Francia da qui innanzi, che 
ella produce in grani al di Ia del suo consumo non 
può più temere il bisogno. 

L'IMPERATORE ha nulladimeno fissato tutta la 
sua sollecitudine sulle attuali circostanze; l'esporta- 
zione de’ grani è permessa sopra ungran numero di 
punti delle nostre frontiere di terra, e di mare, pur- 
chè però i prezzi non eccedano ne” mercati vicini le 
somme determinate; i proprietarj de’ vini di Bor- 
deaux ricevono degl’imprestiti ; autorizzazioni spe- 
ciali facilitano le spedizioni marittime. 

Manifatture, ed industria . 

L’industria accresce colla mano d’opera il valore 
delle materie prime, e spesso nelle proporzioni, che 
possono dirsi infinite . Essa ha costantemente occupa- 
to il pensiero del governo ; ma quì l’azione delPauto- 
rità non potrebbe essere diretta; dare incoraggia- 
menti » studiare delle modificazioni nelle tariffe delle 
dogane , tanto nazionali, che estere, ecco quello 
che può, ed eeco quello che ha fatto. Ha vegliato 
d’altronde raddoppiando di cura sulla scuola delle ar- 
ti, e mestieri di Chalons,, i cui buoni effetti conti- 
nuano ad essere sensibili , 

Il signor Richard; î signori Temaux, il signor 
Oberkampt» il sig. de Neufloze , e tanti altri han con- 
servato ai loro preziosi stabilimenti un grado d’atti- 
vità, un’organizzazione, de’ mezzi onde perfezio- 
narsi, che li rendano degni d’essère citati ; essi ono- 
rano la nazione, e contribuiscono alla sua prosperita» 

Miniere + 

Le miniere racchiudono dellè ricchezze, che 
rimarrebbero nascoste senza l’industriay una Jegisla- 
zione delle, miniere positiva ‘e chiara sarà comple- 
tata nel corso della vostra sessione; sono prepara- 
ti i mezzi onde raccoglierne i frutti i più prossi. 
mi » La Francia. possiede un gran numero. di hezi/- 
lieres preziose , che ci garantiscono da ogni timore 
di mancar mai di conbustibili.. 

Si fan valere delle miniere di rame, piombo , 
ed.argento, altre sono l’oggetto d’indagini, e d’espe- 
rienze . 

Commercio + 

Il commercio si studia in. generale a trarre il 
partito il più vantaggioso dai prodotti dell’agricoltu- 
ras e dell’industria; il nostro soffre sicuramente 
per lo stato straordinario , che facendo come due 
masse, l’una del continente. europeo , l’altra de’ 
mari e dei paesi da’ quali esse ci separano s li lascia 
senza veruna permessi comunicazione . Nullameno 
il consumo interno, cui partecipa un numero.mag- 
giore d’individui, dacchè gli aggi della vita sono 
più. conosciuti. dalle classi del. popolo , che prima 
l’ignoravanos,e le nostre relazioni co’ nostri: vici- 
Ni mantengono una grande attività ne’ concambj . 
1 nostri rapporti cogli Stati Uniti d'America sono 
sospesi; ma formati da bisogni reciproci riprende- 
ranno ben tosto il loro corso. Lione vede rinasce- 
re la prosperità delle sue fabbricazioni, che ricevo- 
no domande dalla Germania dalla Russia, e dall’ 
Interno. Napoli ci somministra dei cotoni, che il 
sno suolo dà ogni giorno con maggior abbondan- 


I 
225 e che diminuiscono la: quantità delle lonafli: 
zioni lontane. 
Finanze + : 

Il legame del commercio con il credito pub- 
blico fisserà naturalmente la vostra attenzione, so- 
pra un fenomeno; che oggi ci colpisce meno, per- 
chè ogni anno lo riproduce; l'esattezza di tutti i 
pagamenti senza nuove contribuzioni , senza im- 
prestiti, senza anticipazioni, ed in mezzo ad una 
guerra. per la quale in qualunque altro tempo gli 
sforzi straordinarj sarebbero comparsi al disotto di. 
quello » ch’esigevano tali intraprese ; è l’effetto ammi- 
rabile della semplicità delle molle, e dei movimen- 
ti, d’un’ ordine rigoroso , e dell’esattezza de’ calco-' 
li, nel dettaglio de’ quali l’istessa M. S. non isdegna. 

* d’entrare ! 

Il cadastro si prosiegue; se ne raccoglie il frut- 
to nella sotto-ripartizione d’un gran numero di can- 
toni, e di comuni; non si tarderà ad essergli de- 
bitori del miglioramento generale del sistema della 
tassa sulle terre, e la giusta proporzione della con- 
tribuzione coi predotti. | 

Amministrazione interua , e giustizia. 

L’amministrazione interna ha seguito nel 1809 
lo stesso corso degli anni precedenti; l’ordine, e la 
tranquillità sono stati mantenuti; la giustizia è sta- 
ta con prontezza, ed equità amministrata ; il riome 
del’IMPERATORE è stato benedetto in seno a del- 
le famiglie fortunate per la pace interna. ; 

I dipartimenti della Toscana han ricevuto il 
beneficio dell’organizzazione generale . 

Culti. 

Nel suo rispetto per le coscienze il governo 
non ha punto deviate dalla linea, che si era se- 
gnata . I suoi principj sulla religione hanno avuta 
la loro applicazione in quest'anno» come negli anni 
precedenti. ) È 

Non si limita a tollerare tutti i culti, Egli li 
onora, e l’ incoraggisce. 

i Le religioni ‘cristiane , fondate sulla morale del’ 
Vangelo.»..sono tutte utili alla società. . - 

I Luterani del Sobborgo S. Antonio, il cui nu- 
mero ascende «a più di 6000 non avevano tempio, e 
da tempo immemorabile è nella cappella di Svezia, 
che esercitavano il loro culto + La loro chiesa è stata 
riconosciuta i loro. ministri sono stati nominati 
dall’ IMPERATORE , e sono mantenuti a spese del- 
lo Stato. ; ; 

Una scuola di teologia Calvinista è stata stabi- 
lita a Montaubani. In. quento alla religione , ch’ è 
quella dell’ IMPERATORE , della famiglia imperia- 
le.» (e dell’ immensa maggiorità di francesi, è stata 
per parte del governo ,. l'oggetto delle cure le più 
assidue . Nuovi seminarj sono stati formati ; in tut- 
ti create-pensioni per la povertà, che si dedica al: 
lo stato ecclesiastico; gli edifizj del culto sono sta- 
ti risarciti , il numero delle succursali accresciuto 
ll tesoro pubblico nell’ incaricarsi della retribuzio* 
ne degli inservienti gli ha onorevolmente Sottratti 
dalla dipendenza delle comuni. Sono statti assici 
rati con liberalità dei soccorsi ai curati, e sotto 
curati ; resi necessarj perla loro età, ed infermità. 
Finalmente S. M. ha chiamato varj arcivescovi € 
vescovi a sedere: in senato » e nel consiglio dell’ 
università + Essa vuol chiamarne nel suo consiglio 
di stato . ; 

SM. ha avute delle vertenze col sovrano di 
Roma, come sovrano temporale . L’ IMPERATORE 
costante nelle sue risoluzioni ha difeso i diritti del- 
la sna corona; ,e de’ suoi popoli ; ha fatto quello 
che esigeva il gran sistema politico s che rigenera 
l’occidente ; ma senza toccare i principj spirituali. 

Niuno ignora i mali, che la sovranità tempo- 
rale de’ Papi ha cagionati alla religione! Senza di 
essa la metà dell’ Europa non si sarebbe separata 
dalla Chiesa Cattolica . } } 

Non v'era ch’un sol mezzo per sottrarsi per 
sempre da sì grandi pericoli, e conciliare gl’intel 
ressi dello stato, e quei della religione. Era d’uopo 
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LIV rta 
che Hi successore di 5. Pietro fosse pastore come 
S. Piétro 5 che unicamente occupato della salute del- 
‘le anime e degl’interessi spirituali , cessasse d'essere 
agitato da idee mondane, da pretenzioni di sovra- 
nità 3 da discussioni di limiti , di territorjz ‘di pro- 
viticie . DAY, È POUNE 
E) dunque un beneficio l’aver separato la reli- 
gione da quanto lera straniero , e di averla di fiuo- 
va collocata nel suo stato di purità evangelica . 

Il concordato che ha ristabilito la religione in 
Francia; è stato fedeltnente eseguito. L'Imperatore 
ha anche fatto al di lì de suoi impegni . Il papa 
doveva dal canto suo osservarne le condizioni. 

Tutte Je volte che non v'era alcun rimprovero 
personale da farsi agli arcivescovi è! vescovi nomi- 
nati dall’ Imperatore doveva subitamente dar loro 
Y iscituzione canonica. (Sé questa condizione non, 
fosse adempita, il coscordato diverrebbe nullo e noi 
ci trovaremmo collocati’ dî nuovo sotto 1° istesso 
reggime ch'era innanzi Îl concordito di Francesco I. 
e Leone X. Questo“regdine era quello della Pram- 
maticà Sanzione di S. Luigi, ch’ ha fatto tanto di. 
spiacere alle nostre ‘chiese ; alla scuoia dî Parigi ; 
ai parlamenti è 


. Scritti incenidiarj.e bolle ispirate dall’ignoran- 
za e dall'oblio il ‘pit colpevole déi principi della 
religionè ‘sono stati sparsi in varie parti dell’Impe- 
ro. Per tutto queste produzioni sono state accol- 
te con disprezzo è indegnazione. 1 fatti parlavano 
troppo chiaramente # treata milioni di'Friacesi; di. 
ciotto milioni d’ Italiani é tanti ‘popoli dalle' tive 
della Vistola a quelle deli’Elba e del Reno' attesta- 
no le cirè del governo francése in pfocegacre la 
religione de'mostri padri . DI: A nc 
i La previdenza e la saviezza de' riostii antèriati 
ci ha messo al coperto dagli attentati di Gregorio VII, 
edi quelli che. parteciparebbero alle oro funesta opi- 
nioni. La ‘Sorbona, “Ii ‘scuola ‘di Parigi; Ja Chiesa 
Gallicana noa, han mai riconosciuto ‘nino dicquésti 
piimci pi Mestrtos pain e SALA image 
 «Irenoi devon tender conto. ché ‘# Dio ; ed ii 
Papa secondo i principj di Gesù Cristo deve'come gli 
altri renderè a Cesare quello che appartiene a Cesare 
La corona temporale È lo scettro debli' affari del'imon- 
do non è stato messo în she mani da èolùi che fa vo: 
luto che si chiamasse #/ servitore dei servitori di Dio ; 
e che gli faccomanda inai sempre la carità e Pumiltà. 

L’ ignoranza favorisce il fanatismo ; perciò SIM. 
ha ordinato che i pifacipi della scuola: di Parigi e Ja 
dichtarazione del Clero del\1682 -fossèro professato 
nei seninarj ; Ha voluto 6pportfe linfluenza d'uta sa 
na dottrina a quella tendenza della debolezza dell’uo? 
mo che lo po:ta; a far rivolgere a profitto de? più 
vili interessi le cose le'più sagre . 

° “SM: ha molto fatto per la'religione 5 è sua -in- 
tenzione di fate ancorà di più, ‘eda misura che li $0 
milioni di pensioni ecclesiastiche si estingueranno 4 
essa conta proporre Pimpiego di queste estibstoni al 
miglioramento della Chiesa. Un sol’obbliso ‘relativo 
alie cose temporali è'imposto dal'drittò' divino + Quiet 
sti è cha i preti vivanò dell’altare 5 è Siano attofritiiti 
‘dalla considerazione hecessaria al Jor Sagrò (midi 
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nt Palatore di Zar è cbrannttante 

111100, E ASINI adi mar GRA i 
10%» Popoli della Dalmiazib fOal O 

1 0‘ Voi avere. Conosciuta la pacez' che le vittorie 
Fiportate da NAPOLEONE il Graridé taito ré$a 


loriosa pei popoli sommessi ‘al suo ‘Impero + Voi 

Ì i ict dulqbe Je digrazie Che la Vossra condot- 
È i destra disubbidieuza ‘potrebbero ‘attirare 56- 

L n bito . x z 


4 


xa 3 è 


) 

€ 3 Il generale comandante l’armata austriaca vi 
ha impegnati egli stesso alla’ sommissione ed all 
ubbidienza + Pensate che non avete altra salvezza 
che nella clemenza dei vostro Sovrano . Procate 
di rendervene degni; cancellando i falli. cominessi, 
e rigettando ogni consiglio che potrebbe esservi fu- 
nestos e che vi fosse dato da coloro che nou.poss 
sono sperare nè grazia; nè perdono: 

33 Io vî consiglio di rientrare pacificamente 
riellé vostre case; e di abbandonarvi intieramente 
alla clemenza del vostro sovrano; che si.«è indegna- 
mente cercato di svantapgiosamente dipingervi. Ri- 
flettete ‘clis niente potrebbe sottrarvi alle. sue inda- 
gini; € procurate con una intiera sommissione di 
meritare gli'éfiueti ‘divun'perdono generale del pas- 
sato. ì 
. 33 Se voi rientrate tranquilli ne? vostri focola= 
ri; se obbedite ‘alle lessi ‘che reggono. la provin: 
cia, se ilifime con una condotta saggia voi diven- 
tate nuovamente degni di far parte della nazione 
dalmata rimasta fedele; io sarò il primo ad. interce- 
dere per voi presso Sì M.' IMPERATORE E RE 
il vostro perdono ? ed ‘oso lusingarmi ‘ch’ egli non 
mi negherà la dolce'consolazione di aninumziarvi gli 
eifetti della sua clemenza ; allorchè gli renderd cons 
to ché, riconoscendo i vostri errori 3 voi avete: pro- 
curato ‘con una irtiera sommissione ‘di rendervene 
degni . 


Zara 


10 novembre 1804. ) 
BARONE DI MAUREILLAN è 


| 


Il generale governatore di Zard e comandante i 

Dalmazia. è 
‘Considerando che il soggiorno dell’armata au» 

striaca in Dalmazia® ha'distrattoxtatte le'amministra- 
zioni: cîvili snelle ‘diverse tittà? della provincia ; che 
gli @bitaniti firono travidii a’ segno ‘di secondare i 
progertildilauest’atmata'; «e (che molti tra ipubbli: 
ci impiegati, manifestando il Toro attavcalmento va? 
nemici ; si ‘Sono resi ‘indegni di rientrare nelle pri- 
mitivé funzioni ; di } 

Considerando inoltre che l’autorità civile non 
può' essere! reintegrata nelle sue atttibuzioni4 nè ria 
prendere il'su0 corso aminiliistrativo? che‘ coll’ajuto 
dell’arimatà 5 O Ì 79 i 

Determina quanto “segue: 

Arte DT. Tutta Ja proviricia della’ Dalmazia è di: 
chiarata ‘în''istato d’assedio . sl 

(WIP? LE autorità? civili, che non' furono ‘disciols 

te durante il sogziorno dell’armata austriaca 3 dipen- 
deranno dall'autorità militare5 reideratimo conto ad 
essa delle misure da Jorò ‘prese pel mantenimento 
della trangaillità nei ‘paesi Ja cui amministrazione 
era loro affidata; e sefanmo ‘subordinate immediata 
mentéso per thtto ‘cid che concerne? quiest’'amimini= 
strazione s ‘ai ‘comandaliti militari de” bispettivi »cim 
condarj » . i 
ci III. Le autorità» civili de’”paesi occupati dagli 
Austrizci saranno camtibiate' tosto ‘che le truppe nè 
avranno ripreso il possesso» 

BI VOTI Vi sarà tin Commissario generale del gover 
ib militato il quale (sarà l’intermediario tra il ‘go: 
senatore e le Autorità ‘civili ‘e giudiziarie o 

Il sig! Psalidi ‘commissario di guetra' del ‘Re= 
‘Gno ‘dalia è nominato ad ‘esercitate ‘Je funzioni 
di Commissario! generale ‘del governo militare. 
CAO? Fe suè fmzioni Comprenderannio ‘anche quelle 
‘detta! polizia penerale 3 stabilite ‘colla: determinazio- 

Void! ‘ha dichiarata! la piazza di Zara invistaro di 
“Assetti tu btsp ones eee OGOSPe  ° 
SIDE WEtIl'commissario generale» deligoverno mili 
“tare” iereato Colla’ presente determinazione 5 è inca- 
“Tito di farla ‘Conoscere a tutte Te Gautorità civilive 
Celudiziarie della‘ ‘Dalinazias € 2 Ve agi) 
ia il'ciorno 10 novembre 10009» 
cidates H giorno "PRONE DI MAUREILLAN ; 
1 (Rezio Dalmata) 
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IMPERO ERANC.ESE. 
Parigi 16 decembre è 
S. M. PIMPERATORE , E RE è partito oggi a 
quatti’ ore per Trianon » 4 
— S: M. l Imperatrice Giuseppina èa Malmai- 
SON è —__——- 
Senato Conservatore. 
Seduta di Sabato 16 ‘decembre 1809. 
A undic’ ore di mattina i membri del Senato 
si radunano in gran costume nel lor palazzo in viîr- 
tù dell’atto di convocazione del tenore che segue : 
Estratto deì registri della Segreteria di Stato » 
Nel palazzo des Tuileries il 15 decembre 1809. 
NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI, RE 
D’ITALIA, E PROTETTORE DELLA CONFE- 
DERAZIONE DEL, RENO . 
Noi abbiamo decretato s e decretiamo quanto 
segue : 
Il Senato.si riunirà» sabato. 16 del presente mes 
se a txlore di mattina uct Juogo ordinario delle 


sue sedute + 
x Segnato NAPOLEONE + 
Per Imperatore 
Il ministro Segretario di \Stato 

Segzato H., B. DUCA DI BASSANO. 
S.A. S. il principe arcicancelliere. dell’ Impero 
eletto \per presiedere alla seduta è ricevuto con gli 
onori d’uso » 

SM. il Re di Westfalia, S. M. il Re di Na- 
poli grand’ ammiraglio 3 S. A. L.il principe Vice-rè 
d’Italia arcicancelliere ‘di Stato , e le LL.AA. SS. il 
principe‘ Vice Contestabile , e il principe Vice Grand” 
Elettore sono presenti. 

La Seduta è aperta dalla lettura dell'atto di 
destinazione del tenore che siegue : 
Estratto dei registri della segreteria’ di Stato» 
Nel palazzo des Tuileries il 15 Dec.1809. 
INAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCÉ- 
SI, RE D’ITALIA, E PROTETTORE DEL: 
LA CONFEDERAZIONE DEL RENO: 

Noi abbiamo decretato 3, e decretiamo quanto 
segue + Î 

Il nostro cugino principe atcicancelliere' dell” 
Impero presiederà il Senato, cho si riunirà il 16 del 
presente mese . 

sSeguato NAPOLEONE, 

_ Per L’ Imperatore 
Il ministro segretario di stato: 
Seguato: H. B. duca di Bassano + 

La parola ‘tocca al principe arci cancelliere di 
Stato per la prestazione del giuramento di Senatore. 

.S. A. I. prima di prestare questo giuramento.Si 
fsprime nel modo seguente: i 

PRINCIPE, 
SENATORI, 
» Dacché la bontà di S.' M. IMPERATORE ©» 


tI 


e RE mha chiamato a far numero frà voi, delle 
testimonianze di sua confinenza mi hanno tenuto 
continuamente lontano da Parigi, ed è oggi la pri- 
ma volta che ho la felicità di camparire fra voi. 
39 To son contento di potervi dire, che in mez, 
zo alle beneficenze, di cui S. M. non ha cessato di 
colmatmi , io sono stato particolarmente sensibile 


all’onore che mi si accordava di far parte del pri- © 


mo. corpo dell’Impero.. 

»» Gradite, Senatori , l’espressione \de’miei sen- 
timenti, e l'assicurazione del contento, che provo 
a pronunziare nel mezzo di voi questo giuramento 
ch'è per me quello del dovere, dell’amore, e del- 
la riconoscenza» ; i 

so lo giuro obbedienza alle costituzioni dell’ 
Impero, e fedeltà all’IMPERATORE, »3 n 

Il priocipe arci-cancelliere. dell’ Impero presi- 
dente risponde in 
principe vice-re . ig 

FKINCIPES 


» Quando. S. M. IMPERATORE, e RE vî 


conferì alta dignità di cui venite ad esercitare una 


delle più essenziali prerogative, il Senato applaudì 
a quest’atto di giustizia. Esso. si credè fortunato 
di annoverare fra i suoi membri un principe, le di 
cui brillanti qualità davano così giuste speranze . 
Oggi che tali speranze sono realizate per la gloria 
delle ultime’ vostre campagne e per. la saviezza 
della vostra amministrazione, il Senato ‘prova una 
grande soddisfazione. di vedervi nel suo seno con 
correre alla importante deliberazione 3 ch’ esso: va 
a prendere. Voi vi mostrate veramente il figlio adot- 
tivo dell’ Eroe che ci governa » facendo. come lui 
tacere gli affetti privati innanzi all’ interesse dei 
popoli . d 

» I vostri primi passi in questa congiuntura 
non potevano esser segnalati più, degnamente > che 
con questa grande dimostrazione di patriottismo » di: 
zelo, e di fedeltà. ? 

‘39 lo ho il bene di essere presso V. A, I. l’in- 
terperte dei sentimenti del Senato s-e di esprimervi 
i voti, che forma'per la vostra prosperità »y ss 

1 conti De Ja Ville , e Pastoret scelti membri 
del Senato nell’ultima seduta prendono luogo nell’ 
assemblea dopo. aver prestato il medesimo giura- 
mento» ; { 
Sono annunziati gli oratori del consiglio di sta> 
to i conti Regnault de S.t Jean d’Angely; e de Fer- 
mon ministri di Stato , membri del Consiglio di 
Stato + i ; : 

Questi introdotti, il principe arcicancelliere 
presidente prende la parola.in questi termini . 

SIGNORI i 

>» Il progetto che sarà sottomesso in questa se- 
duta alla deliberazione del ‘Senato contiene una dis- 
posizione che abbraccia i nostri più cari interessi » . 


questi termini al discorso del 


1816. , È i Ji 
»E° essa dettata da quella voce imperiosa clie 
avvertisce i sovrani , e î popolî, che per assica- 
rare la salvezza degli stati bisogna ascoltare i con- 
sigii d'una. saggia previdenza s richiamare incessan- 
temente il passato, esaminare il presentes e spin= 

gere i suoi sguardi 'sull’avvenire » — 3 
39 E° în vista di sì alte considerazioni , che in 
questa circostanza pet sempte memorabile S. M. 
YIMPERATORE ha fatto spatire tutte Je conside 
‘razioni personali s e ridotte al silenzio tutte le sue 

private affezioni; : s $ 
»s La nobile, è tetiera adesione di S. M. l’Im- 
peratrice è un contrasegno generoso del suo affetto 
disinteressato per l’IMPSRATORE ; e gli assicura 
dei dritti ‘eterni alla ridomoscenza dellal nazione ,y + 
H conte Regnaule de St. Jean d’Angely ottiene 
in seguito la parola , e sottomette all’assemblea un 
progetto di Senato-Consulto portante lo scioglimen- 
to del matrimonio contratto fra IMPERATORE NA- 


|POLEONE , e 1° Imperatrice Giuseppina; 


L’oratore ‘sviluppa nel modo seguente i motivi 
di questo progetto . 
> MONSIGNORE ; 
SENATORI AR 
s L'atto solenne, riportato per intero nel Se 
fiato:Consulto che avete inteso; ne ‘contiene esso 
solo ‘tutti i motivi i SI GRTTO E 
‘4 Ché potremmo asghingercî noi ? ‘Quai pa- 
rolè potremmo ‘toi ‘indirizzare al Senato Francese 5 
che non fossero assai inferiori a quelle interessan- 
ti raccolte dalla bocca ‘dei ne ausgusti sposì , de 
quali la vostra deliberazione va'i consagrarte le ge- 
netoòse tisoluzioni? 5 AA 
3. I loro ‘euori' si sond intesi ‘per ‘fare al più 
grande depl’ititetessi fl più nobile ‘de’Sacrifizj ; essi 
si sono întesi per far parlare‘alla politicà , cd al sen- 
timento il linguaggio il più vero , ‘il ‘più persuasi- 
vo} e il -più adattato ‘per Sbfivinchie i cher coms 


muovere, cr vs 7 
10/6, ICdme sovrani 5 ‘e come sposi ’IMPERATO: 
(33 ell'imperttricò tattò han fatto'; han detto tutto « 


33 Nan si tecta cha amnrli,  hanedirti, e amini- 


Ti Tocca da ‘ora în poi al popoli francese a far 
Si ‘intendere. Laisita memotia è fedele ; come il suo 
cuore + Egli unirà nel suo pensiero riconoscente le 
speranze dell’avvenire ; ela rimembranza del pas- 
Sato, © giammai alcun monarca avrà goduto più ris- 
ettos ammirazione , gratitudine 3 ‘ed amore, quan- 
to NAPOLEONE sacrificando il pit sanito de suoi 
affetti al'bisogno de suoi sudditi; quanto Giusep- 
pina sacrificando la sua tenerezza verso il migliore 
dei sposi per zelo verso il megliore dei re; per at- 
taccamento al ‘megliore dei popoli ,3 
33 Accettate signori in nome della Francia inte- 
ierita ; agl’occhi dell’ attonita Europa questo sacrifi- 
cio il più granda’ che sia stato fatto sulla terra , e 
ieni della profonda commozione 3 che voi provate 5 
affrettatevi di portate a piè del ‘trono nel tributo 
de vostri sentimenti» e di quelli di tutti î fran- 
cesi il solo premio» clie sia degno del coraggio! dei 
nostri sovranis la sola consolazione 3 che sia degna 
ide lorò dhori 3 è s 
I principe vicerè ottenuta quindi la parola si 
esprime ne seguenti termini, 
PRINCIPE 
| SENATORI i 
sò Voi avete intesò la lettura delpropetto di Se- 
nato-Consulto sottomesso alla vostra deliberaziohe 
39 To ini credo in dovere in questa circostanza di 
manifestare i sentimenti. dè quali è Animata la [mia 
famiglia ;,. | ‘Re { 
35 Mia madre » mia sorella 3 èd io 4 tutto ‘dob- 
biamo al'IMPERATORE . ‘Esso È stato ‘per noivun 
vero padre s egli troventi in toi. în, tutti î tempi figli 
@ssequiosi ; € sudditi obbedienti,. È 
‘© E? necessario per la felicità della Francia's che 
if fondatore di questa ‘quarta ‘dimastia invecchi (cir- 
- condato da vna' discendenza diretta che sia pet 


lutti noi garanzia , siecome-è pegno. della. gloria 
» della patria » 
> Quando mia madre fu coronata sotto gli oc- 

chi di tutta Ja nazione pers le mani dell’ augusto suo 
sposo » ella contrasse. l’ebligo di sacrificare tutti î 

suoi affetti agl’ interessi della francia. Bssa ha adem= 
pîto con coraggio, nobiltà , e decoro questo primo” 
dei dover . Ilsuo animo è stato sovente intenerito 
vedendo in preda di penosi contrasti il cuore di un 
uomo avvezzo a dominar.la fortuna e a marciare 
sempre con passo fermo al compimento de suoi gran= 
di disegni . Le lagrime, che questa risoluzione ha 
costato all’ IMPERATORE, bastano alla, gloria di mia 
madre. Nella situazione, in cui va essaa trovatsi > 


| avrà parte per i suoi! voti , e per i suoi sentimenti 


alle nuove prosperità, clie ci attendono » e vedrà 
con sodisfazione , ed orgoglio quanto i suoi sacrifi« 
zj avran prodotto di bene per la sua patria, € per 
il suo. IMPERATORE, . 

Terminato questo discorso il conte Garnier pre 
sidente annuale propone di rimettere il progetto dî 
Senato-Consulto all’esame di una commissione spe- 
ciale di nove membri, che sarà nominata, e farà il 
suo rapporto durante la seduta . 

Questo invio viene ordinato » 

Prima di aprite Jo setutinio per la nomina de” 
commissarj il principe arcicancelliere presidente. de- 
stina per mezzo della sorte due scrutatori pet assi» 
stere allo spoglio dei voti, 

1 Senatori destinati sono i Sigge Bartelemy > € 
Lemercier è 

Sî procede allo scrutinio nelle solite forme . IL 
risaltato dello spoglio dà la maggioranza assoluta 
dei voti per la' nomina; di cui si tratta, ai Senatori 
Garnier, Lacépéde , Semonville , Beurnonvifle, Cha= 
ptal, Laplace 3  Mareciallo duca de Dantzica, ma 
resciallo Serrurier,, e Monge + 

Essi sono proclamati dal principe Arcicancellie= 
res presidente, membri dellà commissione speciale 
incaricatà ‘ dell’èesame del progetto di Senato-Con= 


sulto ù 
I mombri della ecnmmissione si ritirano per de- 


liberare è 

La seduta è sospesa fino al loro ritorno. 

A quatte’ore, e mezza ha luogo nuovamente 
la seduta; e il conte Lacépede uno dei ‘membri del- 
la Commissione speciales ottenuta la parola, ha fatto: 
all’adunanza il seguente rapporto : 

MONSIGNORE ; 
SENATORI , 

+ Voi avete rimesso alla. vostra commissione 
speciale il progetto di Senato-Consulto s.che vi è 
stato presentatò dagli oratori del Consiglio di Stato 

33 Voi avete inteso, Senatori, Ja lettura di quest” 
atto memorabile annesso al progetto di Senato Con- 
sulto se che la storia trasmetterà alla posterità co- 
me un monumento degli affetti i più teneri, dei 
sentimenti i più generosi , e dello zelo il più as- 
soluto per il primo interesse d’ una monarchia ere 
ditaria . 

33 Queste parole. memorabili. pronunziate dal 
più grande de’ sovrani, e dalla sua augusta., ed af. 
fezzionata sposa risuoneranno lungo tempo nel cuo« 
re di tutti î Francesi. ; 

3» Oggi più che mai ha provato 1° IMPERA- 
TORE; ch’egli non vuol regnate che per servire è 
suoì sudditi, e ha meritato 1° Imperatrice, che la po» 
sterità unisca il suo nome con quello dell’immorta- 
le NAPOLEONE . 

35 E tale è la condizione’di quelli ; che il troe 
no non inalza al disopra degli altri uomini che per 
impor loro de’ doveri più rigorosi + ; 

. 39 Quanti principi, non consultando che il be 
ne de’ loro popoli , han dovuto rinunziare ai Jega- 
mi; ch’erano ‘ad essi più cari! È ; 

>» E non volendo portare i nostri sguardi che 


su i predecessori di NAPOLEONE , noi. vediamo 


tredici re, che il lor dovere come sovrani. ha co- 
stretto a sciogliere i nodi, che gl’ univano alle Jore 


spose; e, ciò ch'è degno dî osservazione s' fra, 
questi tredici principi noi dobbiam contare quattro 
dei monarchi francesi i più ammirati, e i più ca 
ri, Carlo Magno ; Filippo Augusto » Luigi XII, ed 
Enrico IV. i 

3, Ah! che quegli che ha lasciato indietro la lo+ 
ro gloria ». ed il loro zelo y regni lungo tempo per 
la prosperità della Francia, e dell'Europa ! 

3 Che Ia sua vita si stenda ben oltre ai trent 
anni ch'egli ha desiderato per Ja: stabilità del sno 
Impero ; che possa egli vedere lintorno al suo tra- 
no dei principi usciti dal suo sangue , educati ze/ 
suo spirito, come nel suo persiere,.e degni della lo- 
ro augusta origine , garantire alla ‘nostra. poste- 
sità la durevolezza dî tutti i beni, de’quali gli 
sarà debitrice la nostra patria; e che Il imagine 
della felicità de’ Francesi , che gli offrono il presen- 
te e l'avvenire 3, sia. la ricompensa de? suoi» trava: 
gli, ed il premio de’ suoi sacrificj . 

so La vostra commissione, Senatori s vi propo- 
ne all’unanimità. 

ss Primieramente di adottare il progetto di Senato- 
Consulto » che vi è stato presentato; j 

s) In secondo luogo di adottare similmente i due 
indirizzi, che io avrò l’onore di sottomettervi, e 
de’ quali uno sarà presentato a S. M. ]° IMPERA- 
TORE E RE ; e l’altro a S. M. } Imperatrice e 
Regina. » 


Si domanda » che si passi quindi al voto ; e 
allo scrutinio sulla proposta ammissione. 

E° aperto lo scrutinio : il suo tisultato dà in 
favore del progetto il numero delle voci richiesto 
dali’ art. LVI dell’ atto delle constituzioni del 4 
agosto 1802. E’ pronunziata in coriseguenza l’ammis- 
sione dal principe. arcicancelliere presidente > che 
lo dichiara conveftito in Senato-Consulto del tenore 
seguente. 

Estratto dei registri del Senato Conservatore 

di sabato 16 decembre 1809. 

Il Senato Conservatore: riunito col numero (de? 
membri prescritto dall’ art. XC 
stituzioni in data del 13 decembre 1799; 

Visto: l’atto indirizzato il 15 del presente me- 
se dal principe Arcicancelliere deli’ Impero del tenore 
quì appresso : 

» L’anno 1809 è il 194no giorno del mese di 
decembre a nove ore delli sera noi Giovan-Giaco- 
mo Regis Cambateres principe Arcicancelliere dell’ 
Impero duca di Parma , esercente le funzioni, che 
ci vengono attribuite dal titolo IL art. XIV dello 
statuto della famiglia Imperiale , ed in virtù degli 
ordini a noî diretti da S. M. L’ IMPERATORE , 
E RE nella sua lettera chiusa in data di questo gior» 
no, e del tenore seguente : 

39 Mio cugino , è nostra intenzione , che vi 
» portiate oggi 15 decembre a nove ore della sera 
yo nel nostro gran gabinetto del'palazzo della Tigj/- 
>» lerie assistito dal secretario dello stato civile del- 
so la nostra famiglia Imperiale per ricevervi da parte 
» nostra, e da. quella dell’ Imperatrice nostra cara 
so sposa una comunicazione di grande importanza . 
59 A questo effetto noi abbiamo ordinato che vi sia 
» spedita la presente lettera chiusa + Su che preghia- 
»9 mo Dio; che vi abbia ; mio cugino , nella sua san- 
ss tas e degna custodia. 

» Parigi il :5 decembre 1809», = Al di fuori 
è scritto = Al nostro cugino Arcicancelliere duca di 
Parra + i 
Noi ci siamo recati ‘alla sala del Trono al 
palazzo des Tuileries assistiti da Michele Luigi Ste= 
fano Regnault de S. Jean d’Angely conte dell’Impe- 
ro, ministro di Stato, segretario dello stato della 
famiglia Imperiale» 

39 Un quarto d’orà dopo siamo stati introdot= 
ti nel gran gabinetto dell’ IMPERATORE dove ab+ 
biamo trovato S. M. PIMPERATORE E RE, e S. 
M. 1° Imperatrice in compagnia delle LL: MM. i 
Re di Olanda; di Westfalia, e di Napoli, di S. A» 


]Patto delle Ca-_ 


$ ! Pi 317 
I. il principe Vice-rè, delle Regine di Spagna, di 
Olanda, di Westfalia, e di Napoli, di Madamay, 
e di S. A. I. Ja principessa Paolina . AR 

‘,» S M. IMPERATORE E RE si è degnato 

«d’indirizzare la parola in questi termini. È, 

33 Mio cugino Principe Arcicancelliere, io vi ho 
» spedito una Jettera chiusa in data di questo giore 
» no per darvi ordine di recarvi nel mio gabinet- 
3 to. all’ogetto di farvi conoscere la risoluzione che 
3» abbiamo presa Io, e l’Imperatrice mia carissima 
3) sposa. To sono stato ben contento , che. i re, re- 

.33 gine, e principesse, miei fratelli e sorelle cu- 
>» gini, e cugine, mia figliastra , e mio, figliastro 
5, divennto ‘mio figlio adottivo, come ancora mia 

\5 madrè, fossero presenti a quello, che io dovea 
\5, manifestarvi. La politica della mia monarchia,» 
so interesse e il bisogno de’ miei popoli, che han- 
4 no» guidato costantemente’ tatte le mie azioni > 
+» esigono che io lasci dopo di. me a? miei figli ere- 
» di del mio amore verso i miei popoli ; questo tro- 
,» no , in cui la Provvidenza mi ha collocato. Da. 
,» molti anni frattanto ho perduto io la speranza 
» d’aver figli dal mio matrimonio colla mia amatis- 
55 sima sposa PImperatrice Giuseppina; ecco ciò,che 
> mi riduce a sagrificare i più dolci affetti del mio. 
+ cuores a non ascoltare che il bene dello Stato» 
,»» e a volere lo scioglimento del nostro matrimo- 
» nio » i x 

so Giunto all'eti i 40 anni posso. concepir hi spe- 
y,.ranza di viver tanto » da poter educare nel mio 
»» spirito, e nel mio pensiero i figli, che piacerà 
» alla provvidenza di darmi. 

33 Dio sa quanto una tale risoluzione è costa- 
‘3 ta al mio cuore; ma non v'è alcun sagrificio , che 
» sia superiore al mio coraggio, quando mi si di- 
» mostra 3 ch’esso è utile alla felicità della Francia. 

» Ho bisogno di aggiungere , che lungi dall’ 

{ y3 aver avuto ‘giammai motivo di lagnarmi , io deb- 
sg bo al contrario lodarmi assai dell’ attaccamento è 
ss e della tenerezza della mia amatissima sposa . 

+» Essa ha reso più belli quindici anni della 
as mia vita; la memoria ne resterà sempre scol- 
>) pita nel mio cuore. Essa & stava coronata. colle 
33 mie mani ; voglio che conservi il rango, e il 
3, titolo d’ Imperattice, ma che sopra tutto non du- 
sbiti giammai de’ miei sentimenti, e mi tenga 
so sempre per il suo migliore , e più caro amico . 
i 59 S. M. L'IMPERATORE e RE avendo, cessa» 
sò to di parlare , S. M. I’ Imperatrice e regina ‘ha 
preso la parola in questi termini, 

39*Col permesso del nostro augusto , e caro 
5, sposo io debbo dichiarare è che non avendo più 
sy speranza di aver figli che possano soddisfare ai 
») bisogni della sua politica , e agl’ interessi, della 
39 Fraficia, io mi compiaccio di dargli la più gran. 
5 prova di attaccamento, e di devozione, chè sia 
») Stata giammai data sulla terra. lo sono debitri- 
sa ce di tutto alla sua bontà; la sua mano è, stata 
ss quella» che mi ha coronato, e dall’altezza di que- 
3) sto trono, non ho ricevuto dal popolo France- 
so se che dimostrazioni di affetto e di benevolenza. 

» Credo di riconoscere tutti questi sentimen- 
33 ti consentendo allo scioglimento di un matrimo- 

‘3, nio, ch'è ‘oramai un ostacolo alla felicità della 
>» Francia, che la priva del bene di essere un. gior- 
3, no governata dai discendenti di un grand’ uomo 
sy sì evidentemente inalzato dalla providenza pet 
ss cancellare i mali di una terribile rivoluzione, e 
39 ristabilire 1° altare, il trono; e l'ordine. sociale 
» Ma lo scioglimento del mio matririonio non pro- 
> durrà il minimo cambiamento ai sentimenti del 

s5 mio cuore. 1 IMPERATORE ‘avrà sempre in me 

>» la sua migliore amica. Io so quanto questo atto 

a» comandato dalla. politica $.e da sì graudi inte- 

so ressi ha straziato il suo cuore; ma I uno, e 

39 l’altro ci facciamo gloria di ‘un sagrificio da noî 

5» fatto alla felicità della ‘patria ss. 

s» Su di che le LL, MM. II e.RR. avendoci 

domandato T’atto delle loro dichiarazioni respettive 4 


ì 


*:. 


> Ted anno sudetti. 
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ti i i 1 
; Don meno del mutuo" consenso .in:esse ‘contenuto’; 


‘e dato dalle MM. LL. per lo scioglimento del loro 
matrimonio ‘3, che del potere conferitoci . dalle LL. 
MM. di seguire , ovunque l’esiggesse il bisogno e 
presso a chi. s’appartenesse, l’effetto, della loro vo- 
Jontà », noi principe arcicancelliere dell’ Impero de- 
‘ferendo ‘agli ordini , e richieste delle LL. MM. ab- 
"biamo. dato ilsudetto atto , e diretto in conseguen- 
(2a il presente processo verbale per servire. e vale- 
.te come di diritto; ‘al qual processo verbale Hanno 
le LL. MM. apposta la loro fitma , e dopo essersta- 
‘to firmato dai re , regine ,, principesse ». e principe 
‘presenti , È stato ‘segnato da noi,, e contrasegnato 


| dal secretario dello stato della famiglia Imperiale , 


che lo ha scritto di suo pugno; 
Fatto al palazzo delle 7 


.. , Segnato : NAPOLEONE 


Pea, A 
Mi Sal e È set n ‘ sa 
pila i © MA A ui 4 
pi LUIGI 4 
. GIROLAMO NAPOLEONE 
4 *. GIOACCHINO NAPOLEONE 
EUGENIO NAPOLEONE 
GIULIA. > 
ORTENZIA 
ot; CATERINA ; 
4 | PAOLINA 
4 |, CAROLINA": È 
CAMBAGERES principe arcicancellier 


Il conte 
REGNAULT DE S.t JEAN.D'ANGELT. 
Visto il progetto di Senato-Consulto redatto 
‘nella forma prescritta dall’ arti. LVII dell’atto delle 
costituzioni delli 4 agosto 1802; 
Dopo aver inteso sui motivi del detto proget- 


. 


to gli oratori del Consiglio di stato, e il rapporto . 


della sua commissione speciale nominata nella seduta 
‘di quesro giorno ;” i 
‘\_L’ammissione essendo stata deliberata col nu- 
mero delle voci prescritte dall’ art. LVI dell’atto del- 
le costituzioni delli 4 agosto 18025 decreta . 

«© Art ICI matrimonio” contact -fravIMPERA- 
‘TORE NAPOLEONE e] Itnperatrice Giuseppina è 
sciolto » 

Il L’'Imperatrice Giuseppina conserverà il titolo, 

‘e rango d’ Imperatrice Regina coronata . 

II Il suo assegnamento è fissato ad una rendita 
annuale di due milioni di fianchi sul tesoro dello 
stato « 

‘IV Tutte Je'disposizioni che potranno farsi dall’ 

IMPERATORE in favore dell’ Imperatrice Giuseppi- 
‘na sopra i fondi della lista civile saranno obbliga- 
‘torie per i suoi successori . i 

©. V Il presente Senato-Consulto sarà trasmesso 


‘ per mezzo di un messaggio a $, M. Imperiale , e 


Reale . © 
Il presidente, e segretarj 
Segnato > CAMBACERES principe arcicancel- 
liere dell 41015, Pps } 
Segrato, SEMONVILLE, BEURNO.VVILLE 
Segretarj + 
Visto , e sigillato . 
1l cancelliere del Senato 
EIA Seguato , conte LAPLACE. 
I due Indirizzi proposti dalla commissione so- 


s0 quindi messi alle voci, ‘ed adottati ne” seguenti 


termini » 


Il Senato Conservatore riunito col numero de’ 
membri prescritto dall’art. XC dell’atto delle co- 
stituzioni delli 25 ‘dec. 1799. - 
|. Deliberando sul rapporto della sua commissione 
Speciale nominata nella seduta di questo giorno. 

| Decreta che sarà fatto a S. M. L’IMPERATO- 
RE E_RE indirizzo del seguente tenore + 


33 Il Senato ha adottato il progetto di Senato-Con- 


sulto che gli è stato in no î SM. 
Miblbiafe rs presentato in nome di $S 


‘uillerie il FI, ora s_ 


sig del Senato a S. M. L'IMPERATORE È 


© >3.V. M/SIRE non poteva daré alla Francia uns 
riprova più grande del'suo zelovassoluto per i do? 


. veri che impone un'trono ereditario . 


so Il Senato risente vivamente il bisogno di esprò- 
mervi quanto, sia esso. penetrato da tutto ciò. che 
prova:l’ animo: grande: di V..M. È 

39 La potenza la più estesa; la gloria-!1a più Iu- 
minosa , l'ammirazione della \posterità la più. remo» 
ta non. potranno esser prezzo, o SIRE, del sagrificia 
devostri. affetti i più cari: leterno ‘amore del po 
polo. Francese e. il sentimento profondo di tutto 
ciò » che voi fate per‘lui potranno soli consolare 
il cuore di V. M. 
' 39 Il Senato decreta che l'indirizzo sudetto sarà 
presencato:a S. M. L'IMPERATORE, E RE dal pre: 
sidente e segretarj del. Senato . 

1l presidente s e segretarj. 
Segnato , Cambaceres , prizcipe arcisancelliere dell” 
4 Mis Impero , presidente » 4 

Semonville, & Beurnonville segretarj. 


| Indirizzo del Scndto a S. M. P Imperatrice regina è 


Il Senato Conservatore riunito col numero de? 
membri prescritto dall’ articolo XC dell’ atto delle 
costituzioni del 25 Decembre 1799. 

Deliberando: sul rapporto della. sua commissio- 
ne speciale nominata nella seduta di questo giorno. 

Decreta.che sarà fatto a S. M. 1! Imperatrice- 
regina l’indirizzo del tenore seguente : 

MADAMA, 

Vostra Maestà Imperiale » e reale ha fatto al- 
la Francia il più grande de? sagrificj . La storia ne 
conserverà un’eterna memoria. 

ss L’augusta sposa del più grande dei monarchi 
non poteva unirsi alla sua gloria immortale pet uno 
zelo più eroico . 
ss Da lungo tempo, Madama, il popolo francese 
rispetta le vostre virtù; ha esso è cuore quella te- 
nera bontà che inspira tutte le vostre parole s co 
me dirige tutte le vostre azioni; esso ammirerà il 
vostro zelo sublime; esso destinerà per sempre a 
V.M. I. e R. un omaggio di riconoscenza, di ri- 
spetto, e di amore. Lich 
5 Il Senato decreta che l’anzi esprésso” indirizzo 
sarà presentato a S. M. l’Imperatrice-Regina dal pre- 
sidente , e segretarj del Senato. 
Il Presidente, e Segretarj 
Segnato CAMBACERES principe arcicancellie- 
re dell'Impero presidente. 
SEMONVILLE, e BEURNONVILLE 
Segretarj 

Gli oratori del Consiglio di Stato si rititano + 

Il principe Arcicancelliere scioglie la seduta. 

S. A. S. è condotta nel sortire con gli stessi 
onori s che gli furono resi al suo arrivo. 

( Aloniteur ) 


a 


AUSTRIA 


Vienza 29 novembre . 

L’Imperatrice è attesa domani, o domani 1’ al 
tro + Jeri sera l'Imperatore. passeggiò in vettura hei 
mezzo d’un immensa folla + 

Conclusa appena la pace, glistati della bassa 
Austria aveano rinnuovata all’ Imperatore 1’ assicu- 
razione della loro soggezione, e della loro fedeltà. 
S. M. I. ha loro manifestato la sua soddisfazione 
con una risposta scritta di proprio pugno . # 

La municipalità ha dato jeri un gran pranzo nel- 
la sala di Apollo agli offiziali della nostra guarni- 
gione » ; 

Altra de 30 novembre è -s) 
Sembra che l’Austria sia per esser divisa in av- 
venire in tre governi generali ( Statthalter=schaffén)s 
come lo era sotto il regno di Maria Teresa + 
(Gaz. de France « ) 


Li 
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Num. 79. dii 


va 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


# 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


& } 


Roma, 30 Decembre 1809. 


Restano avvertiti i Sigg. Associati al Giornale del Campidoglio, che incominciando il 
nuovo trimestre dell’anno-1810 dovranno rinuovare al' più presto i loro abbuonamenti . Que- 
sto Giornale si pubblicherà tre volte Ja settimana secondo il solito, e sarà in grado di dar 
le notizie più recenti » che qualunque altro Giornale d’Italia ricevendosi ogni giorno da Pa- 
rigi per mezzo della staffetta il Monitore, .e il Giornale dell'Impero. Si daranno inoltre sotto 


il titolo di Varietà articoli di Teatro, di Necrologia ,' di Letteratura; ‘e di ‘arti: Si 


parlerà 


delle più distiate prodnzioni d'inzegno,; come ancora saranno riportate le decisioni emanate 
nelle cause più celebri dalle corti d’Appello ; e di Giustizia Criminale, perchè in alcuni casi 
difficili i tribunali dei due dipartimenti trovino in queste decisioni una guida sicura onde pro- 
cedere .im questioni consimili. In somma i Redattori: raidoppieranno la loro diligenza , e fa- 
tica perchè questo Giornale si renda degno della protezione , che: il governo gli accorda, e 
del titolo; che porta di solo GIORNALE OFFICIALE . : 


I 


. 
IMPERO FRANCESE. 
Parigi 13 decembre . 

Continuazione del quadro storico» dell? Impero 
Francese . 

Situazione dell'Impero al 1° decembre 180% 

GUERRA. 

Mentre IMPERATORE preparava in tal mo- 
do tutti. i miglioramenti, che ogni anno del suo 
regno assicura alla Francia ; mentre l’esecuzione arl- 
nua delle leggi sulla coscrizione inanteneva senza 
difficoltà x senza urti il completo delle nostre legio- 
ni; i nostri nemici , che sono i suoi, andavano a 
tentare sforzi giganteschi; ma noi labbiam giîà rè 
cordato pochi giorni dopo avere aperta la vostra 
sessione del 1808. IMPERATORE avea battute le 
armate spagnuole, ed entrato in Madrid, avea col- 
locato il suo fratello sul trono; con una marcia 
improvvisa e dotta ‘avea attirato l’armata inglese è 
ed inseguendola senza darle tempo di respirare era 
giunto sulle frontiere della Galizia, dopo averle. fat- 
to un gran numero di prigionieri , presi i suoî spe- 
dali, ‘i suoi bagagli, ie sue munizioni. Ebbe allo 
ra contezza del trattato s col quale Ja Corte di Vien- 
na s'era impegnata a fornire cento mila fucili al 
le giunte insorgentî + Seppe nello stesso tempo, che 
l’Austria correva alle armi, e che i suoi armamenti 
avean già incusso lo spavento agli Stati della Con- 
federazione . Sospese allora la sua marcîa trionfan- 
te, lasciò le sue armate în’ Ispagha, è credè che 
la sua presenza basterebbe ‘per distruggere î suoi 
nemici. È 

Certamente S. M. non ha mai dato all'Europa 
una maggior prova della forza del suo carattere ; e 
della potenza del suo genio . Ottanta reggimenti di 
quelle vecchie truppe » che avevano vinto ad Ulma, 
ad Austerlitz , a Jena 3 a Friedland rimasero in Ispa- 
gna, ed egli venne a porsi ‘alla testa de’ suoi allea 
ti. e delle sue nuove Teve. arie, 

Voi vî ticordates ‘o Signori; ‘le inquietudini ; 
che noi provamimo allora) ‘e “che propagarons? a un 


tal punto che l'Europa credè un momento, che 
quella nazione così spesso vinta, e che ‘doveva, la 
coma tesistenza «alla generosità. del. nostro. Sovrano 3 
andasse a conquistare i nostri alleati, ed' invadere 
il nostro territorio. L'Imperatore d’Austria con un’ 
armata di sococo uomini , sforzo prodigioso, e mi- 
tacolo della carta monetata, credeva marciare ad 
una vittoria certa. La Baviera, e l’Italia furono in- 
vase senza dichiarazione di guerra. Degli uomini 
farono: uccisi senza sapere » che avessero de’ nemici ; 
condotta, che dalla storia sarà qualificata. son, una 
giusta severità. 

L'IMPERATORE partito da Parigi il 13 apri. 
le, giunse li 18 senza guardie, senza equipaggi; 
senza cavalli... Le sue truppe adunate in fretta dalle 
diverse parti della Germania, erano sorprese d’un’ 
aggressione non preveduta; e di quella nube di ne- 
mici, che da ognî parte le circondavano ; già Rati- 
sbona era stata presa con uno de? belli. reggimenti 
dell’armata; ma un grido fa ad un tratto sentirsi 3 
la nuova dell’arrivo di S. M. ripetuto da tutte le 
bocche, vola in tuttî ‘i ranghi. L’ IMPERATORE 
colle solite sue manovre separa due corpi dell’ar- 
mata nemica ; il 20 li batte ad Abensberg; il 21 
marcia sopra Landshut , s’impadronisce della città, 
del ponte sull’Iser quartier generale , e centro del- 
le operazioni del nemico ; taglia con ciò le comu- 
nicazioni dell’armata nemica; s’‘impadronisce de’ suoi 
bagaglj » de’ suoi eqgipaggi di ponti, de’ suoi osp 
dali. Il 22 marcîa sopra Eckmiil, prende alle spal- 
le la sinistra dell’armata ‘Uel principe Carlo; ridot- 
ta a quattro corpi per Ja separazione de’ due  al- 
tris la mette in una rotta completa, prende 30 mi- 
la uomini,e 100 pezzi di cannone » e nella. sera 
istessa dorme nella pianura di Ratisbona nel quar: 
tier generale det principe Carlo . Il 23 insegue il 
nemico colla spada ne’ fianchi, distrugge la caval- 
Jeria austriaca, e s’împadronisce di Ratisbona, e dei 
32 mila uomini che il nemico: .vi avea lasciati. 

Colpita in 48 ore come dal fulmine armata 
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austriaca ha già visto decisa la sua sorte. Di sei 
corpi forti ognuno di più di 40 mila uomini, che 
la componevano , cinque sono già battuti, ridotti 
a metà, e separati gli uni dagli altri, Gli avanzi 
di quattro corpi d’armata son gettati sul Danubio ; 
Ji due altri son gettati sull’Inn senza ponti, senza 
magazzini, senza ospedali, li rumore di questi di- 
sastrìî giunge \ben tosto ‘al sovrano dell'Austria, ed 
in meno di due giorni la più profonda costerna- 
zione succede alla presunzione la più folle. 
Intanto 1°8° e il 9° corpo, che formavano l’ar- 
mata aurtriaca d’Italia, avean sorprese le nostre 
truppe» ch’eran lungi dall’aspettarsi tanta perfidia, 
avean bloccata Palmanova e Venezia; e trovavansi 
il 28 aprile sull’Adige. vid 
Non fu dubbioso, gl piano dell’IMPERATORE, 
Dopo aver disfatto Ja Srand’armata del principe Car- 
lo, e gettati quattro de’ suoi corpi sulla Boemia; 
egli seguì i due corpi , che ritiraronsi sull’Inn , mar- 
cIÒ sopra Salisburgo s sopra Lintz, sopra l’Austria 
superiore , e la Stiria per prendere alle spalle P’arma- 
ta austriaca d’Italia, soccorrer la sua armata » ed i 
suoi stati d’Italia, chie sonisì cari ‘al suo ‘cuore. 
Era appena scorso un. mese dopo, l’iagiusta ag- 
(o delle armate austriache che Vienna bom- 
bardata & obbligata ad aprire le sue porte, e curvarsi 
in faccia alle nostre armi trionfanti . 4 i 
L’armath austriaca d’Italia ‘s’avvide ben tosto 
che isubi fianchi erano scoperti è senti la neces: 
sità di battere in rititata ; il. Vice-re 4; vincitore sul- 
la Piave, sulle Alpi Noriche ,. nella Carniola» giun- 
se su i confini della Stiria, e fece Ja sua unione 
colla gridd’irmata + Poco ‘tempo dopo battè il ne- 
imico nell’ interno dell’ Ungheria. La battaglia di 
Raab celebrò: anniversario memorabile di' Mateo 
pon e di Friedland ; il che diede occasione all’IM- 
ERATORE di scrivere al suo figlio addottivo: /2 
vostra vittoria è una et figlia di Marengo . 
Gli avanzi, dei diversi corpi nemici , non avreb- 
berò potuto riunirsi, e sarebbero stati presi e. di- 


sarmati , se per un’evento fortuito + lo straripamen- 
to del Danubio non avesse arrestata l’armata france- 
se. Il genio della guerra, gli sforzi dell’arte vin- 
sero questi ostacoli non preveduti . E’ duopo nel 
mestiere delle àrmi unir vicendevolmente il coraggio 
e laforza del Leone all’artificio e alla prudenza del- 
la Volpe, 

Finalmente la battaglia di Vagram , seguita dall’ 
armistizio di Znaim , fece cadere le armi dalle mani 
de’ nostri nemici . Non rimase loro altra speranza, 
che nella generosità. del. vincitore è che avevano così 
spesso. non apprezzato , 

Colla pace di Vienna la Francia, etutti i suoi 
alleati hanno acquistato considerevoli vantaggi, ed 
Îl continente è stato di nuovo pacificato , Speriamo.» 
che questa pace sarà più lunga di quella di Presbur- 
g0, € che gli uomini sche ingannarono il gabinetto 
austriaco dopo la pace di Presbutgo , non perver- 
ranno ad ingannarlo dopo quella di Vienna. Essi 
pronuncierebbero la. rovina del loro padrone , giac- 
chè la Francia grande potente e forte , non potrà 
mai esser colpita dalle combinazioni , e dall’ intrigo 
de’ suoi nemici, s 

Intanto 1° Inghilterra vedendo Je nostre armate 
occupate in Germania, e sempre male informata » 
malgrado l’enormi spese che consagra allo spionag- 
gio , persuadevasi , che le nostre vecchie bande aves- 
sero abbandonata Ja Spagna , È che l’armata france- 
se indebolita non potrebbe resistere ai suoi sforzi + 
Quaranta mila uomini sbarcarono nel Portogallo è 
unironsi alle truppe degl’insorgenti , e lusingaronsi 
atrivare fino 4 Madrid. Essi non raccolsero che la 
vergogna della loro ihtripresa ; incontrarono per 
tutto delle armate , ove non si aspettavano che trovare 
delle divisioni, 

Quaranta mila ‘nomini sbarcarono nel tempo 
stesso a Walcheren , e în 15 giorni , senza avere 
incominciato 1’ assedio , e per l’effetto d’un solo 
bombardamento ; 5° impadronirono della piazza di 


Flessinga » bisogna dirlo , vilmente difesa . Sì. M. 
si è fatto render conto di tale avvenimento . L'IM. 
PERATORE premia generosamente coloro ; che ani» 
mati dal suo spirito » e da ciò , che esige l’onor del- 
la Francia , sono fedeli alla gloria 3 e alla patria ; 
egli punirà coloro , che pensano al pericolo , quen- 
do bisogna vincere, e preferiscono il rossor di una 
fuga ad una morte gloriosa + . 

Ciò non ostante tutti i dipartimenti si arma- 
rono; 150 mila nomini di guardie nazionali , si po- 
sero in moto , mentre 25 mila uomini di truppe 
prese dai depositi, si univano nelle Fiandre, e che 
la gendarmeria dava otto mila uomini di cavalleria 
scelta » Il generale inglese da uomo savio e pruden- 
te, non volle compromettere più lungo tempo Ja 
sua armata in un paese, e in una stagione » 0V era 
esposta ai pericoli più funesti della peste; esso ri. 
tornò in Inghilterra . Ha questa consumato tesori 
considerabili ; ha perduto il fiore delle sue armate; 
ed ha rivelato al suo popolo il segreto de’ sentimen- 
ti, che affezionano i francesi al governo , e all’ IM: 
PERATORE. Ecco i soli frutti della sua folle intra: 
presa » Fra i'dipartimenti dell’ antica Francia!) quel- 
li del Passo di Calais; e del Nord, e fra i nuovi, 
quello della Lys, si sono distinti. Tutti avrebbero 
fatto altrettanto , se si fossero. trovati nella stessa 
situazione . Alcune contrade del dipartimento della 
Satra hanno: sole dimostrato un ‘malvagio spirito ; 
in vece di volare alla difesa della patria si sono 
poste in insurtezione. S. M. ha ordinato , che del- 
le commissioni militari faranno giustizia di questi 
pessimi cittadini . E” stato spedito up consigliere. di 
stato per farne i processi . Le comunî e i partico- 
lari che si sono» portati male; saranno per 25 anni 
privati de loro diritti di cittadino, e sottoposti a 
doppia contribuzione . Sulle loro porte saranno scrit- 
te queste. parole : questa comuse non è francese. Al 
contrario $ S. M. ha ordinato , che gli fossero pre- 
sentati de’ progetti di monumenti per eternare ad 
Arras, a Bruges , a Lilla il sentimento della sua 
caddiefazione.. 

Ma Ia grande influenza degli avvenimenti del 
1809 sulla superficie del Mondo » richiama tutti i no- 
stri sguardi, 

POLITICA. 

Il ducato di Varsavia si è ingrandito con. una 
porzione. della Gallizia. Sarebbe stato facile all’ Im 
peratore di unire a questo stato Ja Gallizia ‘intiera, 
ma non ha voluto far nulla, che potesse dare dell’in- 
quietezza al sno alleato l'Imperatore di Russia, La 
Gallizia dell’ antica divisione, quasi tutta intera , è 
rimasta in potere dell’ Austria . S. M. non ha mai 
avuto in vista il ristabilimento della Polonia... Quel- 
lo che IMPERATORE ha futto per la nuova Galli- 
zia agli è stato meno comandato dalla politica , che 
dall’onore : non poteva abbandonare alla vendetta 
di un principe implacabile i popoli » che s’eran mo- 
strati con tant’ ardore per la. causa della Francia + 

Un giovane principe austriaco» lo stesso che 
comandava ad Ulma nel. 1805 » tanto arrogante.» 
quanto ignorante nell’ arte della guerra, non ha sa- 
puto con 40 mila uomini, che farsi battere dal prin- 
cipe, Giuseppe Poniatowski ,. che ne comandava 13 
mila. Per effetto delle. cattive combinazioni del suo 
generale, la. casa d’Austria perdè, la. Gallizia occi- 
dentale , i cui abitanti scossero con entusiasmo il 

iogo di piombo ; che pesava su di loro + Fu dovere 
dell’IMPERATORE di non sottometterveli di nuovo» 
S.M. desidera , che sotto il savio governo del re di 
Sassonia gli. abitanti del gran-ducato di Varsavia as- 
sicurino la loro tranquillità 3 e godano della loro fe- 
Jice. attual situazione senza dare inquietezza ai loro 
vicini » 

I re di Baviera, di Vestfalia, di Virtemberga 
e gli altri principi della confederazione:, otterranno 
tutti un accrescimento di territorio . Sicuramente 
sarebbe stato facile. alla Francia stendere i suoi li- 
miti al di Ja del Reno; ma questo fiume è il Ji- 
mite invariabile degli stati immediati del suo im- 
pero « 


Le città anseatiche conserveranno la loro ine 
pdenza. Saranno come un mezzo di rappresa- 
di guerra relativamente all’ Inghilterra. 

La pace calla Svezia sarà ben tosto conclusa . 
Nulla sarà cambiato nelle relazioni politiche del- 
erazion del Reno, e della confederazione 
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vetica è 3 o È p 
EI Per la prima volta dopo i Romani , l’Italia tut- 


sarà sottomessa allo stesso sistema. L’unio- 
Stati Romani era necessaria a questo gran- 
de risultato + Essi dividono la penisola dal Medi. 
terraneo al mare Adriatico , e la storia ha provato 
di quale importanza era una comunicazione imme- 
diata fra l’Italia superiore, ed il regno di Napoli. Son 
tre secoli che mentre Carlo VII faceva la conquista 
di quel regno » il Papa cambiando tutto a un tratto 
sentimento.» formò contro lui una lega formidabile. 
La ritirata del re trovassi tagliata ; e non tornò in 
Francia, che marciando sul corpo dei confederati , 
Alla testa de” quali ‘era il Papa a Formola . Ma per- 
chè cercare esempj nella storia di Carlo VIIE, di 
Luigi XII. ,, di Francesco I.? A. giorni nostri non 
si è egli visto. il Papa accoglier nella sua capitale, e 
nei suoi porti gl’Inglesi , che da quell’asilo agitava. 
no il regno di Napoli,ed il reguo d’Italia, distri. 
buîvano. danaro e pugnali agli assassini , che. scan- 
navano î nostri soldati nelle valli delle Calabrie? 
L'IMPERATORE ha domandato, che il Papa chiù 
desse i. suoi porti agl’ Inglesi ; crederebbesi , che. il 
Papa abbia rifiutato. a questa domanda? Esso, gli ha 
proposto di formare una lega offensiva e difensiva 
col regno. di Napoli, e il regno d'Italia .iIl Papa ha 
rigettato, questa proposizione +. Non v'è una circo- 
stanza , dopo.la pace. di Presburgo » in cui la corte 
di Roma non abbia manifestato. il suo ‘odio contro 
la Francia + Ogni potenza che divien preponderante 
în Italia, è subito sua nemica. Così prima della bat- 
taglia d’Austerliz .,, prima, di quella di FriedFand 
PIMPERATORE ricevè da Roma dei brevî pieni di 
acrimonia + Si vide in seguito il Pupa; lagnarsi dei 
principj di tolleranza consagrati dal Codice. Napo- 
leone 3 Fu visto innalzarsi contro le lessi organiche, 
che reggono L’interno, dell” Impero , e delle quali non 
aveva per alcun titolo il dritto di reschiarsi . Fu 
visto gettare le facî della discordia nelle nostre pro- 
vincie . Egli si studiava în tal modo dî dividere, e 
scuotere il grand’ Impero , e non può. dubitarsi di 
quello che avrebbe fatto , se qualche battaglia impor- 
tante fosse stata perduta . La corte di Roma ha trop- 
po svelato i suoi sentimenti segreti. Non ha potu- 
to ignorare i servigj resi dall’ Imperatore alla reli- 
gione , ma questo motivo di ricoîoscenza , che do- 
veva, esser così potente: per il apo. della Chiesa , 
non poteva nulla sull’ odio del sovrano temporale . 
Convinto di queste verità , consagrate dalla sto- 
ria dî tutti i rempi, e dalla nostra propria esperienza, 
IMPERATORE non. aveva che a scegliere. fra due 
partiti 3 creare un patriarca », e separare la Francia da 
ogni relazione con una potenza nemica , che cerca- 
va, di nuocergli: o distruggere una sovranità tem- 
porale , sola sorgente dell’odio della corte di Roma 
per la Francia. Il primo partito avrebbe strascinato 
delle discussioni pericolose, e gettato. l’allarme în 
alcune coscienze; l’Imperatore l’ha rigettato ; il se- 
condo, era. l'esercizio de’diritti, che sono inerenti al- 
la sua corona imperiale , e de’quali IMPERATORE 
non deve: dar conto ad alcuno . L'IMPERATORE 
l’ha adottato; i Papi ) nè alcun prete nell’ Impero 
non devono. avere sovranità temporale. L’IMPERA- 
TORE non riconoscerà mai il diritto del Triregzo;. 
non riconosce che. la missione spirituale data ai 
pastori della chiesa da Gesù Cristo, e che Sì Pie- 
tro .e i suoi pii successori hanno con tanta purità e 
santità adempito per.il grande vantaggio della reli- 
gione. 
Il regno di Napolilin questo. anno ha preso: 
Una nuova consistenza . Il re ha messo una cura 
particolare all’ organnizzazione de’ suoî Stati, ha 
ristabilito l’ordine in tutte le partì dell’amministra- 
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zione; ha represso il brigandaggid ; ed i di po- 
poli dalla prima fino all’ultima classe han mostrato 
sentimenti, che fanno e il loro elogio , e quello del 
loro sovrano + Il clero di Napoli composto, co- 
me quello di Francia, d’uomini illuminati, ha me- 
ritato la stima dell’ IMPERATORE, Un solo eccle- 
siastico » l’arcivescovo di Napoli ; ha rifiutato il giu 
ramento. che doveva al Sovrano. Invano i teologi 
sì sono sforzati di convincerlo. Egli ha persistito” 
nel suo errore. La sua crassa ignoranza fa Ja sati- 
ra di coloro , che l'avevano inalzato a un posto co- 
sì eminente . i 
L'Olanda non è realmente > che ‘una porzione’ 
della Francia. Questo paese può. definirsi $ dicen- 
dola qual’ella è, laHuvione del Reno, dellà Mosa, 
e della Schelda, vale a dire; delie grandi arterie 


delPImpero . La nullità. delle sue dogane , le dispo», 


sizioni. de*suoi agenti, e To spirito de’ suoi abitan- 
ti, che tende incessantemeute ad. un commercio 
fraudolento. coll’Inghilterra , tutto ha‘ costituito un 
dovere d’interdirgli il commercio del Reno,e del 
Weser . Schîacciata così fra Ja Francia ,e l’Inghiltérà 
ras Olanda è privata dei vantaggi contrarj al nostro' 
sistema generale , ai quali ella deve rinunziare, e' 
de’ quali non potrebbe godere; egli è tempo , che 
tutto rientri. nell’ordine naturale + S.. M. ha voluto! 
assîcurare egualmente în un modo brillante i ‘van? 
taggi dell’atto della Confederazione Elveticà ,' a "i 
giungendo a’. suoi titoli. quello di Mediatore delle 
Svizzera » Basta dire ai Svizzeri, che la felicità sarà 
perduta per essi il giorno , in cui toccheranno que? 
sto PALLADIO della loro indipendenza . Il ponte di 
Basilea ha dato. frequenti occasioni alle truppe fran 
cesi di violare il territorio ‘elvetico j era esso ne 
cessario per il passaggio del Reno. S. M. ha ordî- 
nato» che fosse costruito, un ponte permanente 2 
Uninga« pi; ; 7 

Le provincie IMliriche mettono al’ coperto 1° I- 
talia;Ie danno una comunicazione diretta. colla Dal- 
mazia, ci procurano un punto di contatto imme- 
diato coll’Impero di Costantinopoli, che la Francia' 
per tante ragioni di autichi interessi, deve aver vo- 
lontà di mantenere e proteggere . 

Le Spagne:, è il Portogallo sono il teatro d’'u- 
na rivoluzione furibonda : i numerosi agenti dell’ 
Inghilterra attizzano ,, € mantengono l'incendio ch’ 
hanno, acceso + La forza s. la potenzi se la modera- 
zione tranquilla dell’ IMPERATORE gli renderan- 
no. dei giorni di pace. Se la Spagna perde Je sue 
colonie , essa l’avrà voluto . L'IMPERATORE non' 
si opporrà. gîammai' all’ indipendenza, delle nazioni 
continentali deli’ America. Quest'indipendenza è nell” 
ordinè necessario. degli eventi essa & nella giusti- 
zia, e nell’interesse beninteso di tutte le. potenze. 
E? Ja Francia che ha stabilita 1° indipendenza degl? 
Stati Uniti del)’ America. settentrionale; è essa s che 
ha contribuito ad accrescerli di più provincie: essa 
sarà sempre pronta a, difendere: l’opera sua . La sua 
potenza non dipende dal Monopolio; essa non ha 
affatto d’interesse contrario. alla. giustizia : niente 
di ciò , che. può contribuire alla felicità. dell’Ameri* 
ca,ynon si oppone: alla prosperità. della Francia, che 
sarà sempre. bastantemente ricca,' allorchè si. vedrà 
trattata con eguaglianza presso. tutte le nazioni , € 
in tutti i mercati dell'Europa. Sia che i popoli del 
Messico e del Perù. vogliano. essere: uniti: alla ‘ me- 
tropoli',-sia che vogliano. innalzatsi alla sublimità 
di una nobile indipendenza, la Francia mon vi ‘sì 
opporrà , purchè questi popoli non: stringano alcun 
legame. coll’Inghilterra | Per la sua prosperità , e' per 
il suo commercio, la Francia non Ha bisogno ne” 
di vessare- i suoi vicini, nè ‘d’impor loto. delle teg: 
gi. tiranniche ». 0; 

Noi abbiam ‘perduto la: colonia della Martinic- 
cay e quelta di Cajenna.. L’.uina' e Paltra sono’ state! 
mal difese. Le circostanze che ce 1’ hanno tolte, 
sono l’oggetto d’una inchiesta severd.. Non è, che 
la ‘lor perdita sia di ‘qualché peso nella . bilancia 
degli affari generali; perchè esse «ci saranho resti- 
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tuite alla pace più floride che al momento; in cui 
ci sono state rapite. * 

Infine la pace ha ricondotto 1’ IMPERATORE 
in mezzo di noi; tutti i corpi dello stato hanno 
recato i loro omaggi a piè del suo trono: ie sue 
risposte sono scolpite ne’vostri cuori. Il monarca, 
che eccita più d’ogni altro 1° ammirazione e l'en 
siasmo » è desso'il più degno di amore . Egli 
ce lo ha detto, egli ripone in colui che Pispira, 
tutte le speranze di bene. Francesi, egli ha potu- 
to dunque ingannarsi una volta , quando ha sog- 
giunto ; che altri principi erano stati più felici 
che lui. 

Il sig. di Mortalivet scende dalla Tribuna in 

mezzo agli applausi dell assemblea e delle 
loggie . 
Corpo legislativo , 
Presidenza del sig. conte de Fontanes 

Seguito della seduta del 13 decembre 

Il sig. presidente . Sig. ministro dell’ interno, si- 
gnori consiglieri di stato voi eravate certi d’inspi- 
rare a quest’ assemblea ua grand’ interesse , Avete 
dipinto la gloria del monarca delineando i beneficj 
della sua amministrazione . Non basta ad esso d’aver 
vinto tante volte isuoi nemici sul campo di battaglia > 
egli vuole scoraggire fin l’ultime loro speranze. Ter- 
mina in sualpha modo la loro disfatta , assodando 
sempre più il suo governo . 

Era d’uopo che tutto fosse straordinario , come 
esso negli avvenimenti del suo regno . 

Altre volte dopo alcuni anni di guerra 1 esau- 
rimento del gsoro pubblico costringeva il vincitore 
stesso a domandare la pace . 

In oggi il mantenimento di tante armate non ha 
pre ingerrotto il successivo miglioramento delle 

inanze . 

Altre volte il segnale della. guerra sospendeva 
tutti gli stabilimenti utili, ed i monumenti nazio- 
nali , ne quali s'imprime la magnificenza dei re. In 
oggi le città s’abbelliscono da ogni parte . 

Si direbbe, che questo papolo..cì terribile a11° 
esterno non si occupa al di dentro; ch'a preparare 
il secolo della pace delle arti, e delle feste. 

‘©. Finalmente la guerra ha in tutti i tempi inde- 
bolito la forza delle Jeggi, e della polizia. In oggi 
1a polizia la più saggia ,, e Ja più vigilante mantie- 
ne la sicurezza pubblica . Si, veggono sparire co} fla- 

ello della mendicità tutti i flagelli, e tutti i disor- 
dii 3 che porta al suo seguito . 

Quest’inflvenza d’ùna buona amministrazione si 
è fatta sen nel momento stesso $ che il principe 
era assente + Eeli animava e conteneva tutto a tre- 
cento leghe dalla frontiera. Quando l’inglese com- 
arve » la Francia tutt’ intera prese subito Je armi. 
Quando è egli fuggito , le ha deposte con un’ eguale 
prontezza . Ammirabile nel suo movimento > non 
meno, ammirabile nel suo riposo , ha fatto vedere 
all’ Europa l’energla , e la saviezza s che caratteriz- 
zano una grande nazione . Ella ha mostrato ciò , che 
puole, sotto la mano onnipotente , che la slancia 30 
Ja modera a suo bell’ aggio . 

Tale è, sig. ministro dell’ interno, il gran quadro, 
che voi ci avete delineato . Voi non potevate lodar ‘ 
meglio il sovrano , che raccontandone fa stia propria 
vita . Si è detto da lungo tempo agli oratori ; che non 
vera nulla di più grande, che le sue azioni sem- 
plicemente raccontate . Deve aggiungersi , che non 
Ve nulla di più eloquente, che le sue parole . Egli 
è, ripetendolo con fedeltà , che si può mostrare 
in tutta la sua gloria. Quanto noi fummo commos- 
si ascoltandolo |’ ultima. volta quando desiderava 
vivere trent'anni per servire trent'anni î suoi sudditi! 
Mai parola più reale non è uscita dal cuore d’ un 
gran re» La dignità reale non è difatti , che il più 
santo , il più utile ed il più eminente di tutti i ser- 
vigi; essa fu istituita per il bene soltanto del gene- 
re umano + Felice il principe, che conosce così be- 
ne i suoi doveri e la sua dignità, e gli esprime 
contanta nobiltà ! Qual francese non forma in oggi 


Jo'stesso voto come il suo? Sì: che viva trent'ano 
ni; che viva più ancora; una vita sì preziosa non 
può troppo prolungarsi ; e giacchè tutti j prodigj 
sembrano a lui solo riservati , speriamo , che un re: 
gno sì memorabile sorpasserà tutti gli altri per la 
durata, come li sorpassa tutti per la potenza; e 
per la grandezza. 

Gli applausi si ripetono. & 

I sig. oratori del Consiglio di Stato essendosi 
ritirati la seduta È sciolta, ed aggiornata a domani. 

(Aoritore ) 
pl ELA ARTRIE RE 
BAVIERA 
Monaco 3 decembre 

Un ordine del giorno di S. E. il general Dione 
conte d'Erlon, che comanda in capo le troppe Ba. 
varesi nel Tirolo, annunzia l'occupazione di'Finster. 
muntz fatta dalla prima divisione, e la marcia so. 
pra Nauders, Le truppe Francesi che hanno pene» 
trato nel Eiutschgau sotto gli ordini del’ genera] 
Baraguey-d’Hilliers, sono arrivate a Scalauders se 
sono ristabilite tutte le comunicazioni » Ji piccolo 
numero de? Tirolesi , che si erano lasciati strascinare 
dalle perfide suggestioni di.qualche miserabile stra* 
niero alla Joro patria s sì dissipa per ogni dove, e 
rientra nel sno dovere . 1 baliaggi dell’ alto Inn 
sono tutti pacificati, e hanno deposte le armi, 

Si travaglia incessentemente , e con molto ‘di 
attività alle fortificazioni di Passau . Il forte Na- 
poleone l’opera la più avanzata dalla parte di Schaer- 
ding, è di già al suo termine. 

Un eran numero di cruppe francesi , e con- 
federate ch’erano stazionate nell'alta Austria, e nel 
quartier dell’Inn, non tarderanno, per quanto di- 
cesi » a mettersi in marcia di ritorno in Francia. 

( Lubliciste) 


Augsboure 3 decembre. 

Le truppe fiancesi, c confederate nell’Austria 
superiore sono nelle medesime posizioni . Non si 
rimarca alcun movimento fra esse , ma esse aspet- 
tauo-da un giorno all’altro delle nuove sul loro de- 
stino ulteriore, 

Una deputazione della città di Trieste dee por- 
tarsi presso $. M. L'IMPERATORE de’ Francesi , e 
RE d’Italia per raccomandargli gl’interessi di quella 
città . Questa deputazione è composta del ‘consi 
gliere Pascotini, dei banchieri Tuves, e' Griotti, 
dell'avvocato Romini , e del’ medico greco, Var- 
doni. 

Le comunicazioni della Baviera ,-e della Sve- 
via con il regno d’Italia per il Tirolo sono in que- 
sto momento perfettamente libere . 

Tutti i contingenti dei cantoni Svizzeri sono 
fientrati nelle loro case. 

Altra del 44 

In seguito di un ordine emanato dal nostro 
ministro della guerra i battaglioni di fanterie leg- 
gera, e i reggimenti leggeri di cavalleria bavarese 
indosseranno l’ùniforme verde cupo. "vl 

S.M. si è degnata di conferire a molti offi 
ziali francesi la decorazione dell’ordine militare di . 
Massimiliano Giuseppe. 

— Altra del 6 d. 

Riceviamo l'avviso che le truppe francesi del 
Voralberg sono partite ,e che vanno ad essere rim» 
piazzate dalle truppe bavaresi, che sono in marcia 
per occupare i posti di Pludentz, di Féldkirchs € 
di Bregentz. Molti distaccamenti di cavalleria ba- 
varese sono egualmente partiti per il. Vorarlberg è 

Si è ordinata la continuazione del travaglio 
delle fortificazioni di Lindau, Je quali saranno ter» 
minate nel corso di quest'inverno . 

ll reggimento del duca Guglielmo di Baviera 
occupa l’Allgau; e i contorni di. Renty nel Tirolo 
settentrionale . idem Y 

La festa dell’incoronazione dl S. M. l’IMPERA- 
TOR NAPOLEONE è stata celebrata con la più 
grande magnificenza. Le truppe francesi baveresi 3 
€ polacche erano in parata. La sera vi fu illumi- 
nazione ; e feste pubbliche . (Ger An Ferito 
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SPAGNA 
Madrid 29 novembre. 

La gazzetta di questa città riporta Je seguen- 
ti riflessioni sul trattato di pace fra la Francia, e 

| PAustria. ; 

3 Questf trattato comprende il Re di Spagnd; 
e consacpa ip na maniera incontrastabile i diritti 
che furono fimessi in Bajona a S. M. 1 IMPERA- 
TOR DE’ FRANCESI. L’Imperatore d’Austria rico- 
nosce egualmente i cangiamenti fatti, ‘e: quelli che 
potranno ancor farsi nella Spagna. 

5 Qual dolorosa prospettiva di divisioni, e di 
compensi ; di cui saremmo noi debitori a la. per- 
fidia di quegli uomini 3 che sotto la maschera di 
patriotismo son giunti a traviare la misera Spagna; 
e a tirare su di essa tante sciagure! Possa questo 
trattato giunger a notizia di tutti i Spagnuoli ! Pos- 
sano coglierne lo spirito! Sarebbero certamente spa- 
ventati scorgendo fino a qual panto la loro credu- 
lità, ed ignoranza li ha regi fl trastullo dell’ambi- 
zione di pochi furiosi ; la Ri:sia ch'è stata loro pre- 
sentata come înimica della FrA.Via, e pronta ad ar 
marsì contro di Jei, si mostrereBbe' ad essi nel nuo- 
vo trattato in atto di raccogliere il fruttato della 
sua alleanza, e della perfetta armonia che regna fra 
essa ‘e quella Francia medesima. Inghilterra, che 
i suoi interessi nazionali, come il bisogno invaria- 
bile della sua posizione» la rendono \inimica della 
Spagna; l'Inghilterra sempre loro vera inimica sot- 
to il nome d’alleata, si mostrerebbe ad essi esclu- 
sa con ignominia da tutte le relazioni col continen- 
te d’Europa; eglino si convincerebbero che l’effa- 
sione del sangue umano entra ne’ calcoli della po- 
tenza brittannica , purchè non sia Inglese il sangue 
che scorres e purchè scorra a suo profitto. 

(Joern. de P-Emp.) 
= ——————m 
AUSTRIA 
Vienna 1 decembre 

Sono . riformati tutti i. reggimenti, che erano 
‘acquartierati ucila Gallicia occidentale, nell’Innvier- 
tel, Salezburgo &c+ Si attende ora a riorganizzare 
la fanteria, che sarà conservata. Tutto questo cor- 
po d’armata ha prodigiosamente sofferto, ma spe- 
cialmente i quattro reggimenti componenti l’artiglie- 
ria di ‘campagna e i ‘tre reggimenti ulani, che 0 
per il ferro nemico o perle diserzioni, sono ridot- 
ti a un quarto del loro completo » 

( Pabliciste ) 

Secondo notizie particolari della Servia, i Tur- 
chi hanno abbandonato in quella provincia , i po 
sti che vi occupavano, e non sembrano disposti a 
fare in quest’ inverno alcuna spedizione. Stanno ora 
sulla difensiva , essendosi Ja maggior parte delle lo- 
ro forze recata in Bulgaria. L’àmministrazione del- 


lé foro truppe non è mai stata tanto cattiva quane 


to lo è presentemente; mancano, di sussistenza ‘e di 
vestiario, e nella cattiva stagione sono sempre ac- 
campate. Queste notizie stesse assiturano che Bel- 
grado non si trovi più esposto ad* un’ attàcco per 
arte de’ Turchi. Molti abitanti ch’ eran partiti da 

quella città, quando era minacciata di un’ assedio 
dalle truppe ottomane » non vi sono ancor tornati, 
e si sono anzi stabiliti ne’ luoghi più lontani. Va- 
rie famiglie hanno avuto il permesso diffentrare sul 
territorio austriaco » dopo però che vi avranno fat- 
ta la quarantena . Il consigliere di Stato russo, sig. 
Rodofiukin , che trovasi a Bucharest, non tornerà 
più a Belgrado, da dove ha fatto venire tutti i suoi 
effetti» È 
L’arrivo inaspettato dell’Imperator Francesco I. 

in questa capitale è il soggetto di tutte le conver- 
sazioni + Non v° ha dubio che S.M. resterà quì, e 
che verranno a riunirsi a Jui l’Imperatrice s e gli Arci- 
duchi che vi si attendono nella prossima settimana: 
Quando S. M. l'Imperatore si recò jeri alla Chiesa 
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Metropolitana, Ja ‘cittadinanza armata eta in para- 
ta sulle strade che S.M. attraversò. I stati provia- 
ciali dell’Austria inferiore erano anch’ essi al segui- 
to dell’Imperatore. E° il conte di Neheuwart antico 
ajo dell’Imperatore oggi Arcivescovo di Vienna che 
Ha officiato. La ceremonia era, assai imponente . La 
città fu illuminata per più sere consecutive. 

Gli stati provinciali dell’Austria inferiore han- 
rio indirizzato all’Imperatore una protesta del loro. 
attaccamento s alla quale ha risposto S. M. d’una ma: 
niera la più lusinghiera + 3 

( Gowr. de Europe) 
Altra del 3 d. } 

Sono stati affissi diversi editti che S. M. Impe- 
tiale avea ‘emanati prima del suo ritorno a Vienna; 
e che durante l’occupazione ‘de’ Francesi non era 
stato possibile di pubblicare. Il più importante di 
questi atti concerne l’amnistia generale accordata da 
S. M. ai disertori. Esso è datato da Pest il 23 ot- 
tobre ed è firmato dal conte di Colloredo. presiden- 
te: del gran consiglio di guerra. è 

( Publiciste ) 

Il general Dalmotte ajutante di S. AI. l’arci- 
duca Carlo trovasi in questa città, e si crede che 
non tarderà l’arrivo del Principe . 

( Gaz. de France) 
Altra dei a di 

Avant’jeri 1° Imperatore si portò al Teatro su 
la Wieden accompagnato dal Conte Wrbna Fu es 
so accalto con molto entusiasmo + 

I pesi considerabili che gravitano su i beni immo- 
bili, han prodotto un ribasso notabile sul valore 
delle case, e delle possessioni di campagna» 

I biglietti di banco perdono sempre di più in 
confronto del numerario } attualmente per cento fio» 
rini di contante se ine pagano 370 a 375 in bi- 
glietti s e un luigi. d’oro si apprezza sino a 38 fio- 
ripi + 

In conseguenza di tal.divario la classe degli 
abitanti, che vive di trattamento fisso , e che rice+ 
ve ordinariamente i suoi appuntamenti in carta mo- 
netatà, è ridotta all’éstrema delle anigustie : i gene- 
ri di prima necessità; e sopra tutto Ja carne, sono 
rincariti all'eccesso: e la Carestia de’viveri cresce 
in Ungheria ogni giorno più, malgrado chela rac- 
colta sia stata in quest'anno abbondantissima . 

Dicesi che l’Imperatote si proponga di aumen-- 
tare il trattamento degl impiegati; e di prendere 
delle misure perchè diminuendosi il prezzo delle der- 
rate, vadano: a cessare i giusti, ed alti clamori del 
pubblico . Non potrà esservi rimedio alcuno reale » 
e durebole fino a che non sig per intero sostituito 
alla carta il numerario , e i rapporti esterni della 
nostra monarchia non siano tali, da poter vivere per- 
fettamente tranquilli . (Cour de VEgrop.) 

L’Armata Austriaca era composte di 63 reggimen- 
ti di fanteria di linea ste di 7 ressimenti di frontie- 
re. l reggimenti di linea Kciski, Wourtzbourgy Ste- 
in, Chasteller, Devaux, Fer.linand-Wrsemberg, Scin- 
bacheu3 e Reuss-Greiz , ch'eranò di guarnigione nel 
le provincie cedute  coll’ultimo trattato di pace sono 
soppressi . I sei reggimenti di frontiere , ch’erano nel- 
la parte della Croazia, ceduta ‘in. forza dello stesso 
trattato sono stati licenziati. I reggimenti di fante. 
ria, è di cavalleria; che sono conservati , si ‘comple 
teranno con delle nuove recite . La Cavalleria ha 
perduto ‘assaî meno che la fanteria; malgrado ciò 
tre regimenti di Ulani, siasi per effetto della diser- 
zione s 0 delle perdite sofferte sul campo di batta- 
glia, sono quasi annientati. I quattro regimenti di 
artiglieria di campagna sche si trovarono in: azione 
nelle terribili giornate di Essling, e di Wagram han- 
né sofferto moltissimo » 

La ‘guarnigione di questa capitale ha preso i suoi 
quartieri ne sobborghi ; aspettando che i malati , € 
i feriti abbiano evacttato ‘intieramente le caserme + 

(Jour de PEmp.) 


pi 


2 È 
i z i . Altra del 4 ? 
. Jeri Domenici à 6 orel'Imperatore ha secomdo 
îl suo solito assistito alla gran Messa nelle Cappel- 
la di Gorte. Una gran folla di popolo si portò nè. 
Inoghi del suo passaggio ; 3 
Dale i (Pabliciste) 
.,DNGHERTIA 
o Presbgrso 24 aovenbre + 4 
. La mattina del 22 S: E. il commissario della 
sorte conte Giuseppe de Szapary fece radunare il 
inagistrato nel palazzo della città; ed annunziò che 
S. M; I. arrivava lo stesso giorho in città: Fatti 
appena, per il ricevimento del nostro Sovrano i pre- 
parativi che permise .l'anpiistia del tempo , S. M. ac- 
Compagnata dal sig. de Kutsche suo ajutante gene= 
tale arrivò verso le due pomeridiane sulla riva drit- 
ta del Danubio, ovè era atteso da una deputazione 
del Magistrato: Non essendo il ponte abbastanza 
solido.» l’Imperatore lo passò a piedi. ristiontò in 
vettura; € Sl recò al palazzo primaziale . La sera 
tutta la città fu illuminata. S. M. dopo aver go- 
duto. il colpo d’occhio dell’illuminazione si portò 
allo spettacolo; ove fu ricevuto colle più vive ac- 
©lamazioni di gioja. (Gaz de France) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
i Francfori 12 decembre + 

E’ vicino il moinento ; che saranno stabiliti , € 
noti al pubblico i rapporti fra il capo dell'Impero 
Francese, e gli Stati alleati e federati. Le incertez- 
ze sugli affari ecclesiastici cesseranno pure quanto 
prima » ( Gazz. d’ Ascaffembargo ) 

( Giors. Ital. ) 

«SVIZZERA 
; Schaffouse 4 deeembre + 

Il contingente delle milizie del nostro canto= 
ne; che ha fatto parte nel cordone di neutralità sta- 
bilito sulle frontiere del Tirolo è stato quì ricevuto 
nel sùo ritorno colla più alta pompa, e rigalato a 
spese del pubblico è stato licenziato . A 
.*- Il sig. di \uttenwyl dimettendosi dille. sue 
funzioni diygenerale in capo delle truppe della Con- 
federazione ‘prevenuto. i cantoni d’aver’egli, ri- 
chiamato dalle frontiere del Tirolo tutti i distacca. 
menti, che vi erano stabilitia |» ì 

Tutte le truppe svizzere, ch’érano stazionate 
nel paese de’ grigioni , sono rientrate in egual ma- 
nieta ne’ loro respettivi cantoni coll’ autorizzazione 
di S.E il Landemano; che con una circolare diret- 
ta ai 19 cantoni ha dichiarato disciolto il cordone 
‘di neutralità, e cessati in lui i poteri straordinarj, 
‘che gli erano stati affidati + Rig È 

Le diverse colonne francesi che hanno attra- 
wersato la nostra città, si sono dirette a Basilea , ove 
han dovuto passare il Reiro per rientrare in Fran- 


cia dalla parte di Huninga. i Sig 
di E (Pabliciste) 


SASSONIA 
SIAE Lipsia 4 decembre» 

E’ deciso 3 che la ‘città di Wittenberg sarà fot» 
fificata, e se. ne farà ‘una fortezza di prim'ordine. 
]J lavori avian principio tosto che la stagione il 
permetterà . Sono stati di già assegnati de? fondi 
‘assai considerabili per questa intrapresas che dice- 
sis sarà diretta dal general sassone Cerrini » L’uni- 
“versità di Wittemberg sarà. trasfèrita + non a Dre- 
da, ‘come sivera credo fin quì ; ma a Grossen- 
Hain secondo l’opinione le più generale; v'ha pur 

nalcùno: che erede sarà essa riunita alla. nostra + 
Questa Varietà di rapporti fa presumere 5 che nien- 
te ancora «è stato definitivamante stabilito su tal 
soggetto è " ? MPI ARRE EI CORI 

Si continnava demolire fe fortificazioni di Dre- 
sda: migliaja d’operatj- somministrati dai baliaggi 
Vicinî vi travagliano sotto la direzione di parecchi 
‘ufficiali ‘del genio . i 
Dal nostro governo sono state ‘accordate delle 


pensioni ‘alle vedove ; ed agli orfani de difensori 
della patrias che sono stati uccisi, o' che son morti 
durante l’ultima campagna: Did 
( Pabliciste) 
REGNO DI WESTFALIA 
Cassel 4 decembre 

I stati del regno si raduneranno il i del pros- 
simo gennajo +. Ea nuova sala destinata oro nel 
inuseo di Gassel sarà in ordine ben, nyesto; il suo 
pavimento è di marmo, e vi è stata ‘»& eretta la 
statua di S. M. IMPERATORE NAPOLEONE: 

— Il Mositore dì Westfalia contienè oggi il se. © 
guente articolo + - TENNE 

+» Gli uomini della banda di Schill che noti 
sono stati passati per le armi; sono stati condotti 
alle galere di Tolone in numeto di 360; giusta pe. 
na per coloro; che in disprezzo del diritto delle 
genti si attruppano per turbare Ja pace de’ paesi 4 
con î quali non sono in guerra i Joro sovrani; e 
si rendono così doppiamente colpevoli verso lo stai 
to, di cui son. sudditi, e verso quello ; di cui vio+ 
lano il territorio : Questo esempio memorabile ina 
segnerà certamente s colla forza delle armi non è 
mai leggittimamente impiegata 3 se non che quando 
è autorizzata dai sovrani; e dal diritto delle geitiz 
il quale mon. appartiene che ad essi ; che quanto 
si deve di-stima, e di riguardo al coraggio disgra- 
ziàto,, e a dei prigionieri riconosciuti dai'loro pria» 
cipi ; altrettantò si deve di disprezzo, e di casti- 
go a coloro di qualunque stato essi siano 3 i quali 
non:consultando che il loro odio impotente; e più 


+ soventemente le brame di rapinare s’armano di lo= 


ro propria autorità ; e credono distinguersi. dai la= 
drî ordinarj, de’ quali fanno il mestiere , perchè 
essi han portato un uniforme; e perchè sono riu- 
niti in numero più grandé. Non è mancato alla 
solennità. di questo esempio che il supplizio del 
capo : Schill se ne risparmiò il disdoro facendosi 
uccidere ‘a Stralsund, che nella sua disperazione 
volle-incendiare; ma la sua memoria sarà giusta- 
megte in orrore a quel numero d’ uomini , e di 
famiglie, ch’égli hà ridotto alla vergogna, al dolo. 
res ed al pianto» 


milita 
SVEZIA 
Stockholm 1 decèmbre è 

E’ statà nominata una deputazione » di cuî & 
alla tèsta il sig. contè Brahè per ricevere alte fron- 
tiere della Norvegia il nostro principe reale il prin- 
cipe Cristiano di. Augustembourg ». e presentargli 
la decorazione dell’ ordine del Serafino, tostochè 
sarà conchiusa la. pace. colla Daùimarca riguardata 
da tutti come prossima» 
( Gaz: de Fravse ) 


RUSSIA 
Pietroburgo 22 novembre. 

I pontè della Newa è stato portato via da' 

ghiacci» 
vettiiiatiicià 

i NOTIZIE ULTERIORI . 

H Monitore-in data dei s0 decembre ci annun- 
zia, la resa di Girona; e ne riporta la capitolazio» 
ne . Cinque mila vominiz otto bandiere, duecento 
pezzi di cannone sono i risultati di questa impre- 
sa . Nel prossimo foglio si daranno gli articoli del- 
la Solo ro» © i rapporti delle ‘operazionis che 
l’han precedutà. SI 
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1 prezzo del'associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. go. per.tre‘mesis di sc. 3. per 
«sei miesis di sc. 5: So. per un auzo; se ne pub- 
s blicato «tre fogli interi la settimava cioè: ‘lune. 
vd; mercoldì se sabato» 

Le associazioni si ricevono da Luigi Perego Salvioni 
piazza di »S- Igrazio um. 153» 


